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Napoli: individuato dalla PS 
l'appartamento dove era 

tenuto sequestrato Moccia? 
A pag. 5 
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Giornalista uccisa : 
iti 

e un'altra arrestata j 
l 

e torturata in Cile r, In ultima 

La trattativa sui temi dell'ordine pubblico Il monarca ucciso sepolto ieri a Ryad secondo il rito islamico 

Vertice: nuovo rinvio ^QUIETUDINE E INTERROGATIVI 
ner i rikc*nd tra i d >N MEDIO ORIENTE DOPO FEISAL 
Stamane nuovo incontro — Raggiunta un'intesa su diversi punti del provvedimento allo 
studio del governo : permane il contrasto su due articoli — Incontri di Moro con 
Fanfani e De Martino — Conferenza stampa del nuovo segretario del PRI, Biasini 

12 capi di Stato arabi ai funerali 
Si ritiene che non vi saranno mutamenti nella politica petrolifera saudiana - Il potere reale sarà 
esercitato da un fratello del nuovo re, il principe ereditario Fahd nominato capo del governo 

L'intervista 
di Berlinguer 

alla TV sul 
XIV Congresso 

' Il « vertici1 » quadripartito j nula densa di incontri, di riti-

! cessano dar luogo a uno svi-
j luppo, che del resto è già in 

atto nel rapporti tra i comu-
! nistl e i socialisti, nel senso 

di portare a un grado più ele
vato la comprensione e l'uni
ta fra questi due partiti; e 
dall'altro lato riconosca che 
Il problema principale che 
noi poniamo esiste e va risol
to, il problema cioè della par
tecipazione dell'insieme del 
movimento delle classi lavo
ratrici alla direzione della vi
ta politica nazionale. 

DOMANDA — Il Portogallo 
è stato un po' l'argomento im
previsto anche per il congres
so comunista. In che misura 

, . . __ ... lei pensa che abbia influito 
loro durata' non pub essere I sulla vostra posizione e sulla 
preveduta. La profondità del I posizione degli altri partiti 
processi deve consistere nel l questo avvenimento? 
senso che essi si devono ma- I BERLINGUER VI è sta-
? i £ S t 2 I ? S??HH 0 l t a n t 0 , ">e"2 '• t a u n a decisione della segre-vita del partiti e noi- loro , t e r l a d e l p a r t l t 0 d c l l a j ^ ^ . 
orientamenti e anche nel rap- | c r a 2 l a c r i i t l a n a (il ritiro dei-
porti di torza fra 1 partiti i l a p r o p r l a delegazione al no-

stro congresso) che noi ab-

II compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, è italo intervistalo Ieri 
sera in TV dal giornalista 
Mario Pastore. Diamo qui di 
seguilo II testo dell' Inter
vista: 

DOMANDA — On. Berlin
guer, nella replica conclusiva 
al congresso, lei ha detto che 
perché si possa realizzare la 
strategia del compromesso 
storico sono ancora necessa
ri dei processi profondi; in 
che cosa consistono questi 
processi? 

BERLINGUER — In effetti 
ho parlato di processi pro
fondi, pur precisando che la 

e stato rinviato a questa mat
tina, dopo che un'altra gior
nata era stata spesa nel ten
tativo di comporre i dissensi 
all'interno della maggioran
za sui temi dell'ordine pub
blico. L'incontro di ieri si è 
svolto nel pomeriggio, ed è 
durato fino alle 21,30. Una 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, indetta in un primo 
momento per stamane, è stata 
spostata al pomeriggio di oggi. 

Nel corso dell'incontro a 
quattro si ò parlato csclusi-
vamentp della bozza di legge 
preparata dal ministro della 
Giustizia. Reale, su alcuni 
punti della quale si erano ac
cese le discussioni più vivaci. 
Ancora una volta, non si è 
parlato della data delle ele
zioni regionali ed amministra
tive (in un precedente « ver
tice » vennero prospettate due 
possibilità: quella dell'8 giu
gno e quella del 15), né è 
stata affrontata la questione 
della pratica attuazione del
le norme di legge clic detta
no l'iscrizione dei giovani da 
18 a 21 anni nelle liste elet
torali. 

A conclusione di una gior-

I moni e di consultazioni, so-
i no rimaste soltanto alcune 

dichiarazioni dei rappresen-
[ tanti dei quattro partiti go

vernativi e dei ministri intc-
i ressati alla difficile trattati-
I va. Qual è stato l'andamento 
j di questa riunione di « verti

ce » a Palazzo Chigi, la quar-
I ta della serie? I punti di dis-
l senso riguardavano, come è 
j noto, alcuni articoli della boz-
j za di disegno di legge prepa-
j rata dal ministro dclla Gin- ; 

stizia. Reale, in seguito al- I 
l'intesa di massima clic si ve
rificò nel « vertice » di jpa 
settimana fa. Su alcuni di 
essi (uso delle armi da pari* 
della PS, misure in alcuni ca
si di violenza politica, ecc.) 
è stato raggiunto un accordo. 
Resta, però, il dissenso per 
quanto riguarda gli artio>ii 
concernenti le perquisizioni 
personali e i provvedimenti 
nei confronti dei responsabi
li di violenze nei confronti di 
agenti di PS. In sostanza: vi 

C f. 
(Segue in penultima) 

stessi, ma si devono manlfe 
stare nell'Intera vita sociale e 
civile; cioè si devono manife
stare nel rapporti fra le orga
nizzazioni popolari, nella vi
ta delle amministrazioni lo
cali e regionali e direi, più In 
generale, nel rapporti tra l 
cittadini di sentimenti demo
cratici, dando luogo a un pro
cesso di progressivo avvicina
mento e di sempre maggiore 
comprensione fra le varie for

biamo giudicato, e non solo 
noi, del tutto pretestuosa, In 
quanto una cosa è 11 Porto
gallo e altra cosa è l'Italia. 
D'altra parte, In quel momen
to, t dirigenti della DC non 
potevano prevedere quali sa
rebbero state le nostre posi
zioni. II problema del Porto
gallo è stato ampiamente di
battuto nel nostro congresso 
ed è oggetto di dibattito an-

z?..pS1i"!chu e , s o c l a ' 1 e fra i J c h c t r a j p a r t | t l politici ita. 
cittadini, che si contrapponga j \\^^\\. 
al metodo dell'intolleranza, e 
dia luogo quindi, Intanto, a 
una soluzione immediata di 
tutti 1 problemi che urgono e 
che devono essere risolti, e 
poi apra la strada progressi
vamente all'avvento di una 
nuova direzione politica del 
Paese. 

DOMANDA — Il congresso 
ha dovuto prendere at to per 
11 momento che la DC riba
disce un no deciso, e 1 socia
listi avanzano delle riserve 
anche consistenti. Come valu
ta lei queste reazioni del due 
partiti più direttamente inte
ressati a questa strategia? 

BERLINGUER — Non le 
metterei sullo stesso plano, 
nel senso che t dirigenti del
la DC. m effetti, almeno so
prattutto alcuni di essi, ripe
tono il loro no e lo ripetono 
da ttmpo; e direi che in que
sta stessa ossessione nel ripe
tere questo no vi è anche un 
riconoscimento indiretto del 
fatto che la nostra proiwsta, 
la nostra strategia, è dibat
tuta, e presa in considerazio
ne, è considerata una solu
zione possibile per la risolu
zione del grandi problemi de!-

Il nostro atteggiamento si 
può riassumere, molto breve
mente, in questi termini. Nel 
Portogallo ha avuto luogo 
l'anno scorso un grande even
to positivo: Il crollo di una 
dit tatura ultra quarantenna
le; questo evento ha già dato 
luogo a del fatti di enorme 
rilevanza, primo fra 1 quali 
la fine della guerra di oppres
sione che 11 Portogallo condu
ceva verso i popoli delle sue 
colonie africane. Oggi nel 
Portogallo ha luogo un pro
cesso complicato; e lo si spie
ga perché la dit tatura è du
rata tanto a lungo. Alcune 
delle misure prese dal gover
no, dal Consiglio militare ri
voluzionarlo del Portogallo, 
non ci persuadono e noi, an
zi, abbiamo espresso 11 nostro 
aperto disaccordo; ma noi 
giudichiamo questi processi 
con simpatia, con spirito di 

i solidarietà, precisando sem
pre, diclamo, le diversità del
la situazione italiana, e au
spicando, per quanto riguar
da il Portogallo, che sia ac
celerato e si svolga nel modo 
più ampio e, direi, più cor
retto. Il processo di piena de
mocratizzazione della vita pò-

la vita nazionale, fra gli elet- t litica portoghese: nel senso 

Aperta ingerenza americana per puntellare il regime fantoccio di Saigon 

GRP E RDV PROTESTANO PER L'INVIO 
DEL GEN. USA WEYAND NEL VIETNAM 

Squadra navale statunitense salpa dalla California per l'estremo Oriente • La bandiera del FNL sventola da ieri su Huè - Gigantesco ponte 
aereo per il trasferimento forzoso delle popolazioni dalle regioni abbandonate dalle truppe saigonesi • Comunicato di «Italia-Vietnam» 

I commenti di Hanoi 
Dal nostro corrispondente 

tori della DC. fra l cittadini 
nelle stesse file di questo par
tito e in una parte del suoi 
«tessi dirigenti. Per quanto ri
guarda 11 Partito socialista 
non mi pare chc ci sia una 
posizione pregiudiziale. Il 
Partito socialista ha i.i que
sto momento un'altra prospet
tiva tattica, ma mi pare che 
riconosca intanto che è ne-

di dar luogo ad un regime 
parlamentare, fondato sul 
partiti, chc riconosca tutte le 
libertà, tutte le autonomie e 
che, al tempo stesso, consen
ta quell'indispensabile rinno
vamento della struttura eco
nomica e sociale che anche 
In Portogallo — e. direi, so
prattutto in Portogallo — e 

i all'ordine del giorno. 

SAIGON. 26 
La bandiera del Fronte nazionale di liberazione del Vietnam del sud sventola da oggi 

sull'ex capitale Imperlale Hué. La delegazione militare del GRP a Saigon ha annuncialo 
che la città è stata liberata « dopo quattro giorni di attacchi e di sollevazioni popolari ». 
Le forze di Tliieu sono fuggito verso la costa ma sono state intercettate dall'esercito di 
liberazione. « Il nostro esercito di liberazione e il nostro popolo — è detto nella dichiara
zione — hanno spazzato via le unità nemiche, catturato molti militari saigonesi; molli di 

essi, rispondendo all'appello 
" ~ i della rivoluzione, si sono schie

rati dalla parte del popolo ; 
con tutte le loro armi ». Fi
no a questo pomeriggio I : 
portavoce di Saigon afferma- I 
vano che si combatteva an- j 
cora nella città e che più ad I 
est. sulla costa, continuava j 
rimbarco di soldati e civili. 
Questo « esodo » si profila sem
pre più come un gigantesco 
disastro: oltre alle migliala di 
morti civili che esso provoca. ; 
le unità di Thieu stanno sfa- j 
sciandosi: elicotteri partono 
con grappoli di soldati disar
mati aggrappati al pattini, | 
mentre a bordo delle navi 
traghetto I militari giungono ' 
anch'essi senza equipaggia- ' 
mento. Nella sola ritirata da I 
Huè e da Quahg Ngal stan
no sfasciandosi le due miglio
ri divisioni di Thieu, 

Thieu, a Saigon, ha pronun
ciato oggi addirittura due di
scorsi alla radio e alla tele- ; 
visione, nel quali ha detto di j 
aver « dato ordine di bloccare 

partire da oggi il nemico 

HANOI, 26. 
t II successo ottenuto dalle 
i forze di liberazione nelle re

ggili centrali del Vietnam 
1 sembra essere ancora più mi-
i portante del precedenti. Il 

GRP controlla ora la piana 
costiera direttamente legata 
agli altipiani liberati, i dite 

compagnie della guardia civi
le hanno disertato al completo 
per aggregarsi alle /orse di li
berazione. La provincia di 
Quang Ngat die è in pratica 
interamente liberata, conta 
720.000 abitanti ed e il centro 
tradizionale della rivoluzione 
e della resistenza antiameri
cana. 

« Nei due anni passati 

Livorno: operaio 
muore in uno scoppio 

nel cantiere navale 
Un operaio e morto od un altio à rimasto gravemente 
ferito per una tremenda esplosione awenuta al bacino di 
carenaggio 143 del cantiere Orlando di Livorno, dove 
erario in corso le rifiniture di uno scaro. I canlicristi 
'i.inno immediatamente proclamai uno sciopero di pro
lesta. Un altro omicidio bianco e avvenuto, sempre ieri, 
in un cantiere edile di Marsala dove è morto folgorato 
un giovane di 20 anni. A PAGINA < 

capoluoghi marittimi Tarn Ky \ commenta il Quadoi Nhandan 
e Quang Ngal e centinaia di 
chilometri dclla strada nume
ro uno. Danang e isolata a 
sud, mentre a nord le /orse 
del FNL hanno interrotto le 
comunicazioni con Hué impa
dronendosi della cittadina di 
Phu t oc e del Colle Nuvole. 
Anche nelle province di Bmìi 
Dinh e Phu Yen si assiste alla 
avanzata delle forze di libera
zione. Importanti contingenti 
saigonesi della seconda e ven-
tiduesima divisione sono sta
ti messi fuori combattimento: 
in molti casi i soldati dì Sai
gon hanno deciso di passare \ 
dalla parte del Fronte di li
berazione. A Phu Loc quattro i 

— con l'intenzione di prolun 
gare la guerra e di sabotare 
gli accordi di Parigi, gli ame
ricani e Thteu lianno scelto 
le pianure delle regioni cen
trali del Vietnam come la zo
na chiave di vietnamìzzazio-
ne della guerra e del piano 
rtt espansione territoriale nel
le zone liberate. Qui sono sta
te concentrate grandi forze 
viilitari e unità scelte. Qui so
no state effettuate operazioni ' e difendere ostinatamente le 
'pacificazione' rastrellamenti 
occupazione delle zone libera-

Massimo Loche 
(Segue iti penultima) 

Gli USA davanti alla crisi 
della loro politica estera 

T.ti |>alt>e ei i-ó della potili* 
ta americana in di \ene reni'»-
ni del mondo liti fatto proli
ferare sulla stampa italiana 
articoli concitati, che in <|itat< 
elio loglio dì destra rasenti!* 
vano l'isterìa. Ben poche del
le cose «cri Me con quei toni 
angosciati possono però ol-
fri re agli nmericani spunti va
lidi di riflessione sulle \iren-
<le della loro diplomazia e di 
correzioni degli indirizzi che 
l'esperienza lui rivelato sba
gliati. 

t'.erlo, la erÌ-Ì è seria. I no
stri lettori saranno i meno por
tati a sorprendersene. Le v i-
vende mediorientali, ora com
plicale dai niimei'O'si interra* 
j«ti\ i posti dal Tassassinio di 
fO F*i»ul, ne hanno HuttoltruM* 

I» tutta l'ampiezza. 11 mi lo 
di kisMngei' superuomo, scos
so da tempo, è orinai a pezzi. 
Ma proprio (pianto è accaduto 
nel Medio Oriente deve far 
scorgere come i inoli\i veri, 
che stanno all'orinine della 
crisi, risalgano assai lontano. 

\ Ì era qualcosa di sorpren
dente nel vedere il ministro de
gli esteri di una grande potenza 
restare per settimane assento 
dalla sua capitale per l'are hi 
spola in uualitii di mediatore 
fra un pai-e e l'altro di quel* 
la zona, compito che poteva 
benissimo essere svollo da un 
qua! siasi ambasciatore. Mra 
già -Mata una strana operazio
ne la prima volta. Ma allora 
almeno VVA -tnln coronata da 
un appaiente success»», (Juan-

dò, ripetuta per la seconda voi* 
' la, si C' conclusa invece coi» 
| un fallimento, il prestigio ste->* 

so del governo americano ne 
è stato seriamente e mudimeli-

1 tu colpito. 
i Kppure, a guardare bene, 
! se si i' arrivati a tanto, lo si 
j deve in primo luogo agli ei* 
I tori passati. La lunga politica 
1 che aveva spìnto gli Slati Lui-
' li a punture tutto sul cavallo 
j israeliano, n incoraggi (irne le 
I avventure e l'intransigenza, a 
I isolursì quindi dall'intero mon-
1 do arabo ha poi costretto hi 
I diplomazia americana a com-
j [nere gesti tanto più spettaco

lari per riguadagnare il ler-
I reno perduto. Ai vecchi sba-
| gli se ne sono poi uggitimi dei 
1 nuovi. Balzilio in primo pia

no, Kissinger ha cercali» an
cora una .soluzione die im.i 
maggiori- accortezza doveva 
pur rivelare impossibile, per
ché .sempre fondala sul tenu
ti vo dì emaigiiiiire tutta una 
•erie ili forze, a cominciare 
dai palestinesi, che non pos
sono più essere ignorate al l'i
ne di un vero e stabile regola
mento «lei problemi creati dal
le aggressioni israeliane. 11 se
gretario di Stalo è così an
dato ostinatamente verso il fal
limento. 

Considerazioni analoghe pos
sono essere fatte per ogni 
altro punto del globo in cui 

Giuseppe Boffa 
(Septic in penultima) 

posizioni e le linee del fron
te... e di contrattaccare ». Ma ì 
intanto nella capitale del re- i 
girne stanno manlfe.sUmdo.sl 
nuovi segni lorlerì di una 
tempesta politica, e for.se an
che militare, che non promet
te nulla di buono per il dit
tatore. Nguycn Cao Ky. che 
lu già vice presidente al fian
co di Thieu e poi da questi 
estromesso dal potere, e che 
da cinque anni se ne stava 
in silenzio, ha tenuto oggi 
una riunione alla quale han
no partecipato varie perso
nalità politiche e dirigenti 
del « movimento contro la 
corruzione », che è una cma-
nailonc della destra conserva
trice cattolica contraria n 

(Svisiti' in penultima) 

ULTIMORA 

Approvata ieri 
dalla Camera 

la riforma RAI-TV 
La Camera ha finalmente approvalo, ieri, la legge di ri
forma della RAI TV. 11 PCI — a nome del i|uale e inter
venuto, in sede di dichiarazione di volo, il compagno Tri 
va — si è astenuto. 11 provvedimento — <-N- passa ora 
al Senato — contiene mi,itti una positivi) is,)ir;)/,o'ic d; 
fondo, conferendo al Parlamento un ruolo primaro per 
rtuanto concerne l'indirizzi.) ed ;! controllo d' questi) ser
vizio pubblico, ma presenta anche non secondari .i.petl. 
negativi. Sul significato del volo una dich.ara/ione e stata 
rilasciata dal compagno sen. Dario Valori, A PAGINA 2 

i n VD. 2'.. 
In un tlim.j po'itiu» denso di mteriogat \ , < di ntj..K Md,ni. si 
sono svolti leu i Umerali di re F* is.d e , ;. sLTh.u.iento del UUCAO 
menale.I saudita, re Khaled. Per ,a cei.moti. i UincUv, brevissima 
e di estrema sempbcità. erano eu.neiu'w ,i K\.uì )2 t.ijji di Stato 
ai abi e numerosi uomini pulit.n Mi .uueri. l-'r.i gli mlerroga'.A i, 
il pai inquietante e insistente e questo: tir ha armato In mano 
dell'assassino? Nessuna risposta e per ora ipotizzabile, lx» auto
rità di R>ad l'anno calato una cappa di silenz.o sulla sorte del 
gios ano principe assassino che, ufficialmente delin.to « pazzo >, 
poteva però girare armato nel palazzo reale e armare imo alla 

i persona del re. Un altro JIIUTI'OLMIIVO senza risposta riguarda la 
politica del nuovo governo, che re Kh.iled ha alfdito al proprio 

I fratello minore Kalid. Su un.ì cosa gli osserv .iton sono general
mente concordi: e'io la poht.ca pel rolli era s.mdi ma nsn subirà 

I piubabdmente mutamenti, IN PENULTIMA 

Il ruolo 
dell'Arabia 

Alcuni del capi di stato arabi riuniti a Riad per l'estremo saluto a Feisal. Da sinistra i 
presidenti egiziano Sadat, algerino Bumedien, siriano Assad, il nuovo monarca saudita 
Khaled, l'emiro del Qatar Althanl e re Hussein di Giordania 

Pura}rubando quei chc ven
ne affertnuto, a tolto o a ra
gione, alla morte di un uomo 
che ebbe ben altro rilievo sul
la scena internazionale si po
trebbe dire, per cercare di 
spiegare le inquietudini e gli 
interrogativi suscitati dalla 
tragica fine di Feisal d'Ara-
bia, che con lui è franato uno 
dei pilastri su cui si regge il 
fraaile equilibrio medio orien
tale ma non tolo medio orien
tale. Molti hanno parlato del 
suo ruolo di mediatore. In 
realtà sarebbe forse più Coat
to definirlo di «ammortizza
tore ». Era nella Corte di 
Rvad. m effetti, clic confluiva
no, talvolta ricomponendosi in 
un mosaico unitario, le spinte 
e le controspinte del trava
gliato processo di formazione 
di una unica piattaforma ara-
ba net negoziato come nello 
scontro con lo Stato di Israe
le. *Von sempre Feisal era riu
scito a imporre il suo punto 
di vista. Ma è certo che qua
si sempre egli è stato ascolta
to dai protagona.t: più diversi 
che pure partivano e partono 
da visioni contrastanti o an
che opposte. Questa funzione 
gli derivava certo dall'enorme 
peso esercitato dall'Arabia 
saudita a causa dclla sua stia-
ordinaria ricchezza petrolife
ra. Ma non soltanto ni modo 
diretto bensì anche indiretto. 
Son bisogna infatti dimentica-
re che Feisal si trovava, pro
prio per questo, ad essere uno 
degli interlocutori principali 
degli Stati Uniti ni (/nella zo
na del mondo e al tempo stes
so a rappresentare, almeno 
in prospettiva, uno degli cle
menti più impegnati in una 
politica di contenimento del-
Vespanstovhmo tramano nel 
golfo arabico. 

E' da questa posizione com
plessa che egli ricavava l'au
torità clic tutti sembravano 
riconoscergli. E la sua politi
ca, almeno in questi ultimi 
anni assai tempestosi, ha cor
risposto al ruolo che il suo 
Paese si è trovato a dover gio
care. In chc misura il suo 
successore, o i suoi successori, 
seguiranno te grandi linee del
la visione clic fu propria di 
Feisal? 

L'interrogatorio, per ora, 
è destinato a nmanerc senza 
risposta. Almeno fino a quan
do non si avranno notizie cer
te sul reale rapporto di forza 
chc si è determinato alla Cor
te di Rvad tra t diversi clan 
dclla famiglia reale e tra 
ognuno di csw e le forze clic 
nella società saudita premono 
perche il sistema di potere vi
gente venga radicalmente mo
dificato. Futile, a nostro pa
rere, è dedicarsi, adesso, al
l'esercizio diretto a compren
dere se il nuovo «uomo for
te» dell'Arabia sta re Khaled 
oppure suo fratello Fuhad, 
erede al trono e vice pnmo mi
nistro, e quale potrà essere 
il ruolo dello sceicco Yumani. 
estraneo alla famiglia reale 
e tuttavia influente protago
nista della «battaglia del pc-

• fro'jo». Più pertinente ci ap-
I pare, invece, ricordare alcuni 
j dati oggettivi che costituiran

no il principale terreno delle 
scelte politiche che i nuovi 
« padroni » dell'Arabia sono 
chiamati ad operare in tempi 

1 relativamente brevi. 
Il primo dato, che ussume 

vaio/e essenziale, e quello del 
, rapporto con gli Siati Uniti. 
j Sella complessa vicou'a che 

si è ut'lappata attorno ci 
prezzi del petrolio, l'Aiabm 

1 saud'ia ha un ruolo (_ irai e 
| che finirà con l'assegnate a 
! questo Paese una parte di ri

lievo negli stessi 7apporti tra 
I gì; Stati Uniti e l'Europa oc-
' c,dcn!ale, tilt gli Stati Uniti 

e il Medio oriente e 
I infine tra l'Europa occidcn-
I tale e il Medio oriente. IV no-
I io. intatti, clic tutta la sirate-
| già di Kissinger diretta a fis

sare un prezzo del peti olio 
che cons-enia di far diventare 

] remuneratili la ricerca e lo 
sfruttamento delle fonti alter-

I native americane di energia 
| non può essere portata avan

ti senza il consenso dall'Ara 
l bia saudita. •/ pnncpu'e pae

se in gwdo di tompeie :'. fwn 
! te dei produttori, olire che 
I dell'Europa ovcidenta'e e del 
\ Gianpone Ma può l*Arabia 
• ^'"ti'ita pic^iais' a far da slip 
\ noi io a! d'senno kissivgeria-
1 no* Feisal si e mosso con ahi-
I le cautela. E non a caso Con 

le sue riserve di 130 miliardi 
I di bari1! ii petroVo. i' Pose di 
j cui si parfa e il meno mie-
\ rcssa*o a favorire il gioco 
l americano che tende ad a*si~ 
, curare n Wushnmion '1 mo 

Alberto Jacoviello 
' (Sopiti' in penultima) 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
con un inserto 

di 4 pagine 
« Gii obiettivi di 
iniziativa e di lotta 
ìndicdti dal 
14° Congresso 
del PCI » 
• Due linee a confronto: 

quella comunista « 
quella dell'attuale se
greteria della DC 

• t comunisti per lo svi
luppo della democrazia 

• Lo crisi economica e 
In lotta per uscirne 

• Ferma e vigoroso di
feso dell'ordine demo
cratico e della civile 
convivenza 

Fallito tentativo 
di rovesciare Thieu ? 

SAIGON. 27 mattina 
Il governo di Thieu ha co-

inimicato stanotte di avere 
sventato un tentativo di col
po di Stato e che un cerio nu
mero di persone, che « hanno 
tentato dì trarre vantaggio 

, dall'attuale situazione per ro-
i ve&ciare il governo», sono sia-
j te arrestate. Già. nei giorni 

scorsi erano circolate voc» se
condo cut si preparava li ro-

j vose lamento di Thieu. 

i vertici 

OH, COME sono lun
ghi / i giorni senza 

te! / Mi par che dentro 
a me / nascano 1 funghi1 ». 
Cosi comincia una poesia 
di Ernesto Ragazzoni che 
si intitola, per l'appunto, 
«Nostalgia», e noi imma
giniamo che ci ritrovere
mo a ripetere malinconi
camente questi versi deso
lati, se magari oggi ap
prenderemo, guardando il 
giornale, che sono finiti 
i « vertici » presso l'on. Mo
ro. Non foss'altro, questi 
vertici potevano essere uti
lissimi per coloro che non 
sono fisionomisti. « Sba
glio — dice un partecipan
te all'altro — o noi due 
ci siamo già visti? ». «Cre
do che ci siamo incontra
ti al vertice di stamatti
na. Lei non era accanto 
alla finestra? ». E lo stes

so socialdemocratico ono
revole Orlandi oimui va su 
dal presidente del Consi
glio pronunciando appena 
il suo nome: « Orlandi ». 
« Deve essere proprio lui 
— osserva l'usciere capo — 
Si sente dalla mortificazio
ne con cui lo confessa ». 

Lu mattina, quando ci 
svegliamo, noi non chie
diamo più che tempo fa, 
ma a che ora è il vertice: 
di solito ce n'e uno alle 
dieci, seguito da un altro 
alle cinque, live o'clock 
summit, e un terzo chc 
chiude la serata. Han
no provato a tenerli tutti 
insieme, poi è stato ridot
to il numero dei parteci
panti, sempre con Tonas
si che diceva: « Vengo an
ch'io? ». «No, tu no», ed 
è stato anche provato il 

vertice di uno solo: il mi
nistro dell'Interno chc si 
icrtictzzu da se. Sta seduto 
una mezz'oretta su un al
to seggiolone perché abbia 
l'idea della sommità, poi 
esce dicendo che gli di
spiace tanto ma non si è 
trovato d'accordo neppure 
con se stesso. E' in que
sto momento clic a qualcu
no viene un'idea assoluta
mente nuova: «E se te
nessimo un vertice"* ». Ora 
noi non siamo d'accordo 
con questo governo, ma 
dobbiamo onestamente ri
conoscere chc le pensa 
tutte. 

Ma c'e una cosa, in que
sto triste carnevale, sulla 
quale non ci sentiamo di 
scherzare. Come tutti san
no, basta una piccola leg
ge dedicata ai diciottenni 

per consentire loro l'effet
tivo esercizio di loto. :! 
cui diruto gli e già stato 
riconosciuto, e per fissare 
conseguentemente la data 
delle elezioni amministra 
tivc e legionali a giugno. 
Non se ne e lutto ancora 
nulla, e il primo clic an
nuncia il rinvio, ogni tol
ta, a un prossimo veitice, 
e sempre il senatore Fan 
fant, seguito nmnancabiì 
niente da quelli del PSD!. 
Chi ha paura dei dicoiiev-
ni e delle prossnne elezio
ni, per la cui indizione il 
tempo si ta sempre più ri
stretto? E' in corso un ver
tice mentre scriviamo, ci 
pare impossibile che non 
ce ne sia un altro doma
ni. Di questi giovani, di 
queste elezioni quando par
lerete? 

Fortebracclo 
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Illustrati da Berlinguer 

nella seduta del CC e della CCC 

I criteri 
di composizione 
dei nuovi organismi 
^dirigenti del PCI 

IL PROVVEDIMENTO PASSA ORA AL SENATO 

La Camera ha finalmente approvato 
la legge di riforma della RAI-TV 

L'astensione del PCI motivata dal compagno Triva: consenso all'ispirazione di fondo, che sposta dal governo al Parlamento il 
ruolo primario nell ' indirizzo e nella vigilanza del servizio, dissenso su alcuni aspetti anche importanti — I più recenti esempi di 

faziosità confermano la necessità di continuare a battersi per una gestione veramente democratica del servizio 

Sono 6 U t e rese no te Ria 
aer i l e decLsioru a d o t t a l e m a i 
t ed i d a l CC e dalia. CCC. 
convocata in s e d u t a c o m u n e 
p e r e l e g g e r e l a Di rez ione e 
l a S e g r e t e r i a de l P<irt to La 
i m m u n e e r a s t a t a a p e r t a d a l 
c o m p a g n o L n n c o Ber l ingue r 
c h e a v e v a r i fe r i to sui lavor i 
de l l a p p o s i t a Commiss ione no 
m i n a t a d a l CC e da l l a CCC 
sub i to dopo l a concluMone d i l 
C o n g r e s s o 

I l c o m p a g n o B e r l i n g u e r h a 
m e s i o innanz i tu t to in r i l i evo 
c o m e la Commiss ione s i a p a r 

t t . t a da l l e s igenza d i uno snel 
l imen to de l la s t r u t t u r a degl i 
o r g a n i s m i d i l i gen t i d e l p a i -
t i t o e s i g i n e cu i si e r a g i à 
i s p i r a t a la dec is ione a d o t t a 
t a da l Congres so d i n d u r r e 
i l n u m e r o dei component i d e l 
C C e de l l a CCC L a Com-
m-ss ione s i e cos i o r i e n t a t a , 
d o p o a v u \ a iu t a to a t t e n t a 
m e n t e le d i v e r s e ipotes i d i 
so luz ione , n e l s e n s o d i p ropor 
r e la r iduz ione de l n u m e r o 
d e g ù o r g a n i s m i , a t t r a v e r s o 
l a soppress ione dell 'Ufficio 
Pol i t ico e u n a r iduz ione , s i a 
p u r l imi ta ta citi n u m e r o de i 
m e m b r i de l la Di rez ione P e r 
que l c h e r i g u a r d a le propo
s t e de l la C o m m i s s i o n i p e r l a 
c o m p o s i / i o n e de l l a Di rez ione , 
i l c o m p a g n o B e r l i n g u e r Ita 
p r e c i s a t o c h e e s s e s i e r a n o 
i s p i r a t e a c r i t e r i di u l t e r i o r e 
r i n n o v a m e n t o e a v v i c e n d a 
m e n t o , a n c h e a t t r a v e r s o il r e 
s t r i ng imen to de l n u m e r o de i 
c o m p a g n i d i r igen t i di a l c u n e , 
p e r q u a n t o impor t an t i r eg io 
ni e a v e v a n o t e n u t o con to 
de l le condizioni pe r sona l i o 
d i l avoro in c u i s i e r a n o ve 
n u t i a t r o v a r e ta lun i com
p a g n i 

Cosi , in p a r t i c o l a r e , i l c o m 
p a g n o Ga ie t t i e le t to m e m b r o 
de l l a Di rez iono a l X m Con
g r e s s o q u a n d o r i cop r iva 1 in
c a r i c o d i s e g r e t a r i o de l l a F e 
d e r a z i o n e c o m u n i s t a d i Bo

logna è s t a t o s u c c e s s a a m e n 
te c h i a m a t o a d a s s u m e r e l a 
P i c s i d e n z a de l la Lega N a n o 
viali del le Coopera t ive e già 
ria t e m p o a s so lve a q u e s t a 
funzione con impig l io e p re 
s t igio La s u i non n p r o p o s i 
/ i one c o m e m c m b i o della Di 
rezionc e na t a quindi anch ' 
da l l e s igenza di so t to l inea te 
il r i spe t to dell au tonomia di 
que l la e del le alti e o rgan izza 
/ ioni democ ia t i c l i e di m a s s a 
nessun d i r igen te del le qual i è 
p r e s e n t e ne l la Direz ione de l 
P a r t i t o 

Alla r iduzione del n u m e r o 
dei component i del la Direzio
n e (da 17 a 33) la C o m m i s 
sione ha r i tenuto c h e dovesse 
c o r r i s p o n d e r e — ins ieme con 
l i soppress ione dell Ufficio 
Pol i t ico — un l ieve a l l a r g a 
m e n t o ' d a 7 a 9) dei m e m b r i 
de l l a S e g r e t e r i a II c o m p a 
gno Be r l i ngue r h a c l u a n t o 
c o m e anche le p ropos te re la 
t i v e a l l a composiz ione de l l a 
S e g r e t e r i a si s iano i s p i r a t e 
— nel posit ivo a p p r e z z a m e n 
t o de l l avo io svolto d a i singoli 
c ompa gn i del la b e g r e t e n a co
m e di quello svolto da i sin 
goli compagn i del la D i r e / i o 
ne ne l corso degli ul t imi a n 
\\\ — a c r i t e t i di ro taz ione 
negl i inca r i ch i L ad e s i g e n / o 
di r i n n o v a m e n t o d a sodali 
s f a r s i a n c h e e in p a i t i c o l a r e 
a t t r a v e r s o 1 immiss ione ne l la 
S e g r e t e r i a ( secondo un meto
d o g ià s p e r i m e n t a t o ne l p a s -
sa to ) di 3 c ompa gn i non m e m 
br i de l l a Direzione finora im
p e g n a t i in impor tan t i e s p e 
r ienze e re sponsab i l i t à a l li
vel lo p rov inc ia le e r eg iona le 

Dopo u n a d i scuss ione ne l l a 
q u a l e sono in tervenut i ì com
pagn i Cered i , Baront in i Ca 
v ina , Giul iano P a j e t t a , Amen
dola , Lupor in i Sicolo il CC 

e la CCC h a n n o a p p r o v a t o 
a l i u n a n i m i t à le propos te p r e 
s e n t a t e d a l c o m p a g n o Be r 
l i ngue r 

Dichiarazione 
del compagno 

Dario Valori 

Il c o m p a g n o hon Dnr o Va 
lor a p ropos to d e i p p i o \ i 
/ o n e del d i s e g n o di l ecse d 
r i f o r m a d e l a RAI T V h a r 
lasc a t o q u e s t a d l c h flrn<: onc 

« L ftpprovRzione del a Ufo 
m a RAI T V d a p i r t e de l l a Ca 
m e r i r a p p r e s e n t a u i m o m e n 
to d i g r a n d e i m p o r t a n z a ne l l a 
b a t t a g l i a p e r lo r i f o r m a d e m o 
c ra t t ea . d c l l ' l n f o r m a z o n e DI 
q u e s t a r i f o r m a del la RAI TV 
a b b f t m o s o t t o l i n e a t o a n c h e 
ne l d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e 
c h e si è c o n c uso g. at.pet.ti 
posi t iv i e quel l i n e g a t i v i E 
i n d u b b i o p e r ù c h e c o n e s s a 
si possono a p r i r e nuove possi 
b i u t a pe r g a r a n t i r e il p lura l i 
s m o e l a c o m p l e t e z z a de l l In 
f o r m a z i o n e n o n c h é u n nuovo 
r a p p o r t o de l l a r ad io t e l ev i s ione 
c o n l a soc i e t à Le r e c e n t i ne
ga t i ve g rav i p r o v e d a t e d a l l a 
RAI T V d i m o s t r a n o q u a n t o 
c iò s i a neces sa r io p e r g a r a n t i 
re a n c h e 1 a u c o n o m a del g o r 
n a l l s t l e degl i o p e r a t o r i cu l tu 
ra l i O r a d u e ooie t t lv s t a n n o 
d i f r o n t e a l le forze r f o r m a t r l 
ci il p r i m o è di p r o c e d e r e r a 
p l d a m e n t e a l S e n a t o al a de
f i n i t i v a a p p r o v a z i o n e de l l a r i 
f o r m a , 11 s e c o n d o è di c o m n 
d a r e a d a p p l i c a r s i a l avo ra r e 
s e r i a m e n t e p e r c h è nell a t t u a 
z lone di e s s a gli « s p e t t i posi t i 
vi p r e v a l g a n o s u q u e 11 n e g a t i 
vi p e r c h e In s o s t a n z a v nca , 
cioè la d e m o c r a t l z z a z o n e sul 
l a " lo t t izzaz ione I c o m u n i 
s i i , che s o n o s t a t i in p r m a fi 
l a In q u e s t a d u r a b a t t a g l a, 
pos sono c o n s i d e r a r e con sod 
d sfaz o n e q u e s t o p - m o r l su 
t a t o r a g g u n t o e d e b b o n o o r a 
l a v o r a r e con le a l t r e forze pò 
l l t ' c h e e c u ' t u r a l l c h e s ' sono 
b a t t u t e in q u e s t i a n n p e r la 
r f o r m a d e i l a r ad io t e l ev r> o n e 
pe r r a g g i u n g e r e ì n u o v i o b et-
t v » 

Riforma editoria: 
la FNSI chiede 

un incontro 
con Moro 

Il Cons ig l io n a z i o n a l e d e l l a 
F N S I ( F e d e r a z i o n e d e l l a s t a m 
j » ) , r i u n i t o , ier i a R o m a h a 
c h i e s t o « u n i n c o n t r o u r g e n t e 
d e i r a p p r e s e n t a n t i de l l e forze 
s i n d a c a l i de l s e t t o r e con i l 
(pres idente de l Consigl io, c h e , 
n e l l e 6uc d i c h i a r a z i o n i p r ò -
( t r a m m a t l c h c , r i b a d ì l ' ades io
n e a l l a r i f o r m a de l l ' I n fo rma
z i o n e » , h a r ivol to u n a p p e l l o 
a t u t t e l e forze p o l i t i c h e « a 
r e a l i z z a r e gl i i m p e g n i p i ù voi 
t e e sp re s s i s u t u t t i 1 t e m i 
de l l e d i t o r i a » 

L o d g a p p r o v a t o d a l Con
s ig l io de l l a F N S I d e n u n c i a 1 
n o l t r e l e « m a n o v r e » e d 1 
« c o n t a t t i r i s e - v a t i » in c o r s o 
t r a e d i t o r i e d e t e r m i n a t e for 
z e po l i t i che « pe r o t t e n e r e in 
t e r v e n t i f i n a n z i a r i u r g e n t i a 
f a v o r e de l l a s t a m p a d l s g u n t i 
d a q u e i c r i t e r i d i r i f o r m a in 
d i c a t i d a l l a C o m m i s s i o n e p a r 
l a m e n t a r e c o n o s c i t i v a » 

Altre undici 
Federazioni 

al 100% degli 
iscritti al PCI 

Nuovi s ignif icat iv i r i s u l t a t i 
s o n o s t a t i consegu i t i nel co r 
so de l l a c a m p a g n a d i t e s se ra 
m e n t o e d i p rose l i t i smo a l 
P C I D u r a n t e 1 lavori de l 14 
c o n g r e s s o a l t r e mig l ia la d i 
u o m i n i d i giovani d i d o n n e 
s o n o e n t r a t i ne l le file d e l 
P a r t i t o 

I n q u e s t i g iorni a l t r e u n d l 
ci Fede raz ion i h a n n o r a g g l u n 
t o e s u p e r a t o gli Iscr i t t i de l 
l a n n o scorso E s s e sono To 
r ino Biel la . Savona P a d o v a 
M o d e n a P a r m a M a c e r a t a Pe 
s c a r a B a r i C a t a n i a e E n n a 
Sono sa l i t e cosi a 54 le F e d e r a 
zionl c h e h a n n o r agg iun to 11 
100 p e r c e n t o degl i Iscr i t t i 

I n ques t i g iorni i no l t r e 
si s t a n n o r e g i s t r a n d o notevol i 
success i nel t e s s e r a m e n t o e 
n e l r e c l u t a m e n t o a l la FGCI 
c e n t i n a i a d i g iovani h a n n o 
ch ies to pe r la p r i m a vo l ta la 
tesse ra del l o rgan izzaz ione g lo 
\ a n i l e 

Grande impegno 
per la diffusione 

straordinaria 
di domenica 

G r a n d e mobi l i t az ione In t u t 
te le o igan lzzaz ion i d i p a r t i t o 
pe r la diffusione s t r a o r d i n a r i a 
di d o m e n i c a p r o s s i m a del l Uni 
t à , con un Inse r to specia le 
su « GII ob ie t t i v i d In iz ia t iva 
e d i lo t t a i nd i ca t i du i 14 
cong re s so de l PCI i 

T u t t e le Federaz ion i le se 
zlonl e gli amic i d t II Un i t a si 
sono Impegna t i con n u m e r o s e 
in iz ia t ive a d a s s i c u r a r e u n 
g r a n d e successo a l l a dlffusio 
ne de l g io rna le 

S o n o , i n t a n t o c o m i n c i a t i a 
p e r v e n i r e p re s so gli uffici d i 
d l l fu s lonc dell U n i t à d i Ro 
m a e d i Mi lano gli Impegni 
T r a q u e s t i quel l i del c o m p a 
gnl d i Massa C a r r a r a c h e h a n 
n o p r e n o t a t o 8 100 copie Sle 
n a n e d i f fonde rà mi l le in p iù 
r i s p e t t o a l le a l t r e d o m e n i c h e 
N i p o l l 20 000, B a r i 7 500 Co 
senza 4 500 C r o t o n e 1300 
Regg io Ca lab r i a 3 000 

Il ministro conferma al Senato i pericoli denunciati dal PCI 

Per vino e carni bovine 
nuovo confronto alla CEE 

La necessità di agire nell'interesse dei produttori vinicoli italiani, dopo le 
preannunciate misure restrittive del governo francese 

Sul le g rav i in iz ia t ive d e l l a 
F r a n c i a r i g u a r d a n t i la m i n a c 
ola d i blocco de l le l m p o r t a -
i l o n l d i v ino i t a l i ano e d i 
a u t o r i z z a z i o n e a l c o m m c r c l a n 
t i f rances i a d i m p o r t a r e c a r 
n i vive ieri il m i n i s t r o d e l 
1 a g r i c o l t u r a M a r c o r a h a i n 
t l c l p a t o a l c u n o informazioni 
r i s e r v a n d o c i d i d a r e u n a p iù 
c o m p i u t a r i s p o s t a a l le In te r 
pe l l anze p r e s e n t a t e i n p r o p o 
s i to d a l s e n a t o r i c o m u n i s t i 

P e r l a q u e s t i o n e de l vino il 
m i n i s t r o h a c o n l e r m a t o c h e in 
a l c u n i p o r t i de l l a F r a n c K si 
s o n o ver i f i ca t i g rav i i nc iden t i 
( q u a t t r o m o t o c i s t e m e I t a l i a 

n e sono s t a t e c i r c o n d a t e d a 
pescherecc i f rancesi i m p c d e n 
d o 1 a t t r a c c o e qu ind i lo sca 
r lco de l vino i ta l iano) Da qu i 
il p r e a n n u n c i o d a p a r t e de l 
gove rno f rancese d i m i s u r e 
r e s t r i t t i v e de l l a Impor taz ione 

Q u e s t e m i s u r e p reg iud zlevo 
Il pe r 1 e c o n o m a I ta l iana — 
h a d e t t o 11 m i n i s t r o — se ve 
nissero a p p icatc s a i e b b c r o a n 
che In g r a v e c o n t i usto con 1 
pr inc ip i de l l a pol i t ica a g n e o 
la c o m u n e M u i c o r a ha a g g l u n 
t o c h e la c o m m i s s o n e n z r l c o 
la de l l a C E E p r e n d e i à in osa 
m e la s i tuaz ione E q u i n d i 
a u g u r a b i l e c h e in ta le s ede il 

Ad Alghero le Giornate 
di studio sull'energia 

CAGLIARI 2H 
(5 p i Le s ' o r n a t e d i s t u d i o 

s u l l a pol i t ica e n e r g e t i c a p rò 
m o s s e d a l g r u p p o c o m u n i s t a 
a l P a r l a m e n t o e u r o p e o h a n n o 
a v u t o inizio ogzl ad A l z h e r o 
con u n a r i az one del c o m p a 
g n o Si lvio L e o n a r d i che w ì-
s o f f e r m a t o con r icchezza di 
d a t i su m u t a m e n t a v v e n u t i 
n e l s i s t e m i d i u t i l i zzaz ione 
del e r sorse i n t e r n e e sul ri 
c o r s o a fonti e s t e r n e di e n ° r 
S ia p r i m a r i a 

Le font i e n e r g e t e r a n i n n o 
unft m p o r t a n z a v a le ne 11 
• c o n o m l t de l paes i c o m u n i 
tari. N e l t>ou p a e s i f o n d a t o r i 

de l a cornuti t a gli Invest i 
m e n t in capi ta , e d e s t n a t i 
a l a p roduz ione d e l e n e r g a 
r a p p r e s e i t a n o un q u a r t o de l 
tonale e p iù d i un mi l ione di 
p o i s o n c s o n o o c c u p a t e ne 
s e t t o r e Le Imprese pe t ro l fc 
re e cai Poni tore sono f r i le 
più i m p o r t a n t i de a C o m u 
n t a 

Al c o n v e ? io p cs c t lu to 
d a l i c o m p a r i i N Idc J o t t e 
d * t a n i s c Oust ivo An.si»t 
— p a - t o e p n o 11 c i p o s ' u , i p o 
c o m p u n o O o i g j A m c n i o a 
o par am™ntan c o m u n N t i ta 
l a i f-ance.> o l a n d e s . e d a 
:ic>l 

| gove rno i t a l i ano ag isca nel 
1 in te resse d e l p r o d u t t o r i v ni 
coli I ta l iani 

Per q u a n t o r i l u t i da I prò 
b lcml de l l a c a r n e nel la c o m 
miss ione C E E à s t a t a ì e e e n t c 
m e n t e a v u i z a t i l i p i o p o s t a 
di r i a p r i r e le tn ipoi taz on dal 
paesi n o n c o m u n i t a r i mot i 
M n d o l o con la neccssi t i d i 11 
vor i re le e spor t iz onl di p i o 
d o t t i l n d u s t u a l i A q u e s t e o p e 
l a z o n l di s c i m b i o p i l e s a n o 
In teressa te a n c h e la T1AT e 
la M o n t e d l s o n 

La C E E in quel! occas ione 
poneva c o m e cond iz ione pei 
1 au to r i zzaz ione ai le i m p o r t i 
z onl d i c a r n e \ va l o b b U o 
di e s p o r t a r e o \ c n d e i c i l i ri 
d u s t r i a d i t r a s f o r m a z i o n e In 
t e r n a ca rn i congol i te nei de 
posi t i c o m u n i t a r i Un p iovve 
d i m e n i o In q u e s t o senso fa 
\ o n r e b b e paesi p i o d u t t o r l 
d i c a rne ( F u n e a O ancia e 
D a n i m a r c a ) d a n n e c g l indo in 
\ e c e 11 n o s t i o p i c s c che non 
p o t r e b b e i cqu i sUi re d i ro t t a 
n i en t e ca rn i \ s e perche non 
d spone d i a m m e s s i d i c a i n i 
c o n g e l a t e 

Il m i n i s t r o ii ques to p i o p o 
sito ha d c h i a r i t o ch< 1 go 
\ e r n o I ta l iano ha e h c s t o la 
sospens ione de l la d i scuss onc 
ed un r i e s a m e genera e che 
c o n s e n t a d i t ene ro con to n 
g us ta mlsu i i del le d i rne li 
condiz onl dell I t i l i S i r i o 
s t e n u t i 1 es igenza di pei mot 
e r e le i m p o i l a z i o n i di c a i n i 

\ \ c vi pIOSI che ne n i n n o 
e t l e t t l \ o b so^no e di i ito 
r z z x r e Impor t az ono d capi 
\ \ di r*so nfi i nii TI .. )ii 
i h i l o z i i m m i d a n i e l U i c el 
1 ingrasso 

La C a m e r a ha ieri a p p i o \ a | " 
t o la lcg^c d i - l i o r m a de i l a 
RAI h a n n o v o t a t o a favore 
1 q u a t t r o g r e p p i d i m a g g i o 
ì a n z a e la S Distra Ind lpen 
d e n t e si sono n s l e n u t 1 co 
itiu listi h a n i o vo ta lo c o m i o 
ibe n e miss ni li p o w e d i 

m e n t o pa**sa a l b e n a t o che d o 
v iebbe c s i m i n c r l o al la a p r e 
sa d i a p r i l e fa e cosi a v v i a t a 
a a conc us o n e i l unga t o r 
m c n u i ^ a v icenda dell ade j u n 
m e n t o de l servizio r ad io t e os i 
s ivo a l d e t t a t o cos t i t uz iona l e 
ne l la qua l e - come ha n o t a t o 
il c o m p a i o Tr iv i ne l l a di 
c h l a i a z l o n e d i voto — si s o n o 
c o n d e n s a t i u n a se - e d i epl 
sodi che h a n n o messo in m o 
s t r a un m e t o d o i n a c c e t t a b i 
le d i g o v e r n o (11 c o n t i n u o e 
i m m o t l v a t o r icorso a l d e c r e 
t i ) u n a oppos iz ione d i zone 
r i l e v a n t i d e l l a b tessa m a g g o -
r i n z a a d u n a r i f o r m a d e m o 
c r a t i c a (Il r i t o r n a n t e fono 
m e n o de l i f r anch i t i r a t o r i ») 
la ì a b b l o s a a v v e r s i t à de l l a de 
s t r a eve r s iva (gli ep i sod i d i 
o s t r u z i o n i s m o che h a n n o f a t 
t o p e r d e r e m e s i a l P a r l a 
m e n t o ) 

M a a n c h e u n a v i c e n d a se
g n a t a d a u n v a s t o i m p e g n o 
de l le forzo po l i t i che d e m o c r a 
« c h e d a l i e in iz ia t ive d e l m o 
v i m e n t q s i n d a c a l e , d a l l a p r e 
s e n z a a t t i v a de l l a Federaz io 
ne de l a s t a m p a , d a l l i n t c r v e n 
to del le Regioni e degl i E n t i 
locali che h a n n o p o r t a t o 11 te 
m a de l l a ges t ione d e m o c r a t i c a 
de l m a g g i o r e s t r u m e n t o ln fo r 
m a t l v o d e l P a e s e d i n a n z i a l l a 
p iù v a s t a o p i n i o n e pubb l i ca 
Q u e s t o i m p e g n o del le forze 
d e m o c r a t i c h e — e d In esse h a 
a v u t o t a n t a p a r t e il P C I — 
h a reso vigili e h a m o b . l l t a t o 
l a rgh i s t r a t i popo la r i e vas t e 

a r e e de l g i o rna l i sm o de l l a cu i 
t u r a e del l a r t e per a f f e r m a r e 
nel f a t t i u n a vis ione de l se r 
v 'z lo rad io te lev i s ivo c o m e 
« serviz io pubbl ico es senz ia le 
di p r e m i n e n t e in te resse ge
n e r a l e » r i s e r v a t o perc iò a l o 

fatato a g a r a n z i a del l ogge t t iv i 
tìi del p luro Ismo del decen
t r a m e n t o 

E p rop r io q u e s t a cosc ' enza 
e p ress ione popo la re che h a 
rea l i zza to quell e l e m e n t o c e n 
t i a l c d i r l o r m a che e lo spo 
s t a m e n t o d a l gove rno a l P a r 
l a m e n t o del ruo lo p r l m a r o 
ne l l Indir izzo e ne l l a v i g i l a n z a 
su l servizio rad io te lev is ivo con 
1 i n t e n t o d i s o t t r a r l o a l l a d i 
sc rcz ione e a l i a r b i t r i o d i u n a 
p a r t e pol i t ica o d i u n a s u a 
fraz o n c p e r ind i r i zza r lo a fi 
n1 d i i n t e r e s se g e n e r a l e 

La astoni! o n e de l d e p u t a t i 
c o m u n i s t i — h a sp e g a t o T r i 
va — e 11 r s u l t a t o de . l a p p r e z 
z a m e n t o d i t i l l f i t t o r i a cu! 
t u t t a v i a , be ne s o n o accorri 
b a g n a t i a l t r i d i c a r a t t e r e ne 
got lvo 1 l imi t i d e la legge 
lo s p i r i t o d i bpar t l z o n e d e 
po te re c h e h a c a r a t t e r i z z a t o 
1 p a t t i d i m a g g o r n n z a 1 ne 
i colosl s i lenzi ne l la dlsclpl i 
n i d c ' l c t r a s m i s s onl p u r i c a 
n i e via cavo la t r o p p o aiti 
p ia d l m e n s o n e concessa a e 
t i a s m sslonl p r l v i t e c h e p u b 
a p i l e v a i c h l i n q u i e t a n t i a 
m a n o v r e de l t ' p o d i que l l e che 
si r e g i s t r a n o ne l la s t a m p a di 
i n f o r m a z i o n e D u n q u e con 
s e n s o a l i i sp i raz ione d l o n d o 
de l l a legge m a d i s s e n s o su 
t a un i a s p e t t i m e n e i m p o r 
t a n t i 

M a a n c h e e s o p r a t t u t t o a 
i s t e n s i o n e c o m u n ' s t a vuo e 
a f l c r m i i r e che la r i f o r m a ve 
r a com ne a oggi e p o t r à d a r e 
f ru t t i posit ivi se 1 m p e g n o e 
la p a r t e c i p a z i o n e c h e h a n n o 
c o n s e n t i t o ques t i p r i m i r lsu 
t a t i s a r a n n o vivi a l i e s t e r n o e 
al i I n t e r n o de l l a Rai TV nel lo 
s lo rzo d i b u p e i a r e i l imi t i de l 
i legge e d i r i n n o v i r e p rò 

f o n d a m e n t e 11 m o d o di gest i i e 
e d i d i r i g e r e il serviz io c h e h a 
o l i c i to a n c h e ì e c c n t e m c n t e 
un p r e o c c u p i n t c e s e m p o 1 
« co pò di c o d a > de l l a fazio 
s i t i pol i i ca in occas ione del 
la p r e s e n t i n o n e do l i vo t l de l 
XIV c o n g - e s s o del PCI II p rò 
n u n c a m o n t o de l a C a m e r a ò 
a n c h e u n a r i spos ta u n i con 
s u r a a quel « co pò di coda > 

Il r l s u l t a ' o de l voto a son i 
t i n lo seg ie to e s t i t o 1 so 
g u e n t e 191 a favore 127 a s t e 
n u t 40 c o n t t n r l il r i cu a n 
co ra u n a volta u n a dozz ina 
d « f r a n c h i t i n t o r i » ) 

La C a m e r a h a a n c h e v o t i 
to l d e c i e t o che o èva al 18 
la a l i q u o t a IV*\ su le c a i n i bo 
vlnc v ve d o p o che 1 raaz 
g i o - a n / a aveva i c s p m t o a 
p-opos t i c o m u n s i i d i s m e a 
u t r ipos t i sul a c a r n e a 11 1 
q u o t a de 12 

e. ro. 

L'8 aprile 

alia Camera 

il diritto 

di famiglia 
La ( / i i n m ^ o i c * us / a 

do A Carnei i m i iodi K tp"i 
In / e i v s i i\ n sede C 
s a t ve. del a p o p o s t i d 1 C Ì , O 

I pi i f e r i i i dei d to d 
IATI £ l 

I S t,r i t » elfi lo *o un t c<Uo 
| \ i t to d i s n n o sul «i p opo 

h fl d k v; -• so to**'* t u d i 
' com.Fr.auu Nilde J o t t S p u n o 

e N i U d t e p u b b c a n 
Rf(\ t Lti M i l i B n s n d n 

| d o m o il t in C i tei i Raffi 
ni M u i £ ( t t Mai l ni f* 

I d i l i t v m l Bcv/i Ci o m o t 
| B f f i i a i d t 

In tutto il Paese 

Si estende l'iniziativa 
unitaria antifascista 

A Roma un milione di firme entro il 25 aprile, 
X X X della Liberazione - L'adesione del Consiglio 

e della Giunta provinciale di Perugia 

Dalla commissione della Camera 

Controllo delle armi: 
modificata la legge 

Accolti alcuni emendamenti migliorativi comunisti 
Il provvedimento dovrà tornare al Senato per il 

voto definitivo 

Un m ono d i f m i o c o n t r o 
11 fase Amo e c o n t r o la violen 
za s q u a d r i s t a p e r la d i f e sa 
del l o r d i n e r epubb l i cano i lo 
ob ie t t ivo pos to nel corso de l la 
g ^ n d e a s s e m b l e a u n t a r a 
c h e si è svol ta m a r t e d ì a Ro 
m a con 1 « d e s o n e de i p a r t t 
de l l a r c o cos t i t uz iona le del s in 
d o c n t l e del ie o rgan izzaz ion i 
d e m o c r a t i c h e Le f i r m e a l la 
p c t zlone p o p o l a r e — c h e ri 
bad isce 11 va ' o r e dell In iz ia t i 
v a l a n c i a t a a Mi l ano — d o 
v r a n n o esse re r acco l t e e n t r o 
la d a t a de l 25 a p r ' l e co-nc 
d e n t e ques t a n n o c o n il t r e n 
t e s l m o a n n ve r sa r lo d e la L 
b e r a z i o n e 

La m a n i f e s t a z i o n e d! R o m a 
è s t a t a Inde t t a d a l « C o m i t a t o 
p e r m a n e n t e p e r l a di fesa de l lo 
o r d i n e d e m o c r a t i c o » c h e h a 
vo lu to cosi a s s u m e r e un i m p e 
gno c o n c r e t o in c o n t i n u i t à 
con le t r a d i z i o n i a n t l f a s c s t e 
d e ' popo lo r o m a n o C e n t i n a i a 
e c e n t i n a i a d i l a v o r a t o r i , d 
g 'ovan i d i c l t t a d ' n l h a n n o ri 
spos to a l i a p p e lo p a r t e c l p a n 
d o oli Incon t ro in s i eme ai d i 
r gen t i d i base del le sezioni 
de l p a r t i t i d e m o e r a t ci «I 
r a p p r e s e n t a n t i de l g rupp i con 
si l a r i d e m o c r a t l c d i C o m u n e 
P r o v i n c ' a e R o g ' o n e a d o m 
m n s t r a t o r locali a d i r gen t i 

s i n d i c a i d c i t e n o - a a "ap 
p r e s e n t i l i ! dog o r g a r firn 
col eg a I d e a scuo a 

Nel corso del n c o n t r o e t^a 
t a a n c h e 1 bad l t a la necess i t a 
d svi u p p a r e a p u p r e s t o 
u n i n - t co i z one cctp 1 i -e do 
com ta l i u n i t a r i a n t fase s t 
e s t e s a ai q a a r t c i al e fabbri 
c h e a uoghi d i ' avo ro e a o 
scuo e G o r g a n sml un to r 
d base non si c o n t r a p p o n g o 
no a g I o n t a n i d e lo S t a t o p-e 
post i a d l f c n d c - e le Ist t u / o 
n d e m o c r a t i c h e m a in col a 
1» az ione con ess s p -opon 
gono d1 f a - - s p e t t a r e a Cost* 
t u / one " e p u b b l ' e a n a 

Oont n u o n o m i n t o « p e n e 
ni ro e a d e s o n ' a l a pe t iz ione 
a n t f a s c i s t i ano a t a a M a n o 

L h a n n o s o t t o s c r t t a il Con 
r l g l o p rov inc ia le e l i G i u n t a 
p rov ine a e d P e r u g ' a con la 
a d e s i o n e de l g r u p p i PCI P S I 
P S D I DC e P E I Anche la fé 
do-az o n e p r o v ' n c ' a l e CGIL-
C I S L U I L di Porl i h a fa t t a 
p - o p - a n i z ' i t va e h a p r e 
d spos to gli s t - u m e n t i per l i 
racco ta del e f r m e I d rot 
tivo de l a T e i e r a / ono h a fa t to 
appe l lo n tu t t i 1 l avora to r i por 
c h e si rcallz/1 p u c o s t i n t c 
m p e g n o di v a ' j i n z a a m l f a 

so s ta e si ver f e h la p u a m 
p a e un t a r l a m o b l t i z o n e 

La c o m m s*. o n e In to rn i do 
la C a m e r a ha a p p r o v a l o con 
m o d i l l c h c a Ic ige su l i di 
scip n a e il con t ro l lo dello 
a mi mun iz ion i ed esp os vi 
già i p p r o v i t a d i b e n i l o d o 
ve pei t a n t o d o v r i t o r n i r e 
per la sanz iono definì va 1 
c o m m i s s a r i c o m u n i s si so 
no a s t e n u t i a n c h e pe -chc 
p ropr io per o ro in i / a l v i 
s o n o a p p o r t a t e vario mod 1 
c h e ml„l orat ve GII o m e n 
d i m e n t ! c o m u n st) sono s t i 
ti sos t enu t i d i c o n r p i p n l 
F l a m i g n i Accroman Ti v i 
Do S a b b a t a e N rcoli 

Voi suo tosto or c i m r o a 
legge lasciava t - o p ^ o a m p 
m a r g l n al possesso ) ivato 
d a r m da g u c r - a 11 la o 
nuovo ò i p p u n t o co*tl t i *o 
d i ) 1 p ro lb zlone d r l a s c l i r c 
nuove 1 cenze por il possos 
so d i t a ' l a r m i a scopo d 
colleziono e ali mponno di 
r ivede re e n t r o f mesi le 1 
c e n / e f nora concesso D°r ve 
r l ' i c a - i e la reale dos t ' naz o 
no Ta ' l collo/Ioni p o t ' i n n o 
e<*""e t rasfer i to ma non ac 
cresc iu to 

E s t a lo lno l ' -o d r a s t ca 
m e n t o r ido t to 1 n u m e o 
m s s s ' m o dolio i r m i c h e sn 
no c o n s o i t te pe e a scun et 
M d i n o Ta o r iduz ione e u n o 

Es s t o n o c o l l e e i m o n t l t r i l i 
M o n t e d i t o n e 1 E N I ? P e r a v e 
io u n a r ispos ta su ques t a que 
s t ione I sen ito"*i comuni s t i \ i 
po l eone Cola jann l Baclcchl 
Llvlfmi e B e r t o n e h a n n o p re 
s e n t a t o u n a In te r rogaz ione al 
m i n i s t r o pe r le pa r t ec ipaz ion i 
s t a t a l i Al m i n i s t r o v iene ch i c 
s t o i n n a n z i t u t t o di conoscere 
se sono f o n d a t e o m e n o le n o 
t iz ie d i f fuse « d a o n t a n i d i In 
fo rmaz ione f | m n z i o - l i secon 

! d o le qua l i una del le s o c l e U 
l l duc l a r l e p a r t e c i p a n t i al sin 
d a c a t o d ' con t ro l lo Montod l 
son s a r e b b e In r e a l t à c o n t r o 
l i t a da l l E N I > I n c a s o af fer 
m a t l v o 1 sena to - I c o m u n i s t i 

eh e d o n o di conoscere se t a l e 
ope raz ione « è s t a t a a u ' o n z z a 

i da l m i n i s t e r o del e por tec i 
p i z oni s ta a i » e « con q u a I 
iondl e qual i m o d a l i t à c ^ a 
s i s t a t a e f f e t t ua t a » e « q u i 
11 onor i h a c o m p o r t a t o per 
. E N I » 

I n t a n t o sull « Espresso » d i 
osgl a p p i r e u n a i n t e r v i s t a al 
p r e s i d e n t e de l l a S T R R u m l a n 
ca Nino Rovelli d i e t r o 11 q u a 
'e secondo T u g e n l o Cofls si 
ce le rebbe 11 m ster ioso az onl 
s t i « p r iva to » a u t o r e de l la 
non m e n o mls tor icwi « sc i l a 
t i a l l a Mon ted l son a r ag ion 
del q u a ' e Cofls a v r e b b e r a s s e 
g n a t o le no te d imiss ion i da l l a 

p r c s l d e n z i de l l a Mon ted son 
pe r p - c m e r e sul governo i l n 
che lo s1 sbarazzi da ques to 
Incomodo avver sa r io o < on 
c o t r e n t e > come e„ lo eh i 
m a ) gli si dia m i n o I b c i i 
a n c h e nel c o n l r o n t i de l s n 
d a c a t o d volo 

Nell m t e r v a Rovcl i s non 
t isce di e s . v - e « d r o t t a m e n t e 
o I n d i r e t t a m e n t e p r o p i l e i » 
rio >> del p a c c h e t t o di azlon 
M o n t e d l s o n p rosen t ne e d io 
f n a n / l a r l e I n t e r n a / ona I «Eu 
rnmcr lca > e <c \ i c o f co m i 
a m m e t t e tu t i v a di essere in 
possesso d un pacche t t o di 
azioni M o n t e d l s o n p-oelsan 
do c h e esso « r a p p r e s e n t a m e 

Alla Camera sulla base delle proposte avanzate dal PCI 

Accordo per gli ufficiali 
del «ruolo speciale» SPE 

Esso prevede per I Esercito garanzia di promozione al grado supcriore in 
soprannumero o parificazione economica con gli ufficiali di complemento 

Aperto il problema per la Marina 

Il s i t ivc p i o b c m i cicali ul 
r ic iah dell b s c i c Lo e del 
la M a n n a — c i m i J 700 — 
PASS Ut noi corso degli i n n 
dTl c o m p l e m e n t o al ruolo 
spoetale b P E st st » a\ 
vi i ndo fi so u / i o n e Ri (iz.e so 
p r n H u t t o a 1 mpcvi io d*i pa 
l a m e n t i l i del PCI II Corni la 
t o r K l i e t t o de l la C o m m ss o 
ne Di lcsv de 11 C m i t r i h t 
i n t a t t i i c c o l t o a H un in m t i 
le seguen t i p iopobtc s o s U n u 
te dal c o m p a g n a on \ ito \ n 
^.el n che r i s p o r t h a n o e ri 
ch i e s t e dejjli u l l e il in te -es 
ba 1 

l i R iduz ione a 4 a n n i p e 
sili u r l i< iah del T s c i c t o (per 
la M ti i n i l i qnc^t ono v n i i 
e s a m i n a t i pi o s s i m a m e n t c > 
d e l l i p r e s e n z i ne £t ido d 
t e n e n t e U t a n n n p u - i 
i inno contcRg iti c o m e se 
1 i t t i ne l M iclo d c a p i t a n o 

2i ì e w s i o n e del oiffrin o 
pei i m p s d i u i t i s i m c n ne 
k idi U n e n d o e n t o r he 
In b i s e il u t il d c l l i o,. 
i.c d i% in^ i tn t i l o — u * \ i 
"0 u t i le i d i ques to i io o 
ti las i te t i nno a n n u a mente « 
j , i a d o d m i^Kioic ne ino o 
spexi ilo 

Con questo s o ' u / l o n s e d 
chi u i t o d a c c o r d o m e n e 
s o t t o s e s r e t a - l o Radi ti qu i e 
—- i n o m e del ^ o \ t i n o — h i 
dichl i r i t o c h e Os.se v e i " n n " o 
so t topos te a In \ o r t l i c i de o 
S t i l o Miu i . o re Una vo i 
u u l o l i s . c n . s o de c i p d< 1 
1 L-seicito — e n o i \ e d u m o 
pei e ho non dovrebbe e scic 
— t i oc lu / < n s (.onc < / 
/f a l i o n u n i p i o p o s w d 
lrvi.c u n t a i i — t mod if < i 
d t a \ e < c h . i lc*zc ul ruo o 

spe t t a t u n t o dell Eserc i to e 
sui ruoli speciHl! de l la M i n 
na e del A e i o n a u t l c a — d a 
.sot toporre a l p u p i e s t o a la 
ap p i ovazione de P a r l a m e n t o 

La \ K e n d i di ques t i ulf 
e ili che n i n n o cub i to u n a 
palese in£ Usttzta h a dei ì 
svolti a.sMiidi Cir<n o t to m 
ni l a v e n n e I s t i tu i to 11 r u o o 
s p e d i f b P E cvtndn a~li u 
!i< i i di c o m p e m e n t o l i i> s 
s i b i l l a d i p a s s a l e p i ev to 
c o n t o i s o nel m o l o s p t t i o 
C i c i 2 '00 u l t i c i i h d t 1 Cser 
t i t o < poco m e n o dt 1200 ul 
f < uh de 11 M a n n a h a n n o ut 
li / i o u t eli u l t imi a n n i di 
q u e s i poss bil 11 — pu* di 
o t t e n e r e la s t a b i l i t à d impie 
LO — i l io ha c o m p o r t a t o pe 
io u i t c m i t i c a r e t r o c e s s o n e 
d ,.,] ndo i l n i / o del a e i1* 

u i intra, pei ( o o r o i m o 
t sopì i t l u t o In Mar na i t h e 
e m o R u n t il -,r ido di t « 
p 1 ino V e n i v i cosi a c e a r 
s una si tu i / lone a s su rda in 
' i t t i L.1I ufi e al c h e o rano 
r mas t i nel c o m p emen o <on 
u ia lerrr 1 d 4 nn una 

pec t ci t o n t r t t t t o a ' e r m 
ne che non M r a n t i v a fi 
s t i b l Ha d mpCKO) ille s^i 
d e i / e lis.<atc v e n n ino p*"o 
rnoss e q u m d h i n n o p o t u t o 
r i K M u n c c i e Ri^cl mol to p u 
olev iti di quelli dei loro et 
e_hi pussa t t nel ruo lo spc 

e 1 t S P L 
M i c i d più Nel d ce 11 

b ic del " ì 1 K o v c n o I-KCV \ 
i p j i o v a r u n i k , ;2 t 1 q u i 
e s t nv 1 1 o p o r o d ni 
p c„o me ho ]x i i. ul a 
1 0 s o l ' u i r t alt de e m i o 
mo it J \ ui 1 1 md > tos i ni 
t v che a \cva i io t o n i &i a t o il 

pdtSsaKkLo ne luo lo spte a e 
I comunis t i — c h e c h e c i ò 
ed o t t e n n e ! o d ine u d e i e r e 
a e i t i lecue « xunru \ 

del r a p p o r t o d impiego p c 
t u t t i con il k rado n poss^s 
so in q u t j m o m e n t o — s b t „ 
t e r o n o t m a n o pei la un fica 
/ o n t del ruo o e i r cos tu i 
/ o n e di e 111 e r i m modo d 1 
p e i m c t t o u u 11 l e i del 
m o l o spot a t di r iL„ un„oic 
nel jrnido 1 p u coi so r m i 
st nel c o m p t n o n t o 

Pochi Lioini dopo l a j p u 
va? one di q u i s t i C„KC che 
provocò un p r o l o n d o m a con 
t e n t o il PCI pi est n o urei 
p opos i ( n s , i i va per •'imi 
d a e 11 e r r o r e de l governo e 
i d una n^ ius t i r i a p i l e se Due 
I pini 1 lond u n e n t i ] d< i 
p e posi 1 

1) fr,<u m t i i e ILI u c a i 
passa t i nel luolo s])et 1 e t h e 
m c s t o n o 1 L a d o di U ien i 
e ipi t i r ò ni U L 010 e „ id 
c o n spondcn t i l i n o m o / r ' ' 
il c."ado sui^er ore in sop \n 

n u m e r o 
^ l ibraio l i p u n *_ 1/ ont 

a onom t i co i L I uff t n 
del c o m p e m e n o 

Q u e s t i ed H t u p o'in^te d 
leL.kC ven ivano es*im n i U d i 
Com Ulto r i s f o t t o del a D ti. 
sa in dee ne d r un ion sen 
/ i pe rò iHtfMUnkoie u n i ì 
tesa sopì i t t u t t o pe r 1 1 pno 

/ one del o S M t di k< 
ve no L i t i t r i [ r i m i 
to a c t o i d o r 0 o \„ u 
I I su e p^o ÌCS <• O L I W* (. 
mc< me ite ti il e m u l o \ 
„o ni 1 i n m i ri» > m 
t i t i de PC I 

s. p. 

s urne i e id pt n ibi 0 icr 
130" e 1 i m u 1 1 TI t ( 
e 13 nlo n 1/onc d bocc io 
d i fuo 0 

s u n e h o-.^a c o m u n i s t a M 
^ O V " - T O h a f o r n i t o ale J i l 
d iti t he i c n [Ws >ono non 
i p p i " '•e i b i o r m d il lu». 0 
lfn<( il s e t t e m b r e H"2 h j n o 
s i t e v e n d u t e 1 m 1 o n e "5 
m h ai mi da fuoco a pr va 
1 d cu "00 mila -\ e ini a 
u n j i e ques to l e i o m e n o si 

e m e o r più acerost u to 
l i i sii a l t r i m LT o r i m e n 

ti i m p o s e i l h l c ^ e vi so 
no q io li d un co i f o 0 p u 
s n \ o r o sul t -1 a sobrio 1 o 
scopo d de im t a r n e s e v e r i 

I m o n t e 1] c a r a t t e r e s p o ' t vo 
ol m i n a n d o T poss hi 1 a di 

I r r o o r l u r e e^a a 1 t e n / ì o n 
| cr m m i e d u n i m «1 o 

re c o m n o s i / i o n e d o ] h com 
m i s s o n « pe r il con ro lo de 

1 le n r m l 
Inol *x" i pa r amen-ar* co 

' m u n st h - m r o imo^crnato 1 
cove^no 1 pf-soim re 1 uso 
do e nrmi Inp ' -onr ie (l>isto 
ni m i 7 / c c a t e n e eco 1 in 
r o r m e h^ risn-*' no 1 d t r ' t 
• COStl 17 O r i ** In 02TÌ 
c i sn l i f a ^ i a n / a d rea to 

| Il ri->pre--c M i n 4 ) t r ovc -mt ì 
I vo h i T ^ n ' n q los'n In te r 

p r e t i / i o n e d e a n o - m i 

Interrogazione del PCI al ministro delle partecipazioni statali 

Il governo chiamato a rispondere 
sui rapporti tra Eni e Montedison 

Secondo organi finanziari una delle società fiduciarie parteepanti al sindacalo di volo sarebbe controllata dall'ente 
di Stato • Il presidente della Sir, in una intervista, sostiene di possedere il 5 per cento delle azioni Montedison 
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t a o la e do 11 sot e a 

C o ^n 1 ( a f ho R o \ e h è 
1 posses .o d o He 40 m o i 

d n / on Mo U t d son e io r a p 
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Proso di posiziono 

di Confip e Alloanza 

Le richieste 
delle piccole 
imprese per 

ridurre il 
costo del denaro 
L dbbassnmonto dot tasti 
d interesse e insufficient» 
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I saggi di Agostino Lombardo 

Il «sogno 
americano» 

Una ricerca condotta per suggestive linee tematiche 
intorno alla tradizione letteraria e ai suoi problemi 

limolo svolto dalle forze armate negli ultimi centocinquanta anni 

L'ESERCITO IN PORTOGALLO 
Dai rivolgimenti della prima metà del secolo scorso alla istituzione del primo fragile regime parlamentare - Come 
si arrivò al colpo di stato fascista che portò prima il generale Carmona e poi Salazar alla testa del governo - La forma
zione del «movimento dei capitani» che ha abbattuto la dittatura il 25 aprile 7 4 collegandosi alle forze antifasciste 

. I SIIKKÌ raccolti da Ago
stino Lombardo sotto il ti-
tolo « Il diavolo nel ma
noscritto » (Rizzoli, pp. 445, 
iL 6500) sono volti non 
solo a stabilire, ma a rin
tracciare e verificare, nel 
concreto dello sviluppo sto
rico, l'esistenza di una « tra
dizione <• letteraria amcri-

" caria, Essi rappresentano 
fcil frutto della ricerca più 
che ventennale di uno stu
dioso che è una delle mag
giori figure della america
nistica italiana e cortamen
te il critico che più di ogni 
altro ha contribuito, non so
lo coi suoi scritti ma nel vi
vo della organizzazione cul
turale, a diffondere da noi, 
dalla metà degli anni cin
quanta, una prospettiva com
plessiva, .storicamente artico
lata, da cui guardare alla ci
viltà letteraria statunitense. 

• Il richiamo agli anni in cui 
inizia la operosa e feconda 
ricerca di Lombardo non è 
stato fatto casualmente: è in
fatti proprio in quegli anni 
significativi che, conclusa la 

1 stagione critica pionieristica 
'di cui furono protagonisti 
• Pavese e Vittorini, al mito 

di un'America democratica e 
, progressista si viene lenta-
i mente sostituendo una pio-
' spettiva di ricerca che, prò-
: prio perché tesa a fondare 

una immagine più storica
mente attendibile, a rintrac
ciare un tessuto di mediazio
ni storico-letterarie più criti
camente variato, prende atto 
non tanto della line di quel
la immagine parziale, della 

t sua ideologica inesattezza 
quanto della necessità indi-

. lazionabilc di calare quell'A
merica avventurosa e utopi
ca entro una « storia • che 
da un lato ne costituisse una 

. più precisa e autonoma fisio
nomia, dall'altro, e soprat
tutto, consentisse di spiega
re le contraddizioni violen
te di quella realtà. 

Il punto 
di partenza 

Del resto, era stato lo stes
so Pavese, come è noto, ad 
avviare per primo questo ri
pensamento critico e autocri
tico sul rapporto clic l'intel
lettualità democratica italia
na aveva stabilito con l'Ame
rica: e direi che la prospet
tiva iniziata da Lombardo 
trova il suo ideale punto di 
partenza proprio in questa 
presa d'atto della necessità 
oggettiva di una autocritica, 
anche quando sembra re
stringere, inizialmente, la 
possibilità di rintracciare 
un'immagine storica diversa
mente articolata della socie
tà americana al rinvenimen
to di una tradizione lettera
ria. In questo senso, l'esigen
za di incontrare una imma
gine « altra » dell'America, 
quella, appunto, democratica 
e progressista che fu propria 
di Pavese e di Vittorini e, 

Spiù in generale, della gene
razione vissuta negli anni bui 
del fascismo, lungi dall'esse-

ire accantonata dinanzi alle 
I smentite amare dcll'cspc-
*rienza storica, veniva da 
.Lombardo ripresa con for

za e fondata ad un altro 
livello, innervata in una pro
spettiva che la radicava co
me caratteristica storica fon
damentale di quella civiltà 
letteraria e, dietro l'esempio 
che un Matthicsscn forniva, 
fino a un certo segno la isti
tuzionalizzava. 

Questo e il senso della idea 
di una letteratura — idea 
che trascorre con lucida coe
renza per tutti questi saggi 
e ne costituisce l'ossatura 

Utilitaria — che nello svilup
p o storico della sua tradizio
n e , vicn vista non tanto co-
-me una alternativa, quanto 
' come un contrappunto dia-
'lettico rispetto alla società 
di cui riflette pur sempre le 

. tensioni e le contraddizioni. 
I Su si tiene presente quo-
f 

Da oggi 
a Bologna 

la Fiera 
del libro 

BOLOGNA, 26 
La fiora del libro — che 

si svolgerà come è ormai 
tradizione sotto il Voltono del 
Podestà, In pieno centro cit
tadino — sarà inaugurata do
mani dal sindaco Renato 
Zann>.'N e dall'assessore al
la cultura Giorgio Ghczzi, 
Onesta edizione delia Fiera 
del libro coincide con le ma
nifestazioni del 30. della Re
sistenza per cui darà parti
colare spazio ad opere vec
chie e nuove dedicate alla 
lotta contro II nazifascismo 
in Italia e nel mondo. La 
rassegna — che durerà ven
ti giorni — dedicherà una 
seziono all'usato ed un'altra 
ai saggi di storia, arte e 
costumo su Bologna. Nel 
complosso saranno esposti 
circa 200 mila libri. 

sta esigenza basilare della 
prospettiva di Lombardo, si 
possono capire alla sua lu
ce le intuizioni critiche e 
le strumentazioni analitiche, 
: • luoghi », insomma, dei- I 
la mediazione interpretativa i 
che la ricerca individua, I 
quale quella, fondamentale 1 
del nesso strettissimo fra 
realismo e simbolismo come j 
caratteristica storica di quel
la letteratura, modo d'esse- j 
re delle sue espressioni arti- , 
stiche • classiche », di quei ] 
classici che si chiamano Mei- ' 
ville e Hawthornc, ma anche 
Hemingway e Faulkncr. 

La ^intensione simbolica 
riconosciuta come propria 
della letteratura americana 
altro non voleva dire, infat
ti, che riconoscere all'arte la 
capacità di stabilire un rap
porto con la propria società 
che non limitasse se stessa 
a una riflessione acritica e 
riduttivamente documentari
stica del reale, ma che assu
messe quest'ultimo come ele
mento di un contrasto criti
co fra « sogno » americano e 
realtà. Per questa via, l'arte 
diviene il luogo della vcrili-
ca e della antitesi in negati
vo di quella immagine ideo
logicamente ottimistica, ma 
anche della ricostruzione in 
positivo di un « vero » che 
infonde una tensione etica 
mai esausta alla ricerca ar
tistica. E così, altro modo in 
cui si realizza questa funzio
ne dell'arte americana e, per 
Lombardo, il complesso rap
porto passato-presente, Ame
rica-Europa, e infine la più 
generale ricerca di una iden
tità americana che è storica 
e morale insieme e che nel
la sua « innocenza ». purita
namente e ambiguamente 
rappresentata come intrisa 
d'esperienza, di colpa e di 
espiazione, trova l'oggetto 
elettivo della propria ricerca. 

Ma è certo nella individua
zione di una figura d'artista 
peculiarmente americano la 
mediazione più corposa e più 
criticamente persuasiva con 
la quale Lombardo ha defini
to il senso di fondo della sua 
linea interpretativa: una fi
gura d'artista che « esprime 
l'America e, cosi facendo, ne 
denuncia le colpe, indaga 
sulla società di cui fa par
to e, per ciò stesso, ne vie
ne rifiutato ed escluso, 
cerca il significato del mon
do che lo circonda e di
strugge, cor. la verità del
l'arte, il " sogno america
no " ». Una funzione « diabo
lica », negativa-positiva, ap
punto, a cui il titolo dato a 
questa raccolta allude e che 
trova l'espressione sua più 
compiuta, « simbolica », nel
l'arte di Hawthornc e di Mel
ville, ma anche di James e 
di Faulkncr. 

E tuttavia non v'è chi non 
veda quanto storicamente co
lorata, polemicamente con
notata sia questa immagine 
d'artista che sembra, ideali
sticamente, caratterizzare lo 
intero sviluppo storico della 
letteratura americana, fino a 
diventare un modello costi
tutivo della sua peculiarità. 
Che questa figura d'artista, 
insieme dentro e fuori del
la società cui appartiene, se
parato da e immerso nelle 
sue contraddizioni, è desun
ta dalla grande esperienza 
storica di crisi e di ripensa
mento della civiltà decaden
te e viene qui originalmen
te applicata a rintracciare 
un medesimo processo di 
rapporto lacerato fra artista 
e società, ma contemporanea
mente di risposta in positi
vo che riassegni, a partire 
dalla coscienza « clliotiana » 
della crisi, una l'unzione co
noscitiva all'arte americana. 

Questa funzione « democra
tica » non intende oblitera
re idillicamente, ma passare 
attraverso le più aspre con
traddizioni della storia, non 
si limita a registrarle ma, 
quel che più conta, intende 
inglobarle e comporlo. 

E' chiaro, a questo punto, 
su cosa batta essenzialmen
te l'accento del disegno sto
rico tracciato da Lombardo: 
sulla transizione e sulla con
tinuità di questa esperienza 
più che sugli elementi di rot
tura in essa presenti o su 
una organicità più contrad
dittoriamente fondata fra ar
tista americano e società. Ri
leva, in una parola, ciò che 
nel co.'so dello sviluppo sto
rico si mantiene di costante 
nei inodt o nel modo fonda
mentale di essere pur nella 
diversità dello situazioni sto- ! 
nelle, nella discontinuità che ' 
la storia introduce più che 
nei contenuti, nei rapporti [ 
fra arte e realtà, nelle me- i 
diazioni concrete, anche l'or- ! 
mali, fra passato e presente, | 
fra la struttura di una tra- i 
dizione letteraria potenziai- | 
mente vista come sopravan
zante lo spessore della sto- i 
ria e la storia stessa. Que
st'ultima non è colta nel suo I 
I rapporre la propria specifi
ca concretezza, i propri sbul-

[ zi o le proprie rotture nei 
I confronti delle modalità ri-
I correnti della tradizione, per 

questa via contribuendo essa 
a dare altra sostanza, altro 
significato e infine altro con
tenuto a una tematica che, 
apparentemente, ritorna i-
dentici) nel corso di un pro
cesso storico. 

In definitiva, nella prospet
tiva di Lombardo, la conti
nuità armonica dello svilup
po tende a vincere le lacera
zioni storiche da cui pur par
te e di cui pure è acutamen
te cosciente. Sotto questo 
aspetto, l'ottica della analisi 

Ln piazza più niaeito^aincn-
te moderna di Lisbona, in 
cima alla collinetta d'ire s/o 
eia l'Acentda da Libertarie, e 
intitolata al marchete di 
Pombal, simbolo dell'v asso
lutismo illuminato • della se
conda metà del XVIll seco
lo. Si dice clic Salazar rie 
{osse molto orgoglioso, qua
si quanto lo era dell'ardito 
ponte elle scacalca il Jago e 
che eolle intitolato al suo no
me, cancellato Vanno scorso 
e coperto dalla targa « Ponte 

può dare la sensazione che \ 2:, aprile >,. Avrebbe coluto che 
nella dimensione artistica le 
contraddizioni della realtà 
americana siano composte e 
superate a partire, se non 
da una separazione, certo da 
una distinzione del suo co
stituirsi ed essere rispetto a 
quella sua radice storica. Può 
elidere, insomma, lo spesso
re specifico di un rapporto 
dell'artista americano, il qua
le è attraversato dalle con
traddizioni che individua non 
solo nel senso di rappresen
tarle, ma soprattutto in quel
lo, più drammaticamente dia
lettico, di essere tutto iscrit
to entro quelle contraddizio
ni, rispetto alle quali olire, 
con l'arte, una risposta che, 
nel contesto sempre diverso 
dei - luoghi » storici, è essa 
stessa parte, problematica e 
divisa, espressa ma non ri 
solta, di quella esperienza e 
di quell'orizzonte storico. 

Il contesto 
storico 

Tuttavia è bene ribadire 
che è solo dalla ricostruzio
ne di questo terreno unita
rio, di questo tessuto insie
me omogeneo e diversificato 
ripercorso con tanta critica 
limpidezza da Lombardo che 
può e deve partire ogni ri
cerca che voglia, come è giu
sto, non solo verificare la te-

di lui si potesse dire che era 
il Pombal del centesimo se 
colo, fondatore di un « Esio
do fioro » corporativo così 
come' ('««lontano marchese 
era stato il grande « sistema-
tore » del capitalismo moder
no in Portogallo. 

E non ali importava mol
to che Pombal fosse anche il 
simbolo della laicizzazione del 
lo Stato, attuata non solo con 
la creazione delle prime scuo
le statali, ma anche con la 
espulsione dei gesuiti dal Pae
se e la confisca dei loro be
ni. Le alterne vicende che 
nella st'iria del Portogallo il 
potere ecclesiastico aveva su
bito o determinato consenti 
vano anche a Salazar di non 
avere di queste preoccupazio
ni; e non a caso il concorda
to che egli stipulò nel l'JlO | 
con Pio XII, pur sancendo j 
validità civile al matrimonio 
religioso indissolubile, lascia
va in vigore — nonostante 
le forti limitazioni — gli ef 
letti della legge sul divorzio 
varata dalla repubblica de 
mocratica nel Itili. 

Sono vicende che forse aiu
tano a capire anche perchè 
in questo Paese non si for
mò m passato un •» partilo 
dei cattolici », i quali si ih-
visero, ogni volta, tra schie
ramenti progressisti e conser
vatori, monarchici e repub
blicani, nel corso di continui 

LISBONA — Militari e giovani insieme in una strada dopo II fallimento del colpo di stato dell'11 marzo scorso 

nut'a di questa storia unita- | ™.™l?'"'.e.",L J
c?n}raì's''!!".a'l 

ria, ma voglia articolare più " ~ "" 
organicamente, nella conti
nuità, i rapporti con la sto
ria reale e le modalità con
crete dello espressioni ar
tistiche, approfondendo, in
somma, ulteriormente il sol
co di una ricerca qui trac
ciata per grandi, e suggesti
ve, lince tematiche. Diversa
mente, fuori di una cono
scenza storica reale, dopo il 
mito democratico e progres
sista della cultura america
na, si daranno soltanto, co
me già in parte sì danno, 
le immagini in negativo, ca
tastrofiche e massimalistiche, 
ma altrettanto e certo più 
astoricamente infondate e 
mitiche di una storia ameri
cana tutta (dalle origini a 

(il parlamento) ma esclude 
dal vita analfabeti, donne e 
religiosi. 

L'altalena continua a ritmo 
quasi sempre dal ruolo deter- I s e r r a t n c, s o m .sc.„,p„. , „,.-
minante dei militari, alterna- I hUtn „ w l l l ( /a , . |„ ; nel mwzo 
tivamente affiancati o cantra- I d d ;s,j M n b ( , „ a ,, 23 rea 
stati dal clero. 

Alle misure del marchese 
di Pombal, per esempio, la 
reazione sopraggiunge puntua
le, alla morte del re José I. 
e la restaurazione dei diritti 
ecclesiastici si accompagna a 
sanguinose vendette, bell'a
gosto del IS20 sono invece le 
truppe della guarnigione di 
Oporto a capovolgere nuova-
mente la situazione con una 
rivolta di tipo liberale che 
dà luogo ad una « Giunta 
provvisoria del governo su
premo del regno » e promul
ga nel 1822 una costituzione, 
c/ie recependo alcuni dei prin
cipi della Rivoluzione france-

oggi) istituzionalmente rico- | se stabilisce l'eguaglianza dei 
struita in una luce d'apoca
lisse, letta tutta in una chia
ve ideologizzante di falsa co
scienza e di impotenza meta
fisica. 

Vito Amoruso 

diritti per tutti i cittadini: 
sopprimendo i privilegi feu
dali .s'opprimi» anche quelli 
della Chiesa e abolisce nuo
vamente l'Inquisizione; con
cede il suffragio universale 

pimento di fanteria di Lisbo 
na capeggiato dal figlio cade! 
lo del re .loao VI e fa abroga
re la costituzione; nel J.S'l'fì 
il Jlnoro te. Pcdro IV. eia 
bora una nuora costituzione 
che precede due rami del 
parlamenta: una Camera dei 
deputali eletta da aventi di
ritto per censo e una Came
ra dei pari nominata dal re 
e a carattere ereditario. Due 
anni dopo il consorte dclhi 
regina .Maria 1/ attua però 
un colpo di stato nvlilare in 
slaurando un potere assolu
to; ma durerà poco, perchè 
dopo altri due anni, nel 1W0, 
ufficiali di Oporto e di Comi-
bra sì ribellano all'assoluti
smo e. rifugiatisi nelle Az 
zorre, formano un governo 
secessionista sulla base di 
principi liberali ma nel no-

i me stesso della regina. 

governo (guidate dall'ammira
glio Vila Fio*) occupano Li
sbona e Oporto. abbattono lo 
assolutismo e rimettono in 
i iffore la costituzione del '2G 
ma accentuandone fino a tal 
punto il carattere laico che 
tutti gli ordini religiosi ven
gono sciolti e i loro ben 

Due mesi dopo c'è un pn- I ricolta di ufficiali monarchi-
via tentativo di co'po di sta- j ci di Oporto: nel gennaio V.tKi 
lo; un anno dopo (luglio set- j il colpo di stalo del genera-
tembre "J7) un secondo ten | le Pimenta, che (orma un go-
ladro: la •<• rivolta dei mare- ' 
scialli * Il potere dei « set-
tembristi •» regge, ma nei fatti | 
ha una incollinone emanali-

verno dittatoriale; nel gen
naio lilla il controcolpo che 

do una costituzione che si 
1 

| zionalizzati in parte e in par- ' rivela meno radicale di quel-

per la elezione delle Cortes i Sci ".13 le truppe di questo 

te renditi! a privai': ne he 
neficia una media borghesia 

| urbana, soprattutto conviier-
, cianlì e agricoltori bcneslan 
i ti. che di queste proprietà 
i .sono autorizzati a valersi an-
, file per fregiarsi di titoli no

biliari, che contrassegnano 
1 addirittura una nuova classe 

•socifilf". di visconti e baroni, 
fedele ni regime 

E' una classe che darà Ino-
! no ad un vero e proprio par-
; (ilo, conserrature, detto « car

tista » perchè sostenitore del
la caria costituzionale del "2IÌ, 
in contrapposizione a quello 
<< settcmbrista v d'ispirazione 
giacobina che VS settembre 
del IO! organizza una rivol
ta, con il sostegno detenni 
nanfe dell'esercito, e ripristi
na la costruzione del '22. 

Opere tradotte in russo e saggi inediti 

Scritti di Longo in URSS 
Pubblicato il libro « Tra reazione e rivoluzione » - Uno studio sulla solida
rietà internazionale con la Repubblica spagnola e le Brigate internazio
nali - Imminente la pubblicazione di una raccolta di discorsi ed articoli 

Dalla nostra redazione contiene un ampio s a ^ . o in
troduttivo .scritto dal compii-

MOSCA, 2G J «no Lonzo. 11 libro — pubbl.-
I 75 anni del compagno j cato In intriche dalla cahu odi-

L.Uitf: Longo hono stati ricor 
dati nell'URSS oltre che con \ 
il me.s,saii^io di Bre/.nev e , 
con il conferimento dell'Ordì- j 
ne di Lenin da parte del pre- i 
sldlum del Soviet supremo, I 
anche con l'uscita di due I 
opere. I 

La casa editrice Pohtisdat \ 
ha intatti presentato la tra- i 
durone m rus.so del libro di 
Lontfo e SJXImari «Tra rea
zione e rivoluzione» apparso 
m Italia, presso le cdi/.ioni 
del «Calendario» alcuni «xml 
fa. Per l'occasione il compa
gno Longo ha scritto una pre
fazione rilevando che la pub-
bltoaziione del libro può of
frire al lettore sovietico un'al
tra prova del ruolo primario 
che l'URSS «ha svolto negli 
anni del fasciamo e della 
guerra e eh*1 continua a svol
gere oggi nella lotta per la 
pace m tutto il momlo ». «ti 
movimento eornun.sta operaio 
mtcma/.ionale e il movimento 
di liberazione laz.ona'.e — 
.seme il presidente del PCI — 
hanno un grande debito ne! 
confronti della Rivoluzione d. 
Ottobre e del primo paese 
soeialLsta del mondo. La no
stra continua avanzata non 
sarebbe infatti posMbilc senza 
l'influenza, il prcstig'o della 
politica di pace e la solida
rietà inierna/.ionaa1 reali^ata. 
dall'Unione Sovietica». 

L altra opera apparsa in 
quest. ffiorru e invece ded.ca-
te alla guerra d; Spagna • 

trice «Progress» e intitolato 
«International sohdar.ty with 
the Spanish Republ/c lMtì-
19'ìX) 'Solidarietà internatio-
naie con la Repubblica spa
gnola) — contiene tra l'altro 
un'ampia e in parte inedita 
documentatone sull'attività 
delle Brigate interna/iomtli, 
che combatterono nella Spa
gna repubblicana. 

Nel saggio introduttivo I/.m-
go affronta le varie ia.si del
la situazione mettendo in par
ticolare l'accento sul ruolo 
.svolto dalle Brigate: «Nella 

avrà e manlerr, 
to il corso del 

Entrando iu 
delle a/.'oni eh' 

durante mi-
i guerra •> 

particolari 
su.s..svili

rono nei ;ir:m. per.odi dello ' 
.•^conilo Ironia le tra le- ioi/e j 
della clemoira'ia e quc'Ic del- , 
la rea/.'onc, Lomio morda 
eie ss il nerbo de Lo se ha-: a- ' 
memo popolare In la classe 
operaia, che mnetto nel mo-
\ imerrto la sua eombaa.vjta. 
la sua ierme/Ai. il suo sen.-.o 
binato dell'oruan././a/.ione». 

«Su il,e lente mente d, fi usa 
— egli pro.se'_".io — appariva 
lo coscienza dei termini d'el
la battaglia' la Repubblica 
non era un ieticcio o una 
semplice indegna e. pur con 

guerra di Spagna — egli seri- j gravi carenve, poteva rappre-
— si scontrarono il bloc- - -* - ~" • ~'~ ' " 
oligarchico, capitalistico, 

reazionario e il blocco delle 
forze popolari che si era ve
nuto formando nel cosiddetto 
biennio ni'io. Tale scontro ri
propose costantemente. m 
ogni sua la.se, la necessità di 
dare contenuti democratici e 
soe.almemo avanzali allo Sta
to repubbluano E' tale nesso 
esi.stente fra la crisi profonda 
che investiva le strutture so
ciali e civil; della Spavma e 
le .speranze suscitate nelle 
masse dall'avvento della Re
pubblica che spiega non sol
tanto In partecipazione entu-
Mastica e combattiva de! po
polo alla sua dltesa, ma an
che il carattere profondameli-
to democratico della sU\v>a 
lotta armata del 193̂  1̂ 39 Si 
spiega cosi .indie lo .svilupoo 
sostanzialmer>te urr.tar.o che 
lo schieramento democratico 

sentare ora non .solo la som
ma d''lle conquiste democra-
t.ch*1 g.a strappate da! popo
lo, ma anche il punto di par
tenza per più rad.cali batta
glie soc ali e pol.t clic \ 

Lonuo ricorda poi che 11 
co»Ira!tacco anlilasc i-tu iu 
immediato e la rispoMa po
polare s: espresse p:\ma ion 
uno sciopero tenera le pol.t;-
co e poi con una .sor.e di ur-
ziath- rivoluzionarie che por
ta i*ono all'attacco delle ca
serme e de. Jorlil.Ci tasti.-.!:. 

P:u oltre, dopo aver rilen
to della partecip.iz.ionc mas
siccia del iascismo itapano e 
del nazismo in appoggio a 
Franco. Ixingo ribadisce che 
di fronte a tale s.tuazione si 
imponeva a tutte le loive rie-
rmxTat.f he <lc! mondo, una 
campagna di a u*.. <Di qui 
l'nifl'is. <"• .n massa d. \D1OII-
tari P«?r combattere, ai'mi al

la mano, il Iascismo spagnolo 
e internazionale». 

Nacque cosi — scrive Lon-
go - l'tjr uran izza z: one delle 
li: igatc internazionali ch'
intervennero '.aloro. amen'e 
nella diie.sa d. Madrid e .n 
tutte le pnnc.pal. battagl'e 
d, Spanna contribuendo «a 
dare un esempio di ordine e 
d i s co l i a per la lormnz'o.ie 
del nuovo esercito repubbl,-
tano che stava nascendo dalle 
milizie popo.ar. >. 

Oltre a quello libro iene 
contiene tra l'altro anche un 
saggio di Dolore.-, Ibarruri e 
un capitolo dedicato alla par
tecipatone italiana > \ a rile
vato che nel passato le «Edi
zioni militari» avevano pub
blicato un'altra opera di Lon-
go dal titolo «Le Brigale m-
temazionali e la Spagna». 
Naturale, quindi, che nel mo
mento in cui qui nell'URSS s. 
r.corda il 7r> di Longo, nei 
giornali e nelle r!\ iste si r, 
trovino precidi. r:ler,menti a 
tal. scritti 

Dell'o :era di Lon^o M OC 
cupa su s'Vopfo^i /s/o/v? 
KPSS» i Problemi della sto 
r..t d'1! PCUS> anche Anatol; 
Kr.lov con un articolo nel 
quale vieir^ amp'ame'ite illu
strata la Piovra Ila del dir.-
geme comunista 

D: Ivongo, ;nl,n<\ sta per 
uscire presso la Casa editri
ce Politi.sdat un volume dal 
titolo «Opere scelte» the 
contiene un'ampia l'accolta d. 
suoi mterventi. rel.iz-ioni ed 
artuo. ' . 

Carlo Benedetti 

la dei '2'2 alla quale dice di 
nclitamars't, siccìié nel 1812 
<' il '< cartata •» (e.v '< seUcrn-
bnsta ») Cositi Cabrai ad as
sumere il potere, .serrendov 
delle elezioni ma instauran
do subita una dittatura, so
stenuta dalle elas-sf arricchi
teci con l'acquisto dei beni 
ecclesiastici. 

Le rivolte popolari e mili
tar; sì siis^equono. ma cotto 
una guida di senno molto e-
qmroco, e così le " giunte po
polari y che si vanno forman
do nei vari distretti contro 
Costa Cabrai, nate sotto la 
spinta dei « settembrini ^. fi
niscono per trovarsi alleate 
di cht si prcfiuge scopi del 

I tutto opposti. Aprono il var-
I co, comunque, alla rivolta mi-
j Mare capeggiata dal « mare-
i sciaìlo >•• Saldanha, che nel lfì~>l 
I porta il Portogallo ad una fa-

-1 .se di regime parlamentare j 
i cìie coincide con un certo ri-
j dimensionamento del ruolo del- j 

le forze armate nella vita i 
I politica del Paese | 

E' una face, tuttavia, carat- \ 
terizzata da una permanen- j 

| le instabilità, clic gli storici \ 
| portoghesi ìianno 'affo pus- \ 
| sare sotto il nome di •/ rota- j 
Ì tivismo ?• ad indicare l'avvi-
i cendamento a] potere osseti-
j zialviente di due partili: quel- ] 
, lo dei <• regeneradores » do-
i minato dall'alta borghesia le ' 
I gota al capitale nazionale e ' 
• straniero, e quello degli «hi- \ 
I doricos -, me HO eoi/serrata- [ 
' re. riformista. Alle sorti di j 
! questi partiti (se di partiti si i 
1 può parlare) furono sempre | 

estranee non solo le popola- j 
zioni contadine dell'intero pae
se, ma anche la grandissima \ 
parte dei ceti medi, artigia | 
m e commerciali delle mar) ' 
ginn città. La fase parlameli \ 
tare non coincide. (IwKiue. ' 
e '') raffermarsi rJj un si.ste- • 
ma democratico: fri conferà e j 
la gara e ricreila a vertici j 

I «s.s-at csifjuì. i 
| Lo sbocco d'i questa fase j 
| - contrassegnata peraltro dal 
j frequente scioglimento del \ 
) parlamento — è infatti un j 
, nuovo colpo auiuntar'ii del , 
! la monarchia, che nel V>00 \ 
, liquida definitivamente fa Ca I 

mera e affida al primo mi- j 
m<tro .loao Franco la aestio j 
ne di una nuova dittatura, i 
contro fa quale fallisce, per i 
l'intervento dell'esercito, un [ 

l tentativo insurrezionale re 
pubblicano nel V'Olì, ma non i 
fallisce un attentato contro il i 
re Ca-!o 1, '-Ile viene ucciso | 
sulla piazza do Cornerei" i! < 
} febbraio. , 

Ed e una rivolta appoggia i 
' fa dalla marina e dall'eserrt- ' 

to elle nel 1U10 consente ai ', 
repubblicani — dopo avere 
vinto le elezioni parlamenta 
ri ripristinate dal re Manuel 
li - - di rovesciare Ut monar 
ci na e di instaurare la re-
puhbln a. a sua volta t rovo 
gì'(ita da un susseguirsi d\ 
evìpt militari; nel 191J una 

A Torino 

Un convegno 
sulla struttura 

industriale 
del Piemonte 

La presidenza dell'Istituto 
Gramsci piemontese ha an
nunciato la convoca2Ìone di 
un Convegno sul tema: « La 
struttura industriale del Pie
monte e I problemi della 
sua trasformazione nella cri
si economica italiana ». Il 
Convegno si terra a Torino, 
dall'11 al 13 aprile prossimi, 
con l'adesione dell' Istituto 
Gramsci nazionale e del 
CESPE. 

Esso verrà Introdotto da 
due relazioni: la prima, del
l' Istituto Gramsci, verro 
svolta da Lucio Libertini; 
la seconda verrà presentato 
dal movimento sindacale uni-
tarlo del Piemonte. L'Inter-
vento conclusivo sarà pro
nunciato da Bruno Trenlln. 
Sono previsti inoltre due in
terventi delle direzioni na
zionali del PCI e del PSI, 
rispettivamente svolti da Ge
rardo Chiaromonte e da Mi
chele Giannotto, e Interven
ti di dirigenti nazionali della 
CGIL e della ClSL. 

Eugenio Peggio presenterà 
per il CESPE una comuni
cazione su « Cooperazione 
economica internazionale e 
ristrutturazione industriale ». 

Sono annunciate numerose 
comunicazioni scritte sui pro
blemi specifici, da parte di 
singoli studiosi, collcttivi di 
ricercatori, consigli di fab
brico, 

Al Convegno parteciperan
no le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, e ! 
gruppi imprenditoriali che 
operano nella regione pie
montese. E' stalo già annun
ciato l'Intervento del prof. 
Petrilli, presidente dcll'IRI. 

ripristina i p->\cn cu-' :;^*o-
nal', nel dicembre J''J > (, a .'-
lo diretta dall'e r (rrlm^'ato-
re a Herlmo S,/ionio S'rs tlie 
.scioglie il parlamento e fi
nisce assassinato tre airv uo
po; nel limi la rivohn mo
narchica appoggiata d'ill'esc*--
cito e poi la reazione appog
giata dalla marina che r-oor-
Ux i repubblicani al gommo; 
nel IVI la rinata cont'-o un 
ministro della destra rejnib-
blicana e Tuccsione del pre
sidente del consiglio Cranio» 
e di uno dei fondatoli de'ln 
repubblica. Vacìutdo dos San-
fos; ne! '2?I d c'imp^i^u ", -
htare degli « integrazioni t ìu-
si'mii *; nel '26 ìnfine il colpo 

di stato fa.srista capeggiato 
dal generale (iiriu"-- da Costa 
elle porterà nel '!>' alla te
sta della repubblica il gene 
rale Carmona e pò, Salutar 
alla testa del governo 

Sa va u no a n co ra dei milita
ri a ricoprire ruoli di punta 
nella opposizione antisala;»-
nana; il generale Vmberto 
Delgado. candidato nelle ele
zioni presidenziali poi fatto 
assassinare in Spagna daVa 
PIDK. rf capitano Ceduto, au
tore di ardite imprese dimo
strative, come il dirottamen 
to di un transatlantico nr"1 

'Cil. numerosi uffic ah proUi-
gonist\ di clamorose azioni di 
guerriglia. E non e senza i 
gnifirato clic in tutte e tre 
le armi M siano formati i 
quadri che poi Itanno attua
to il rovesciamento del fa
scismo il 2~> auriie del J.T-f 

For.se memiiie più di a}\n 
della stona del proprio pae
se, il ministri} della difesa del 
governo fascista di Cacto no, 
Viano Rebelo, sì p eoccupa
va di ciò che avveniva in se
no alle forze armate, at ve~-
tendo allarmato nel suo rap
porto annuale ;! 'M dicem
bre del '70 che •• certe reclu
te tra gli ufficiali tentano di 
sabotare la disciplina ri se
no alle forze armate propa
gandando idee sovre sire ». 
« Queste reclute -- dicci a Rr 
belo — escono daU'l'ivvci-
tà e dagh Istituti supertnr . 
diventati veri centri dcVa sor 
versione ». 

In realtà in Portogallo sta
volta stava accadendo qual
cosa ài diverso dal passato: 
il governo fascista incontra
va sempre maggiori difficol-
tu nel reclutare uff ciah per 
le sue guerre coloniali: i a o-
vani. per sottrarsi al scrv z'o 
militare, preferivano fuggire 
all'estero: Cadano pensò di 
creare incentivi all'arruola
mento concedendo forti au 
menti di paga e rapide p>'o 
mozioni agli ufficiali di levi; 
ma questo provocò la reaz'O-
ne degli ufficiali d\ camera, 
il cui malcontento incontrò 
tuttavia la solidarietà di quel
li dì leva, ben nccist a rinun
ciare ai benefici pur di sot
trarti alle guerre coloniali. 
Sacque cos'i il « movimento 
dei capitani >/. che si collega 
alle forze antifasciste "he nel
la illegalità da mezzo secolo 
(il partito comunistaì o nel
la semi-illegalità (socahsit, 
repubblicani, cattolici demo 
erotici, liberali) già da anv 
influenzavano la coscienza po
polare con un'azione politi
ca che usava anche n1' sfrs-
sì canali del rcfpmr: dalle ele
zioni farsa alle corporazioni 
sindacali. 

Ciò non sTjmfica che .' oos 
saggio dalla quarantennale 
dittatura fascista alla liber
tà non sia stato niobio bru
sco. La domanda di democra
zia effettiva e di attuazione 
dei diritti civili e sindacali e 
esplosa con comprensibih' im
peto e con altrettanto intuì
bile confusione 

La scelta dei mezz> vai di 
per difendere e far vivere èe 
mocvaticamente la • v o]uz>a-
ne antifascista del I"i apri

le da questi attacchi e 1? d ' 
fiale compito clic sta di f-on 
te ai suoi promoto*". 

Ennio Simeone 

Luciano Barca Franco Botta Alberto Zevi 
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CONFERENZA STAMPA UNITARIA DELLE QUATTRO CONFEDERAZIONI 

La riduzione del peso fiscale 
rivendicata dall'artigianato 

NONOSTANTE IL GIÀ' FORTE DISAVANZO 

Scende la produzione 
della carne e latticini 

Chiesta la revisione delle aliquote e dei criteri per l'IVA e per le imposte dirette — Incontri con i R i d u z i o n ì d e l 1 0 " 1 5 P e r c e n t o secondo i settori - Due cause di fondo della crisi: la ri-
i gruppi par lamentar i — Il rilevante peso del settore — Una delegazione ricevuta dal gruppo del PCI i duzione dei consumi di massa e l'aumento sfrenato dei costi scaricato sull'agricoltura 

Le q u a t t r o c o n l c d e r u / l o n l 
del l a r t i g ' a n u t o — ì a p p r e ò c n 
t a n t i u n mi l ione e 100 mll-i 
a z i e n d e p e r QIKA 3 m l l l o n . 
d i a d d e t t i — h a n n o decido 
u n a az ione c o m u n e p e r o t t e 
n e r e u n a sos tanz ia le ìev ls lo 
n e dell IVA e del le . m p o s t o 
d i r e t t e d i v e n u t e o l t r e m o d o 
p e s a n t i pe r U n t e r à c a t e g o r i a 
• p e r le a z i e n d e m i n o r i ' n 
gene ra l e d o p o il \ n r o de l l a 
c o s i d d e t t a « r i f o r m a t r i b u t a 
r l a » 

I mot iv i de l la ' n ' z I a t U a so 
n o s t a t i I l lus t ra t i Ieri m a t t i 
r ia dai d i r i g e n t i a r t i g i a n i 

Dopo u n a b reve a p e t t u r a 
d e l s e g r e t a r i o d e l l a CGIA 
G e r m o z z l 11 qua l e h a messo 
In e v i d e n z a l a « s - a v e s ' t ua -
s lone » e il « g rave m a l c o n 
t e n t o » d e t e r m i n a t i s i fra Kll 
a r t i g i a n i a s egu i to de l n u o 
vi c r i t e r i di Imposiz ione tr i
b u t a r l a , h a p a r l a t o il com 
p a g n o o n F r a n c e s c o So l l ano 
— c h e r a p p r e s e n t a v a la CNA 
Ins ieme al p r e s i d e n t e Puz? i 
— p e r s o t t o l i n e a r e f ra 1 a l t r o , 
c o m e le r i ch i e s t e di revis io
n e a v a n z a t e d a l l e q u a t t r o con 
fede raz ion i n o n r a p p r e s e n t i n o 
p u r e e sempl ic i r .vend lcaz lo -
n i s e t to r i a l i m a r i e n t r i n o nel
la r i vend i caz ione p i ù g e n e r a 
le p e r « d e t e r m i n a r e — h a | 
d e t t o — u n a ve ra g iu s t ' z i a fi 
• c a l e » 

L in t roduz ione de l l ' IVA In 
I t a l i a — è s t a t o r i c o r d a t o 
ne l l a c o n f e r e n z a s t a m p a — t 
a v v e n u t a il p r i m o g e n n a ' o '73 l 
c o n g r a n d e difficolti» pe r le 
I m p r e s e a r t i g i a n e , p receden- ' 
t e m e n t e e s o n e r a t e da l p a g a I 
m e n t o dell I G E s i a su l le ven- I 
d i t e s i a su l le p re s t az ion i a 
p r i v a t i 

E d e c r e t o I s t i tu t ivo del l IVA 
c o m u n q u e , « p r e v e d e v a un re
g i m e spec ia le p e r le Imprese 
m i n o r i con pieno e s o n e r o d a 
o g n i f o r m a l i t à p e r que l l e c o n 
gi ro di a f fa r i a n n u o f ino a 
S mi l ion i e con u n s ' s t e m a 
fo r fe t t a r io p e r quel le da i 5 
• 1 21 mil ioni a n n u i » 

Ques t e disposiz ioni f ra 1 al 
t r o , e r a n o In a r m o n i a con 
le d i r e t t i v e de l l a c o m u n i t à 
e u r o p e a « Con la legge de l 
d i c e m b r e 1974, d o p o d u e a n n i 
d i p r a t i c a a t t u a z i o n e 11 regi
m e di cu i s o p r a è s t a t o abo 
l l t o d i u n sol colpo sa lvo 
che p e r l e I m p r e s e con in-

ne l l a m i s u r a fissa d ' 20 mi 
l a l i re a l l ' a n n o m e n t r e le al 
t r e s o n o I n s e r i t e s^iel i » n j m e 
n o r m a l e c h e r i c h i è d e m a c c h i 
n o s e f o r m a l i t à » 

D a ciò 11 « g rav i s s imo m a l 
c o n t e n t o » In a t t o f ra gli a r t i 
e t a n i d i ogni t e n d e n z a t a n t o 
p i ù c h e 11 p a g a m e n t o del t r i 
b u t o oggi deve a v v e n i r e in 
u n a « u n i c a soluzione » 11 che 
r i c h i e d e s o m m e t a l v o l t a con-
«tderevoll d i cu i n o n s e m p r e 
CU a r t i g i a n i — specie quel l i 
de l servizi come barb ie r i , r i 
p a r a t o r i ecc — possono di 
a p o r r e 

I * t abe l l a c h e r i p roduc i a 
m o c o m u n q u e m e t t e bene In 
e v i d e n z a la g r a v o s i t à de l nuo
vo t r i b u t o , u n a g r a v o s i t à che 
u n i t a a l l a comples s i t à del la 
c o n t a b i l i t à h a d e t e r m i n a t o vi 
vac l p ro t e s t e In t u t t o II P i e 
se e s p r e s s e In n u m e r o s e a s 
s e m b l e e 

P e r q u e s t e r ag ion i le q u a t 
t r o confederaz ion i del l a r t i g i a 
n a t o h a n n o a v a n z a t o u n a se 
r i e d i p r o p o s t e t e n d e n t i a d 
o t t e n e r e u n a , serie- $ 1 modi f i 
c h e de l l ' a t t ua l e r e g i m e IVA, 
In m o d o d a r e n d e r e p iù s e m 
PUcl i con teggi e p iù soppor
t ab i l i 1 r e l a t iv i p a g a m o n t f 

P e r q u a n t o r igua rda , le 
i m p o s t e d i r e t t e è s t a t o ch i c 
» to d i « a d e g u a r e le a l iquo te 
delle, i m p o s t a su l r e d d i t o de l 
l e pe r sone fisiche a l m u t a t o 
v a l o r e de l la m o n e t a , p e r c \ ' 
t a r e che si p o n g a In a t t o 
u n a Impos ta su l l a sva lu t az lo i 
n e » Le confederaz ioni de l 
s e t t o r e , Ino l t re h a n n o s o t t o 
l i n e a t o la e s igenza di « ag 
s o m a r e la m i s u r a del le nl l ! 
q u o t e e s e n t i e de l le de t r a 
zioni p e r ca r i ch i d i f amig l i a 

U n a r ivend icaz ione spcclf i | 
ca r i g u a r d a la poss ib i l i t à che 
la piccola Impresa « possa I 
p o r t a r e In d e t r a z i o n e da l p r ò I 
Pr lo r e d d to t u t t e le -pese i 
d o c u m e n t a t e e non s o l t a n t o l 
u n a p a i te di e s s e » 

« I n te rzo luogo si c h ' e d e l 
— e s t a t o d e t t o ieri m a t t n a 
a l l a c o n f e r e n z a s t a m p a — d i ] 
p o t e r d e t r a i r e dal r e d d i t o 1 
compens i c h e 1 a r t i g i a n o cor , 
r i s p o n d e a i p ropr i f aml l l a r . ' 
c o a d i u v a n t i ne l l a i m p r e s a » 

« L a legge p e r m e t t e o l a I 
q u e s t a d e t r a z i o n e a p a t t o c h e . 
1 f ami l i a r i v e n g a n o s c r i t t i a 
l i b ro p a g a e c h e sul comper i 
al a d ess i co r r spost s iano 
p a g a t i 1 c o n t r i b u t i soc i l i 
I n t i l m o d o però «non s e 
t e n u t o c o n t o che 1 f aml l l o t l 
c o a d i u v a n t i dell a r t i g i a n o so 
no già a u t o m a t i c a m e n t e as -
t i c u r a t l e c h e p e r q u e s t o m o 
t ivo n o n vengono i scr i t t i ne l I 
l ib r i p a g a a p a r t e II f a t t o I 
c h e nell a m b i t o de l l a fami 
g l ' a a r t i g i a n a il l avoro v iene ! 
«volto in c o m u n e , senza for-
i r a i zzare In s c o r a l e , un ve 
r o e p r o p r o r a p p o r t o di la 
vo ro » . 

Al t e r m i n e del l i n c o n t r o c o n ' 
1 g io rna l i s t i dopo un i n t e r v i a ! 
to de l s e g r c t a r o del la C \ b A I 
(confederaz ione a u t o n o m a ) Di j 
N u n z i o 11 qua l e h a p r can 
r m n c l a t o fra 1 a l t r o che la | 
az ione u n i t a r i a s a r à r r c ^ e t 
g u l t a ne l p ros s imo fu turo il 
c o m p a g n o d o t t o i Coppa c't 11 I 
• e g r e t e r l a d e la CNA I n for i 
n to u n a s e r e di d i t siili n 
c ldenza del l a r t i g i a n a t o pe r j 
q u a n t o conce rne 1 occup i i ' i on^ , 

C i t a n d o u n a c l u b o i a / one d 
a lcuni s t ud os Coppa h i n I 
fe r i to che nel 1 >7l (dilla di | 
c e n s i m e n t o Indust i n e i n 
c l d e n z a su l la occupa/ln-no del 
l ' a r t i g i a n a t o i f ino a l i I vn 
d e n t i ) e r a pa r i «I SI 7 per 
«Mito, m e n t r e q u c l ' a de le 

. i / ' c n d e r rvnor l d a 20 a 99 
e r a p a r a 22 8 pe r c e n t o 

Nel la s tessa a e i a t a d. le i l 
u n a d e l c g i z i o n e del le q u a t 
t ro o rgan izzaz ion i a i t U l a n e 
h a p r o s p e t t a t o le ì l v e n d i 
caz ion l p e r 1 IVA e per le ' m 
pos te d i r e t t e ai g r u p p i p a r a 
m c n t a r l de l P C I e de l l a DC 

Al g r u p p o c o m u n i s t a la de 
legaz ione deg l i a r t i g i a n i è t>ta 
t a r i c e v u t a d a l c o m p a g n o on 
Leonel lo Raffael i ! v lcepres l 
d e n t e de l l a c o m m i s s i o n e fl 
n a n z e d e l l a C a m e r a e m e m 
bro d e ' C o m i t a t o de l t r e n t a 
Raf l ae l l l h a r i c o r d a t o c h e ' 
P C I h a s e m p r e s o s t e n u t o le 
pos lz 'on l a s u o t e m p o s o s t e n u 
t e u n i t a r i a m e n t e d a l l e c o n t e 
d e r a z l o n l a r t i g i a n e r i b a d e n 
d o i n o . t r e 1 I m p e g n o de i c o m u 
n i s t l d i s o s t e n e r e le r lvend 
caz ion l e spos t e d a l ' a d e l e g a 
7lone u n i t a r i a ne i e sedi ìdo 
n e e 

sir. se. 

CONFRONTO TRA L'AMMONTARE ANNUO DELL'IVA 
DOVUTA AL 31-12-1974 E DALL'1-1-1975 

Volume annuo 1 Imposta annua 
di affari 

2 000 000 

3 000 000 
4 000 000 
5 000 000 
6 000 000 
7 000 000 
8 000 000 
9 000 000 

10 000 000 

fino al 31 121974 

— 

— 
— 
— 

73 750 
153 000 
236 000 
316 000 
394 000 

Imposta annua 
dal 1 1-1975 

20 000 
(misura fissa) 

270 000 
340 000 
450 000 
540 000 
630 000 
720 000 
810 000 
900 000 

« Piccoli » 
trasportatori 

in lotta 

U n a giornata, di p r o t e s t a è 
s t a t a r ide t ta pe r il 4 ap r i l e 
dfli piccoli e modi a u t o t r a 
s p o r t a t o r t a d e r e n t i lUn F I T A 
( F e d e r a / i o n e I t a l i ana T ruspo r 
Ultori Ar t ig iani ) Ad essa a d e 
ri r a n n o in a l c u n e regioni 
a u t o t r a s p o j t a t o r i a d d e n t i a n 
che ad a l t i indaca t l 

Q u a n t o alle r i ch ies te gli 
a u t o t i a spo r t a tor i so l lec i tano 
al governo misure- a t t e a fa 
•vonre la r i p r e s a dell edilizia 
1 a p p l i c a / i o n e dell -Ubo p r ò 
fessionale fac l i ta / ionj c r e d i t i 
zie a f a ^ c e del s e t f o r o una 
d i sc ip l ina leg is la t iva de i con 
fiorai de i t r a s p o r t i 

A cinque mesi dall'accettazione nel programma di governo della « priorità all'agricol
tura » una parte di questo settore, la produzione d c.irne e latte, registra ulteriori arre
tramenti La crisi si manifesta nelle strutture di produzione e nelle regioni tridizionalmente 
P'u fot ti II Conso i / io emi l iano lom ittiolo piodutViii» di h i t e i sm i 0 JfWi imp lose 
d i m i n u ì t h e la c h i u s u r a di stal l i ne! g n o di pochi ini i i ÌLLIUI li l i pi u< ri tuale 
del l ì pei e l'iito » l i n a n o t i del la C a m c i a di c o m m e u o di P icenza IJJC\*Ì « u n a v e r a • 
p i o p m eliminazione Hello do 
Uzionj di b o t u m c da 1 ttU » 
chi ammonterebbe i duemila , ' — — - .—_ _ 
capi in ci IH. II i sol j /on \ Sono 
esempi di u n i situazione se 

Importante successo dei lavoratori dopo mesi di lotta 

Non chiude lo stabilimento Voxson di Roma 
Garantito il lavoro ai duemila dipendenti 

Il governo ha assicurato che il nuovo acquirente r ispetterà gli accordi raggiunti con i sindacati 
La fallimentare politica della multinazionale EMI - Per una produzione collegata ai bisogni sociali 

Durante un grande sciopero 

Per la Lanerossi 
incontro ieri con 
le forze, politiche -L 

Dura condanna delle discriminazioni 

Siena: il PCI 
sulle nomine al 

Monte dei Paschi 

Se la d i r e / o n c Luie ioss i voleva una risj>osta 
dai lavoratoli li spetto alla posizione intransi 
gente t s p r c v t i con la rot tuia delle t ra t ta t ive 
del 2b febbraio 1 ha avuta in modo plcbiscitmio 
Infi t t i cri i I iv or itoti della Lane rossi hanno 
scioperato qu ietto oro compresi gli impiegati 
e ah oltre cinquemila lavor iteri in cassa n 
tognz ione t h e lavoiano solo t re giorni alla 
se t t imani La vertenza L intenti a ta su oc tu 
in / ione s a l a n o investimenti e vede impegni t i 
anche i lavoratori degli stabilimenti di Fogg a 
e P i n a a M n e Dopo le discussioni e t dtb it 
titi che hanno coinvolto lavoratori contigli di 
tabbr ica e o rgan i / / i / i om sindacali la lotta o 
part i ta in modo articolato nei vari stabilimenti 
La giornata di eri e s tata dedicata ali incontro 
con le t o i / e politiche e la stampa propno u 
significare d dato complessivo e politico che 
rappresenta questa vertenza 

P le s so la sede del consiglio comunale di Schio 
si e svOita una conlcren/a 

P e r i partiU democratici sono intervenuti il 
compagno P v a della segreteria provinciale del 
nostto p i r t i to il compagno Rossetto per il 
PSI G u i / / o i r i per il PRI che hanno nconfer* 
t i n to 1 impegno dei rispettivi partiti per conso 
hdttrc la lot t i in coi so Sigmlicativa ancora u n i 
volta 1 i s s e rua della DC — presente invece il 
sindaco di Schio 

In mei to d i a nomina cle-1 dottor Giovanni 
Crestt a piovvcditorc del Monte dei Paschi da 
p u l e dei comitato inteiiruntsteiiale pei il ctx 
cito il comitato direttivo dell i F e d e n / i o n e del 
PCI di Siene ha proso e n posizione con un 
documento Ricordate che dell i deputazione dt l 
B meo tanno ca l t e fot/e, democratiche il do 
cmnento nlov » come esse dovevano conconcr*. 
alla forniamone d i l l i volont ì polittico che devo 
s o s t i t u i a t e l i scelta del p iowcdi to re « I l me 
todo seguito chi partiti dell ì maggioranza govi r 
n mv ì in tutta la vicenda e stato invece mqu i 
lificabilmente discnmin i tono escludendo ì to* 
munisti dalle sedi reali di decisione e qu ndi 
di sottogoverno e di lotta di fazioni contr ippo-.*e » 

I comunisti condannano inoltre 1 assenza io 
Iole di una discussione progt amniotica sui con 
tenuti e sugli indirizzi di politica creditizia 
che avrebbe dovuto gu id i l e le scelte nominative 
e rilevano «quanto giottesche appaiano le av 
ventate dichi nazioni del dott Guido Carl i» Il 
oom tato direttivo ai ferma che « ì comunisti se 
ncsi continueianno i d a d o p e r a s i pei t h è questo 
istituto d i to rso ad un nuovo indù i/zo di poh 
t e i ciecliti/ia l e g i o t c i i t cn soletta secondo 
lo indie i/iont di u n i progiamm i/ione d imoerà 
t i r i come ò indie ita dalle ! noe di p iogramma 
economico regioria e e da ' lc sce te de ' p n 
lamento > 

Mentre a Milano si prepara la settimana di lotta 

La Osram vuole ridurre 
l'orario a mille operai 
I sindacati hanno rifiutato la richiesta di cassa integrazione - Il problema 

di una produzione più qualificata e competitiva 

Assemblea 
di assicuratori 

a Riccione 
sul contratto 

Dalla nostra redazione 
VII \NO 

L< 1 imputine come Ir aito 

t n . u s n i i u . i n i / o m < d i | 
280 q u i d t del i I I L D \ C G I I i 
( w.U.u ia to t * h a d iscusso a 
Rice o n e p e - d u e g iorna te ' 
t22 e 2i rmi*1/.o> t emi de ' a i 
o t t a c o m m u t i l e i l corso al | 

cu c e n t r o vi e l i p i a t t a lo i 
rena r i v e n d i c a t i v i lt\ i t t h i e ^ t a 
d i Inves t i re 1 c i p tali f i n a n 
/ i a r del le C o m p ignle ASMCU | 
r a t n e i nel set t e e d e l i e d 1 /in. , 
popò a r e ed i p rob lcm de ti | 
c a t e g o i l i l i cui m v /g ioran / . i 
e o c c u p a t a iv s e t t o r e d* g i 
a p p a l t i ed e -.otto-x^ i \ con i 
d i / i o n ' scund ilo->c di s a p e -
s f r u t t a m e n t o 

I l d o c u m e n t o i p p r o v i t o n I 
1 u n i t i mita. dtill iv»embl« i de 
nunc i i m t r a i i s ^ e n / i c l d a 
Ab.soc u i o n e jMd on ilt t h e 
h i voluto m e d i t a t n i e n t i «v 
r o t t u r a del le t r a t t a t i v e "ito 
ni ndo c o n e - « t o ta ico lo di 
s3* / / f* ( o inde boi te 1 u n i t a 
de m c U ' / o r t a ed espi me I 

i i c en / i d intei s r t i i e 11 
lott i pu i ido tu t < ( eom I 
p o n t i ' del i t a t e ^ n r i id "e | 
z o n e vppi t p rodu t to i t i 
v i s e / n o d qui e mpiesf | 
r > t p u n i t i i i ta e i con j 
ciò l HI i icUci lc 

L os. nib i i h i n i t e ' 
i isp e i o un coni le n o con 
c r e t o i c n lavn-a or e l*1 a 
t re O ' c n i ^ v o n s icl-v_a 

mobili come i [divisor i bt in 
do ai di igenti dell i OSIHIII la 
f imost industu t di l imputine 
ippunto quell i che illumino 
le Olimpiadi di MOT ico — seni 
biciebbe eh si OJ ,M in un in 
conilo presso 1 \ s s o l o m b u d i 
con i sind ic iti denunci indo un 
so\ n e t U R O dei m i '̂ izzini li in 
no chicsUf un m issicelo uco i so 

11 i e iss i riti gì iz oni i cu* i 
nuli* opei u d< 11 t I ibbtic i di 
Milano — altri azundc sono 
eiislue ile i Boi L.om i n n o l ic 
v iso B u i - do reb lx io 11 
voi ne ptt ben dodici s i i t i m i m 
soltanto 1-j OH a 1 i s* ttim m ì 
I s indicat i li inno opposto un 
p u \ c n t i v o ritinto i li inno di 
eh n a t o di volc i v t u l l e n i i 
v i r i ispctti di u n i pi ut domi i 
vivendit iti a kia p e i il U i i 
1 izientl ì e he p opo u » pn 
ino posto i p oblitn i dcj.li inv 
stitnenti i a tr itt it \ i e sta i 
ix i t in to aggiornat i l „ HJMU 

> i ino pi e s<nti |x i l i I t l t 

— la Udi i i / u m di Cinti IL I 
— t r i ISS ( i in 11 \ i il u i il 
consicl o di I il hn i pi l i 
dilezioni \nehio n Hi l'ulezzi e 
Si locthi ol tu Kos i pi i I \ s 
solombaicl i « l a Osi ini os t imi 

ci fi t liihi ti to i mi 
] • IL, IO Cri |S i d i 1 l i i l ! SO 

dovi c u i h tecnologie più ivan 
i zite si vogliono u ilizz IU pi i 
I compi t u e su mi re iti e \o> , i i 

nio g in inzu ifiintlu non mei 
' (lino sui livilli occupazionali* 

Qu sic cose h i ptosej,mto 
d i issi sotio inscnt i in u n i 

I p i i t tafotma che p resen t i ì n d i e 
| n v t n d i t iziom u l i t v e alle quo 
I s i o n dell org mizz izione del i 
i voio d n c a n d i i di 1 iv nio 
1 di 11 imbunlo d i d i org imci 

del su|x.i iniento <lel h v o i o i 
cottimo dell i [X'icetu i/iont s i 
l a m i e \ t t f ino i c\ut st i mici i 

i ni iti 11 i i 1 LI C i disposi i TCI 
| un contionto nel m i n t o Poi 

smini u si I T I inteia il pio 
I bit ni i dil possibili moment i 
I ino i (.oiso ul un i riduzioni 

piodutliv i id un nco i so al a 
' e iss i mtegt azioni 
| insomma uichc al a Osi un 

s mundi adott i n una lini i 
\ isi i p>st i m atto in il lu 

iz indi i mie 1 \li t Homio 
| \ n si p io Kit tt n e •* il 

H 

n olii >i ci n i-
in vt m b i i df 
s u n d i c m i ! 
noi n i i o Qu 
I M ti lOIKOl u 
/ IH OV 1 II 

I 
UH Di 

I hlw ) i 
h ipid » 
hi )i i 

.1 11 i p xlu 

buio i o^ni i| iNi isi i JChi* st t 
di d i udì ii e I tbbi i dk pi i 
di ti m i n ili IH i iodi OCCOIM 
t npot u un v o t i ni 11 i pò i 

[ t e i di J i invi sti noni e ìp ice 
I di di e n d n t s n i mul to in pio 
I spetta i l dn tto il 1 i\ oio *• 
i Qui su di 1 n sto s ir inno i mo 

tiv i JI et ini o di 11 t piossim ì 
si itati in i di lott i mil u n s i d i l 
i ili 11 0L.ni giorno 1 i p i a i /1 
di 1 D ioni» s u i i stde di 
i n ip il n i m nto di 1 ili i | x 
k d v i si I ilih . dn 1 i 
e in o ili MI i ili Innoi ititi il 
1 i Ho » U il i S t Sun tris il 
U d tu i d u i n i d izi ndi 

\bt 11 e lpik d i I i s i 

M U> P 
\ t unni t >1 t « 
s n i s irl e ni t, 
ri he \ og lnmo «. 
ve t n enti si vie; 

! U 
I i 

n 

O 

no tate • I 

di il t ul 
ili i e i i 

i mei e 1 i 

b. u. 

Ivon h trino a n c o i a to l to gli 
btnsLion d i l o t t i d a cancel
li d t la f a b b r k a né 1 t u r n . 
d i pres idio ->ono st ( t i l c i n c e l 
la t i d'tll t i a l a del conM«l o 
dt f abbr ca, m a nel lo sUtb* 
li me n to d Tor S a p i e n z a a 
R o m a i l l e s p i r i un a r a p i ù 
d i v e i s a a Voxson 2 000 o p e 
l a i n o n i a - a cn usa L ac
cordo e Su«to f i r m a t o 1 a l t r o 
Ieri s e i a a l m i n i s t e r o de l 

I l ' n d a s t r i t i dopo che u n p ro -
| lunj,Htiirf imo a p p l a u d o ne ave-
I va a p p r o d a t o 1 c o n t e n u t i nel 
, oWSo di un a s s e m b l e a *hetKi 
1 f abb r i ca 

E b e n / a dubb io u n succes
so de l l avora tor i quel lo d i 
a i e i Imped i to che u n a delle 
p iù « rond i l a b b r l c h e m e t a l 
meccan iche d R o m a ven sse 
s m a n t e l l a t a e llqu d a t « da l l a 
m u l t i n a z i o n a l e Inglese E M I e 
o t t e n u t o che 1 o c c u p a z i o n e 
venisse g a r a n t i t a pe r a l m e n o 
3 i n n i II complesso s a r à ven 
d u t o m a n o n al p r o p r i e t à 
r io de l quale si ei i par) i t o 
I n i z i a l m e n t e e che n o n d a v a 
a l c u n af f d a m e n t o « Si tratta 
va — diceva un d i p e n d e n t e 
de l l a f abbr i ca , Ger ico Ba ld i 

— di un prestanome che do
veva occuparsi di liquidare ta 
tabbrica per conto della bWl 
il monopolio, inglese, in/atti, 
non voleva sporcarsi le ma
ni gestendo un fallimento » 

Con la p re senza a s s i d u a In 
fabb i lca so t to I m i n i s t e r i , 
con dec ine d i m a n i f e s t a z i o n i , 
1 d i p e n d e n t i d e l l a Voxon h « n 
n o c o s t r e t t o 11 governo & 1" 
t e r v e n i r e p e r t r o v a r * u n a so
luz ione lOddisfacente « A noi 
- sp i exa M a r i o F i o r e n t i n o , 
del consigl io d i f abbr ica — 
non interessata non far ven
dere la tabbnea Ciò che in 
lece ci premcia era il man-
'enimento dei luelll dt occu
pazione e delle ronfjuiite sin
dacati che uietamo strappa
to in questi anni » 

S u ques t i p u n t i 11 n u o v o 
a c q u i r e n t e un g r u p p o pe r 11 
q u a l e 11 governo h a d a t o a m 
P e g n r a n / e m a che n o n h a 
nu l l a a che fare con le p i r 
tec ipaz lonl s t a t a l i h a a s s u n 
t o precisi impegn i e si 6 d i 
chi- i rato d ispos to a d sen tore 
l i d h c r s i f cHzlone p r o d u t t i v a 

Ija Electrical Musical Inda 
strici Corporation r i levò la 
Voxson nel 1971 e p o c i in cui 
nel Lazio si a s s i s t e t t e a l la pe 
nt t - 1 / one di n u m e r o s e mul t i 
n t z - o n a l l la Motorola a m e r i 
c a n « ali Autovox (2 500ope"a ' 
P " o d u / i o n e di televisori a u 
t o r a d l o g i r a n a s t r i ) la AhG 
t edesca a l la Z a n u s r l 

L E M I che A 1 ve lo m o n 
d ia le con t ro l l a c h e a 11 W'c 
del m e r c a t o dell e l e t t r o n i c a 
di c o n s u m o vo le i a t r a s f o r 
m a l e la Vox>on In u n sola 
di m o n t a g g i o e s t r e m a m e n t e 
d e q u t l l f i c a t a ma n t i e i n n i 
h a d o v u t o n d m c n s i o n a r e le 
sue m re a n c h e in segui to 
« la crisi e i e ha colpi to il 
s e t to re Nel la f abb i l ca d i Tor 
S a p i e i z a s p i o d u c e v a n o ? ra 
n a s t r i pei a u t o 39 o sul to 
t a l e del f a t t j r a t o a u t o r a d i o 
8 TV isopi f l tu t to in b l an 
co e n e i o ) 4 0 ^ a l ' a fedel 
ta l"c 

La cassa intesi a / one e r a 
s c i a l t o t tob -e a i t b b - t l o 
t p o c i in cu si do \ewi i l en 
t r t r e al ' a i o l o la d i rez ione 
amiti i l o a 1 d u / l o n e de 1 o 
i u o a / e i o o e per t u t t i 1 
d i p e n d e n t i t**mpo q u t l c h e 
I t o ! n o e si cornine ò i pa r l a 
io d \ e n d i t t In un comun i 
c i t o e m r s o per s p i e g i r e la 
m p i o v \ l s i dec is ione 1 E M I 

a f t e i m ó che 11 I tbbr lca r o i m 
n i p roduce i , i un p a s s i o d 
c e n t o mil ion il s t o i n o 

Oi i i l n u o i o p opr ie t ir o 
l e r s e ^ i 10 n i l m M i e m e / 
/o r n q u e del q u i l l seiv 
r a n n o a paka re 1 ci edi tor i e 

i c s m U \ e r i a i n o li I zzati 
i o n e ro -muvro del e tp i t a l e 
soc a l e 

Se 1 i Voxson ' INSO O n o In 
p t s \ o non t* l i q u e s to -e 

| p i nc tp t l e O i c o n e so to iea 
re p u t tos to c h e a s c i n e i a p 

Par i t o p r o d u t t i v o a l la mor 
ce d' g rupp i pr iva t i che p u n 
t a n o e s c l u s i v a m e n t e al p rò 
f t t o s enza oois l 1 ob ie t t i vo 
d i u n a p r o g i a m m a / i o n e col 
l e g a t a ai bisogni rea l i del 
paese e u n a c a r t a p e r d e n t e , 
p f m a di t u t t o p e r gli ope 
ra t , m a a n c h e p e r 1 I n t e r a 
co l l e t t i v i t à 

« E" questo il problema che 
oggi ci. poniamo — sp i ega 
B r u n o V e t t r a l n o de l la f ede ra 
z lone p r o w n c i a . e CGIL-CISL 
e D I L — Non abbiamo olile-
sto a tutti i costi l interven
to di un gruppo pubblico, 
ma garanzie di difesa della 
occupazione e dell avvio di 
una produzione collegata ai 
bisogni sociali e non soltan 
to al beni di consumo più 
immediati » 

Matilde Passa 

Raddoppiati 
i profitti 
dell'ANIC 
per il 1974 

" JL'ANIC (soc ie tà de l g r a p p o 
E N D h a r ea l i zza to nel 197* 
u n ut i le d i 7 mi l i a rd i e 70 mi
l i a rd i d* a m m o r t a m e n t i Dal la 
re laz ione c h e a c c o m p a g n a 11 
b i lanc io r fau t a c h e il f u t u r a 
t o h a r a g g u n t o I 654 mll iard* 
r e g i s t r a n d o un i n c r e m e n t o 
del 87 pe r c e n t o r i s p e t t o a 
que l lo de l 1973 ed 11 m a r g i n e 
d K p o n bie a s s o m m a » L 77 
mi ! « rd l c<rca li dopp io di 
quel lo de ' p a s s a t o e s e r c i t o II 
cons ig l io d a m m i n l s t r a z o n e 
h a dec i so d i des t m r e a d a m 
m o r * a m e n t 1 m p o r t o d i L 70 
mi l i a rd i s e c o n d o e m iss m e 
a l i q u o t e f sca con-.ent te Gli 
i nves t imen t i i ca l i zza t ì nell i n 
no p a s s i t o a m m o n t a n o i L 
62 m i l l n d i m e n o del piofi t t 
C o m p r e n d e n d o o eonsoc i e 
gli ' n v e s t m e n t i sa gono a 232 
mi l i a rd i d Ire Nel co - so de l 
1 eserciz io e ' • I seue sono a u 
m e n t a t e per d e s nnz o n e a d 
esse di c o n t r i b u t i a fondo pei 
d u t o per ' impor to di L 5 5 
m i l i a r d i su ' m e s t l m e n t r e a 
1 zzat< ne Mezzogiorno 

Raggiunto 
l'accordo per 

la contingenza 
per la Sidermar 

L i '"cdo e/ ono m i n n a i n 
C R 1 Cis Uh h i t o m u n c a t o 
c h e a faocict i di m v i ^ i / i o 
n e s j d e i n w del g uppo F in 
s ide - ippl c h e d d i l p r i m o 
febbraio 1975 1 accordo sul a 
c o n t i n g e n z a s t i b i ' to t i a la 
federa? o n e Cgil Clsl U 1 e n 
l u t e i linci il 4 l ebbra io scorso 

V e n d o n o pe c iò evoca t i 
K\ se opei doRll tq iup igf f 
b idè m u pro£i i m m u i p"r i 
p^osMinl ffiomi 

« P ' -ase^uono invece e aci 
t - a /on Mi* na.\i m p a i l c n 
/ a d a i po i t i m / i o n a l i de a 
s n n m de-1 p u p p o hm c h e 
— conc lude a, noli — a n 
co *a n o n ) itcnd** a c c o ^ e re 
1 accordo , n t e r c o n l e d e - a e » 

net alt poche 1A siesta \sso 
ciH/ione d< 11 industria mancimi 
vtica annuncit nella riunione 
annu l l i tenuta ieri a \1 lano 
che « i l setloic e use to d i l 
1*)™4 con una conti i/ionc p io 
d u t i v a di mingimi composti e 
di nuclei valutabili ti i il 11) <d 
il 15 pei cento rispetto ili a r 
no precedente* » con una n i l 
ta i nve i rono che non ha ilcun 
riscontro nell luiTwntiti dispo 
nibilita di f o n a s i prodotti nel 
11 stess i i / l inda zootecnica 
Gli industriali dei mangimi la 
mentirlo di non poter trasferii e 
i loro costi sui prezzi nictten 
do in evidenzi contriddizioni che 
non h inno poss bihtH di sboi 
co positivo sul mercato ì prez 
7i dei mangimi sono aia tanto 
alti da scoiagRHirne 1 impiego 
d alti a parte il ca ro mangimi 
non ha stimol tto nell i misura 
<lov uta 1 nume nto della produ 
/ione v i e n d i l e di foi n*;gi e 
cereali d* foraggio che richiede 
tr isformj7ioni produttive ampie 
e costose 

IL MERCATO ~ Mia nduzio-
ne della produzioni di e irne e 
l i t e in l 'al ia corr sponde 1 n 
goigo m altri p K si d i l l i Comu 
ni i europea ed un i pressione 
del p idronato per il m interi 
m in to del divieto a le i m p o n i 
/ioni d i pie si non m i i n b n de 
i CV V a più b i s so ce> lo per 
a b incia dei pignmenti e pei 

ì consulti d o n \ncor i ii ri l i 
Confagr coltura h i dich. ara to 
chi v. It iha - Lutò il padro 
nato t g r u i o — non può nccet 
tare h r a j x r t u i i del'e ini po'* 
tazioni di c u n e d u paesi u r / i 
dmeno litiche sussiste 1 at tuale 

s tu izionc di eccotk*n/ i nella 
CI* ! i ciuindi di pre^zzi al di 
sotlo dt quelli d mtei vento» 
]] pie se e eh iami to i e ìncars i 
eii costi supplementari a tempo 
mdoilnilo in quanto non si \ e 
eie quando 1 eccedenza CEE pos 
sa te rmina le fino a che dura 
u n i situazione nella quale il 
pre7/o di un ci ilo di ca rne equi 
v ale il provento n< tto del sa
l i n o g ornaliero di un operaio 
generico t a due tre giornate 
dell assegno attribuito al pen
sionato 

La c a m e immassa i nei fri 
g o n i o n dilla CE.R r imane at 
tomo e dui mil om d quintali 
L \zicnd i statale pi r i mt i ca t i 
( \ 1 M \ ) ne ha ammassa i in 
Italia 300 mila quinti l i non 
di più in quanto in a n e i di a t 
t re /za tu ie che sono cos*ante-
inente ut i l i /z i te il mi s s imo 
Le pioposte per d s lnbuire que 
sta e irne il cui ammasso co 
sta 180 mil irdi ali anno ven 
gono sca r t a t t col tipico pro
cedimi nto che porta ali t dislru 
zione dei prodotti in-ipplicda ò 
la decisione di distribuire la 
«bis tecca sociale» (buoni ac 
quisto ti pensionati con asse 
gtio al minimol scarsamente 
ipplie ila ix-i esc usioni arbi 
t r a n o e mancanz i di inalati 
\ n la disposizione per 1 icqui 
sto della carne \ T \ J \ da par ie 
di ospoda i ed a ' t io colle tivitn 
che potrebhoio nutrire mogi o 
i pi opri ospiti r s p i r m i a n d o de 
cine di nuli irdi TnutilÌ77ata 
1 ofrcfCa piesciVa*-a d i l le eoo 
porative di consumo di HTet 
tuare nei propri netf07i vendite 
i prezzi controllati 

T i Configncollui i ment ie 
c h e d e il piotez onismo l i eo su 
quest i silu iz one fornendo un 
ippo^^ o indirei o nlla proteou 

7ionc ed ali aumento de'lo sper 
pc io I l i t t i dimosiiano però 
che produttoi i non hanno mon 
te d i guadign-ir i digli liti 
prezzi e b issi consumi I a Co 
munì a europe i li i fatto sape 
Tr ioli che nnv i la decisone 
sul a mport i l i a de le jmpoi t i 
z oni ad aprilo ma ques o mi 
\ o non sei v ira a n il a qu ilo 
r i non \ M I un e m b n m e n t o 
nel e scelte di fondo 

LA CRISI - Cu i t r>"c7/] 
*c n i c i i al t d i s u m o inno ig 
giavato l i e isi ìos i rngendo ' 
mei e ito D illra p i r t e ì prc7 
zi non sono nini abbis i i n / i 
liti x r nsegune mniento n 
cess tnte de i cost de i prod it 
ton modi II dire toro del Con 
« o v o emil ano romagnolo Mi 
gì oi h i d th n ito chi il priz 
zo dol In e dovreblx SJI re su 
b t o d i 1 >0 i 1 n) 1 re solt mto 
pei copine i costi Migliori h i 
m d c a e i eh n amente qu i e sono 
le maggior fonti d iu mento 
de costi t let - e t t r ne ir it t 
del "J1" si n/a a e un n g u i r d o 
pei 1 ig eol tur i esjwsizone di 

rìut ni ha <! pei solo Con 
M i / i i in ant t prt/i >n 1\ \ con 
un e >s o tgg intivo di 200 m 
li n i 1 in io ]x i m e ossi bine i 
ri ì inv n > de pie zzi di mi 
ì piodo t nd is n ili d i fé rii 

z / in t i delle Teu ijskc t t ni m 
gnu 11 e LUIXJO dell i i Id t \ i 
ta ]) issa dumiue itti m ì so i 

idu/jone dei costi di piexluzone 
t elstiihuzoiH alcuni dei ci 11 i 
sono ere iti dalle stess* de 
su n g I M i n dive ( mpos e ì r 
Ci l un no enz alile it i y n c e 
de 1< sti it ne pio 1 i \ e aj. 
io c di indo e tie i e ip i le 
U fo me is>ot it v«. < eie u 
ci sso ili uso d < J sor e in 
e*. SS i c u s Ut i o * I Kit io 

r. s. 

Annunciati nel dirett ivo della Fillea-CGIL 

Scioperi degli edili 
entro il 15 di aprile 

Mobilitati i lavoratori in numerose regioni - I con
sigli generali unitari di categoria convocati per il 9 

La o t t a de »uoia,toi de e 
cof» *-uz on s a c c t n uè" i ed 
e s t e n d e r à ne e p ioss me set 
t m a n e se oper e m in f«*s A 
z onl deg i edi d« so o n 
s i eme ad a ' t - e citego** e ved
r a n n o a t t u a t i e n U o la p r i m a 
m e t a d'" pro^s i m o n ìe se n 
P e m o n t e L o m b i " d « V« noto 
E m i ia R o m a g n a T o s c a n i 
C i m p a n n Sic « ed a t -c e 

I g o n I p r o g w a m m a de] e nuo 
ve ott*1 e h t a t o a n n u n c i to e* 

I " da l s e g i e t « n o j ^ e n c a e «k 
I g i u n t o G orgi c h e h i ipcr*«o 

avoi de com t« o d ' e t ; o 
| d o l a F e i CGIL 

11 s i n d a c a t o degli i d i l noi 
t r e e f i vce -vo le — h i a^rg un 

I to — a 1 ipotes d i se lopero gè 
n e r a <• pe r r d i r e \ go-e a i 

' in iz ia t iva s i ndaca l e in nio 
Urifl d o c c u p i 7 i o n e e n\e*s 
m e n t i e pe r e h ude e e v e 
t e n i e n cor so Le r e e t n t m 
hure go \ e rna* ive io t - e ( e -
sono stjit p r e s e n t i t i i C\ 
m e r a i d i s e g i d egL*1 p reo 
spoeti d a m n s to o do ivo 
ri pubbl ic i t ne n soddisfano af 
f a ' t o H FLC e so io bla e KC 
veramente 1 c i ica e da e Re 
gioni d a e coope" i v d i g 
st tu t a u t o n o m e ISP popò o 

* d a l S u n fl *ut i fo / e eh ' 1 

s " c o n o s c o n o nvece n un 
d o c u m e n t o ben d \ e r s o " e 
qua l e si ch i ede « l1 r i f i n a n z m 

, H I o d» < e jx e j bb h*» 
n ce o el < ^oc iz o ìe o che 

I pò NO io ^ - / •» m m c d A A 
I *ne < i > a i i < \ z ^ ^ i * 

d n fide ni i*o f us->o d fi 
j a iz iin e " n< e m T o a a 
<"d z i p ibb < t « b i \fi A 
de rroc ^ i e/ o n e d^ c o m 

i o ed « -es de "z i e A 
•»o e i ip>-o \ z o^e do p^o 
ut to L u i r ce i s Ì - i n e o 
d l i t^,,* su, i t i s i a rifo** 
n i de n ce in s i i d e "ed o 
' o n d m e 

P r q n o " U ' d i e m 
s r e cove " n i e e mod f c h e 

c u t nu e a b - gua r 
d i io i v a o i AI o ìe d-0 **uo 
o d » e H L O I u i f caz o n e 

d e e n < - v ^ n t ne ed z % 
sov ve i z o n t a con v e n i onatA 
e ^ ( v o l a t i l e c l j s i o n e da l 
t iar/ . im^nl do e nuove n 
z it ve p e\ s e i d fuo- de j 
•3 in d on i de a e gge 167 > 

L i t n i p t- e d" « re a / o* 
n< ( n i ded r a t a i un *k 
s ì d u f l ( Do io a v e " so o 
i i i - /1 d ^n " J o o 

p j p i s o d n o - i e d«* > 
co -i on f p -ocesso d J . 

i fl K u C o"g ha ari 
n i i n i " ^ Vi o n ap** 

f pi mn is 11 *a i n o 1 
co e io i d e ''a F- e« 
C G I L r c a C I S L e F r n e * : 
l ' I L 

Nei pr imi due mesi dell'anno 

Petrolio: notevole 
calo dei consumi 

Notevoli decrementi nella produzione e nei consumi italiani 
di prodotti petroliferi sono stati registrati nei primi due mesi 
del '75 Secondo l'Unione petrolifera le lavorazioni delle r»f-
f m e n c sono scese nel b m r s t i t in e s i m i d 1 J8 i r n s p e t t o 

.orrispondente pi n o lo de ! 
11T-J il totale del p I i\ oi izioni 
di mate ri i prim i t si ito di 
1") 4)0000 tonntll Hi e >ntio i 
19 B22 (MXÌ di tomi di i pi imi d le 
mesi de Ilo storso inno 

L i flessione calle u or / o r i 
delle i effino" t — secondo 1 l 
mone e d i i tiibuire sopì i 
tutto ili i dnm mit i doni md i 
e>stei a ma indio ilio cons strn 
ti impoita/ioni eli prodnit f n 
ti e p irt ( ol irniente di olio 
combustili le L Ln one potrò 1 
fera stima che nei pi mi due 
mesi dell inno li iTini n e | 
ibbiano 1 no i i o il fifl del i 
loro e tp icita pi «kilt v i 

In p u t i c o l a i e e vendite d 
benzini al mercato interno o m 
scese sempre nel bimestre del 
11 u n tenuto eorto iK 1 e 
misuie di a i s t e r ia vieen iet 
lo stesso pc i indo d Po s v*n 
anno 11 riduzione sale i 0 
eire i Complessa imenV 1 \<n 
dile di lx*nzin i Innno r i g g u n t n 
1 Vió 000 lonn 

Più M nsjb li i d c u o m c i l i iel 
lo vendi e di g ì sol i scese i 
gennaio ed i i e b b r u o del r> -
e del IH 1 i ispe ti \ i nei ti 1 
c ilo del scttoii •» autoti iz me * 
che rispccchii il j-eni r u r * 
le nUmen o eie 111 i t v t i pi od i 
tiv e e st itti ne i ri ìe ini si ti 1 
10 ( e di 15 J Le u di e 
del s t t to ie •* isc dd imen o x n 
fluenz iti d i l la m ti zza d I li 
ni i ì inno s< j^ i ito duz om de 
ì 1 e del 18 b i kenn i o t i ' 
i febb i o 

: • • • • • • • • • • • • 
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OSPEDALE CIVILE 
VOGHERA 
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L l i i e UN > ci ile ei Os-x*da « 
t v , \ k e ì t n l ue una li 

z i \ i i e ti e mori» 
t n v t li i i 1 o*te

li i 1 - 1 r t n 14 
l"H i « ii< nt i de ap ia o 
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l ' U n i t à / giovedì 27 marzo 1975 

Si tratta di sanbabi l ini legati al MSI 

DUE FASCISTI MILANESI 
CONDANNATI PER RAPINA 

AD OLTRE CINQUE ANNI 
Uno di loro è coinvolto anche nei disordini che culmi

narono con l'assassinio dell'agente Marino 

PAG. 5 / 

De Vincenzo 
declina 

la candidatura 
al Consiglio 
giudiziario 

MILANO. 1M 
li giudice Mi-ultore C T O DO 

Vìnccn/o. proposto da tutte le 
correnti della magis t ra tura co-

* me candidato a! Consiglio giu
diziario del distretto di Milano. 

' ha ringraziato i <-oileghi. ma 
' ha ril'iutato la candidatura. Il 
* Consiglio giudiziario è un isti. 

tuto di cui l'anno parte, di cli-
* ritto, il primo presidente della 

Corte d'appello e il Pi-oc-iu-a-
(ore generale Ad essi si ag-

„ giungono sette altri membri 
eletti dai magis t ra t i . Le fari-
che vengono rinnovate ogni due 
anni. 

Le prossime clc-ioni più- il 
rinnovo del Consiglio giudi/.ia-
n o avranno luogo il (i aprile 
prossimo. F ra gli altri com
piti, il Consiglio giudiziario è 
chiamato a fornire il proprio 
parere sulla promoz.one dei ma
gistrati . 

Ui candidatura del giudico 
Di Vincenzo, proposta come si 
e detto da tutte le correnti 
della magis t ra tura , assumeva in 
iiuesto momento, il valore di 
un'attestazione di stima al col
lega, colpito dagli inauditi a t 
tacchi s terrat i dal Procuratore 
generale di Torino. Ma pro
prio per questo, il dott. Di Vin 
cenzo. trovandosi al centro di 
una vicenda giudiziaria, ha pre 
ferito non accoglierò la pro
posta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

G iovann i Ferore l l l . n o t o de
l i n q u e n t e fascis ta c o n d a n n a t o 
di r ecen t e pe r u n a bes t i a l e 
aggress ione a d e m o c r a t i c i a t 
t u a t a In piazza C a v o u r nel 
'72. e Mar io M a r i n o , già 
i scr i t to ad A v a n g u a r d i a Na
zionale , sono s t a t i r iconosciu- j 
ti colpevoli di r a p i n a aggra- ) 
va t a da l l a q u a r t a sezione del | 
t r i b u n a l e e c o n d a n n a t i : 5 an- i 
ni e o t t o mesi e 580 mi la lire 
d i m u l t a per il v e n t i q u a t t r e n 
ne Ferore l l l e 3 a n n i q u a t t r o 
mesi e 400 mi la lire di m u l t a 
pe r 11 v e n t i d u e n n e M a r i n o . 

I d u e fascist i a t t u a r o n o la 
r a p i n a 1! 5 ap r i l e del 1973. 
a d o t t a n d o u n a tecnica che eb
be fo r tuna e venne poi r i p re sa 
d a a l t r i d u e loro «camera t i» 
pe r r u b a r e u n a te la di Picas
so ne l la ca sa del cont i B ran -
e/.. Da tin « c a m e r a t a » . Ma
n n o e Ferore l l l e b b e r o l'in-
fo rmaz ione che in casa di 
O r i e t t a Colaclcco a v r e b b e r o 
p o t u t o t r o v a r e d e n a r o e pre
ziosi. Dopo a v e r e f a t t o u n a 
t e l e f o n a t a con la qua le si as
s i c u r a r o n o che la d o n n a tasse 
sola nel la sua casa di via 
Denza 43. s! p r e s e n t a r o n o al
la por t a t e n e n d o in m a n o un 
mazzo di rose rosse. Creden
d o fosse il f iorista. O r i e t t a 
Colaclcco a p r i : 1 d u e fascisti 
le furono sub i t o addosso , le 
m i s e r o sul la bocca un bava
glio Imbe vu to d! un narco t i 
co e c o m i n c i a r o n o a f rugare . 
T u t t o quel lo che r iusc i rono a 
p r e n d e r e furono 13 mi la lire e 
ogge t t i pe r mezzo mi l ione . 

L ' i n t e r v e n t o de l la p o r t i n a i a 
dello s t ab i l e mise poi In fuga 
I d u e fasc is t i : M a r i n o v e n n e 
p reso poco d o p o in s t r a d a 
m e n t r e , Ind icando 11 Ferore l 
ll in fuga, t en t ava di confon
de r s i t r a 1 p a s s a n t i g r i d a n d o 

L'agguato a Palermo a due dirigenti della FGCI 

INIZIATO IL PROCESSO 
CONTRO DUE MISSINI 

PER TENTATO OMICIDIO 
I fratelli Cipolla furono aggrediti da una decina di teppisti ar
mati di spranghe - Negata la libertà provvisoria agli imputati 

«prendete lo , al ladro, ha l'at 
t o u n a r a p i n a » . Ferorel l l 
venne acc iu f fa to u n a vent ina 
di giorni p iù t a r d i . I d u e fa
scist i s o n o s t a t i c o n d a n n a t i 
per r a p i n a a g g r a v a t a , r ice t ta
zione e falsif icazione di docu
m e n t i 

Lo s t r e t t o legame col MSI-
D e s t r a Nazionale , o l t r e a es
s e r e d i m o s t r a t o d a numero
s i ss imi episodi i Ferore l l l è 
coinvol to a n c h e negl i inciden
ti de l 12 ap r i l e 1973 s c a t e n a 
ti da i iasolst l , d u r a n t e 1 qua l i 
venne a s s a s s i n a t o l ' agen te d: 
P S Anton io M a r i n o ) , venne 
a m m e s s o p u b b l i c a m e n t e , in 
u n a in t e rv i s t a concessa al-
l'tiEsprcxso» d a l l o s t e s so Fe
rorel l l , cui non a n d ò a genio 
l ' opera a f f annosa e non riu
sc i ta d i «sca r i camento» nel 
eonf ron t l di teppLstl s am bab l -
lini e d e l i n q u e n t i c o m u n i at
t u a t a d a l M S I dopo l 'uccisio
ne de l l ' agen te . 

D ich ia rò Ferore l l l .«Slamo 
noi che t 'o rn iamo al M S I i 
m a n g a n e l l i , 1 fer i t i e all 'oc
cas ione 1 m o r t i : s l a m o noi 
che pe r con to del M S I and i a 
m o a fa re le spedizioni al
l 'Univers i tà» . 

Ferorel l l forni a n c h e un 
e s e m p l o prec i so di u n a di 
q u e s t e azioni , comml.ss lonatc 
e g u i d a t e da l funz ionar lo de l l a 
federaz ione mi l anese del MSI , 
C l a n Luigi Rad ice , anch ' eg l ! 
c o n d a n n a t o r e c e n t e m e n t e per ', 
l ' aggress ione di piazza Ca
v o u r : « La se ra si doveva 
svolgere un cor teo di "Avan
g u a r d i a ope ra l a " . Rad ice ci 
fo rn i sce p e t a r d i e b o m b e car
ta , poi ci fa sa l i r e a l l ' u l t imo 
p l ano di un palazzo d ' ango lo 
t r a l a rgo Augus to e P o r t a 
Vi t tor ia . Q u a n d o passa il cor
teo , l a n c i a m o bombe e petar
di . T r a la polizia e 1 maois t i 
s c o p p i a n o gravi inc ident i . Lo 
obb ie t t ivo e r agg iun to» . 

Gli hanno sparato 4 colpi di pistola 

Dirigente dell'ANPI 
di Albenga sfugge 

ad un attentato 
Bruno Schivo era uscito da una riunione dell'associa
zione partigiana - Era già stato minacciato per telefono 

ALBKXGA. 2tì 
Quattro colpi di pillola sono stali spaniti la scorsa notte da 

duo giovani contro un dirigente dell'ANPI di Albenga. Bruno 
Schivo, di 31 anni, che stava tornando a casa dopo una riunione 
dell'associazione partigiani. S c h k o non è stato colpito, od ha 
raggiunto la sua abitazione da dove hu dato l'allarmi1. 

Bruno Schivo, espunente della guerra di l i be ra tone ila banda 
l'asciata di Luciano Lubert ; , tristemente noto con il soprannome 
di « boja d'Albenga •» uccisr suo padre e la sua fidanzata per 
che non volevano rivelare dove si nascondewil abita a Campo 
chiesa, a circa t re chilometri da Albenga, Ha raeconUtlo ai 
carabinieri che ieri sera, al termine di una riunione dell'ANPI 
della cittadina ligure, mentre stava tornando a cuna a bordo 
del suo ciclomotore, e stato raggiunto eli una grossa vt t turn 
gialla. A bordo c 'erano due giovani: dopo averlo affiancato, uno 
dei due ha es t ra t to una pistola, si è sporto dal finestrino e gli 
ha spara to cernirò ctu.ittro colpi eh pistola • enza colpirlo. 

Subito dopo l'auto ha accelerato ed è spari ta; Schivo ha fal l" 
solo in tempo a notare che era targata Torino. Sotto choc ma 
illeso, l'ex partigiano, ha continuato la strada (ino a casn. da 
dove ha subito telefonato ai carabinieri . 

I militi, appena ricevuto l 'al larme, hanno compiuto una bat
tuta nel luogo indicato da Schivo, ed hanno trovato, conficcati 
nelle s trut ture di una serra , due proiettili calibro 7.03. Altri 
due proiettili, dello stesso calibro, sono stati trovati cniosta 
mat t ina: uno era conficcato in un muretto che sorge a lato 
della s t rada, l 'altro in un arbusto vicino. 

Schivo si è detto sicuro che l 'attentato ha un movente poli 
tico, ed ha aggiunto di a \ e r ricevuto, nei giorni scorsi, t re tele 
fonate anonime che lo minacciavano di morte. 

Una dopo l'altra le scoperte nelle indagini sui gruppi provocatori 

La polizia ha trovato a Napoli l'appartamento 
dove i terroristi tennero sequestrato Moccia? 

Si trova in una via del centro antico della città - L'industriale rapito non ha escluso che sia il nascondiglio dove 
ì venne tenuto prigioniero - Senza esito un'altra perquisizione - Una etichetta che nasconde un preciso piano eversivo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

Il n a s c o n d a n o In cui l'u te
n u t o s e q u e s t r a t o l ' Indus t r i a le 
Moccia nel d i c e m b r e scorso sa
r ebbe s t a t o i nd iv idua to da l l a 
polizia: si t r a t t a d i u n locale 
a p i a n t e r r e n o che si t r o v a al 
n u m e r o 35 di via Nuova Flz-
zofalcone. u n a via del c e n t r o 
a n t i c o de l la c i t t a . Il nascon
d ig l io 6 s t a t o a n c h e f a t t o ve
d e r e a l l ' I ndus t r i a l e 11 q u a l e 
h« d e t t o che po t r ebbe essere 
a n c h e quel lo in cui è s t a t o te
n u t o d u r a n t e il s eques t ro . E' 
q u e s t a l ' u l t ima c lamorosa no
tizia ne l l ' ambi to de l l ' Inch ies ta 
sui cos idde t t i NAP. un ' inch ie 
s t a c h e — d o p o un pe r iodo d i 
s tas i — conosce o r a m o m e n t i 
f renet ic i . 

Nel le u l t i m e ore m o l t e cose 
sono a v v e n u t e : la s c o p e r t a de l 
n u o v o « covo ». que l lo a l l a Ri
viera di Ch la la In cui, c o m e 
a b b i a m o r i p o r t a t o Ieri sono , 
s t a t i t rova t i 90 mi l ioni quasi 

> s i c u r a m e n t e p roven ien t i da l 
r i s c a t t o M o c c i a ) . u n a b o m b a 
gin confez iona ta , a r m i e mu
niz ioni o l t r e a un g r a n nu
m e r o di d o c u m e n t i falsi , t a r -

, flrhe d ' a u t o . S u c c e s s i v a m e n t e 
c 'è s t a t a u n ' a l t r a perquis iz io
n e ne l l a casa di u n n o t o p to -
fess lon l s ta che a b i t a in u n 
e l e g a n t e c o n d o m i n i o de l la zo
n a d i PosllUpo. Q u e s t a per
qu i s iz ione n o n h a d a t o esi t i 
I n t e r e s san t i . M a la cosa vera
m e n t e i m p o r t a n t e è que l l a 
c h e r i f e r i a m o a l l ' In iz io : e c ioè 
la p robabi le s c o p u e r t a de l na-

' scondtgl lo In cui fu t e n u t o 
1 Moccia . GII Inqu i ren t i vi si 

s o n o reca t i , ne l corso de l l a 
n o t t e , e vi h a n n o successiva
m e n t e a c c o m p a g n a t o lo s tes
so Indus t r i a le , li qua l e c o m e 
si è d e t t o a v r e b b e r iconosciu
t o 11 locale m cui fu t r a t t e 
n u t o . 

P a r e a n c o r a che s ia Immi
n e n t e l ' emiss ione di n u m e r o s i 
m a n d a t i d i c a t t u r a , u n o dei 

, qua l i r i g u a r d a lo s t u d e n t e be
n e v e n t a n o D o m e n i c o Delll Ve
ne r i , c h e s a r e b b e II g iovane 
c h e nel luglio del lo scorso an
n o hu preso in a f f i t to l 'appar
t a m e n t i n o a l l a R iv i e r a di 
Ch la la . 

A ques to p u n t o e forse ne
c e s s a r i o fore u n breve r ias
s u n t o di q u a n t o è a v v e n u t o : 
l ' inchies ta su i cos idde t t i « nu
clei a r m a t i p ro le ta r i » In corso 
Zia d a a l cun i mesi d o p o le 
p rovoca to r i e Imprese compiu-

• t e d a q u e s t o g r u p p o In va r i e 
c i t t a i ta l iane , si a p r e R nuovi 
c lamoros i sv i lupp i d o p o la t ra-
Sica esp los ione di via Consal
vo nella q u a l e t rova la m o r t e 
lo s t u d e n t e G i u s e p p e Vital ia
no P r i n c i p e e r i p o r t a gravis
s i m e fe r i t e un a l t r o g iovane , 
Alfredo P a p a l e . V e n g o n o t ro
va t i pa recch i mi l ioni prove
n ien t i da l r i s ca t to p a g a t o pe r 
lo l iberaz ione d e l l ' i n d u s t r i a l e 
Moccia , a r m i . Indirizzi . E ' 
q u i n d i possibi le local izzare a l 
t r i « c o v i » de l N A P ed lnd> 
v l d u a r e nel lo s tesso t e m p - ' 

i que l lo c h e v iene i n d i c a t o co-
m e i l « t e r z o u o m o » di via 

Consa lvo , lo s t u d e n t e Giovan
ni G e n t i l e S c h i a v o n e nel cui 
conf ron t i viene e m e s s o man
d a t o di c a t t u r a . 

Poi le Indagin i e n t r a n o In 
u n a fase più c a l m a . C'è a Mi
l ano l ' a r res to — in c i rcos tan
ze q u a n t o m a i s ingolar i — di 
un I n s e g n a n t e ne l l a cui abi
taz ione v iene t r o v a t o ma te 
r i a le r i t e n u t o u t i le per l'in
c h i e s t a . I m a g i s t r a t i napole ta
ni c h e si o c c u p a n o del NAP 
Ins ieme a l funz ionar i d i poli
zia e ufficiali de i c a r a b i n i e r i , 
si r e c a n o a M i l a n o per Incon-

| t r a r s i col col leghl che opera
n o nel capo luogo l o m b a r d o . 
Altri i ncon t r i h a n n o luogo a 
Napol i con m a g i s t r a t i e Inqui
r e n t i f io ren t in i , incon t r i , con 
ques t i u l t imi , che v a n n o mes
si in r e laz ione con u n ' a l t r a 
s a n g u i n o s a e su ic ida Impresa 
de l NAP, c o m p i u t a a p p u n t o a 
F i r e n z e ( u n a r a p i n a in ban
ca c h e si r ivelò u n a vera e 
p rop r i a t r a p p o l a pe r 1 « nap-
p l s t l ») e col p r o g e t t o d i u n 
a t t e n t a t o d a c o m p i e r e a l ca r 
c e r e de l le M u r a t e . Poi improv
v i s a m e n t e 1 c l amoros i sv i lup
pi d i q u e s t e u l t i m e ore. A 
ques to p u n t o gli Inqu i ren t i la
s c i a n o I n t e n d e r e di ave r e di 
f r on t e un q u a d r o o r m a i abba
s t a n z a prec i so de l l 'o rganizza
z ione t e r ro r i s t i ca . A lmeno p e r 
que l c h e r i g u a r d a u n a b u o n a 
p a r t e de l suol c o m p o n e n t i e 
de l le Imprese f inora c o m p i u t e . 

Assai c a u t i Invece s ia 1 giu
d ic i c h e la polizia si m o s t r a n o 
p e r que l c h e r i g u a r d a la collo
caz ione de l s e d i c e n t i « nucle i 
a r m a t i p r o l e t a r i ». E in pro
posi to in effe t t i gli e l e m e n t i 
d i equivoco e d i a m b i g u i t à 
s o n o Innume re vo l i . I me tod i 
e le az ioni de l N A P s o n o con
d a n n a t i a s p r a m e n t e , n o n solo 
d a l pa r t i t i d e m o c r a t i c i , m a da 
t u t t i 1 g r u p p i de l l a s i n i s t r a 
e x t r a p a r l a m e n t a r e . 

E ' ve ro c h e a l cun i dei pre
s u n t i m e m b r i del l 'organizza
z ione h a n n o m i l i t a t o In pas
s a t o in t a l u n i di ques t i g rup
pi, M a è a l t r e t t a n t o vero c h e 
a l t r i h a n n o u n p a s s a t o di fa
sc is t i , o p p u r e s o n o ex de te 
n u t i comun i , le cui Imprese 
non a v e v a n o n e s s u n a mo t ' va -
z ionc pol i t ica . S l a m o insom
m a di f ron te a n i e n t ' a l t r o i-hc 
a u n ' e t i c h e t t a , d i e t r o la q u a l e 
non c 'è n i e n t e c h e possa es
se re c o m u n q u e a s s i m i l a t o a 
un p r o g r a m m a pol i t ico. 

Q u e s t o per n o n p a r l a r e del 
mi l le o l e me n t l eli so spe t t o ri
cavabi l i da l le « Imprese c r imi 
na l i » del g r u p p o : r a p i n a t o r i 
m a n d a t i al lo sba rag l io con la 
pol izia c h e li s t a ad a s p e t t a r e 
a l l ' u sc i t a dei la b a n c a , o rd ign i 
c h e esp lodono p r i m a del tem
po, t r acce s e m i n a t e dappe r -

[ t u t t o , borsell i con i m p o r t a n t i 
I d o c u m e n t i d i m e n t i c a t i In lo-
i ca l i pubbl ici . T r o p p o pe r n o n 
i p e n s a r e c h e d i e t r o a l u t t o 

ques to ci s ia u n a reg ia ab i le e 
c in i ca d a t l a qua l e p o s s i a m o 
appe t t a r c i a l t r e grosse «sor
p rese ». 

Felice Piemontese 

Fi 

NAPOLI — Le armi rinvenute nel covo del 

Trame eversive 

Attesa per oggi 
la decisione 

sul gen. Miceli 
11 giudico istruttore Filippo Fiore do\ t'ebbe 

decidere oggi in mento alla richiesta della di 
lesa il Miceli tendente ad ottenere la libertà 
dett 'ex capo del SID. 

Come è noto, nei giorni scorsi, il pubblico 
ministero hu consegnato il proprio pa re re sulla 
m-arcera/ione affermando che non vi sono in
dizi validi per sostenere l 'accusa di cospirazio
ne mentre r imane valida quella relativa al fa
voreggiamento dei golpisti di Borghese. 

'.a procura della Repubblica aveva quindi so 
«tenuto la necessità che Miceli resti in carcero. 
Tuttavia è stato subilo notato che se il giudice 
istruttore do\esso accogliere la tesi del PM l '" \ 
<\ipo del controspionaggio comunque tornereblx-
tn libertà entro brevissimo tempo |»er decorren 
va dei tornimi della carcera / ione p roven t i a. 

K' quindi e\ idente l ' imt»r tan /a della decisio 
no rhv si accinge a prendere il giud.ee t^tait 
'o ro : una decisione che \ a ben al di là dei 
caso Miceli per coimolgerc diret tamene la pos 
sibihtà di fare piena luco sulte collusioni e Ir 
protezioni che hanno permesso alla t rama ever
siva di dispiegarsi con i tristi risultati clic pur 
troppo 11 nostt'o paese ha dovuto regis t rare . 

'Manto ieri è stato messo m liberta provvisti 
ria un imputato minoro ar res ta to nell 'ambito 
delle indagini sul «olp» Borghese. L'ingegnere 
Francesco Marcolino •• accusato eh vari reati 
'concorso in J imi ITO/ OIW armata , occuparono 
imbuire d, pubblico ul niiO. l'urto d 'armi) . Favi 
• 'ol legato al g'-uppo Mica Ir/io ce! è imputato -li 
aver occupalo la notte tra il 7 e l'8 dicembre 
MITO -I V.minale. I d ivasur a w w i n o chiesto ì\ 

«cai'ccraitoitc pei mutilaii/.a d 'unici . 

Natale Rimi 
rimesso 

in libertà 
! KIRKNZK, Jfi 
j (G.S. I - - N'alale Rimi e -.tato scarcerato. L'in). 
j «legato comunale di Alcamo ar res ta to |X'i' lo 
! «.candalo delle infiltrazioni mafiose della regio 

no Lazio o accusato di interesse privato in atti 
di ufficio assieme a Italo Jalongo. consulente 
iiscnle de! boss di Pomczia Frank Copi»);,, t'-
r i tornato in lilx-rtà questo pomeriggio alle 15. 

1! v-caso Rimi» esplose sulla scia della « bai 
1 lata delle b o b i n o . Ku il questore Angelo Man 
! gano a chiedere e ottenere dalla magistratura 
' l 'autorizzazione per le tntercelta/ioni elle r iguar 

da \ano , Ira gli altri , i numeri telefonici di 
I l'Yanis Cnpjxila e di Italo Jalongo. 
1 Accadde nel gennaio 1970. dopo la fuga di 

Luciano Liggio dalla clinica Villa Margherita 
' di Roma. La polizia trasmise alia Procura della 

Repubblica le Ixibinc. Qualche mese dopo le 
', bobine sparirono misteriosamente dal palazzo d; 
1 musti / ia . Verranno ri trovale in seguito, ma 

quando la commissione par lamentare antimafia 
riesce ad averlo e le ascolta, scoppia il fini 

I mondo: i nastri sono stati manipolati. r 

! La Procara di Roma trasmise gli atti -.Ma 
i t assaz ione che in base il l 'articolo 00 t rasme: 
I te gli alt.i ai giudici fiorentini. L'inchiesta passa 

nelle mani del Sostituto procuratore V,gna h 
Oliale api>t'iia presn visione degli atti ordina 

I l'.uTosto di Nutiilc Rimi e di Italo Jalongo. 
Contemporaneamente, spicca ordine di com 

jt.in/luni' iR'i1 1V\ presidente dell.i Rvg'onv La 
, /.o VLIOMIIIÌU Mcchell;. 
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Ruber to C'orrao e M a r i o Ca
tan ia , ì due picchiator i mis
sini che . la notte dei 14 no
v e m b r e 1971 t en t a rono di uc
c idere in un vile a g g u a t o pre
medi ta to i compagni Giusep
pi" e C a d a n o Cipolla, a l lora 
dir igent i della F'CICI siedili- | 
nu -- sono compars i tiui'st.i 
ma t t ina sul banco degli ini 
putat i dav-mti alla p r ima 
sezione della co r t e di Assise-
di P a l e r m o (p res iden te AjcMuì 

I due , che da ol tre un mese 
sono rinchiusi noi c a r c e r e del-
l 'Ucc ia rdone , sono to rna t i , eia 
pò l 'udienza di s t a m a n i , nelle i 
loro celle, pe rchè la Cor te ha 
resp in to al t e rmine (li una 
b reve riunioni- m c a m e r a di 
consiglio, in cons ideraz ione 
della « g r av i t à dei fatti con
tes ta t i ». una is tanza di li
be r t à provvisor ia formula la 
dai difensori degli imputa t i , 
t r a i quali sp iccano emblema-
t i c a m e n t e un depu ta to regio
nale del MSI. l ' avv . P ino Se 
m i n a r a e un esponen te del 
g r u p p o di •/ Nuova Repubbl i 
ca », l ' avv . Michele Costanzo. 

Su ques t a r i ch ies t a il pub
blico min i s t e ro Domenico Si 
gnor ino a v e v a e s p r e s s o pare
re con t r a r i o , mot ivandolo con 
la necess i tà di p e r s e g u i r e cor. 
e s t r e m a fermezza « chi utiliz
zi la violenza come s t rumen
to per fa r p r e v a l e r e le pro
pr ie idee ». 

II p rocesso è s t a to quindi 
r inv ia to a domani , p e r il pr i 
mo in te rven to dei pa t roni di 
p a r t e c ivi le , gli avvoca t i on. 
Salvo Rie la e Nino Sorgi . Sin 
da l le p r i m e ba t t u t e , ded i ca t e 
s t a m a n e alla re laz ione del 
p res iden te , a l l ' e scuss ione de i 
testi che h a n n o c o n f e r m a t o le 
d ichiaraz ioni rese al P . M . ed 
al g iudice i s t ru t to re , ed al le 
deposizioni dei compagni Ci
polla, sono ba lza t e fuori con 
e s t r e m a evidenza le c a r a t t e r i 
s t iche d a v v e r o e sempla r i de
gli avven iment i che fanno da 
sfondo al p rocesso . 

La se lvagg ia agg re s s ione ai 
fratel l i Cipolla — compiu ta 
no t t e t empo da un c o m m a n d o 
di una decina di fascis t i ar
mal i di s p r a n g h e di f e r ro e 
cazzo t t i e re — al c u l m i n e di 
una ser ie di g r a v i s s i m e impre
se dello s q u a d r i s m o ne ro a 
P a l e r m o , t rova infatt i nei do
cument i p rocessua l i una • ine
quivoca ca r a t t e r i zzaz ione po
l i t ica . E s s a è t a l e — ha osser
va to l ' avv . Sorgi , sot tol inean
do a l cune omissioni del la re
lazione in t rodut t iva del presi
den te — da non offr i re a lcun 
v a r c o ai r ipetut i tenta t iv i di 
p a r t e fascist i di sco l l ega re 
l 'episodio da l l ' i nqu ie t an t e con
tes to di violenze d e l l ' e s t r e m a 
des t r a di cui fa indiscutibil
m e n t e p a r t e . 

P r e c e d u t o da una se r i e im
p re s s ionan te di assa l t i a seuo-
e. c a m p e g g i p a r a m i l i t a r i , 

e se rc i t az ione in poligoni di ti
ro, a t t en ta t i d inami t a rd i pres
so le sedi dei par t i t i democra 
tici ed an t i f a sc i s t i : c a d u t o 
giusto a l l ' indomani del la de
vas t az ione del r e t t o r a to e del
la sede de l l 'ECAT-CGIL di 
Mess ina di c h i a r a m a r c a fa
sc is ta ed al la vigilia di uno 
squal l ido r a d u n o provinc ia le 
del MSI a P a l e r m o , l ' a t ten ta
to ai Cipolla reca infatti con 
ch ia rezza il segno del la r ab 
biosa reazione dei fascist i al
l ' i so lamento in cui e r a n o s ta 
ti r i cacc ia t i a P a l e r m o 

Ul te r io re c o n f e r m a ? Tut t i e 
due gli squadr i s t i che r ispon
dono oggi del t en ta to omici
dio , mi l i tano d a t empo nel 
MSI . C o r r a o . il q u a l e al l ' indo
mani de l l ' agg res s ione scontò 
dieci mesi di c a r c e r e (ne 
usci in l iber tà provvisor ia in 

J v i r tù di una discut ib i le ritlu-
i zinne de l l ' o r ig ina r io capo d 'ac-
i cusa da ten ta to omicidio a 

lesioni g r av i , poi r ige t t a to dal-
I la Cassaz ione) è il figlio di 
I un notissimi! capo-e le t tore 
j missino, un f a m i g e r a t o mas

s a c r a t o r e repubbl ich ino che . 
dopo la l iberazione dovet te ri-

I p a r a r e per q u a l c h e anno in 
l Venezuela . 

[ Cor rao , ins ieme a Ca t an i a 
I e agli a l t r i esponent i del lo 
I s q u a d r i s m o missino p r e s e n t e 

ques t a ma t t ina t r a il pubbli
co del processo , ò t r a i pro
tagonis t i più noti della ca te 
na di violenza che p rocede t t e 
in una impress ionan te esca
lation l ' aggua to ai d i r igent i 
della FOCI . 

i F u r o n o propr io questi enn-
. t r a s segn i politici, congiunti al

la pa r t i co l a r e ef fera tezza del 
, ra id fascis ta del 13 novembre 
I '71 a P a l e r m o , a susc i t a r e al 
I l 'epoca de l l ' a t t en t a to — e a 
j r i nnova re tan to più oggi, do-
| pò q u a t t r o anni di t r a m e di 

inequivocabi le m a t r i c e ne ra 
1 — una impetuosa e' u n a n i m e 
I onda ta di sdegno contro la 

violenza fasc is ta che — cn-
} s t r e t t a a r i nunc ia re ad ogni 
; m a s c h e r a t u r a pe rben i s t a - -
i aveva sve la to con e s t r e m a 
i evidenza i propri intenti evcr-
I sivi. 

I Vincenzo Vasile 

Corte Costituzionale 

Rinvio per Primavalle 
Il processo per ;1 rogo di P r i m a v a l l e è s t a t o r inv ia to a 

venerd ì 4 ap r i l e . L 'ud ienza di ieri si e r a a p e r t a con la ri
c h i e s t a di a l cun i avvocat i di p a r t e civile pe r un r inv io del 
processo a cau-wi del lo sc iopero p r o c l a m a t o dag l i avvocat i ro
m a n i . La Cor te d 'ass ise aveva però dec i so di non a c c e t t a r ? 
la p ropos t a e di c o m i n c i a r e l ' i n t e r roga to r io dei t es t i . A que
s to p u n t o è n a t o un a l t r o « i n t o p p o », e r a n o « spa r i t i » dal
l ' au la I d i fensor i di Angel ino Lampi* , I m p u t a t o di falsa te
s t i m o n i a n z a . Il p r e s i d e n t e dot t . Sa l emi n o n si è perso d 'ani 
m o e ha n o m i n a l o i m m e d i a t a m e n t e un d i fensore di ufficio. 
Ques t i pe rò ha c h i e s t o 1 t e r m i n i a difesa e la Cor t e d'Assi
se si è vista cos t r e t t a a r inv ia re il processo. . Gl i avvoca t i de i 
t r e i m p u t a t i che si e r a n o b a t t u t i a f f i nché l ' ud ienza fosse te
n u t a , n o n h a n n o r i s p a r m i a t o a l c u n e c r i t i che al loro colleghi 
di p a r t e civile a f f e r m a n d o che 11 r inv io e r a s t a t o ch ie s to n o n 
a causa de l lo sc iopero m a pe r p r e n d e r e t e m p o d o p o le cla
m o r o s e a f f e rmaz ion i d i A n n a S c h i a o n c l n e d! Aldo S p e r a n 
za, c h e h a n n o a c c u s a t o nei g iorn i scors i i miss in i d i essere 
s t a t i i r esponsab i l i del rogo. Nella foto: l ' I m p u t a t o Lollo e in 
p r i m o p i a n o Aldo S p e r a n z a . 

Gli amnistiati 

hanno diritto 

ad essere 

proclamati 

innocenti 
L'IÌH di-.ix>^ /ione fieli'a ri'coir» 

'•>YZ dvl eodi: e di proofdur.T 
Venale, r e l . a n a .n vd\; in m i 
l ' impalato Ila 'I diritto d. r -
i or re re .n appello contro la ^ n -
lonza L,1IO. boncié lo pro-iCiol-
>!<i dall'a/anne •penale. ccnUentfa 
nei s io: confronti .ifforma.'iom 
prennHi/*e\o!:, e stata Hichia 
rata 1:1 p j r t e . illosM-tim» rh lU 
C<>'"te OovtU/iOfKllc. 

I,'riip.it,o;o ;X)trà propri re im
pello, olire i !:<• nelle ipo*cs) # à 
P'c\ i>le M il codi.'o. anche quan
do p r o s j o h o JXT amn stia, que 
sia s;a st.it 1 a ( v lu \ i t a P**r ** 
pre\ alenai delle circostanze at-
ten a.i nti s 1 ni ielle A taira vanti, 
con conseguente degrada naif 
del r<\i*o, i*i baso alla più he-
\ e pena irronabile, fra quelli 
e<minre-a nel pros \ edimento di 
clemenza. 

Sella par te n cu:, in questa 
ipotesi. esclu(io\ a l'appello del-
l ' impjtato. l 'articolo 512 del 
codice di procedura penale * 
vinta inflitti riconosciuto con-
( r a r o a) principio di efiuafil-an-
/.a e al diritto di dilesn. 

Ut questione era stata solle
c i t a d il tribunale di Napoli. 
La Corte ha rilevato che la pr^-
\ a lenza delle circostanze *t%c-
nuanl.. per cui l ' imputalo he-
nefieia dell 'amn'st ia, jmpli^a J 
suo carico, nella svnteii/.è ói 
pruno t rai lo , il ncoiioseinwnto 
clic ;l reato di cai era accu
sato, aiu-he s<> giuridicamente 
estuilo, ctfli lo lia commosso. 

Questa conclusione. oltrcUitto 
può incidere negativamente ne 
(Ih altri eventuali giudv/i, ci-
N ,li o amministrativi, m cui ven
ga ebamato a rispondere per 
gli stessi fatti, Lii norma irnpu 
gnata, negando all ' imputato il 
diruto di chiedere, in appello. 
una p:ù ampia o radicale affer
mazione di innocenza. « soppn 
me quindi ingiustamente, nei 
suoi confronti, taluni modi gè 
norali d, e.sercizio dHla difesa ». 

La tremenda fine in un ospizio del Cremonese 

Morto per collasso il vecchio 
legato nella camicia di forza 

Dal nostro corrispondente 
CREMONA. 26. 

Sono in corso le indag in i 
per s t a b i l i r e le t a u s e del la 
m o r t e d i L e o n a r d o Per i di Cre
m o n a . 77 a n n i , d a o t t o mes i 
c i rca r i covera to a l l 'ospiz io Sol
di d i Vescovato , dove è dece
d u t o luned i scorso in circo
s t a n z e poco c h i a r e . La ma
g i s t r a t u r a è s t a t a i n t e r e s s a t a 
al caso d a un r a p p o r t o de l 
c a r a b i n i e r i , in cui veniva se
g n a l a t o Il l 'atto che 11 Per i 
a l m o m e n t o del decesso si t ro
v a v a c o s t r e t t o in un l e t to del
l ' i n fe rmer ia , d a u n a c a m i c i a 
d i forza e p e r le a f fe rmaz io 
ni del v ic ino di l e t t o 11 qua
le a v r e b b e d e t t o : « lo h a n n o 
ucciso ». 

Il medico c o n d o t t o nel cer
t i f icato di m o r t e a f f e r m a c h e 
il decesso s a r e b b e v e n u t o in 
s egu i to p r e s u m i b i l m e n t e a d 
un collasso ca rd ioc i rco la to r io , 
u n a d i agnos i p i u t t o s t o gene
r ica. P e r ques to il p rocura to 
re di C r e m o n a d o t t . R igh i h a 
d i spos to u n ' a u t o p s i a c h e è du
r a t a a l c u n e o r e : pe r 11 mo
m e n t o si sa s o l t a n t o che su 
a l c u n e pa r t i del corpo del 
Per i sono s t a t e r i l eva te a b r a 
sioni d o v u t e p r e s u m i b i l m e n t e 
o l le c a d u t e d a l le t to , cu i . se
condo le d i ch i a r az ion i del per
s o n a l e del l 'ospizio, il povero 
r i cove ra to e r a sogge t to . Per 
q u e s t o e r a s t a t o lega to . 

I) f a t t o di c ronaca , a l d i là 
del le impl icaz ion i pa r t i co l a r i , 
è un g rav i s s imo a l t o di de
n u n c i a de l la s i tuaz ione degli 
i s t i t u t i d i r icovero , c h e nei 
c r e m o n e s e p r e s e n t a c a r a t t e 
r i s t i che a b n o r m i R e s t a n o al
cuni d a t i : l 'ospizio di Ve
scova to ospi ta lfì7 r icovera t i 

di cu i c i rca m e t à p rov iene d a 
a l t r e p rovince . Vi l a v o r a n o 
13 d i p e n d e n t i , d i cui 14 s o n o 
in se rv ien t i e u n o s o l t a n t o in
f e r m i e r e p a t e n t a t o . VI sono 
Ino l t r e c i n q u e s u o r e che pre
s t a n o la loro o p e r a e d i r i g o n o 
l ' I s t i tu to . Le p r a t i c h e di am
m i n i s t r a z i o n e vengono svol te 
d a u n i m p i e g a t o 

Le r e t t e pe r il r i covero cor
r i spos te da l l e famig l ie o d a l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i pubb l i che so
no da g e n n a i o di q u e s t ' a n n o 
di L. 2 m i l a g io rna l ie re . P r i m a 
e r a n o 1500 l ire a l g io rno . Pol
c h e le r e t t e cos t i t u i scono la 
u n i c a fonte di i n t ro i to di que
s t o i s t i t u t o v iene d a ch i ede r s i 
come sia possibi le che negli 
u l t imi t r e a n n i s i a n o s t m e 

a g g i u n t e a l la vecchia cos t ru
z ione d u e a l ! c o m p l e t a m e n t e 
nuove . E v i d e n t e m e n t e d » 
q u a l c h e p a r t e si è r i s p a r m i a 
to E dove se n o n su l l ' a s s i s t en
za? Il caso di Vescova to e 
t ip ico di u n a s i t u a z i o n e ge
n e r a l e e n o n cos t i tu i sce a f fa t 
to un 'eccez ione . Ecco per con
c lude re a l c u n i d a t i s t a t i s t i c i . 
I n p rov inc ia di C r e m o n a gli 
ass i s t i t i ne l complesso degli 
I s t i tu t i d i r i covero nel 1970 
e r a n o 6.073, in L o m b a r d i a 
c o m p l e s s i v a m e n t e 67 m i l a . 
La p e r c e n t u a l e pe r 1000 abi
t a n t i e r o a C r e m o n a del 18.1 r^ 
c o n t r o il 7.8'r de l la L o m b a r 
d i a . 

s. m. 

Richiesta 

dei radicali 

per abrogare 

le norme 

sull'aborto 
La seg re t e r i a dL'l P a r U l o ra 

d i ca l e ha a v a n z a l o una r ; ch : •• 
.sta ui'nciuie a f n n e h ? il d .bat
t i lo pa ria me nta re .-ai ! ! 'a boi* t :> 
r>:a a f f ron t a t a d-ilk' ccnim:.-. 
.sion: « ,n .--ede d . ' l . lxT.mt" •>. 
La r : t h : eMa e .stala p r e m a 
la al p rcs .den t • dell'i C i m e r à ; 
Pe r t in : . HI pr?.-wdenti dei yrup- j 
p : p a r l a m e n t a r i d o n n e r a t : e : e i 
ni se^reLir i de : p u n i t i . i 

Il p a r i . l o ra t l . ca .e ha inol
t r e ch.e.-,to .< L-h» il governo o ' 
con decro to i ^ ^ e o lo s tessa 
P a r l a m e n t o con unu appos i t a 
I o g u r t vo ta l a ca.i p rocedura 
d 'u rnen . ' a in .si>d.- de l i be ran t e 
ab rogh i 11» nonn i 1 ia.>c:.it? .sul
la d!fe.-ii della .stirpi1, manife
s t a m e n t e an t i cos t i tuz iona l i ». 

I n t . m i o il d.fen.sore d"l dr . 
C a g i a n i , .1 med .co de l la cli
nica per abo r t i a F i renze . h,i 
present i l o u n a .iiTona\i i.itan 
A.\ d: l i b a l a provvisoria p-M .. 
n\10 UOolol . lO. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LA VIA ITALIANA 
E IL VICOLO PORTOGHESE 

Due par t i t i comunis t i , due paes i , d u e s tor ie , 
due poli t iche d ive r se . Tut tu ciò c r e a multo com
plicazioni e molte specu la / ion i . La polemica in
f u n a anche a l l ' i n t e rno della s tessa s in i s t ra . Ne 
discutono Giorgio Bocca . Gianni C'orbi. F a b r i z i o 
Dentice. G i a n c e s n r e Klesea. Mass imo L. Sa lva-
lori e Paolo Spr iano . 

MEZZO MILIONE DI FIRME 
A CONGRESSO 

Il r tTcrcnduin por la dopcnuÌ i / /a / iunie de l l ' abor 
tu ha l'attu un a l t ro passo avan t i . A Roma s'e 
s \ul ta una conl ' c rcn /a o rgan izza t iva , M sono 
j r ea t i i comita t i , Iissali i p r o g r a m m i . Poi t r a 
il H e il IM apr i le si d a r à il \ i a . . . 

MI DIFENDO CON UN TEMPERINO 

Nino Rovell i , p res iden te del la Su*, pa r l a con 
Kugemo Scal far i , L ' a r g o m e n t o è d 'obb izo: la 
Montedison. « Lui . Cefis, ù grosso >-, ri ice Ro
velli, >' ed io sono piccolo. Se lui dec ide di 
venirmi addosso e fa rmi fuori, la l 'or/a c rono 
nuca e politica ce ! 'ha. Ma non gli s a r à facile. . . *. 
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In seguito ad una esplosione in uno dei bacini di costruzione ! 

Sciagura nel cantiere a Livorno: 
muore un operaio, un altro grave 

I due stavano verniciando Hi un « doppio fondo » della nave • Una scintilla ha provocato lo scoppio del locale impregnato dalle esalazioni | 
Gravi responsabilità del cantiere e della ditta appaltatrice • Sciopero immediato di protesta dei lavoratori • Un altro incidente mortale a Marsala : 

* ' 

•i-1 

Un passo dei deputati comunisti 

Chiesti investimenti 
per l'edilizia scolastica 

Nostro servizio LIVORNO. 20 

L';tpprovtu!on<* eli Lina mio-
va leirxe per un plano plu
riennale di ina-siccl Investi-
menti por l'edilizia scolasti
ci, (la tra.srerlre allo Restio-
ni r agli enti locali, e stata 
sollecitata dal deputati co
munisti. 

In una lettera Inviata dal 
compagni D'AIema. per la 
presidenza del «ruppe. To-
dro.s, per 1 membri comu
nisti della commissione lavo
ri pubblici, e Ralclch. per 1 
membri comunisti della com
missione pubblica istruzione, 
al presidenti delle commissio
ni lavori pubblici e pubblica 
Istruzione della Camera, si ri
corda che le commissioni stes
se non si riuniscono da no
vembre per discutere tale ur
gente questione e il governo 
da parte sua non hu assunto 
alcuna determina/Ione. 

Dopo rnpprov;ir,ione della 
leuse n. 413 con la quale, te
nendo conto delle proposte 
delle Regioni, venne deciso 
il finanziamento delle opere 
di edilizia scolastica j?là ap
provate ma Interrotte per 

mancanza di fondi, le com
missioni si erano Impegnate 
ad elaborare una nuova leitue 
In attesa di precise determi
nazioni governative In merito 
al finanziamento. 

Ora 11 governo, mutando 11 
precedente Indirizzo, sembra 
orientato a presentare un 
nuovo testo che non aderisce 
alia proposta elaborata In se
de parlamentare. SI Intende 
In questo modo non Investire 
o Investire 11 meno possibile 
In uno dei settori essenziali 
del servizi sociali. Ciò è pro
vato — rileva la lettera del 
deputati comunisti — anche 
dal fatto che non si è ancora 
proceduto al recupero e all'ac
creditamento delle somme 
previste dalla legge n. 413 
bloccando 500 miliardi Impe
nnati in opere già avviate. 

E' dal '72 — conclude la let
tera — che non è stata stan
ziata più una lira per l'edili
zia scolastica, mentre 1 Comu
ni e le Province, che sono In 
grave crisi finanziarla, resta
no obbligati per legge a far 
fronte alle necessita della edi
lizia scolastica. 

Una terribile jclsgurn sul lavoro si e verificata questa mattina alle 2 In uno dei bacini \ 
di costruzione crei cantiere navale Luigi Orlando. Un operalo è rimasto ucciso; un olirò | 
orribilmente ustionato, versa In gravi condizioni. L'ucciso 4 Damiano Cerenzla, 25 anni, 
originari» della provincia di Cosenza e residente a Livorno in via degli Archi 29; il ferito 
Carlo Lecchini 22 anni, con domicilio in via Ho/zecca 3. I due operai lavoravano |>er conto I 
di una delle tante ditte appaltatici a cui spesso la direzione dei cantieri Orlando affida i 
lavori. 1 due erano addetti al- - i 

la cui lietle si trova nei pressi la pitturazione di « un doppio 
fondo » della costruzione «H3» 
issata sullo scalo Umbria, 
quando si sono accorti che le 
pistole a spruzzo che stavano 
usando non funzionavano più 
come dovevano. Hanno allo. 
ra abbandonato la chiglia del
la nave per salire al plano 
superiore dove si trovava il 
compressore al quale erano 
collegato le due pistole n 
spruzzo. Carlo Lecchini prc 
cedeva 11 proprio compagno 
di lavoro Domenico Carenzia 
sulla scaletta che porta al pla
no di sopra. Improvvisamente 
un tremendo boato: l'esplosio
ne era avvenuta nel locale do
ve i due stavano lavorando. 
Il Carenzia. che si trovava 
più vicino al luogo dell'esplo
sione, veniva scaraventato a 
terra dallo spostamento d'aria 
mentre il Lecchini (un nostro 
compagno iscritto alla FOCI 
del quartiere <li * Corea ») ve
niva raggiunto ni volto dalle 
fiamme che si erano sprigio
nale dall'esplosione. 

I vigili del fuoco di turno, 

Come salvarlo ? 

NAPOLI — Salvatore Cordone, li giovane uxoricida, moglie Maria Luisa Garglulo 

Nell 'ospedale civile di Tempio Pausania 

Violenta lite tra chirurgo e 
anestesista in sala operatoria 
Il gravissimo episodio quando il paziente era sotto i ferri da 
sei ore — «Guerra» tra amministratori de che dura dal 1970 

j del bacino di carenaggio in 
cui ò avvenuta la disgrazia, 

I si precipitavano ad aiutare il 
Lecchini il quali', per le usilo-

1 ni riportato al volto, era se-
[ minccecato. Mentre il ferito 

veniva avviato all'ospedale di 
Livorno, i vigili del fuoco da-

I vano l'allarme e tentavano di 
strappare alle fiamme anello 

i l'altro operaio: ma per lui non 
c'era più nulla da fare. 

Sul posto s! portava insie
me agli uomini della Mobile 
anello il dott. Tani. sostituto 
procuratore della Repubblica, 
il quale, dopo i rilievi di legge, 
disponeva per la rimozione 
deìla salma. 

Solo dopo l'intervento di al
cuni compagni di lavoro ò sia
lo possibile procedere al rico-
nosr'im"nlo della salma del 
Cerenzin. che era stato com
pletamente • sfigurato dal
l'esplosione. Il riconoscimento 
£ stalo possibile tramite un 
tatuaggio che la vittima por
tava su un braccio raffigu
rante lo stemma dei paraca
dutisi!, corpo nel quale il po
verello aveva prestalo servi
zio militare. 

La tremenda esplosione sem
bra sia potuta avvenire in 
quanto il •* iloppiofondo » che 
i due operai stavano verni
ciando sarebbe stalo invaso 
dai vapori della vernice anti
ruggine usuili, che è a base di 
alcool e di etere, ragione per 
cui una scintilla scaturita da 
una presa di corrente usata 
per accendere una lampadina, 
potrebbe essere stata la cau
sa della disgrazia. Un'inchie
sta è slata in proposito aperta 
dalla magistratura e dall'ispet
torato del lavoro. 

Allucinante a Napol i : « L'ho uccisa perchè mi tradiva » 

In questura col cadavere 
della moglie assassinata 

Ordinata la perizia psichiatrica - L'uomo era già stato ricoverato in una cli
nica per malattie nervose - « Mi ha detto che il figlio che aspettava non era mio » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

Sarà sottoposto quanto pri
ma a perizia psichiatrica l'uo
mo che stanotte, qualche mi
nuto prima dell'una, s'è pre
sentato in questura con le 
mani e gli abiti sporchi di 
sangue dicendo «ho ammazza
to mia moglie, sta in macchi
na qua ruorl ». Il cadavere 
c'era davvero nell'auto par
cheggiata proprio davanti al 
portone, e dietro, sul sedili 
posteriori della «Ford Capri» 
c'era un bambino che dor
miva. Una scena agghiaccian
te: la donna aveva 11 collo 
squarciato dalle coltellate, Il 
sangue dappertutto, alcuni 
gladioli bianchi nella mano 
destra, sul ventre. Appettava 
un tiglio. 

Davanti al funzionario di 
notturna l'omicida ha raccon
tato tutto non dimenticando 
però di mettere in luce motivi 
di onore e di legittima difesa, 

I nonché il proprio squilibrio 
j mentale; In tasca aveva un 
! certificato che documenta il 

suo ricovero cinque anni fa 
Gravi responsabilità pesano \ in una clinica per malattie 

. iu . , . . .SA8SMU„26 
Un gravissimo episodio, per 

fortuna; « i t t h > consejuonze. ò 
avvenuto nell'ospedale civile 
di Tempio Pausatila. In pro
vincia d! 3rnsarl. durante un 
delicato intervento allo sto
maco di un paziente: un pri
mario anestesista ed un as
sistente di chirurgia si sono 
lasciati andare irresponsabil
mente ad un furioso alterco, 
mettendo o repentaglio la vi
ta di un uomo. 

I fatti si sono svolti vener
dì scorso ma, a causa dello 
stretto riserbo mantenuto dal
la direzione sanitaria del
l'ospedale, solo oggi «ono tra
pelati particolari sulla vicen
da. L'alterco è ora oggetto 
anche di indagine da parte 
della magistratura, che ha ri
cevuto una denuncia Urina
ta dall'anestesista ed un espo
sto-controdenuncla 

Secondo una possibile rico
struzione del fatti, sembrereb
be che 11 litigio è scoppiato 
quando il paziente Nino Sa-

b,t. di 47 anni, si trovava, già, 
sotto l l'erri da sei ore. A que
sto punto, l'anestesista dott. 
Orlando Schiappa, si sarebbe 
reso conto che 11 paziente 
ivrdeva molto sangue, e che 
di conseguenza rischiava un 
collasso. Per questa ragione 
avrebbe sollecitato 1 chirur
ghi ad affrettare 1 tempi 
dell'operazione. A questa ri
chiesta U chirurgo che ese
guiva l'Intervento, 11 dott. Vi
to Ponchiettl. avrebbe rispo
sto con una sequela di im
properi e. alle rimostranze del 
dott. Schiappa, gli si sarebbe 
tatto addirittura Incontro 
brandendo uno strumento 
chirurgico. Solo l'intervento 
di un'infermiera, che si e 
interposta tra 1 due. avrebbe 
poi evitato il peggio. 

Il comprensibile cllm« di 
nervosismo che si è presto 
propagato avrebbe perfino 
spinto un malato in pre-ane
stesia, che aspettava di esse
re operato di appendicecto
mia, di abbandonare al più 

presto l'ospedale. 
Fin qui 1 latti di venerdì 

scor.so. Ma occorre far pre
sente che l'ospedale civile di 
Tempio, per un clima di 
acredine e nervosismo, gene
rato dalle beghe Interne e 
dalle lotte di corrente, in se
no agli amministratori de del 
nosocomio, altre volte si è 
allontanato dagli Interessi 
precipui di una corretta assi
stenza sanitaria. 

La « guerra » tra fazioni da
ta già dal 1970 ed a più ri
prese ha coinvolto la stessa 
popolazione, che ha energica
mente protostato per questo 
stato di caos. Ora. a dodici 
giorni dal decreto di sciogli
mento del consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
emanato dal presidente della 
giunta regionale, la popola
zione stessa chiede che si 
proceda tempestivamente alla 
nomina di un commissario, 
in modo da avviare alla por-

cumunque — affermano i la
voratori del cantiere Oriundo 
in un loro documento — sulla 
direzione aziendale, che. con 
troppa facilità, affida a ditte 
appaltatrici lavori estrema
mente pericolosi. 

La stessa ditta appaltatrice 
ò chiamata direttamente in 
causa: infatti, normalmente, 
a causa della infiammabilit.-S 
delle vernici usate, il lavoro 
di verniciatura viene esegui
to all'esterno, m-llo fasi di 
pre-montaggio o in locali for
niti di aspiratori. 

Immediatamente, dopo aver 
appreso la notizia, il consiglio 
di fabbrica si è riunito de
cretando uno sciopero gene
rale di protesta di lutti i can-
fioristi. 

Altri sono slati negli ultimi 
anni gli incidenti di onesto ti-

nervose. Si chiama Salvatore 
Cordone, ha 3G anni, abitava 
con la moglie — l'uccisa — 
Maria Luisa Garglulo di 2.") 
anni, nel vicino comune di 
Casavatore in via Marconi 165, 

Professione, rappresentante di 
scarpe. Due anni la lui e la 
ragazza fuggirono di casa, tor
narono otto giorni dopo per 
mettere 1 genitori di lei di 
fronte al fatto compiuto. M« 
1 genitori continuano ad op
porsi anche se la ragazza e 
incinta; la coppia si trasfe
risce quindi nel Canada dove 
Salvatore Cordone ritiene di 
poter trovare lavoro, e le ir
gli! nasce 11 piccolo Claudio, 
quello che dormiva — alme
no lo si spera — mentre 1] 
padre accoltellava la madre. 
Sposatisi in Canada 1 due 
tornano in Italia e si stabi
liscono a Casavatore 

Poco prima di Natale I due 
si separano, lei se ne va a 
vivere a Forio d'Ischia con 
il bambino, ma poi fa pace 
col marito dopo 10 giorni. 
Ma la pace non dura. I litigi 
sono continui, lui è folle di 
gelosia, lei risponde per le 
rime. Sabato se-orso erano d: 
nuovo ad Ischia, e vengono 
via dall'Isola la mattina di 
martedì: vanno In una trat
toria presso casa per pran
zare, poi nel pomeriggio si av
viano in auto con 11 figlioletto, 
verso Amalfi 
A Piano di Sorrento si fer
mano e litigano ancora, violen
temente. 

Il delitto è Btato cosi de
scritto da Salvatore Cordone: 

verso mezzanotte davanti od 
un bar. mentre stavano per ri
salire In auto, lei gli avrebbe 
confessato ohe 11 figlio nasci
turo non era 11 suo; lui la 
Insulta, lei lo schiaffeggia, 
quindi tira fuori un coltello 
da cucina dalla borsetta. Lu! 
afferra il coltello, si rerlwe 
alla mano destra, quindi vibra 
«tante coltellate... l'ino a quan
do non ho capito che era 
morta». Nessuno li ha visti 
e il coltello non si trovn. 
Adagiata la moglie sul sed.le 
anteriore rovesciato all'lndle-
tro i In modo che non si vedes
se nulla da fuori) il Cordone 
riparte verso Napoli. A que
sto punto il racconto si la ne
buloso: l'uomo dice di aver 
acquistato ì gladioli da un 
venditore ambulante (a mez
zanotte... > e addirittura di 
aver tentato. Invano, di ferma
re automobilisti di passagEio. 
con 11 bambino fra le brac
cia, per chiedere loro di pren
derlo e portarlo via. Quindi co
pre con fogli Ui giornale il ca
davere e imbocca l'autostra
da per Napoli, per andare in 
questura. Il piccolo Claudio, 
dopo essere stato per una 
mezz'ora in braccio agli agen
ti della notturna, è stalo por-

' tato dalla polizia femminile in 
| un brefotrofio. 

e. p. 

A giudizio 
difensore 

ci processo 
Coppola 

L'AQUILA. X 
L'ovvocito difensore del 

presunti k liers d: Frank Cop
pola. Glusepp? Tcppett. di Mi
lano, è stato rinviato a giudi-
z'o per oltraggio a', glud'.c» I-
struttor" d! Roma Ferdnando 
Imposìniato, Il processo avrà 
luogo a'1'Aquila per legittimi 
suspicione. L'istruttoria e g.à 
st-aUi completila ,n altra se
de. 

Il legoV1 r.nvi.ito a g.udi-
zio. che difende nel procc-so 
CcpudvMinL'nno g'.! .mputa-
ti dell'attentato a', questore 
Ugo Do.̂ s; e STg.o Boff: d. 
Milano, deve r.hpondere di ol
traggio per a v r scritto 11 21 
marzo dell'anno scorso «1 giu
dice romano Imposlmuto una 
lettera contenente tra l'altro 
•iffcrmi/'on. di qu"s'o fno re : 
,i Un uomo come l"1: va!" dav
vero poco». «Le! dà prova di 
cattiveria » e « La lascio alle 
sue meschinità nel'a speranza 
di d-mcntleare di averla cono
sciuta ». 

Atroce delitto Lo afferma un settimanale femminile 

mallzzazione una cosi penosa i no- Due anni or sono lo stesso 
situazione. 

Dalle commissioni Esteri e P.l. della Camera 

Migliorato lo stato giuridico 
per gli insegnanti all'estero 

Con la gola squarciata 
ripescato in mare 

nel porto di Cagliari 
L'uomo colpito mentre aveva le mani legate 

In sede legislativa le com
missioni Affari esteri e Pub
blica Istruzione della Came
ra, riunite congiuntamente, 
hanno approvato 11 disegno 
di legge sullo stato giuri
dico del personale docente 
non di ruolo nelle scuole 
Italiane e nelle Istituzioni 
culturali all'estero. 

Il testo approvato risulta 
profondamente migliorato ri
spetto a quello originarlo, 

I miglioramenti più signi
ficativi sono: gli Incarichi 
saranno concessi in base a 
regolari graduatorie che sa
ranno compilate da apposite 
commissioni composte da 
cinque membri scelti tra fun
zionari e personale scolasti

co direttivo e docente desi
gnato dalle organv.zazlonl 
sindacali di categoria; gli 
Insegnanti provvisti di abili
tazione otterranno diretta
mente l'Incarico a tempo in
determinato: in via transito
ria otterranno l'Incarico a 
tempo Indeterminato anche gli 
incaricati a termine da due an
ni — pur »c sprovvisti di abi
litazione — e vi rimarranno 
purché la conseguano me
diante 1 corsi speciali abili
tanti da svolgersi all'estero 
entro 11 1H7.P>; le norme sul 
provvedimenti disciplinari 
sono regolate In base a quan
to disposto dal decreti dele
gati in vigore sul territorio 
metropolitano; gli insegnan
ti in servizio che non sono 

in possesso de! tìtolo di stu
dio saranno utilizzati in 
mansioni amministrative 

In considerazione di que
sti miglioramenti. I deputa
ti comunisti hanno votato a 
lavoro del disegno di legge, 
anche se. come ha afferma
to 11 compagno Tedeschi nel
la dichiarazione di voto, 
questa legge rappresenta so
lo un primo passo e non ri
solve Il problema del tratta
mento economico che l co
munisti vogliono agganciare 
a quello del personale di ruo
lo e, p'.Ci In generale, resta-

I no da risolvere il problema 
i del governo democrat'co del-
I la scuola all'estero e la ne-
i cesslt.'i di una vera riforma 
1 di tutta la materia. 

proprietario della ditta appai 
.! tatricc per la quale lavora-
t vano il Carenzia ed il Lec

chini era rimaslo vittima di 
1 un analogo incidente morta-
j le. Un anno fa un operato, di-
j pendente sempre da una dll-
j la apofiltatrice. cadde da una 
i gru dall'altezza di trenta me-
; (ri Seniore in quel periodo | 
' dti'1 macchinisti morirono 1 
j asfissiali dall'osnlnz'one di ' 
I ossido di carbonio nel'i sala 
! macelline delia nave « Piave •» \ 
j ed altri dieci lavoratori ri

masero iiito-isicati 

I Piero Benassai 

I MARSALA, 20 
I L'n muralnrc di 21) anni. 
ì Baldassure Monreale, addetto 
I in un cantiere edile alla impa

statrice meccanica, è stato 
! folgorato da una scarica elet-
j trica. 
| Il giovane priio di *ensi è 
[ stato soccorso d.u compagni 
I di lavoro e trasportalo in aspi-
I clalc dine è morto dopo il ri

stato effettuato dal capo con
dominio de! palazzo al n. 72 di 
via San Lucifero 11 quale, alla 
vista della fotografia In Que
stura ha affermato che si trat
tava di un giovane inquilino 
che mancava da ieri. 

Efislo Aresu è stato ricove
ralo in ospedale psichiatrico 
per psicosi acuta dui 23 mag
gio al luglio dell'anno scorso. 
Abitava con la madre e la so 
rolla in via San Lucifero al 
numero 72. Anche la madre e 
la sorella seno siate ricove
rate, per un certo periodo di 
tempo in case di cura per ma
lattie nervose. la sorella era 
ricoverata nella clinica Lai 

quando ha appreso la notizia 
della scomparsa del fratello si 
è allontanala. 

I-I' stato intanto .K-certaio chi
li giovane, dopo essere stato 
ass.issin.ito. in una /era proba 

Finalmente i' stalo reso noto I b.lnieclte in un apiari amento 
dal ministero della P. I. che I oclla città, è stato trasportato 

I .1 bando relativo al concorso i m auto sul lungomare prospi 
| mag.strale verrà pubblicato 11 elenio il v.ale Colombo, e get-

10 aprile; entro :1 10 maggio t.uo m acqua. Primi di essere 
dovranno c.-sere pres?nt:ue le uciso l'Aresu è -lato legalo ai 

I domande di partecipazione. ]Wlsi cc-i del l'.l di l'erro o 
j La prova scritta s: terrà 11 15 ' t-on dello spago. Infatti pre-

settembre e nel gennaio del i senta delle abrasioni visibili ad 
1971! Inaleranno ! corsi qua- ] entrambi i polsi aneli? se mn 

i dr.mestrui! teor.co-pratic; pre
visti dalia nuova normativa 
introdotte dai decreti delega-
t.. I v.ncitorl de! concorso po
tranno essere nominali con 
docorreiv/a 1. ottobre 1976. 

CAGLIARI. 26 
Un uomo con la gola squar

ciata è stato rinvenuto questa 
mattina nelle acque del porto 
di Cagliari. Il macabro nnve 
nimento è stato fatto poco dopo 
le 9.30. 

Dopo alcune ore di incertez
za sull'identità dell'lcciso, il 
morto è stato individuato per 
Elisio Aresu di 35 anni da Scui 
(Nuoro). 11 riconoscimento è 

Finalmente 
bandito 

il concorso 
magistrale 

Sfuggito a tentativo 
di sequestro 

il produttore Ponti? 
La notizia non ha avuto alcuna conferma ufficiale 

Il produttore Ciirlo Ponti, ma
rito di Sopha Loren. sarebbe 
sfuggito nei piorni scorsi ad un 
tentativo d. sequestro, mentre 
tornava in auto nella sua villa 
a Manno, nei pressi di Roma, 
La notizia viene riportata da in 
settimanale femminile, ma non 
ha trovato alcuna conferma uf
ficiale. 

Il orodutlore in questi giorni 
si trova a Panjii. I! settimanale 
afferma che, mentre ntorn.twt 
a Marino. Cnrlo Ponti si sareb
be accorto che la propria auto 
era seguita d:i un'altra macchi
na. un'< Alfa 2000* che. soltanto 
al sopruffiziunnere di un terza 
auto (probabilmente scambiata 
per una <? volante » della poi : -
yial ha desistito daU'insoiimmen-
to dopo aver effettuato un pe
ricoloso sorpasso, 

A sostegno di quanto pubbli-

ca, il settimanale riferisce che 
sarebbe stalo rinvenuto un fur
gone con armi e pasmimoritanna 
a pochi metri dniringro-.su cibi
la \:!la del produttore Questo 
pa"rcn\'r-'', !utta\ a. *'• stato 
smen' ' > '< " ('"'"ilirvi ••> 

Il Reno 
avvelenato 

dagli scarichi 
di 5 nazioni 

ACCORDI D IFF IC IL I - IU 
FAMO^O F IUME PUÒ' TRA
SFORMASSI IN UNA IM
MENSA FOGNA SE NON SA
RANNO PRFSI PROVVEDI

MENTI 

BONN. 2'< 
I' ,< v - •!-! (i pr i r^ K -:v^ 

.-ira presto un' mm^n^i 'n-
'ria s^iva ri:iie*l o, s" . ]JA#-
-.: eh" at'rHv^r-ìfl no-i iv.i-.*!-
yiTT) a por tm n al!" d v«r-
-M'ii ' • : ui me/'/ :i: ',•. a >V,-
v H'iO. 

K'^n/ìnt! d'^'a Germana 
" .n>n"„'«,o e < lancici limino 
p u volt™ meiso ;:i tritar:!.*: 
no;] ultimi m-1-.: :! p.-rcVo 
!-'•• f.iV.n «^mprr p ù irrav^. 
l'i buatn part» dr>\ 1 320 ehi 
lomcri d: fiume o^n. iorma. 
dì vit.i animai10 e an .ne \ \ v -
tile. r ,s;,h!r» ]'"-.l in/ion ». Iv 
i:i:lus'tre cont.ninno a scari
care otini .'•ori i di 1 quanr» • 
di rlilutl ROlirl.. sapendo eh»» 
possono seniore dire1 «E* vr-
i'o che quest/1 sost^n/** .sono 
proibita d i noi Ma non •• sti
la ].\ nostra :ndus*n:i a bui-
tari*1 nel fiume, bon*0 alcuni 
st*b,limoni i p u a monte, ch^ 
si trovano in un pans? in eul 
i'1 permesso quel che qui A 
vietato >. 

Particolarmente abbondante 
, cloruri' di sodio, re'at.v*-
'non','' innocuo, ma anch** d' 
/;nco e di ram^. d: piombo e 
di ma'iifan'MO, elei tutto tos-
.s'cl E' ,nv".T sempre p!ft 
N"arso l'o.ss'xeno. ossenz.aV-
pnr qua-si tutte le lorme dì 
vita, «-ece/ion fatta p*'r al
cuni vermi e per certe orb* 
velenose 

Le mass-Ime fonti di ìnqu.1-
nnmento, dicono ph esperti, 
.sono le industrie tedesche ^ 
le miniere francesi di potas
sa. In Alsazia. Intorno n\ cn-
P'V?.a!e del Reno avrebbero 
dovuto riunirsi a consulto rrrì-
nastri del Tjiiv-emburKo e d^l-
l'01and:i. della Germania Oc
cidentale, d'^la Svizzera e 
della Francia. L'incon'ro era 
.sialo annunciato p?r il m p ^ 
.scorso n Parigi, ma è ;x)i sta 
to rimandato a ottobre Mas
simo ostacolo che ha provo
cato il r:nv.o: la eomp>s->it*i 
d*»i problemi, a cominciare 
dal costo p^r stivare il f.ume 
<* dalla n<ves-,,tR di stabilire 
chi e quanto dovrà pftZfirf. 

Nel 1372 all'Aia .M «'• tenuta 
una conleren/a sul « H»no m v 
.ato •''. .-•: <• -riunì: alla con
clusione che l'i con centra/to
no d! sali nel f;um" doveva 
essere dimezzata, tanto p*r 
cominciare, I! eosto desìi .TTI-
piftntì e dell 'ocre: '.o prr rnc--
co^licre iil: .-cari -hi. an/;eV' 
ver-ori n^ll'a/q.i t. avremV 
dovuto esser .spirt.to Ira tutti 
1 pae.-;, attraversati dal Kfno 

Un « gruppo d'azione per 
le acque del Reno» con sede 
a Amsterdam ha ria fntto 
causa olla fran.'^sc « M.nos 
de pot/iss? d'Ai sa ce » E que 
sta settimana dovrebbe esse 
re invitato a mandare ! .suo. 
3>v3 presentali ti da un RI u dice 
di Rotterdam. :i gruppo af
ferma che o^ni Giorno le mi
niere di potassa scaricano 
nel corso d'acqua undici mi-
l.oni di chilogrammi di sai: 

I ,a si t u a 7, ion e ha ra z ziu nto 
p^r irli olandesi vili livelli d'i 
pravità, che ora «spirano 
l'acqua per riversarla su Im
mense dune di sabbia. Que
ste azlscono un po' come 
"spugne >>: lasciano and ire ;i 
l'quido, tratteir-'ono par: • 
delle . w t a n / e noe ve, e ren
dono un po' m?io ardufl 
l'opera de: depuratori veri e 
propri. Ma questo system» 
non può andare avanti o luri
do: am-he le dune infatti ri
sanano la ^atur.i/.onn E an
ch'1 le d.iii1.' ad"i-'> soio .n-

facciamo 
un salto a 

vi ito rinvenuto lecito. L'uo 
ma è stato ucciso con una fe
ra, ì da t.iLrliu sotto la tfoia e 
eoa un'altra fer ta. molto pro
fonda sul collo nella parte la
terale destra. 

Oggi il CIP decide 
sull'aumento 
dei telefoni 

l Off si s: riunirà il Comitato 
; Intermmlhtermle Prezzi «CIP» 

per varare i previsti aumenti 
I delle tarlile teleloniche. sia 
I deliberati alcune bctlimane 
I or sono d«l CIPE. 

Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 

Tel. (0547) 80091 

« • I I I I M I I I I I M M I I I I I I M M I I t i l t ) I l I M M M M I M M M I I I 111 I I I 11 ( I I I 1111111111 I I 11111111 • I • 111l 1111 I I 111111111111111111 I I 11111111111111111111111 I I 1111 I I 111 I I 11111111111111111111111111 • I l 1111111111111111111111111 I I 11 • 1111 t i 111111 f I • I • 1111 • M I I f I I I I • I • 11 M I 1111 ( 1111111111111 I M I * I I I I I I I I I I I I I M 

Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni. 
E collaudate gratis a casa vostra. 

C^asuùf 
La garanzia si applica ai modelli C1S4, MISS, D.190, SPM3 Sileni, D.390 e ai gruppi C2 e C3. I tuoi desideri sono le nostre idee. j 
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Lo sviluppo della democrazia 
primo compito dei Consigli 

Lavoro unitario e obiettivi concreti tanno compiere agli organi collegiali notevoli passi avanti verso una continua 
e organizzata partecipazione democratica - I tentativi di bloccare i Consigli in un'attività formale e burocratica 

Prossimo convegno a Bologna 

Un utile dibattito 
sulle scuole materne 
in Emilia-Romagna 

. L'iniziativa si propone di unificare l'impegno degli 
Enti locali nel campo dei servizi per l'infanzia - La 
ricca esperienza della Regione in questi ultimi 10 anni 

MODENA, viario 
hn G.unUi della Reitlone 

Emilia Romagna e l'ANCI 
hanno convocato a Bologna 
per li 21-22 aprile un conve
gno regionale sul problemi 
dcfrll asili nido e delle scuo
le dell'Infanzia. 

L'iniziativa si propone lo 
obiettivo di unificare lo stor
io e l'ìmpeKno degli Enti lo
cali nel campo dei servizi 
dell'Infanzia, di sviluppare 11 
movimento democratico per 
difendere, estendere e gene
ralizzare gli asili nido e le 
scuole dell'infanzia e di ela
borare i primi elementi di una 
nuova strategìa a livello na
zionale sulla base della ricca 
esperienza, maturata nei co
muni della regione negli ul
timi dieci anni. 

L'iniziativa regionale che è 
stata preceduta da numero
se iniziative in tutta la re
gione, si svolge in un momen
to In cui per colpa della po
litica accentratrice del go
verno, 1 comuni rischiano di 
vedere soffocata e bloccata la 
loro attività, mentre è presen
te 11 pericolo che debbano ve
nir soppressi tutti 1 servizi 
per l'Infanzia con grave dan
no al bimbi, alle famiglie e 
quindi anche alla produzio
ne, in quanto le donne sa
rebbero costrette ad abban
donare il loro lavoro per cu
stodire 1 figli. 

Decine di migliala di cit
tadini. Consigli di quartiere. 
Consigli di gestione delle 
scuole, sindacati, organizza
zioni femminili si sono uniti 
attorno al Consigli comunali 
per chiedere lo sblocco del 
crediti agli Enti locai! e la 
approvazione della legge sul
l'edilizia scolastica presenta
to al Parlamento dalle Regio
ni, l'adeguamento della len
ire n. 1044 sugli asili nido al 
costi attuali di costruzione e 
di gestione. 

Momento Importante di 
questa mobilitazione in dife
sa dei servizi sociali e delle 
istituzioni democratiche elet
tive, è stato 11 convegno d! 
Modena «Scuola dell'infan
zia, oggi » che ha visto la 
partecipazione di dirigenti na
zionali dei portiti dell'orco 
costituzionale, amministratori 
del comuni, e dei Consigli di 
gestione delle scuole, di ope
ratori scolastici. 

Il convegno ha contribuito 
«d estendere lo schieramento 
delle forze politiche e sociali 
Impegnate nell'azione di ga
rantire a tutti 1 bambini Ita
liani il diritto di frequenta
re una scuola dell'infanzia 
che risponda nel contenuti e 
nel metodi alle loro esigen
ze 

Anche nella regione Emi
lia Romagna, nonostante lo 
Impegno del Comuni, li 30 
per cento del bimbi dal 3 ai 
5 anni è ancora senza 
scuola. 

Il Partito comunista, la De
mocrazia cristiana, il Partito 
socialista e 11 Partito sociali
sta democratico ital.ano nel 
corso del convegno, si sono 
trovati d'accordo nell'after-
more che per realizzare que
sto obiettivo, è necessario 
«no sforzo eccezionale fé non 
solo finanziarlo) ed una nuo
va legge sulla scuola mater
na pubblica che preveda 11 
finanziamento da parte del
lo Stato. la programmazione 
da parte delle Regioni e la 
gestione da parte dei Co
muni. 

Le forze politiche demo
cratiche hanno affermato che 

occorre un impegno straordi
nario per far fronte alla do
manda sociale crescente, le
gata al mutamento delle fun
zioni della famiglia, al mu
tati rapporti fra madre e 
bimbo e alla trasformazione 
del tradizionale ruolo della 
donna nel nostro Paese. Lo 
sviluppo dei consumi sociali 
— è stato affermato nel con
vegno — è condizione per 
uscire dalla crisi. 

Questa volontà politica 
troverà presto un banco di 
prova nel corso dell'esame da 
parte del Parlamento del bi
lancio della Pubblica istru
zione e delle nuove proposte 
di legge sulla scuola materna 
statale e nella risposta go
vernativa alle richieste di 
sblocco del crediti. 

Gli asili nido e le scuole 
dell'Infanzia (hanno affer
mato amministratori, opera
tori e consigli di gestione) 
non sono un lusso, sono una 
necessità per il bambino, per 
la sua formazione, per la fa
miglia, per la difesa del sa
larlo, della occupazione e 
della produzione e per fare 
avanzare un nuovo sviluppo 
economico ed avviare la tra
sformazione della società. 

Il convegno ha discusso 
ampiamente 11 rapporto tra 
scuola comunale, statale e 
privata, mettendo In eviden
za la necessità di non rialzare 
vecchi steccati, ma di ricer
care le condizioni per assi
curare gli stessi diritti a tut
ti : bambini e dare a tutte 
le famiglie una reale libertà 
di scelta. 

Il nodo della scuola priva
ta verrà certamente affron
tato dal convegno della Re
gione Emilia Romagna che 
potrà verificare diverse espe
rienze già in atto di colla
borazione tra scuola privata 
e pubblica. Nel discutere que
sto problema 6 determinante 
partire dalla realtà e dal
l'obiettivo prioritario della 
generalizzazione della scuola 
dell'Infanzia in tutti I paesi. 
La situazione, dobbiamo ri
cordarlo, è tale che il 40 per 
cento dei bambini è escluso 
dalla scuola dell'Infanzia, che 
oltre 1 milione di piccoli fre
quentano la scuola privata 
e che solo 500.000 bimbi fre
quentano la scuola dell'Infan
zia pubblica (comunale e sta
tale). 

Non si può ignorare questa 
realtà, né .si può dimenticare 
co.sa ha rappresentato e cosa 
rappresenta la scuola priva
ta dell'infanzia. Non si trat
ta di consolidare la sua pre
senza nò d! accettare il cri
terio della spartizione in due 
sfere di influenza fra istru
zione pubblica e istruzione 
privata. 

I.ti scuola pubblica dovrà 
raggiungere e coprire l'intera 
area nazionale, sicché sia 
permessa una effettiva liber
tà di scelta a tutte le fami
glie. Oggi però le scuole pri
vate possono e debbono con
tribuire alla realizzazione del-
l'obiettivo prioritario, cioè 
ausilo della generalizzazione 
della scuola dell'infanzia in 
tutto il piese e garantire ai 
bimbi, agi! insegnanti, alle 
famiglie gli stessi diritti del
la scuola pubblica, fornendo 
un servizio gestito democrati
camente con 1 contenuti indi
cati dal Pur'.amento. 

Liliano Famigli 
assessore alla Pubblica 
istruzioni: al Comune 

(li Modena 

segnalazioni 

Dalle riunioni dei Concigli che stan
no avvenendo in questi giorni, comin
ciano a prendere avvio delle prime. 
interessanti esperienze di lavoro. 

La preoccupazione principale appare 
quella di evitare una fase di stasi 
dopo la straordinaria partecipazione 
democratica alla campagna elettorale 
e alle giornate del voto. Impedire che 
gli organi collegiali comincino la loro 
\ ita quasi clandestinamente, nel disin
teresse di coloro clic li hanno eletti 
è il pericolo che da più parti viene 
indicato come il maggiore e contro il 
quale si stanno prendendo una sene 
di iniziative. 

D'altra parte, anche il tentativo di 
dare ai Consigli, proprio approfittando 
di queste battute iniziali, un'impronta 
burocratica, di farne organismi in cui 
« ci si scambia qualche idea », senza 
però arrivare a conclusioni concrete, 
viene segnalato con una certa fre
quenza. 

Alcuni direttori, presidi, insegnanti 
fanno capire abbastanza apertamente 
che, passale le elezioni, vorrebbero 
tornare a « lavorare m pace come 
prima ». Si assiste cosi, m taluni casi. 
al tentativo di condurre le prime riu
nioni dei Consigli in modo paternali
stico, facendo il possibile per scorag
giare gli eletti affermando che non ci 
sono possibilità reali di far nulla per 
la mancanza di fondi, per l'inadegua
tezza delle leggi, ecc. 

Sono posizioni comuni a capi di isti
tuto e docenti quasi sempre in buona 
Tede, a cui manca però fiducia nelle 
possibilità di rinnovamento della scuola 
o che, ni contrario, sono convinti elio 
anche il mimmo cambiamento aggra-
\ erebbe la crisi in atto. 

In ogni modo, qualsiasi suino le in
tenzioni, il risultalo ù lo stesso, poiché 
la loro condotta può finire col « neu
tralizzare » i Consigli rendendone mu
tile o dispersiva l'attività. 

Questa linea entra però in aperta 
contraddizione con l'esperienza viva e 
piena della campagna elettorale, sic
ché, salvo in pochi casi non generaliz
zabili, gli eletti delle liste unitane già 
nelle riunioni iniziali hanno reagito in 
modo giusto, riuscendo spesso anche a 
conquistare alle loro tesi genitori, inse 
gnanti. studenti arrivati nei Consigli 
sulla scia di programmi cosiddetti apo
litici o moderati. 

11 senso di queste primo esperienze 
è rappresentato dunque dalla coerenza 
con la linea portata avanti durante 
la campagna elettorale dalle I.ste uni
tarie. Viene rinsaldato il legame con 
tutti gli elettori, indipendentemente 
dalla lista per la quale hanno votato, 
e si coinvolge concretamente il maggior 
numero di persone possibile nell'elabo
razione dei piani di lavoro degli organi 
eletti. Questi piani, partendo da una 
esplicita esigenza democratica e anti
fascista, in genere tengono presenti le 
reali esigenze degli «utenti» della 
scuola, riuscendo a sfuggire alla va
ghezza e all'astrattezza che taluni ten
derebbero ad imprimergli. 

Si vanno cosi facendo in questi 
giorni esperienze positive tese a colle
gare gli organi eletti con gli elettori. 
La discussione sui libri di testo, sui 
regolamenti dei Consigli, sulle cele
brazioni del 25 aprile, sui corsi di so
stegno sta acquistando dimensioni di 
massa dovunque si sia cercalo di coin
volgervi tutta la popolazione della 
scuola o si sia respinta la tentazione 
di limitarla agli organi collegiali. 

Contcmpor.iiK.unente ci si sforza di 
non cadere nel diletto dell'assembV.i 
rismo confuso e inconcludente. Per 
esempio, discutere con tutti i gemloi i 
delln classe i libri di testo, prima 
di esprimere il parere nel Consiglio 
di classe, ha spesso dato alle prò 
[>osle dei genitori eletti argomenti e 
prestigio che sono si,ili decisivi per 
modificare il giudizio dei docenti. E co-i 
puro, raccogliere, in preparazione della 
riunione dei Consiglio di istituto. Topi 
mone dell'assemblea degli studenti 
su] regolamento ha permesso ai rap 
presentanti studenteschi di portare nei 
Consigli stessi una \oce più autorevole 

Da alcune parti \encono segnalate 
anche fruttuoso ini/.atite per garantire 
l,i presenza dei genitori alle riunioni di 
classe e di istituto. In qualche caso 
si è ricorsi ad una rapida inchiesi.i 
(distribuendo ai genitori attraverso i 
tigli dei semplici foglietti ciclostilati) 
per conoscere l'orario più adatto per la 
riunione dei padri e delle madri cii 
una classe; in altri si è mandata a 
tutte le famiglie una lettera con il 
\ erbaio della prima riunione del Con 
sigilo di classe, col risultato di inle 
ressa rie largamente, poiché è apparso 
chiaro che si era discusso di problemi 
che le riguardavano da vicino e sui 
quali si erano prese delle decision, 
concrete. 

Un inizio faticoso, dunque, appc.tn 
(ito talvolta anche da dtt'f,colta note 
\ oh. nu segnato quasi sempre da 
quella volontà di partecipazione demo 
cratica e unitaria che fin da quest1 

pruni passi appare la caratteristica 
più originale ridia vitalità dei Consigli 

Marisa Musu 

Le ampie possibilità di rompere i vecchi schemi 

Il ruolo essenziale degli organi 
di classe per il rinnovamento 

I consigli di classe e di interclasse rappresentano la struttura portante di un'effettiva partecipa
zione democratica, ma è necessario individuare e combattere i pericoli di una loro burocratizzazione 

«Strumenti» (edizione La Nuova Italia) 
Siamo da\anu .iti una mio\ a collana dell'editrice I i.Ji'entiiia la 

quale presenta 1 primi nuniei-; di una M'I'H1 eli lesti l'oliti e uuide 
appositamente scelti pel' l'are da v< a p p o c o •> alle ricerche cicali 
studenti dello scuole .secondarie su|K'non. 

Si tratta (li un'iniziativa appivivabilisMma per \ an motiu. innan
zitutto per la serietà culturale Clelia scelta che oltre. Questi \olumi 
(come del resto tinelli della collana nemclla (lenii Uditori Riuniti 
giù (la noi presentati in una recensione precedente! rafiol'/nno 
la speranza che la battaglia culturale che l Consigli di classe e (Il 
istituto sono criamati a l'are proprio vi nucsto |HTIO(IO per la 
adozione (lei nuovi libri di testo per uh studo-nn e per la l'orma/ione 
delle biblioteche (li (lasse e di scuola, abbia successo. 

I.a ricche/za di temi e la impegnata nce-ca storica letteraria. 
ecc. clic cotltratldistitlKuono questa collana, come duella cicali Hill 
tori Riuniti, acuiscono il rammarico per i tanti emani ancora ob
bligati a studiare su libri superficiali, antiquati, francamente inu
tili, arcora adottati utile scuole 

Reco intanto una bl'ete sintesi dei primi titoli deaa collana- 1) 
Leonardo Bruni: Panegirico della citta di Firenze (pani; 1)7 lire 
830): scritto dal Bruni, storico t<l umanista, nel 1-tO.I. tiucsto e un 
documento preziosissimo per conoscere i tratti della K.ren/e d. 
quell'epoca, città tipo sia dal punto (li \.s'.u urbanista) che culle. 
sociali- e politico: 11) I dibattili di Pulney ipaUK. IH, lire «50): e in 
documento assai fumoso, che riproduce i dibatti intentiti "ci 1"4' 
nella chiesa inglese di Putnet in 1 corso (Ielle assemblee del Con 
siltho «onerale dell'esercito ili Croimvell fra ufficiali. sokU'i e 
civili sui destini del Fae-e; .li « I progoltl del Comitato centralo 
bolscevico del 1917-18» (|>.,(!K 111. lire K»Ui: sono p-eseniiiti qui. 
proceduti da una eour . i i te preta/io'ie. i \ orbali (li dieci fra li
vellile più interessati (li I C( Im'scotico in cui furono atfrontati ni 
«ufitli HIT rotimi i 'eini (Ioli n .un e/ une. ili ,!,i paté della presj 

potere, 
g. t. 

Le modalità di elezione del 
Consiglio di classe e di inter
classe, non permettendo un 
serrato confronto tra prò-
grammi tcome è avvenuto 
per il Consiglio di Circolo e 
di Istituto) hanno pratica-
viente nnpedilo di dare la 
opportuna pubblicità ai com
piti e le /unzioni di questa 
struttura scolastica: sicché, 
pur essendo — per i fini clic 
si propone — una cellula di 
crescita culturale e democra
tica della scuola, è in realtà 
l'istanza più ignorata e Duel
la su cui più torti sono le 
riserve circa un suo reale 
funzionamento. Il consiglio 
di classe e di interclasse po
trà dare un contributo note
vole al discorso sulla scuola 
se vi sarà alla base slancio e 
spìrito di iniziativa. Mancan
do una specifica regolamen
tazione sul suo funzionamen
to, questo organo ù pratica-
viente esposto — nel caso di 
disimpegno dei suoi compo
nenti — ad un'azione depri-
votiva da parte dei presidi e 
dei direttori, i quali potreb
bero (per pigrizia o calcolo) 
svuotarlo delle sue potenzia
lità innovative e ridurlo ad 
un organo di routine. 

Niente sbarramenti niente 
idee preconcette da parte di 
nessuno, sforzo da parte di 
tutti per dare un volto al 
Consiglio di classe e di Inter
classe onde ottenere un pro
dotto Qualitativamente pro
porzionato agli sforzi com
piuti per crearlo. 

yiu che devono fare, in
somma, i docenti, t genitori, 
gli studenti una volta riuniti 
intorno ad un tavolo'' Il Con-
figlio di classe e di interclas
se lui il «compito di formu
lare — dice l'art. 3 — al col
legio dei docenti proposte in 
ordine all'azione educativa e 
didattica, e ad iniziative di 
sperimentazione e di agevo
lare ed estendere i rapporti 
reciproci tra i docenti, geni
tori e alunni» 

Il campo d'azione dunque 
è per due terzi scolastico e 
per un terzo socio-educativo 
anche se e piuttosto difficile 
stabilire confini di compe
tenza. 

Pensiamo, ad esempio, ai 
rapporti reciproci tra docen
ti-genitori e docenti-studenti: 
e un capitolo malinconico 
della nostra scuola. Il docen
te, oggi, è spesso chiuso (e 
non per sua esclusiva colpa) 
a tutto e a tutti, incapace di 
comunicare con i colleglli, di 
dialogare con gli studenti, di 
suscitare collaborazione nei 
genitori: ma soprattutto — 
per t motivi piti vari: molli 
dei quali ascrivibilt ad un 
modello sbagliato di società 
e di vita — egli non si ag
giorna f professionalmente I, 
legge pochissimo e /sempre 
nella maggior parte dei ca
si, si intende) ha scarsa pas
sione politica. 

In altre parole, vive «di 
rendita » professionalmente 
parlundo, e i suoi metodi, la 

, sua cultura, la sua prepara-
\ zione cadono immediubil-
! mente di tono e di attualità. 

Incoraggiare, quindi, i rap 
porti significa intanto conte
nere questu «caduta» verso 
la dequalillcazione (mediante 
l'approccio ad un minimo di 
discorso e di colloquio! e 
porre le premesse per svilup
pare il gusto per ti dialogo, 
j[ collettivo, l'agatoniumcn-
In, i' nuovo, la ricerca e. più 
in la, torme di sper'rnentu 
-./une metodiiluiiKii 

i* i genitori? I pe'iilo/i nel 

Consiglio di classe e di Inter
classe sono i primi protago
nisti della scuola a-erta. di 
quella scuola, cioè, in cui 
anche i'estraneo può inse

gnare. E questo ci sembra 
il punto più alto del discor. 
so aperto dal decreti dele
gati. Il fatto che molli do
centi manifestino le proprie 

Da Berlino un esempio 
per le bibliotechine 

Dalla capitale della RDT, un esempio di come 1 bam
bini possono essere aiutati a interessarsi alta lettura. 
Ecco una letterina che la Biblioteca dei ragazzi di un 
quartiere di Berlino manda al bambini che da qualche 
tempo non prendono in prestito libri. 

«Caro amico, è davvero molto tempo che non ci sla
mo più visti. Eri una volta uno del più diligenti lettori 
della nostra biblioteca. Forse non hai più tempo suffi
ciente e devi dedicarti a lungo ai tuoi compiti di scuola. 
Ma proprio nel tuo studio qualche libro potrebbe alu
tarti. Oppure pensi di conoscere già tutti i libri per 
ragazzi? Noi intanto abbiamo comprato molti nuovi in
teressanti libri. 

«Certamente ci sono quelli adatti anche a tei Ci farà 
molto piacere se nei prossimi giorni verrai da noi. La 
tua scheda è ancora qui, e- se hai perduto 11 tuo qua
derno di lettura, te ne diamo volentieri uno nuovo. Sai 
già che non ti costa nulla 11 prestito di libri. Tanti sa
luti e arrivederci. 

« La tua biblioteca per ragazzi 
Biblioteca per ragazzi di Karlhorst 

1157 Berlino 
Hermann.Duncker-Stras.se 112 

« I nostri orari d'ufficio sono: lunedi e venerdì 13-18, 
martedì e giovedì 13-17». 

Ecco un'esperienza che può essere utile per le biblio
teche di scuola e di classe che si stanno formando an
che da noi. 

perplessità e preoccupazioni 
su questa invasione di estra 
nel nella scuola, mentre con
ferma gli ostacoli obiettivi 
che gli organi collegiali in
contreranno sul loro cammi
no, offre la misura che per 
mette di capire che i rappre
sentanti dei genitori nei con
sigli di classe e di interclas
se (più dei loro colleghi del 
Consigli di circolo e di isti
tuto) si trovano ad operare 
ad un livello di base, dove 
più aspre saranno le resi
stenze, ma dove con maggio
re forza può nascere e cre
scere l'esigenza di rinnovare. 

Per gli studenti il perico
lo costante è di essere con
siderati minorenni dai geni
tori e presuntuosi dai docen
ti. Noi pensiamo Invece che 
lo studente è in grado più di 
ogni altro di individuare 
campi di riflessione e quin
di di qualificarsi come cer
niera del Consiglio di classe. 

Quanto alle competenze di 
«formulare proposte al col
legio in ordine all'azione edu
cativa e didattica», occorre 
stare attenti a che queste 
proposte non siano vaghe e 
confuse e, che, soprattutto, 
non diventino un rito (un 
elenco di punti destinati a 
priori a rimanere ^realizza
ti). Proprio questo campo In
vece può rappresentare un 
momento di collegamento 
dei consigli di classe e di in
terclasse con il Collegio dei 
docenti, e divenire quindi 
un'occasione di verifica e di 
dibattito sui temi più stimo

lanti, facendo scaturire d'j 
questo confronto proposte 
unificanti di lavoro In que
sto senso «l'azione educati 
va » assume un significato 
dinamico perche, mentre fa 
superare concezioni tradizio 
nalmente asettiche sul modo 
di far scuola, conferisce al
l'insegnante una dimensione 
moderna, capace di liberarlo 
dalla prigione dell'Isolamen
to ed avviarlo sul sentiero 
dell'aggiornamento pernia 
nenie. 

D'altro canto, non avreb 
bero senso le « iniziative di 
sperimentazione » (dt cui al 
la legge) senza questa osmo
si, questa circolazione di 
idee: una iniziativa — qual
siasi iniziativa — per diven
tare operante ha bisogno di 
quel confronto, di quell'ar
ricchimento che solo il col
lettivo può fornire. 

Portare avanti questo di 
scorso, pero, non sarà tacili' 
Pluriennali pialiche autori-
turistiche hanno sedimenta 
lo un po' in tutti mcertez~r 
e paure, contribuendo, così 
a creare una visione indivi 
dualistica dell'educazione e 
comportamenti vassivtzzuntr, 
hanno soprattutto distrutto 
la fiducia nelle nostre pos
sibilità di soggetti creanti 

DI qui l'ammonimento a 
non scoraggiarsi di fronte a< 
primi ostacoli, a Insistere 
Insistere per rinnovare. 

Alfonso Salvo 
del Sindacato scuoia CGIL 

di Avellino 

I « ghetti » scolastici sott'accusa 

Negli istituti tecnici femminili 
si estende la volontà di riforma 
Rivedere subito, in attesa della riforma generale, i programmi dell'arcaico e inutile «indirizzo generale» 

Dallo migliaia di assemblee 
tenute nel corso delia cam
pagna elettorale, dal confron
to tra le diverse componenti 
sociali e culturali che vi han
no preso parte .sono emerse 
con chiarezza — e talvolta 
con drammaticità — le di
verse carenze della scuola. Un 
quadro dì particolare d.sfun-
tona l i t à e crisi è offerto dal
la condizione degli istituti 
tecnici femminili e, nel loro 
ambito, soprattutto di quello 
ad i n d i r l o generale. Esso è 
diventato un vero e proprio 
« rottame », inadeguato allo 
evolversi non t>olo della tec
nologia ma anche degli stessi 
rapporti sociali e familiari 
E lo teotlmon'a ;1 fatto che 
il numero di studentes.se che 
lo frequenta va dlm.nuendo 
di anno in anno 

Quello degli Istituti femmi
nei è dunque il settore sco
lastico che, forse più degli al
tri, necess.ta di un'opera di 
riforma radicale, inserita nel 
rinnovamento generale della 
hcuola secondaria superiore. 
Un rinnovamento che deve 
concretizzarsi .n un biennio 
unico e in un successivo trien
nio che eon.seiita a^'l: .-.tiirtcnt. 

I (i.\(1!.'W (>[)/ OH . d'VM'M . I K Ì . 
'• \>u> d; stud.u. 

i Ne.l'immediato, però, è ne-
I cessar.o e possibile lare qual

cosa che ponsra line nd una 
assurda situa/ione di dlsgre* 

1 gaz ione culturale e eh? eviti 
I Tassegnav-lone d. un diploma 

che non servirà a trovare 
! nessun lavoro. 
| Esemplare a questo propo-
l sito e la situa/ione dell'isti 

tuto «Colomba Antonclti» d: 
Roma dove, l'anno passato, 
erano stati? istituito quattro 
prime class, tre .seconde e 
due cor.sl compiei., quest'an
no le prime class; .->: sono ri 
dotte a du*v. M e v?r.f.cata 
una riduzione d: circa 10G ore 
di in-segnamento i riduzione 
che, fra l'a.tro. e contata il 
pasto a ben 10 professor. >. 

La realtà dell'istituto tecni
co femnrnile, .soprattutto 
quello di Indirizzo generale. 
non prepara ne alla vita ne 
al lavoro Ma quali possono 
essere attualmente le prospet
tive di lavoro esistenti, le ri
chieste reali? Un'indicazione 
di massima e offerta dalla 
sempre magg.or r.chiesta d. 
servila soc.al': la Regione La
zio, ad esemp.o. ha promosso 
la realizzazione di .(soggiorni 

1 d. v.itan/a •. I cu; per.son.Ve 
, (]r\c l 'v^l ' ' do'.i'.o di un d. 
i p.uina di <•«.ojioniod.ot.ftta e 

di dirigenti di comunità; il 
Comune di Roma ha jat.Luito 
Vi centri ertivi ; esistono a 
Roma 1500 sezioni di scuo'a 
materna comunale a cui van
no sommate quelle statali; 
sono in attività 28 asili nido, 
e di 70 sono g.à stati appai-
Ut- 1 lavori. E poi c'è la vosM 
rete di mense aziendali e 
scolastiche, di colonie, di isti
tuti per handicappati, di co
munità per anziani, e di tan
ti nitri centri assistenziali 

Tutti questi .serv^z, devono 
occupare p^r.sonale qualifica 
to e, .soprattutto, qualif.caio 
.n dietologia e assistenza pM-
co-pedagogica. Questa 6 una 
richiesta non solo concreta. 

[ ma add.nttura in costante 
aumento. Perche dunque non 
orientare in form? più mod^r-

I ne e lungo queste direttrici 
I la preparatone culturale e 
! professionale delle neo-diplo

mate? In questo senso sareb
be possibile sin d'ora — e hen-
za neppure ritoccare i pro
grammi mimsterlal; vigenti 
— ampliare :1 corso dì dieto
logia, chiedendo anche una 
più stretta collaborazione d<*-
sii insegnanti di Igiene. E' 
po.s.s.b) '•>• ra t ! orzare n a rr.t. 
chivo d: nuovi continui: : 
programmi d: pa to loga e d: 

I pedagogia E infine non x 
I rebbe neppure impo.s.s bile !.. 
i tra.-.formaz'one graduale — a 
1 partire dal prossimo anno .scc 
' lastico — dell'indirizzo genera 
I le in un corso per econome 
| dietisti ed uno per dirigen1 

di comunità, per offrire ma • 
| g.or: pohs:bi!.tà d. lavoro a 

le neo-dlplomaU e per da: 
| una più solidi ba.se cultura' 
, per un eventuale ingresso ,i 
i l'Università. 
| S. tratta — come d cev 

ino — d. alcun, provvea 
j menti urgenti ed .mmed.-r 
I che non tanno pa.-sare :n M 
I condo plano l'e.s.gonza d. un 
j riforma radicale e compi" 
| Si va. ma che cercano di ,i' 
j frontarc una situazione eh 
; M e fatta ormai iiiho^tvn b.l 

favorendo la partec.pazione • 
j l'interessamento degli Eni 
j locai: e delle c.rco.icriz.on 
I introducendo contenuti e m-
i todologie didattiche che no-
I umilino [nsegnant. e Mud"n 
] ti; facendo d.venire gli :M, 

tuli tecnici femm.n.l! un r 

dei momenti d: promoz.on-
di una sempr'- mairgor : 
chic.sU di .sC"V,/, soc il,: qtn 

Lettere 
alV Unita: 

11 lavoro 
« straordinario » 

u n proi escori 
K(iremo siqnor direttore, 

sono vn lettore dell Unita 
ecì inscQnu Latino e Stona 
pra.so il Magistrale di Petra-
Ita Sottav'i, centro viailomta 
in provincia di Palermo, Re
centemente nell'istituto dove 
insegno a siamo riuniti ri 
assemblea tutti i docenti in 
t-eri KIO per discutere su gual
che punto, a nostro avviso po
co chiaro, dei decreti delegati 
r in particolare sull'articolo 
US' Alla fine e stato divulgato 
un documento nel qwile, tra 
l'altro, si dice efie • docenti 
propongono « lì che sia defi
nito esplicitamente un orano 
di servizio che preseindn dal
l'orario di lezione che, chiara
mente, risulta essere momen
to conclusivo di tutta una sp-
ne preliminare di operazioni 
necessarie alla sua realizza
zione. Ciò significa che, se de
finita l'articolazione dell'ora
no di servizio eifettivamente 
prestato dai docenti (prepara
zione alla lezione, lezione, e-
sercitazioni, correzione degli 
elaborati, incontri con 1 ge
nitori ecc >, esso non const a 
più di 18 ore settimanali, ma 
di almeno 30 ore alla settima
na. 2) Ciò premesso, tutte le 
altre prestazioni richieste van
no considerate al di la dell'o
rario settimanale, come so
pra definito, e devono essere 
retribuite come lavoro straor
dinario cosi come previsto 
dall'art. S8 dello stato giuri
dico. In questo contesto an
che alle 20 ore mensili, obbli
gatoriamente richieste dallo 
stato giuridico, deve essere 
applicato il concetto di lavo
ro straordinario e, quindi, re-
tribuito come previsto dnlle 
norme vigen'i ». 

Grazie a nome mio e a no
me dei docenti mìci colleglli 
per l'ospitalità che il giornale 
darà al documento sopra rias
sunto, il cut contenuto sarà 
senz'altro recepito nel suo au
tentico significato dall'Untili 
considerato che esso interessa 
tutti i docenti d'Italia. 

prof. NICOLO' SEMINARA 
(Cangi • Palermo) 

Le difficoltà 
per il personale 

Alla redazione deH'Unita. 
Sono un bidello delle scuo

te medie, ho seguito con mol
to interesse tutte le attività 
per le elezioni degli organi col
legiali, Come genitore affermo 
che c'è stata una grande par
tecipazione e collaborazione 
da parte dì tutti; ma devo ri
levare che da parte del perso-
7ialc non insegnante non si è 
fatto nulla in merito. E' per 
questo che il personale non 
insegnante si trova e sì tro
verà sempre in difficoltà a ri
solvere i problemi dì catego
ria, specialmente nelle zone 
periferiche. I motivi di que
sta mancata partecipazione so
no: la povertà dt informazio
ne e di aggiornamento, l'as
senza di iniziative da parte di 
tutti, sindacati, partiti, quoti
diani ecc. Siamo giunti al pun
to che la maggior parte degli 
eletti nei consigli non hanno 
neppure presentato il pro
gramma, per le carenze di 
cui sopra ho parlato. Con que
sto disinteresse generale (che 
pure si rileva nei limiti dello 
stato giuridico del personale 
non insegnante) come possia
mo partecipare a questa atte
sa riforma della scuola? 

PIETRO POZZONI 
(Castronno - Varese» 

Vera Biggiero 

Hanno invano 
superato il 

Gentilissimo direttore. 
siamo un gruppo di inse

gnanti della Scuola materna 
statale m servizto con nomi-
na a tempo indeterminato. A-
vendo superato il concorso di 
abilitazione nei giardini d'in
fanzia (art. 'J'J legge 18 mar
zo ms n 4M), nell'anno i.WQ 
ed essendo quindi già da al
lora vincitrici di detto concor
so, abbiamo a lungo atteso di 
entrare in ruolo. Invitate, nel 
settembre del 1974, a presen
tare la documentazione di rito 
per l'entrata in ruolo, erava
mo sicure di ricevere presto 
l'invito per la scelta della se
de dt titolarità indipendente
mente dall'edito dei corsi abi
litanti per le maestre di Scuo
la materna in via di espleta
mento. Al contrario apprendia
mo che e stata formata una u-
nica graduatoria con le can
didale dei corsi abilitanti. 

La nostra voce di protesta 
M eleva perche ci sembra in
giusto ed illegittimo aver adot
tato tale criterio. E' un'ama
ra beffa aver sostenuto un 
gravoso concorso in campo 
nazionale con selezione e re
lativi oneri e disagi, per esse
re poi incluse in un'unica gra
duatoria con le « premiate » 
candidate di un comune cor
so aìvlitantf*, che pm propria
mente noi definiremmo corso 
di aagiornamrnto, per il sciu
pine latto 'he non comporta 
neanche il risihiu di una bue 
ciatura Se siamo Vincitrici di 
concorso dal Jvii'i 'prova scrit
ta ed or'j'c) avremo pur di
ritto a scegliere la sede di 
ruolo co-? precedenza rispetto 
alle colleghe che sono adesso, 
e solo gra:ie ad una benevo
la tenne sull'entrata in ruolo, 
hanno conseguito tuie ahilit'i 
zione 

Se il ministro della PI ci 
ha ritenute delle abusile ina 
questo non e vero perche il 
,r>0 per certo dei posti spetta 
: a di diritto alle maestre eie 
nenia ri < nu a senza abilita 

zionci pei e he non regolarizza-
ir la nus'ii posizione permet
tendoci di frequentare i corsi 
abiiitunti. ritenuti da chi di 
Lompctenza più idonei9 

Vorremmo anche sapere per 
the il ministero non bastando 
la prima ingiustizia, ha deci
so di ne rpe trame un'altri, 
cioè declassando la votazione 
del concorso dt Stato rnìucen-
dola da centesimi a cinquan
tesimi, con la conseguente di
minuzione di punteggio. In 
/>a.se a quale criterio e: vie
ne svalutalo un voto acquisito 
iv un esame serio come quello 
di Stato'' Sappiamo bene che 
nessuno ci può togliere :! di
ritto al posto, ma a qucH 
nuovi (.isagi e peripezie an
dremo incontro, per la scel
ta della sede, tenendo conto 
della nuova graduatoria0 

ADELINA SAPPIA -MI
GLIANO e ROSA PI
GOLA SCOLAMACCHIA 
«Conghano • Cosenza) 

Cumulo dei redditi 
MARIO LACIANI e altri 

colleglli ( Tonno i: «/Incora 
una volta si cons-tata con 
amarezza come tutte le ini
ziative ver alleviare l'iniquo 
trattamento fiscale riservato 
ai coniugi lavoratori dipen
denti, stiano sfumando. Chie
diamo che. in attesa della 
fissazione di più basse aliquo
te, venga esonerato subito dal 
tumulo il reddito da lavoro 
della moglie. Auspichiamo 
che le forze politiche più re
sponsabili affrontino il pro
blema, affinchè ci st possa re
golare alle prossime elezioni». 

GIORGIO BIANCHI (Pado
va i: « Io penso che se non 
si t'uoìe rinunciare (anche se 
sarebbe questa la cosa più Io
nica e giusta) a! criterio del 
cumulo, occorrerebbe Quanto
meno rivedere in modo so
stanziale le aliquote progres
sive da applicarsi, m modo 
che il maggior aggravio sin 
progressivo, ma alleviato ri
spetto a quello attualmente 
jjrcvisto, e ti fisco non si deb
ba sempre rivalere sui red
diti da lavoro dipendente, aia 
tassati alta tonte e già ^na
ti anticipatamente fino all'ul
tima lira », 

ANGELO LEANDRI a no-
me di un Rruppo di lavoratori 
(Roma»: «Questa faccenda del 
cumulo dei redditi è vera
mente preoccupante, perchè 
colpisce una grande massa 
di coniugi che lavorano. De
sideriamo qui esprimere tut-
tu la nostra approvazione al-
! iniziativa della Federazione 
unitaria sindacale di Milano 
che ha suggerito l'elevazione 
del limite mimmo per la pre
sentazione della denuncia svi 
cumulo dei redditi da 5 mi
lioni a 7 milioni e mezzo Una 
proposta che si può realizza
re subito ». 

Ringraziamo 
(pienti lettori 

Ci è impossibile ospitRr* 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per raffio-
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terra conto sia dei lo
ro sugRenmenti, sia delle os
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Arturo 
MASTROPASQUA. Milano; Uno 
studente universitario, Empo
li; Mano MATTEI, Roma; El-
bano BRASCHI, Piombino; 
Andrea BELLANO, Belgio; 
Gaetano GIUFFRIDA, Gelsen-
kirehen; Un lettore (lettera non 
firmata i di Chioggia; Miche
le PERSICO. Orbassano; Lui
gi BELOTTI, Novoli; Tullia 
GUAITA, Lierna; Silvio FON
TANELLA, Genova: Amleto 
FANTINI. Alfonsine; Giulia
no SERMONTINI, La Spezia 
(«Voglio esprimere il mio 
sdegno per la campagna di 
menzogne condotta dalla TV 
contro la giovane democra
zia portoghese »r, Florindo 
GRECO, S. Giuliano M. n< So
no un cittadino italiano, jxx-
go le tasse, compreso il ca-
nonc della televisione, ma 
questa non mi soddisfa per 
niente: tutti t programmi che 
ci trasmettono sono ambigui 
e faziosi, come è accaduto 
ad esempio in occasione del 
Congresso del PCI»): Filippo 
SORRENTINO. Roma («Fon
tani ha la dichiarazione gior
naliera, fresca, freschissima 
per la TV. Xon e come Mo
ro che dichiara solo il vener
dì, giorno dt magro. E poi 
Fontani è un uomo talmente 
intervtstabilc, mtervistabtlìtt-
simo. Guai a non chiedergli 
interviste. C era una volta 
una commissione parlamen
tare di vigilanza, . »'. 

Enzo CARUSO, Catania CuB' 
inconcepibile che la televisio
ne insulti ed offenda la co
scienza dei democratici porto
ghesi ed italiani La televisio
ne e un mezzo pubblico e non 
deve essere utilizzata per la 
propaganda elettorale di un 
partito. E' compito dei co
munisti far smettere questi 
attacchi alla liberta di infor
mazione »>; Una assidua let
trice, Reggio Calabria f« E-
sprimo tutto il mio sdegno 
verso un governo che rima
ne impassibile di ironie a 
questa altalena di rapine, di 
omicidi, di rapimenti e di at
tentati terroristici commessi 
da una schiera di incoscien
ti neo fascisti»>; Giovan Batti
si a LUMINI, O s p i t a n o Bre
scia (allega un articolo ri
guardante le riforme dei co
dici e del sistema penitenza 
tini, Ugo BELLI. Roma i la 
l'in lettera — interessante e 
documentala — sul fermo di 
pulizia, v troppo lunpa per 
poter essere pubblicala in 
questa rubrica); Fedenru MO-
LINARI. Piacenza (« Si do-
i rebbero stampare manifesti 
da applicare sui muri a; tut
ti i comuni d'Italiu metten 
do alta gogna i dcmocristia-
vi resjionsabili degli scanda
li lenificatisi dal ;,W,? ad og
ni »i\ D A , Montagnana Ma 
lettrice ci mandi rindin770 
se desidera ricevere una ri
sposta alla sua lettera). 

file:///encono
file:///olumi
http://Hermann.Duncker-Stras.se
http://studentes.se
http://ba.se


• speciale-libri U i ' / / :n„v . paca. 3 

SCRITTORI STRANIERI 

Gli o s s e s s i d i A r l t 
Continua e si conclude con « I lanciafiamme » la vicenda dei « sette pazzi » • Un narratore di genio, 
violento e tetro, impegnato in un viaggio dentro le viscere dell'orrore urbano e della demenza sociale 

ROBERTO ARLT, a I lancili-
f i amme», lìiiinpliinl, [)-,). IH-. 
L. 4 .101) 

In quel libro pi 'Ue^olo e 
«n 'a iCinanU' eli J o s e Dunoso 
clic ò n'istoria personal rie.' 
•i binim * si concede a Rober
to Arlt a p p e n a una ci tazione 
fret tolosa, b u t t a t a là con una 
c e r t a suff ic ienza: e la cosa 
non scandal izza , solo che si 
pensi alla d i s ianza s idera le 
elle s e p a r a Uh univers i dei 
d u e scr i t to r i . In compenso , 
nel vivido profilo del roman-
7iere n ruen t ino (natii a Bue
nos Aires nel Ululi, di p a d r e 
t edesco e di m a d r e triesti 
n.i. e mor to ;)ovei'o e isolato 
nel llJ42i p r e m e s s o alla «. '11-
zinne i ta l . ana de / notte t><i::i 
J u a n Car los Onetti ha scrit
to : « C o n t i n u i a m o ad esse re 
p r o f o n d a m e n t e , de f in i t ivamen 
t e convinti che se un abi
t a n t e quals ias i di ques t i umi
li lidi è m a : Riunto ad avvi
c i n a r s i a l la genia l i t à l e t t e ra 

r ia , ques t i a w v a nome Ro
ber to Arlt <-. I.a s t a n g a l a al 
« divino ^ Borges è quasi pla
tea le , sotto l 'ombra eh un ' in
nocente obie t t iv i tà . E in effet
ti se qua lcuno aves se voluto 
i nven t a r e un aliti Borges di 
s t a t u r a pari al r iva le , non 
a v r e b b e potuto t r o v a r e e sem
p la re migl iore di ques to na r 
r a to re s regola to e flu
via le , violento e te t ro , im
pegna to senza soste in un 
viaggio den t ro le v iscere del
l ' o r ro re u r b a n o e del la de
menza socia le , v is ionar io e 
apoca l ì t t i co e p p u r e c a p a c e d i 
incredibil i dolcezze, di lene-
rezze l ace ran t i , e la cui uni
ca e leganza e r a quella di una 
intel l igenza c inica e bef fa r 
d a , perf ino super io re al peso 
della sua d i speraz ione . 

t . 'Argen t ina , si sa . è un pae
se di immigraz ione , e p roba 
b i lmente il f enomeno sociale 
e sp i r i tua le di Buenos Aires , 
che nello spazio di c i n q u a n t a 
ann i è p a s s a t a d a duecen to-

j mila a otto milioni <h .ibHan-
I ti è unico al mondo. Buenos 
| Aires (v. Borges ) è una cit-
J là metafisica. Dice bene Kr-

nesto S à b a t o : « Se il m a l e 
I metaf i s ico è to rmentoso per 
. un europeo, esso lo è doppia

mente per un a rgen t ino , poi-
ì che se l 'uomo è t r ans i to r io a 
; Roma , lo è molto di più qui 
' dove abb i amo la sensazione 

di v ivere ques ta es i s t enza pas
s e g g e r a c o m e in un a c c a m 
pamen to in mezzo a un ca t a 
c l i sma un ive r sa le , senza quel 
r i p a r o del la e t e rn i l a che lag
giù è la t rad iz ione millena
ria ». 

Ind i f fe ren te e senza pa t r i a , 
l 'uomo bonae rense s e m b r a vi
v e r e nel la c i t tà m o n s t r u m co
m e in un a lbe rgo . 

Anche Arlt ha vissuto que
sta vi ta , t r a redazioni di gior 
nal i . bistrot*, miserab i l i , quar 
tieri di ma lav i t a , r i trovi di 
anarch ic i s e m p r e a un passo 
dal p rec ip i t a r e , da l la cospi ra
zione poli t ica, nel la p u r a c r i -

STORIA DELLA LETTERATURA 

Intellettuali e 
potere nel '600 

A. ASOR ROSA, La cultura 
della Controriforma, Laterza, J 
pp. 247, L. MIX). I 

La. « L e t t e r a t u r a I t a l i a n a [ 
L a t e r z a » d i r e t t a d a Car lo Mu- ! 
s c e l t a s t a ovv iandos i a l la con- ', 
cll islone, e s a r e b b e o r m a i q u a | 
òt g i u n t o il m o m e n t o d i ten- ! 
t a r e un bi lancio compless ivo . 
d t q u e s t a Impresa ed i to r i a l e . 
Nel f r a t t e m p o essa n o n cessa I 
d i so l l ec i t a re il r ecensore a | 
u n c o n f r o n t o parz ia le con le ì 
sugges t ion i che p r o v e n g o n o I 
da l le s ingo le opere via \ la 
p u b b l i c a t e : In q u e s t o cu-o . 
poi , il vo lume d! Asor Ro- j 
sa . e la r i cos t ruz ione com
pless iva del Se icen to cui e s | 
s o d à avvio , h a n n o susc i ta - , 
t o un d i b a t t i t o a b b a s t a n z a in-
c o n s u e t o per un tes to di cri- ' 
t i ca l e t t e r a r i a . ' 

La crisi de l Klruw>cimt;uo. j 
secondo l ' au tore , IMI p o s t o gli | 
mtel le t tuf t l l de l "600 eli f ron te 
a u n p r o b l e m a c ruc ia l e , a un I • 
l ivel lo nuovo di consapevole?.- I 
z a : « quel lo de i r a p p o r t i f ra 
In t e l l e t t ua l i e po t e r e , i r a so
c i e t à e c u l t u r a »; t u t t e le vi
c e n d e d t q u e s t a e t à r i f l e t to 
n o , q u e s t a a n s i a con l 'olimpi
co d i s in t e re s se de l la c u l t u r a 
u m a n i s t i c a , q u e s t a ansit i d : 
col locazione In un q u a d r o so
cia le e i s t i tuz iona le . P e r ciò 
a p p u n t o u n o r g a n i s m o c o m e 
la Chiesa « capace di fonde
r e ne l s u o s e n o In te l l e t tua l i , 
po te re , soc ie tà e cu l t u r a , do
veva a s s u m e r e nel con f ron t i 
de l l a d i sg regaz ione c i rcos tan
te tuia forza d ' u r t o e Ins ieme 
d ' n t t r a z l o n e fo rmidab i l e ». 

Ne l l ' amb i to de l la Cont ro r i 
fo rma , n o n solo gli Intel let
t ua l i r i t r o v a n o u n a coscienza 
de l l a co l le t t iv i tà , m a si tea-
lizza a n c o r a u n a omogeneizza
z ione ideologica in senso, pe r 
cosi d i r e ver t i ca le t r a le 
class i d o m i n a n t i e le classi 
s u b a l t e r n e , s u p e r a n d o d u n q u e 
u n a f r a t t u r a che aveva pro
f o n d a m e n t e c a r a t t e r i z z a t o 11 
s a p e r e laico t r ad iz iona le . Sof
fre cosi u n a visione del mon
do compless iva , r icca d i ar
t icolaz ioni e a n c h e d i con t rad 
dizioni i n t e r n e , m a capace d ' 
un i f i ca re e f f i cacemen te 1 mol
tepl ici livelli della e- p rienvn. 
d a l l a coscienza poli t ica al la 
so t t i l e i n t ro spez ione psicologi
ca , e c a p a c e P e r t a n t o d i In
ves t i r e o r g a n i c a m e n t e l ' inte
ro co rpo socia le con un .egu-
m e di so l ida r ie tà . 

Q u e s t a in breve la tesi dt 
Asor Kosu; ne si può n e g a r e 
c h e essa a b b i a u n a s p i c c a t a 
Xorza d i provocaz ione , il suo ! 
'000 s i colloca ambiz iosamen- ' 
t e al c e n t r o de l la n o s t r a s to- ~ 
r i a l e t t e r a r i a In c o n c o r r e n z a I 
q u a s i con lo s c h e m a classico 
c lesanc t l s iano . come u n a so r t a 
di e t à « o r g a n i c a » c h e si con
t r a p p o n e per un verso al la 
a s t r a t t a compos iz ione u m a n i 
s t i c a de l s a p e r e , per l 'a l tro 
ve r so condiz iona , con la su:., 
s o l i d i t à d ' i m p i a n t o , gli svi
l u p p i successivi de l la n a s t r a 
c u l t u r a . La r i n u n c i a alle lu
cili p regiudiz ia l i ideoiogicne, 
e l v h a n n o c o m p r o m e s s o pe r 
lungo t e m p o l a c c o s t a m e n t o 
c r i t i co a ques to secolo, con
i e n t e a d Asor Kosu di sot io-
l . n e a r e e n e r g i c a m e n t e l 'ori
g i n a l i t à d i u n a espe r i enza uni 
vo pecu l i a r e e p r o m u o v e u n 
notevole I m p e g n o d o c u m e n t a 
r lo e filologico, e s e r c i t a t o 
s c r u p o l o s a m e n t e su un venta
glio assai a m p i o d i f igure 
e d i episodi . P rop r io di qui 
n a s c o n o t u t t a v i a a l cune obie
zioni Imo t iva t e , del res to , oal-
l ' i n t e re s se m e d e s i m o del li
bro»: non sono poche . n t a ' t l 
le t igure , come ad e sempio 
è il caso d i C a m p a n e l l a , i r r 
e t i i non riesce a r i c o n d u r r e 
: a modo persuas ivo a l .o .-t ra
m a proposto . Cer to , c.^e so 
no cond iz iona t e dal cl ima oel 
la C o n t r o r i l o r m a . m a per con-
t r a s t o e non per e )i--"n.-,0-
s o s t e n e r e a n c h e a ques to pro
posi to la p resenza eh un i a p 
p o r t o o rgan ico r ^ r h l a d i ess"-
re un po' b i z i n t m o e d in t ro

du rc i n" l la e l a . ì t c a no t t e di 
Sche l l ing . 

Qui va for i* i n J . v i d u a t o lo 
».v>tjtto più problenia t : JO del 
Iti r . cos t ruz ione di Asor Ito 
Sa. dove a n c h e gli e l e m e n n 
#terog*'!iei eli un p a n o r a m a 
^UanUt ma i i t aw o e v a n e -,Lio 

c o n v e r g o n o In u n a teleologica 
coerenza d ' In s i eme isla p u r e 
s c a n d i t a in u n a sc r i c d i t a p 
pe c rono log iche ) : si sa reb

be t e n t a t i di p a r l a r e , in ana 
logia con il c o n c e t t o di « for
m a z i o n e economico-socia le », 
di una « fo rmaz ione cu l tu ra 
le ,> ve ra e p ropr i a , messa a 
luoco a t t r a v e r s o un uso vaga
m e n t e su r r e t t i z io e a volte pa
radossa le , de l le c a t ego r i e 
g r a m s c i a n e . E' forse abba
s t a n z a cur ioso c o m e Asor Ro
sa f inisca cosi pe r Isolare 
c e r t e a f f in i tà c h e accomune
r e b b e r o d isc ip l ine In te l le t tua l i 
d ive r se , qua l i le omologie non 
del t u t t o c o n v i n c e n t i Ipotizza
te t r a la poet ica ba rocca ( la 
n u o v a e p i s t e m o l o g l a scient i f i 
ca, a d a n n o del le conness io
ni p rofonde che, In q u e s t o 
caso, i n t e r c o r r o n o f ra l'eser
cizio r e to r i co e la n u o v a co
sc ienza profess iona le de l let

t e r a t i , so r t a a s u a vol ta d a 
un diverso e più sp reg iud i 
c a t o r a p p o r t o con 1 p rop r i 
c o m m i t t e n t i . S e m b r a t ioo ra 
c h e venga a s m a r r i r s i insom
m a il senso del la ba t t ag l i a 
c o m b a t t u t a nel 'K00, propr io 
porche si pr iv i legia la pre-sen-
•/t\ di un tessu to i s t i t uz iona l e 
onnlpervas ivo , r i s p e t t o a l la 
n a t u r a specif ica del le posizio
ni Ideologiche e del le funzio
ni profess ional i che In esso 
t r o v a n o luogo. 

A n a l o g a m e n t e l ' ipoteca che 
la c u l t u r a de l l a Cont ror i for 
m a lascerebbe su l l e e t à a ve
n i r e ci .sembra per cer t i ver
si e s a g e r a t a : ma , r i p e t i a m o , 
ques t i ril ievi m i r a n o m a g 
g i o r m e n t e a s o t t o l i n e a r e la 
r i cchezza del le Impl icaz ioni 
me todo log iche c h e n o n gli 
even tua l i « d i r e t t i » del l ibro. 

Franco Brioschi 

SCIENZE 

Per conoscere 
la biologia 

H. CURTIS, « Invito alla bio
logia », Zanichelli, pp. 176, 
L, 3.200 

Se si vuol c o m p r e n d e r e co
sa è la biologia m o d e r n a bi
s o g n a d a p p r i m a conosce re 1 
d ive r s i f a t to r i c h e Inf luenza
no e r e g o l a n o la v i t a s u l no
s t r o p i ane t a , qua l i la biosfe
ra , gli ecos i s t emi , l ' Interazio
ne t r a gli o r g a n i s m i , la va
r i a b i l i t à de l l e popolazioni na
t u r a l i , la d i r ez ione dell 'evolu
zione. 

Ta l i conoscenze s o n o le pre
messe f o n d a m e n t a l i appro 
fond i te in q u e s t o l ibro, no
tevole per la s u a e s t r e m a 
scorrevolezza e luciditi! , d a 
H e i e n a Cur t l s , u n a specia l i 
s t a de l l a d ivu lgaz ione sclen-
t . i ica . 

P u r r a p p r e s e n t a n d o q u e s t o 
1 vo lume solo un approcc io pe r 
' i n t r o d u r r e t emi d i più a m 

pio resp i ro , c o m e la forza 
| de l la se lez ione n a t u r a l e , lo 
1 a d a t t a m e n t o . Il c o m p o r t a m e n 

to sociale, le press ioni selet
t ive c h e h a n n o d a t o o r ig ine 

l a l l e v a r i e specie , v iene so t to
l inea ta , c o m e mot ivo di fon
do, la necess i t à d i cons idera
re la spec ie u m a n a ne l l a s u a 

g ius t a d i m e n s i o n e , come par 
te i n t e g r a n t e de l r e g n o an i 
m a l e e de l r e g n o v iven te In 
gene ra l e . 

La evoluz ione biologica e 
c u l t u r a l e de l l ' uomo , lo coin
volge in u n a spec i f ica respon
sab i l i t à d e l l ' a t t u a l e c r i s i eco
logica, ne l la n e c e s s i t à d i t ro
v a r e la so luz ione del proble-

j m! più p r e s s a n t i , qua l i la fa-
I m e nel m o n d o , l 'esplosione 
] d e m o g r a f i c a , la s i cu rezza so-
I ciale , l ' i m p o v e r i m e n t o del

l 'ecosis tema, i 
In ch i ave e s t r e m a m e n t e a t - j 

tua le , t r a l a s c i a n d o gli aspe t 
ti m e n o accessibi l i de l l a bio
logia, H e i e n a Cur t i s a f l r o n t a 
ques t ion i sc ien t i f i che di g ran- \ 
d e In teresse qua l i l ' imzxirtan- , 
za de l la d i m e n s i o n e de l l a pò- i 

• polazlone. l ' ag r ico l tu ra e 11 
, suolo, l 'evoluzione nel l 'ani- i 
1 b l en t e c r e a t o d a l l ' u o m o , 1 mo- [ 

tivl pe r i qual i la v i t a h a 
j c o n t i n u a t o a t r a m a n d a r s i s u l 
i n o s t r o p i a n e t a per più di 3 | 
I mi l i a rd i di a n n i ed i mot iv i i 
[ per 1 qual i ogn i e c o s i s t e m a i 

c o n t r o l l a t o d a l l ' u o m o h a rag- ', 
g i u n t o u n a s t ab i l i t à In t r lnse- , 
c a m e n t e p reca r i a . 

Laura Chitt i 

FUMETTI 

L'alternativa 
dei «freaks» 

GILBERT SHELTON, « Le 
avventure alternative del fa
volosi Freak Brorhpr* », Ar
cana Kdilrice, L. 3000. 

Le più d i v e r t e n t i n v v e n t u -
r e de i Frcak Brothers, e ro i ; 
de l l 'umetto o m o n i m o c h e Shel- , 
ton d a l 'tì» d i s egna per venti- | 
c i n q u e x iornul l undergraund [ 
. s ta tun i tens i , c o m p a i o n o per la 
p r i m a volt-a in I ta l ia in quo- ! 
s t a a r l o l o ^ l a , dove viene ri- I 
c r e a t o . In ch iave i ronica, il 
c l ima controcultura le, vissu
to per . sonulmento d a l l ' a u t o r e , I 
a n i m a l o dai nipotini d' K e \ 
rouac e G m l x r s ; delie me 
t r o p o h a m e r i c a n e . 1 qual i ri
so lvono la confusa percezione 

i delle contvadcU/lonl di u n a so 
i c te tà ta rdo-eapl tn l t s t ica in 
I u n a anxu.sta ed e s a s p e r a t a 
I l a t t a di piccoli « rupp i c o n t r o 
| a i e j m is t i tu t i s o v r a s t r u t t u r a -
, 1. cotr.o la Iam,„'l la o la po-
I t u i a . 
! Con f u o e ! appnrizton' . ne l la 
1 vi ta de ; freak* del la Banda 
] [{casotti, d: Topolino, Braccio 

dt Ferro. Charhe lirotvn. 7,oet 
I Wnitrop. s h e l ton con t i nua 
I imene la d e r i l i o n e de l fumet-
I to a m e r i c a n o <dntegrato>., 
| i n ' a i a t a con la sua p r i m a 
, e rea / Ione del '<S2 un m a t a • 
1 l e t t o a l a to , m a n c a t o Suj>er-

mun utaw m'id arder». 
P e r tfli «spinell i» di cu! 1 

freaks a b u s a n o , d a p a r t e del
l ' au tore non vi e nò moral i 
s m o r*e apologia , semplice
m e n t e uno s g u a r d o d ive r t i t o 
sul le t . tmva; janU s i tuaz ioni 
d e t e r m i n a t e d a ques t i sch ia
vizzati del «sogno». Uà grafi
ca , che in cer t i pascsi r i c o r d a 
R. C r u m b — Il d i s e g n a t o r e 
del u a t t o e ro t i co Frttz - - nel-
n n s ' e m e a c q u i s t a u n a p iena 
a u t o n o m i a . 

Ut) d iscorso a p a r t e m e r i t a 
la t r aduz ione e 11 tagl io edi to
r iale d a t o al fumet to ne l la 
vers ione i t a l i a n a , in cu: viene 
fa t ta — ci p a r e - - una tr tv 
•sposi/ione meccan ica de l la 
«altem*Ulvlt;v> dei freaks da-
2li USA tdove è i l a discuti
bile t a l l ' I t a l i a , In cu : anz-1 vie
ne acc resc iu t a a c o m i n c i a r e 
dal t t o l o che a l l ' o r ig ina r io 
<I favolosi zazzerut i F r e a k 
Rro thers» p r e m e t t e un ambi
guo « I y a v v e n t u r e a l t e rna 
t ive dei », per ]X)i c a d e r e 
p e r a l t r o nella ridicoli! e fru
s ta prc>enta / i r* ie di poliziott i 
mode in Stali/ che d icono 
' K o t t n n a m i s e r ' a ' » o «Nul la 

t r o v a i ' » , c o m e nella peggiore 
p roduz ione lume*Ust ica 

Lillo Gullo 

iiiitiaiiià, InU'l'eiiu.ilu ribelli ' 
che si cons iderò per luttn la 
vita legato ai destini del la 
s in is t ra a rgen t ina e mondia le 
egli i nca rno quasi mi t icamen
te lo scr i t to re popolare (non 
populista I. l 'evers ione della lo
gica e d,>| c o m p o r t a m e n t o ae 
eredi ta t i p r e s s o i var i poter i 
politici o cu l tu ra l i . l 'ar
t ista clic t r a la mondan i t à 
cosmopol i ta della zona di Flo
r ida ( f requen ta ta ad e sempio 
da Borges e Bioy C a s a r e s ) 
e il r ione di lineilo, dove 
a v e v a n o sede s indaca t i , p r u p 
pi ana rch ic i , piccole t ipogra
fie, cel lule comunis te e dove 
p r o s p e r a v a tut ta una uma
nità « contro ». sceglie senza 
esi tazioni il secondo. 

Km dal 11(20, con II gio
cattoli! rabbioso clic è il suo 
pr imo romanzo , ques ta uma
nità e n t r a nei libri di Arl t 
pe r non usc i rne mai più. bru
c i a t a nel gorgo incandescen
te di un l inguaggio tu t to in
ven ta to sulla s ch iuma del ger
go dei bassifondi , di una po
tenza prodigiosa, e che gli 
immancab i l i c ruscan t i (che 
non sono e v i d e n t e m e n t e tina 
nos t r a specia l i tà e sc lus iva ) 
non hanno a n c o r a smosso di 
t r o v a r e g r eve , sporco o per
fino scorre t to . 

Di ques to sc r i t to re , ce r to 
t r a i mass imi au to r i di lin
g u a spagno la di tutt i i tem
pi, a b b i a m o in i ta l iano o l t re 
al lo splendido r accon to intito
lato Le belve (Las )eras, nel
la va l lecch iana antologia La
ttilo americana) invidiatogl i 
da Onett i , i due principal i 
romanzi , tutt i e due editi da 
B o m p i a n i : 7 sette pazzi (192fl) 
e l lanciafiamme (l 'JUli, che 
cost i tuiscono una dilogia se
p a r a t a m e n t e illeggibile, t an to 
l'itti sono i reciproci r i m a n d i . 
le interconnessioni e le epifa
nie. Si t r a t t a , clil'atti, di una 
a l luc ina ta e lucidiss ima odis
sea nel ven t r e più profondo di 
Buenos Aires , che si svi lup
pa t ra storia e c ronaca (so
p r a t t u t t o c r o n a c a n e r a ) nel 
g i ro di pochi g iorn i , incre
d ib i lmente movimenta t i m a 
che espr imono sol tanto , a l la 
fine, una immobil i tà mor tua
r i a , un t r ag i co ed e t e rno non 
e s s e r e . 

I c r imina l i , i d e m e n t i , i 
d r o g a t i , lo pros t i tu te , i ma
gnacc i a , i sognator i , i mis t i 
ci , i teosofi del la poli t ica e 
della r ivoluzione di Arl t so
no gli ossessi del la al ienazio
ne c o n t e m p o r a n e a , i solita
ri inguaribi l i il cui des t ino 
è u lu la re in un dese r to g re -
nito d i milioni d i e s se r i u m a 
ni. Al confronto, i k i l lers di 
H e m i n g w a y paiono pa l l ide 
c o m p a r s e di Hollywood. L a 
a r i a di de l inquenza che si r e 
sp i r a nei romanz i di Arl t tro
va corr i spet t iv i possibili solo 
in Dostoevski j e in F a u l k n e r . 
La loro tens ione è quas i in
sostenibi le , la perf idia del 
g r a n d e mago è sp ropos i t a t a : 
nel suo d e l i r a n t e crogiuolo, 
a t e m p e r a t u r e incandescen t i , 
t r ovano la mor t e , s i s temat ica
m e n t e violenta, tutt i i suoi 
pe r sonagg i : il Ruff iano Ma
linconico, l 'Astrologo c a s t r a 
to che sogna di r ea l i zza re 
una società nazi -comunis ta , il 
s adomasoch i s t a B a r s u t , il mi
stico E r g u e t a . il t r uce Uomo 
d i e v ide la Leva t r i c e . l 'Av
vocato, le loro donne infeli
ci e corro t te , Inf ine, Krdo-
sain, il fragile g iovane schiac
c ia to dal la angoscia e da l le 
f rus t raz ioni , che si lascia usa
re col suo ta lento di invento
re da l l a volontà di potenza 
del l 'Astrologo, fino a diventa
r e un assass ino senza r imors i . 

Del 1929 è a n c h e Gii indi / /? -
remi di Morav ia , cons idera
to l ' an tes ignano del romanzo 
es i s tenz ia l i s ta . Quello dello 
scr i t to re romano è un esi
s tenzia l ismo « f r e d d o » quan 
to « c a l d o » , anzi incencl .ano 
è quello di Arlt . I se t te paz
zi che nel buio l ampegg ian te 
del le loro ment i s t r avo l t e con
cepiscono una società di ugua
li d a rea l i zza re m e d i a n t e lo 
s te rminio di milioni di indivi
dui coi g a s asf issiant i e la 
g u e r r a bat ter iologica , pensan
do di f inanziare la loro impre
sa con la c reaz ione di Lina 
ca t ena di bordell i , e discuto
no di Lenin e di M a r x , di 
Mussolini e di Hit ler , di co
munismo e eli capital i -ano, di 
i|>oteticlie s t rag i e di gest io
ne dei lupanar i con lo s tesso 
a r d o r e schizofrenico, hanno 
tutti una loro l'olle d igni tà , un 
loro supe rbo e frenet ico can
d o r e . 

In un mondo d i spe ra to , «di
cano la loro vita senza j r r e -
I rn re di un pas so : p a r i e an 
che essi , come sa bene Arlt. 
di quella a t roce violenza * ra
zionale ^ che si ch iama Ca
pitale, L ' eno rme pietà del lo 
scr i t to re non li pe rdona , li la
scia invece ag i re nel loro IUO-
Io di vi t t ime carnefici senza 
b a t t e r e ciglio, fino al l 'u l t inia 
fa ta l i tà , che è In ca tas t ro fe . 
La storia moderna , individua
le <• col let t iva, urla in quest i 
libri con una l'orza immagina
tiva e cr i t ica eccezionale ; le 
* best ie » di Arlt c r e p a n o non 
già della loro follia, delle lo
ro man iaca l i p e r v e r s i t à , m a 
del la bes t ia l i tà sociale di cui 
sono finii. 

Mario Lunetta 

FILOSOFIA 

La novità di Hegel 
Una lettura caratterizzata dalla esigenza di mettere continua
mente a confronto il discorso hegeliano con la « tradizione » 

All 'opera di B e r n a r d o Bel le t to (1721-17H0), è ded ica to 
n u m e r o 78 del la col lana « L ' o p e r a c o m p l e t a i edi ta da Rizzoli. 
Un p e n e t r a n t e sagg io di E t t o r e C a m e s a s c a in t roduce il 
vas to se t to re iconograf ico de] d i i igent iss imo " vedut i s ta " . 
Il vo lume cos ta L. 2.5IX). NELLA F O T O : p a r t i c o l a r e di un 
dipinto del Bollotlo. 

M. RIEDEL, « Heoet trn tra
dizione e rivoluzione », tr.ul. 
<• inlrod. 'li K. Tota. 1 a'er-
/n, pp. XMV 1S1I. 1. H 10(1 

La t raduzioni ' , iaì :an.i int
imi , imenle cui'.ita da E To
ta ) dei saggi di Riedcl sulia 
F i loso / io del diritto di Hegel 
va cer to va lu t a t a posit iva
men te . Autore già nel '85 di 
un l ibro su Teor ia e orassi 
nel pensiero di Hegel, Rie-
del si è venuto special izzan
d o s e m p r e più in un se t tore 
ben d e t e r m i n a t o di r i ce rca , 
come d imos t ra , t r a l 'a l t ro , il 
suo ins is tente r i t o rna re sul 
la t ema t i ca della « società ci
vile » in Hegel , nonché il suo 
in te resse pe r la problemat i 
ca economica e politica degli 
scrit t i hegel iani . Allievo di 
Loewith, Riedcl si d imos t ra 
tu t l ' n l t ro che insensibile agli 
stimoli provenient i da l le in
te rpre taz ioni hege l iane di Lu-
k à c s , Weil e Ri i t e r . 

Ciò c h e . pei-,litro, c a r a t t e 
rizza la le t tura hegel iana di 
Riedel è l 'esigenza di m e t t e r 
con t inuamen te a confronto il 
d iscorso hegel iano con In 
<r t radiz ione ». onde r i l eva rne 
in m a n i e r a più dec isa la no
vi tà , la « l 'ottura » v e r a e pro
pria , Ciò consente a Riedel 
— graz ie a n c h e a una note
vole capac i t à ana l i t i ca e a un 
a p p a r a t o filologico r imarche 
vole — di consegu i re risul
ta t i s toriografici in te ressant i 
e dai qual i s a r e b b e dannoso 
p re sc inde re . M a ne segna , in
s ieme, un po ' il l imi te : che 

si inii'i in'l . . ire iì<'l p. i i n - , 
rial I ini-,mie il; s jur i ia iv la I:-
ìo-nf ,i ( , ,n s" o.i i-.i E i.i 
pili , ' agii ,unto l'Ile tale In.i,-
te s palesa aiiciira più dn . i -
l'.inieir..' !,i i l i ' \ i ' 1 U i l n v si 
è e mi'iit .n,. un i U'iu.i' , he 

j P'Ù '• S ( , | l | , | l l ' l ,. ; t u H--I.I l.'l 
j !*•:• i s ,,; , . , , w ,, . de! li.TI) 

— su llegi I i' M. i r \ . che ora 
I si ieg^e ne! v i , u n i r Ni/s-fcm i 
t unfi (ie-cìi'clitr. id i tu ouo 
I anni or son., d.i S u h r k a m p i . 

Beninteso, il penco lo < m | 
| si ,'. aecenn.i ; . i è in ^ a r t e l 
I p r e s e n t e allo siessn !! i del. I 
I il qua le nuli c a s u a l m e n t e g.à ' 

Dieci anni 
della collana 

economica 
« Garzanti » \ 

Con un saggio .stor:co-li-
losolK'O di Lukàt ' s . « Teo- i 
ria de , r o m a n z o » i p p . 224. \ 
L, 9301, ' (L inguagg io e mi - | 
to " d: Ca^s . rer i pp . UHI, i 
L. Dati) -• . i S a d e pross imo 
m,o-> ipp . 1112. L. l.dOOi di I 
P ie r r e Klossowski , la eoi- 1 
l a n a « 1 G a r z a n t i ». c h e I 
inizio la pubbl icaz ione di 
ediz ioni a prezzo economi- I 
co nella p r i m a v e r a del j 
1965. h a s u p e r a t o , dopo 10 
a n n i , i Siiti volumi . Nella 
collezione de i « G r a n d i li
bri ». i ta.scabili di n a r r a t i 
va e l e t t e r a t u r a . 1 t i to l i fi
n o r a p r e s e n t a t i da l l a Gar
z a n t i .sono ol t re cen to . 

SEMIOTICA 

Tutti i nostri segni 
Molti quesiti restano aperti sullo stato attuale e sull'assetto teorico di questa di
sciplina: ad essi intende dare una risposta globale il « Trattato » di Umberto Eco 

UMBERTO ECO, «TraMalo 
di semiotica generale », Bom
piani, pp. 420. L . r> non. 

I] l e t to re n o n special izza
to d i solilo si .scivoli la, o 
oe r lo m e n o si ctomo.v,.ra for
t e m e n t e i m b a m z x a t o , d a v a n t i 
a l n o m e «semiot ica», c h e o* 
voo» f redda so ien t ì f i c iU, au
le uni vera! tu r ! e. e toglie, par
rucche , e rme l l i n i , a l ambicch i 
e processi a Gali leo. E p p u r e 
l 'uomo c o m u n e «s.v>, pe r 
q u a n t o a divers i livelli di co
sc ienza , che cosa s ia la se
mio t ica . Lo s a l 'automobl l i -
Rta eh*» si fe rma d a v a n t i al 
s e m a f o r o rosso, c h e e- segno 
che d e v e a r r e s t a r s i ; lo s a il 
c o n t a d i n o che s c r u t a il c ie lo : 
se £ nuvoloso è seyno che 
p ioverà : lo sa la s i g n o r a d! 
b u o n a famigl ia q u a n d o il b a r 
b o n c i n o p r a t t a a l la p o r t a del
l ' Ingresso: *'s veono che biso-
Kna c o n d u r r e il cane a fare 
p ip i : lo s a 11 r a p i n a t o r e che 
lascia u n «palo» fuori del
la p o r t o de l l a b a n c a p e r c h é 
ali faccia u n segno se arri* 
VA la polizia : lo s a n n o i ba
ri q u a n d o si fat>no del segni 
p e r i n d i c a r e \\ r endevo! men
t e le p rop r i e c a r t e ; lo s a lo 
o p e m l o q u a n d o vede a r r i v a 
ro in fabbr ica un t a l e su u n a 
.]a-5?uar: e sogno che è un pa
d r o n e . 

la semio t ica , pe r farla tare 
ve, ò quello d isc ip l ina che cer
ea d! r e n d e r e espl ic i t i i mo
di d i p roduz ione e le reffol* 
di f u n z i o n a m e n t o del sezn! : 
t u t t o c iò che a livello più o 
m e n o conscio c iascuno di noi 
a t t u a q u a n d o c o m u n i c a e si
gnifica. Ma è e v i d e n t e a l lora 
che c o m u n i c a r e e significa 
re s o n o f o n d a m e n t a l i n^oet ' 
ti della v i t a social**' a l m e n o 
*ino, se n o n il p r inc ipa le , de i 

modi d: s c a m b i a r s i v x e n d o -
| vo lmen te del le e spe r i enze sul 
| m o n d o e con> ciò atrire p e r 
1 t r a s fo rmar lo . C o m u n i c a r e e 
! s ignif icare possono d u n q u e al 
' l imi to In tender s i *t kìent i f j -
] carsi con la c u l t u r a t u t t a In-
j t e r a . 

Succede p e r ò q u e s t o : che 
' l a semio t i ca , p ro p o n en d o s i 
I « imper ia l i s t icamente?) come 

teor ia c e n e r a i o della c u l t u r a , 
; Invado e fagoci ta 11 c a m p o 

di a l t ro d N c l p l m e so l ldameiv 
. te c o l l a u d a t e (da l l ' an t ropo lo -
I j?!a c u l t u r a l e a l l a ps icologia , 

da l la teor ia de l l ' In formazione 
ol la so c io lo g a , dal la losrica 
formale «Un ps icanal i s i , eC-

I c e t e r a ) . l a s c i a n d o a p e r t i nu
merosi problemi , che v a n n o 
dal la necess i t à d i s t ab i l i r e 1 
p r o p r l imi t i e iil p r o p r i o oe-
£o t to a quel la d i de f in i re il 
p r o p r i o a s s e t t o teor ico . Pro
blemi f :nora, t u t t o s o m m a t o , 
a n c o r a insolut i (bafitl pensa
re a l la c a u t e l a con cui gl'i au
tori p iù recen t i h a n n o Int i to
l a to le loro t r a t t a z i o n i gene
ral i : Elevienti B a r t h e s , Linea
menti P r i e to , Introduzione 
Mounln , t a n t o pe-r c i t a r e 1 
più f amos i ) . 

T propos i t i d i U m b e r t o Eco 
con ques to Trattato di semio
tica generale sono d u n q u e 
c h i a r a m e n t e ambiziosa, nono
s t a n t e le profess ioni d i mo
des t ia i n t r o d u t t i v e : sul la ba
se dei r i su l t a t i de l le r icerche 
c o n d o t t e f inora in t u t t o 11 
m o n d o d a r e u n a r i spos ta glo
bale a: mol l i quesi t i irrisol
ti a p ropos i to del lo s t a t o at
tua lo della d i sc ip l ina , e a quel
li ben più pravi che r iguar 
d a n o «le condiz ioni Renerai ! 
dei processi di comunicaz io
ne sulla base del s i s temi di 
s i in l f ica/ jon ' . ' , val ide por o-
pnl s i s t ema di .-.e/ni \ M a ec

co che a n c h e ,\ p*trt:re d a 
ques to p r o g r a m m a si pongo
n o s u b i t o nuovi p rav i in ter ro
g a t i v i : q u a l o r a si voglia pre
t e n d e r e di d a r e u n a soluzio
n e definitiva a l la tcorki se
miot ica in t e r m i n i di le^Ki 
c h e es ì s tono di p e r se In as
solu to , si c o r r e \\ r i s ch io gra
v i ss imo: quclJo d i in t e rp re 
t a r e la c u l t u r a idea l i s t i camen
t e c o m e processo p u r a m e n t e 
m e n t a l e , e s o p r a t t u t t o c o m e 
processo i n d i p e n d e n t e da l l a 
r e a l t à m a t e r i a l e e dallo s to
r ia , n o n modi r icab i le p e r la 
e t e r n i t à . 

E ' uni r ischio c h e Eco. as
sai a t t e n t o in ques to l ibro a 
una c o r r e t t a p r o s p e t t i v a mar 
xis ta , corca d i e v i t a r e prel i 
m i n a r m e n t e ; e con una di
c h i a r a z i o n e d i p r inc ip io <'<R1-
d u r r e l ' in tera c u l t u r a a un 
p r o b l e m a semio t i co n o n si
gnifica r i d u r r e l ' ins ieme del
la v i t a m a t e r i a l e a pur i even
t i m e n t a l i . MiTare a l la cu l tu
r a ne l la suo globaliti t sub 
specie semiotica n o n vuole 
a n c o r a d i r e che la c u l t u r a tut 
ta s i a solo comun icaz ione e 
s igni f icaz ione , m a vuole di
r e c h e la c u l t u r a nel suo 
complesso p u ò essere c a p i t a 
megl io se la sj a b b o r d a d a 
un p u n t o d i vis ta semiot i 
c o ^ ; e con u n a i m p o r t a n t e 
r i f lessione su l la «obiettività. 
scient i f ica» de l la r icerca se
mio t ica , r i f lessione c h e Eco 
a s s u m o da Luis P r i e to . («La 
r ice rca t eo r i ca e solo u n a del
le formo del la p r a t i c a socia
le C h i u n q u e voglia conosce
re qualcosa lo fa per fare 
qua lcosa . Se a f fe rma di voler 
conoscere per 11 pu ro gus to di 
conoscere fé non pe r t a r e ) . 
ques to significa che egli vuo
le conoscere per n o n fare 
nu l l a , Il che r a p p r e s e n t a un 

m o d o p i u t t o s t o su r re t t i z io pe r 
fa re qua lcosa , e c ioè di la
s c i a r e le cose cosi corno s t an 
no o c o m e si vo r rebbe che 
stessero» ì. 

Il t e s to è, c o m u n q u e , og
g e t t i v a m e n t e «diti ielle», a 
magg io ro s c o r n o di ch i , abi- ! 

t u a t o alla p-agevolezza e al-
| la b r . l l an t ez /n dello prece-
i d e n t i ope re de l l ' au to re , si a-

spe t t i qualcosa d i «diver ten- , 
te». DI cer to n o n s i t r a t t a d i 

| un l ibro di l e t t u r a , q u a n t o 
, p i u t t o s t o di un 'ope ra di con-
I su l t az ione : del r e s to n e a n c h e 
! u n a g r a m m a t i c a la si leggo 
t p r i m a di o n d a r e a le t to . Dub-
i bi e c r i t i che p e r t a n t o p o t r à n -
I no ven i re solo dopo un osa-
I m e mol to p iù a t t e n t o e ap-
I p ro fond i lo . Anche a p r i m a 

vis ta , i n t e r e s s a n t e è T>^TÒ la 
\ impos t az ione della t eor ia , c h e 
i a b b a n d o n a in m o d o a b b a s t o n -
1 za rad ica le 1 t e n t a t i v i di ade -
l g u a m e n t o al modell i de l la Un-
| gulstlcit genera le di a scenden

za f rancese , pe r r i i a r s l so
p r a t t u t t o a l l ' i n s e g n a m e n t o fi
losofico di C h a r l e s S a n d e r s 
Pe i rce . m u t u a n d o pe rò non 
pochi conce t t i da l l ' e conomia 

I 'politica m a r x i a n a . Senza vo
ler e s a g e r a r e l ' Impor tanza 1-

I deologica del volume, si p u ò 
c o m u n q u e d i re che esso co-

, s ta tuisce u n o de l p iù Snteres-
( s an t i jlbr; (pollile. > d i Eco: 
I def in i re la semio t i ca c o m e 
! >iuna t eor ia del la m e n z o g n a » 
( vuol din* a n c h e c e r c a r e d i 
; sp i ega re p e r c h é e c o m e l'uo-
; m o possa usa re i sogni p e r 
| d i r e la v e r t a . Che di con.se-
| guen/^t neri ù scri i t a con la 
i maiusco la , m.i e essenzlal-
' m e n t o ver i tà s tor ica e v e n t a 
j sociale. , 

i Omar Calabrese 

MOVIMENTO OPERAIO 

Le Università popolari 
nella tradizione socialista 

Mnrìn Grazia Rorida - LE 
UNIVERSITÀ' POPOLARI IN 
ITALIA. 1900-1918, Ktli 'un 
Kiuniii. pp. 224. ì-. ;;.uoo 

Il valore di quc.-iU r icerca 
coivi:-te nel fornire, in te rmi
ni d i g r a n d e ch ia rezza ana l i 
t ica , u n a r i cos t ruz ione oun-
turtle, r i g o r o s a m e n t e docu
m e n t a t a , della v i ta di una 
del le m<lio conosc iu te e inda
g a t e e,istituzioni p ro le t a r i e» 
c h e a c c o m p a g n a r o n o lo svi
luppo e l 'a f fermazione de l 
m o v i m e n t o socia l Is /a in I ta 
Ila: l 'Univers i tà popo la re . An 
c h e se — è bei"*? p rec i sa r lo 
sub i to - • In ques to caso il 
t e r m i n e di «is t i tuzione prole
t a r i a» dev 'essere usa to in 
senso p e r l o m e n o appross ima
t ivo; non si t r a t t a , t n l a t i : , 
del s i ndaca to , o della coope
ra t iva , o ane l i " dei stimmi 
cipio rosso» c o n q u i s t a t o da i 
social is t i , o r g a n i s m i 11 cui 
«segno» poli t ico e immed ia 
t a m e n t e ev iden te . E t u t t a v i a , 
la p resenza ne l le Univers i tà 
popolar i del social is t i . 11 loro 
ruo lo i>el p r o m u o v e r e e svi
l u p p a r e quest i c e n t r i di «cul
t u r a popolare», no en ra t t e -
r izzarono s ign i f i ca t ivamen te 
l ' a t t iv i tà , così d a farla r ien
t r a r e nella t r ad iz ione del so
c ia l i smo I ta l iano . 

Le v i cende del le Un ive r s i t à 
popolar i In I t a l i a m o s t r a n o 

del res to - - al di là del giù 
dizlo c r i t i co che su ques t a 
esper ienza si deve complessi
v a m e n t e d a r e t e che , nel
l ' ambi to del m o v i m e n t o ope
rino, Grani.,ci e.sprcoso fui da'. 
suoi esordi g i o r m l . 4 i c l > - -
u n ' i m p o r t a n z a non t r a scu ra 
bile per In c o m p r e n s i o n e del 
r a p p o r t o t ra «lì in te l l e t tua l i e 
il soc ia l i smo che .*[ de l ineo 
nel per iodo g io l i t t l ano e p e r 
vria va lu taz ione più precisa, 
ave l ie , dello s con t ro «ideolo
gico» t ra il pos i t iv ismo e lo 
idea l i smo. 

Que.-to p r imo t e n t a t i v o di 
una c u l t u r a d e m o c r a t i c a e 
p r o g r e s s i a «di massa» • -
in t e m p i in cui ques ta d l m e n 
sione non aveva un .,ìgnlt'iea-
lo q u a n t i t a t i v o apprezzabi le . 
e v i d e n t e m e n t e , m a un sV;;iìii-
ca lo pol i t ico tu Lia vi a mol to 
c h i a r o - fu. per -itrat) non 
t ra . s turabi l : di in te l le t tua l i de
mocra t i c i , j n a l 'orma di «an
d a t a al popolo-i clic, p u r col 
l imit i di a m b i g u i t à e di su
perficiale ee l c t l . smo che la 
Rosa da m e t t o c h i a r a m e n t e in 
luce, ebbe pu re una funziono 
e un valore non del t u t t o ef
fimeri . Non solo m*l senso di 
u n a diffusione de l la cu l t u r a 
t r a le class i popo la r i — di 
cui è difficile p e r a l t r o misu
r a r e l ' inc idenza e f fe t t iva , an
che se ;l lavoro fornisce a 
ques to p ropos i to u n a s o n o di 

d a l ! di g r a n d e in teresse - • 
q u a r t o perche di ques t e vo
lontà , d i ques t e ene rg i e intel
le t tua l i , n o n t u t t o a n d ò di
sperso con .a crisi i r revers i 
b. le del le Univers i tà popola
ri alla vigilia d e l l ' e n t r a t a m 
g u e r r a de l l ' I t a l ia . An.'i. la 
t r ad iz ione cui avevano d a t o 
luogo si collegò nel suo filo-
IT' p o l i t i c a m e n t e più avanza
to - p ropr io nel m o m e n t o 
p iù a c u t o del la crisi del do
p o g u e r r a - - a l l 'az iono e alla 
cu l tu ra arLlfa-sclsta. 

I.a Rosada rileva il ruo lo 
p«r t i eo la re . so non unico, che 
ebbe a queMo r i g u a r d o l'e
sper ienza de l l 'Univers i tà pro
le ta r ia mi lanese , fonda ta nel 
s e t t e m b r e del 192» e a t t i v a 
lirx> ul l»-ii. «esl i ta un i ta r ia 
m e n t e dalla C a m e r a del La
voro e d« p a r t i t i opera i u l 
P a r t i t o Socia l is ta , Il P a r t i t o 
Comun i s t a e il P a r t i t o Socia 
l ista u m t a r . o ) . que.iUi ist i tu
zione, «\s are ino svi luppo de
m o c r a t i c o del m o v i m e n t o del
le Univers i tà pò polari , anno
verò t r a i suoi o ra to r i uomi
ni come S e r r a t i . Bordi ira, Sal
vemini , Te r r ac in i , G r a m s c i . 
Gobe t t i . Sa lva to re l l i . N r n n i . 
M a t t e o t t i A tal*' e sper ienza 
- - che forse av rebbe m a r i t a t o 
un Hppro fondi m e n t i maggio
r e ( m a la ricerca .si a rrest-a 
sos tan ' / i a lmontc a! HMHi 
fa do perniwit, e. s e m b r a , 11 

t e n t a t i v o d"i c o n u m i v , tori-
IK'M di dM- \\u\. nel 1IC1 22, 
a un I s t i t u to di c u l t u r a prole- ; 
t a r l a ohe, r i lucendosi .il Pro- , 
letkult russo, voleva invece i 
porsi come r o v e s c i a m e n t o , 
de]l;t i r ad . /miv* delle Univer
s i t à popolar . , nel p r o m u o v e r e : 
una c u . t u r a v u n ' a r t e prole- ; 

Ui poli t icizzazione dello 
Univers i tà popolari si e ra 
ev.prL'-wi,i. al la 1/ie de l l ' e tà 
g ioh t t l ana , nelle t o r m e di uno 
.scontro «ideologico) t r a il 
po.->;t.v.smo e l ' idea l i smo: sJi 
uomini che . p r i m a nella guer
r a libica, poi nel success ivo 
e o n l l i t t o mondia le , r appresen
t a rono le l e n d o n / o nivi,demo-
e ' .a l ichf f uunrossive r i lucen
do.,, a:: 'ideali1-mo. v idero un 
p o r x o l o nel r a p p j r i o t r a ^n-
to lVt luul i e opera i i h e M sia-
b.liva - a l l ' inseima del meto
do poMt.v.Ma - nelle Un.ver-
s.ia popola l'i. •• :• voV'M'o t nu
t ro ques te N t / u / i o n . urM v.o-
leiita oo lTn ' ca . Il P a n i l o So 
c . i l ' s t a . a r rocca tos i .n una di
fesa dello a pol i t ic ismo del
le Univcr.-.ta popolar i , non 
sep;>o c o m p r e n d e r e . d 'a l t ra 
pa1-!". la neces.s.tà di un ra
dio.ile r i n n o v a m e n t o della sua 
. m p o s t a / ' o n " di imlit :ca cu i lu 
ra le , a d e g u a t o alle nuov 

Hi1!!/" d e ' l ì loti class*' 

Renzo Martinelli 

: t , ;>- i .i - , i _ . u . ( ( - S i , , I O 
• >•-'.'< !t \ , i i tl< -(>! i,i pra t ica ») 
. ' - - ' • -l: '1 .! e a *\ a .' •i '»\a:ri-
- r .11- i.i 1,-1 I.!•',,, ( i • il - « l 
: tw r MM l'fL. i»n 'in,a no1 ' - A 
n. .. ..m!>.'.. .1 ' ] . . i «• il e 
pra ' .ka \ • e u ti un ;•!• , i 'o 
-..'il":,.., ,. .,-. Ila in:-.,- , m u 
la tfa'l / un: .|.i na'-.e di 
IICLVÌ. cui Hiedi 1 a - . rgn ; , .. u-
s . in i ' in»' pari l i olai v- ni.nir-
tj:i/.a T,iV m i n i a s, :uam-
i< sUi piiri .coia: un nte, in ta l 
ca -o, nel r o v i n e , a m r n ' n del 
r.ippti-ln t ra fj^fre f hf'."0 
di iaV t ; a eoni ' gu i a ln non -o-
la dal la l»lnv»l ,, ; m U a . b' n-
>i anclic ('a lincila me U-'\ a le 

11 'U. !, ^ •ii\ i' Ktede!. " ' O ' M T -
, \ I i ' r a t t i f'-ndaiiH r i a l , di 
una t'-n: KI del la\ "\ <> '• dà 
co-.i un p-onr <i pi-Mi .i i a» 1-
3a p a r t e del ia {'•](,->1,a '.i cui 
ti . I l la / ione s>ifti il rt>KV,i r\\ 
pf>'cUcn c\,i\ t empo ci, \ r . s t a 
tele in»n av e \ , i fa ' to a lcun 
p.iv-,. • a\ an i . -

li IM'nb.rni i de! y ipnu- 'o 
t -NI \ i t r u d . / une {• incora 
al c en t ro d e ] . " pagine t h e 
Kiedel ded ica alla er i t icu he-
gt-liana (U 1 d i ru to n a t u r a l e , 
una c r i , a * he î coni rei iz
za ai una sorta di .Vjt/?i'-
lai iifl. di sogli mento cons •; \ a* 
/ ione , Dalla cr i t ica del dirit
to n a t u r a l e nn<s-,j dal -ninto 
di \ M l t della l i lo-nl i . |n."it.-
c.i c lass ica Hem-I pas:,a. suc
co s s ivamen ie , a una va lonz-
Zi'/ionc <lel p runo , eo i ln tc ra le 
alla senpi-rt.i del \ ' a lom {]• ' a 
s.nL'olantà. Il eu lm.no di cu'i" 
-to confi'onio cr i t ico è r.,p-
pivsei i ta to dal la Filosofiti dei 
diritto, clic, non casua lmen
te, ha per sottoti tolo quel lo 
di Diritta naturale e scienza 
della sialo in compendia. nv« 
è possibile r a v v i s a r e i terni.-
n; di quel confronto sT.lico. 
a t t r a v e r s o ]l quale Henel £ 
pervenu to alla consapevolez
za dei limiti Unito della fi
losofia politica c lass ica quan
to di cjuelh del d i r i t to na
tu ra l e moderno . 

Jl s u p e r a m e n t o de l l ' a s t ra t 
tezza de l d . r i t to na tu r a lo è 
però messo da Kiede1 m re 
lazione a IH lie a un al t ro fe
nomeno; ì,i recezione he^el a-
n,\ deP'ee^'ni 'mia pol i t ic i , C d 
non to^l .e, d ' a l t r a pa r i e , t he 
Hege! - t ab i à sca un prec i so 
ni 'sso fra c i l e g o r i e econ*i:ni-
ehe e (.ateLiore d''l d i r i t to na
t u r a l e moderno , d che per
m e t t e di leggere in m a n i e r a 
pari icol a miet i le ygn . i ' i ca tua , 
il r appor to t r a economia po
litica v d i r i t to l 'ormale. An
c h e da ques to punlo di vi
sta rivoluzione indust r ia le e 
rivoluzione (politica ) f rance
se costi tuiscono i] r e fe ren te 
reali ' comune del d i -corso he
gel iano 

S ' inser isce , a ques to pun-
VJ. i! d iscorso ^ulia •-< società 
CJVJIO *-, concet to ambiguo nei 
limiti in cui. da una pa r t e , 
d o v r e b b e uni f icare ciò '.he ! • 
Rivoluzione f rancese ha d.-
viso (vita civile e vita poli
t ica) e. da l l ' a l t r a , deve rece
p i re il significato storico del
la rivoluzione - n d u s t n a ì e . In 
r e a l t à , a nelle iij questo pun
to di vista r i e m e r g e la •. ."ot
tu ra » di Hegel t on )H I J H -
diz.ione Kgli non solo descr i 
ve r ea l i s t i camen te il proces
so di s e p a r a / i o n e fra econo
mia e polit ica, I ra vita eiv.l» 
e vita polit ica, ehe è e.ifat-
leristic.i della stteietà borghe
se fin da l la sua na-ciUi. m a 
<.\,[ alla s tessa e s p r e s s a n e 

* società civile « un signil ica-
to opjTosto r ispet to a quello 
della t rad iz ione . Finn al 
XV III secolo, . m a l l i , fra . v 
e tei a s ctnlis e .società pò! t.-
ea (Sta toi non esiMe a l cun» 
riiN'open/a. La p r i m a è oon-

' t r appor t a non alla società 
ì polit ica, bensì a quella • do-
j mostK'a * ( in tesa , ques t 'u l t i -
' m a . anche come luogo dei 
I rap|>orti economici 1. L ' 'nno-
| vazione introdot ta da Hegel . 
i perù, non e a r b i t r a r i a i me* 
I r a m e n t e terminologica , aven-
, do pop presuppos to <*!'a\ve-
j nula ro t tura con la trad./ iO-
i ne \ e te iv <'tn olx'.i. ohe \'UT»« 
| iniziala dal la K i v o l u / o n » 
I della fine del W ' I J l s eco lo» 
j Ks^a e-pv ' inr . in in.'n.i'!',! > o-
; gente , (|iieìla de pò Mi c i / / a b o 

lir del'.i MICI? la t Ut ' • ' da 
necessa r io pendant J'acceTl-
I r a m e n t o de! potere n'-).a 
lo"ina sepa ra l a de ' lo S* tto. 
P ropr io con la sua es;^l"n-za, 
,. eon :1 suo tei i la l .vo <J< nii1 ' 
dia'/rone. essa mani l'est,, la 
-l ' I iara/Hine rea le dei due ter
mini. 

D m e n e al lora comprc in . -
bile anche il r i fer i rs i , da par
te <ti Hegel , a js'.mit. coma 
la noi i / u e U- corpor.iz.oni, 
,n u n sa rebbe r .du ' t ivo r i -
i. oiiosceu- s '-nipl.cernente il 
smienio d e l l ' a r r e t r a l e z z a te-
d» H M , In proposito ejà C.iain-
ŝ  i 'in Uava ,i scor^e i \ . m- 'a 
eoroorazione 'a pr ima ti '1-
n / z a z i o n e ili una i'orm.i di 
a s s o c a / a m e i*. .meo^a \\\d.i e 
p n m . t i \ a. li'a il |K>i tK«» e 
i i lonom.eo vi . i \\r le^t.mo
lila l 'esigenza di I l-'l'i 1 di 
and, i re al di la dei •- puro 
t o'-ti'.U'z.i'inalismo *. •.' (!o\ er-
no e-'l e(Mi-''n-o dei ^nv - r 
nat i , m.i col consenso (. 'Sa 
n,zzalo, non j.*i nei* u i e \ ano 
quale si n l l e r m a ne l ] ' , -Maia 
delie « li z:oni v 

Roberto Racinaro 
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sottratto 

al pubblico 

più popolare 

Per lo sciopero dei dipendenti J |J|- nynyA R a i y»7 

Oitnl anno la STAE (Socie
tà Italiana Autori ed Edito
ri i pubblica un volume In 
cui sono raccolti I principali 
dati sull'andamento del vari 
tipi di spettacolo nel nostro 
paese. 

E' da poco disponibile II 
volume del 11)73 In cui, come 
d'uso, le cifre Inerenti 11 ci
nema occupano un posto di 
primo piano. Ciò non può 
meravigliare, quando ni tcn-
tra conto che le programma
zioni di film costituiscono la 
voce più cospicua nella gra
duatoria delle forme d'Intrnt-
tenlmento, con una mole di 
Introiti che supera 1 2IÌ5 mi
liardi (44 per cento della spe
sa per tutte le Torme di spet
tacolo). Nel 1973 Rll Incassi 
sono ancora aumentati e ciò 
nonostante la «domanda» ci-
nematcRraflca abb'« subito 
una nuova flessione, con la 
perdita di quasi altri nove 
milioni di spettatori. 

A questo proposito, è bene 
ricordare come la, frequenza 
del pubblico sia diminuita di 
oltre un terzo dal momento 
di masoflor sviluppo del con
sumo cinematografico (195(5: 
819 milioni di spettatori • 1973: 
544 milioni di spettatori), 
con una perdita che ha rag
giunto 1 275 milioni di bigliet
ti l'anno. Se si valuta questo 
dato alla luce dell'Incremen
to demografico registrato nel 
paese nello fitesso periodo (da 
poco più di 4D ad oltre 54 mi
lioni di abitanti) si ha una 
Idea abbastanza precisa del
le dimensioni della crisi che 
ha colpito il cinema negli ul
timi venti anni. L'apparente 
contrasto tra aumento degli 
incassi e contrazione della 
«domanda» al spiega con il 
vertlzinoso aumento del prez
zi del biglietti, Il cui valore 
medio nel 1973 ha sfiorato 
le 300 lire, con una crescita 
ben più alta (200 per cento ri
spetto al 1960) dell'aumento 
del costo della vita e della 
stessa svalutazione moneta
nti. 

Le conseguenze di quest'an
damento, le cui origini vanno 
ricercate nelle molte «sac
che » speculative, cllcntelarl 
e oUgopollste clic allignano 
nella produzione, nella distri
buzione e nell'esercizio cine
matografici, sono sintetizzabi
li nella trasformazione delle 
caratteristiche di fondo del
lo spettacolo cinematografico, 
passato dalla fase d! tipico 
divertimento popolare alla 
funzione d'Intrattenimento 
destinato ad un pubblico sem
pre più assimilabile al ceti 
medi urbani. 

NO 11 semplice riferimento 
; al prezzo medio chiarisce a 
! fondo la natura del fenomeno. 
j Infatti, se si tiene conto del 
{giro d'affari del cinema « In-
I dustrlall » (sei decimi delle 
' sale esistenti. 6.017 locali su 
''11.121) e. meglio ancora, di 
cucilo del locali che funzio
nano con continuiti, se ci si 
riferisce a questi dati, dice
vamo, ci si accorge che l'at
tività cinematografica risulta 
•praticamente concentrata su 
meno di un quarto delle sale. 
Queste ultime controllano 
l'80 per cento degli Incassi, 11 

• 70 per cento degli spettatori 
e 11 55 per cento delle giorna
te di spettacolo e praticano 
prezzi mediamente superiori 
alle 370 lire. 

Questa strutturazione forte
mente «concentrata» è anche 
alla base della frattura ter
ritoriale tra campagna e cit
ta, tra Mezzogiorno e Nord. 
Basti pensare che le dlclotto 
citta con più di 200 mila abi
tanti (Roma, Milano, Napoli, 
Torino, Genova. Palermo. Bo
logna, Firenze, Catania, Vene
zia, Bari. Trieste. Verona. Mes
sina, Padova, Taranto. Ca
gliari, Brescia) pur ospitando 
meno di un quarto della po
polazione Italiana, avendo a 
<tiftposlzlone 11 13 per cento 
del cinematograli e vendendo 
circa un terzo del biglietti, 
controllano poco meno della 
meta del totale degli incassi. 

Analoghi scompensi si regi-
«trano tra Sud e Nord con un 
60 per cento delle sale In fun
zione nell'Italia settentriona
le, mentre gli esercizi meri
dionali subiscono una conti
nua, progressiva erosione. 

La tendenza alla concentra
zione non risparmia la stej>-
a» stratificazione dell'offerta: 
1 locali 11 cu) prezzo è infe
riore alle cinquecento lire 

apprcsentano l'83 per cento 
lei cinema e quasi 11 60 per 

[cento degli spettatori, ma In-
.ssano meno di un terzo del 

„roventi: più o meno quan'.o 
[Ottengono, da soli. I locali 11 
[Cui biglietto costa più di 1.000 
'Ire. con la non trascurabile 

inerenza che questi ultimi 
•appresentano solo il tre per 

Jèento delle sale e poco più 
[del dlec. per cento del bl

uet t i . 
Il mercato cinematografico 

Italiano è caratterizzato, poi 
l peso crescente degli 

Tienisi del nuovi film In 
•apporto a,'l! introiti com-
ile&siv: de', settore. Le pelli-

use.te r.el 1973 hanno 
:eppresentnto più della metà 
lei totale degli incassi. Basta 
uesto dato a denunciare il 
•ado di u*i.'l<vnera/.ione nelle 

ndi citta, sulle saie di pri
vi.-,, one. sui film di m.ig-

,or successo che caratterizza 
nostro marcato. Un grado 

1 concentrazione che dimo
ra come lo spettacolo clne-
atogral'ico riguardi ormai 
lo poco più di un quarto 

Iella, popolazione, in panico-
ceti medi urbani. 

E' ciue->u una situazione 
va radicalmente rovesc.a-
t1 si vuol restituì:j li ci 

lenia allo grandi masse po
lari. Un obiettivo che ! par

ti della sinistra e le asse
rzioni demoi-ratlche del pub-
ilico perseguono da tempo, 
ritrattando l'improduttività 
l'^nefl.clenza che contraci-
t:n-ruono l'Intervento pub-

illco in questo come In altri 

Per De Sade a Salò Le sale romane 
tre gironi infernali chiuse oggi 

nel pomeriggio 
I cinematografi apriranno alle 20 - Interrotte le tratta
tive per il contralto integrativo regionale dell'esercizio 

Il dramma di Fabbri torna sulle scene 

«Inquisizione» 
perde il finale 
ma non il vizio 
Nonostante le modifiche apportate al testo origi
nario, traspare dallo spettacolo l'ostilità del
l'autore verso qualsiasi rinnovamento della Chiesa 

Anziano Abate, anzi Abbate 
(dal siriaco abbui, che eser
cita In professione in un san
tuario di montagna, attorno 
al quale fiorisce una lunga 
leggenda di miracoli, persuade 
due sposi ancora giovani a ri
manere Insieme, nonostante 

' che lui. il marito, avverta la 
I vocazione per l'abito talare. 
j mentre lei. la moglie, e acce

sa di passione tutta terrestre. 
La donna, per tenere legato 
a sé l'uomo, se non nella vita 

i nella morte, ha tentato un 
uxoricidio-suicidio- motivo for
se sufficiente, anche secondo 
Il diritto canonico, per scio-

«Don Giovanni» 
di Molière 
e Brecht 

arriva a Roma 
La Cooperativa teatrale « Il 

Centro » di Lucca ritorna a 
Roma. Il 1. aprile, per presen
tare Ri Sangeneslo Don Gio
vanni di Molière-Brecht, cioè 
la riduzione' che il dramma
turgo tedesco fece della com
media molieriana, Insieme 
con Benno Besson ed Eliza
beth H iiiptmann. 

Abb'nmo detto che «Il Cen
tro » di Lucca ritorna Infatti 
la Cooperai.va ha u'ia presen
tato alle Arti Duttertli/ mes
sa in ùccnu. perù, dn un altro 
gruppo teatrale. 

Questo Don Giovanni, che 
6i avvale della regi.» del fra
telli Andrea e Antonio Frazzi, 
è già stato a Carrara — dove 
si sono svolte dic:otto giorni 
di «prove aperte» —, <i Fi
renze, nel decentramento to
scano, a Bologna, In Emilia, 
a Venezia, a Li Spezia, in Li
guria. DODO Roma tornerà In 
Toscana; andrà pò. nel Friuli 
e a Milano. A Lucca, dove si 
può dire ch° lo spettacelo e 
stato concepito, verrà :n.i"r!to 
nslla rassegna del Nuovo tea
tro. 

I personaggi di qti"->to Don 
dorarmi — ci d.cc l'cr-.-.inlz-
zatore della Compiei a Fran
co Mart'r.: — vo/l.ono essere 
estremamente d 'ilott.ci, posi
tivi e negativi allo .-.t.\s,so tem
po: con un prota.ion sta .chia
vo della situazione che egli 
stesso h.i creato, e un servo. 
Sganarello. che c r e a , senza 
riuscirci, di prendere coscien
za. 

Interpreti di Don Giovanni 
sono: C. scia Alberto. Kavlo 
Anclrcin , Susanna Cleoni, 
Se r ro Culli. Franco D t'ran-
cjviinton.o. Antonio F.orlilo, 
S Ivi.i Luz'zl, Carla M-iggio, 
N.no Marini Glodo P Marzia-
!.. Mircelllna Ruocco e Stefa
no Tarn. Le scene sono di 
Sandro Sesti. 1 costumi eli Ri
ta Stein. 

mpi. 
Umberto Rossi 

Finanziamento 

statale al 

Festival 

dei Due Mondi 
SPOLETO. l'I!. 

La commissione m.n.,-ter.ale 
por la mus.ca ha concesso a! 
Festiva! del Due Mondi di 
Spoleto un contributo ci. lire 
HiO milioni, aumentando cosi 
di 30 milioni il contributo Ria 
concesso per il setto:e mtts 
<ale a l.ivoiv della passata 
odi/.one della jn«in:festa/,«>nc 

gllere 11 vincolo, Ma c'è sem
pre qualcuno più papista del 
papa. Anche del papa Pio XII. 
regnante all'epoca In cui il 
dramma di DICRO Fabbri In-
musinone fu scritto (19471 e 
rappresentato (19"i0), 

Nella versione originale di 
Inquisizione, l'Abbnte convin
ceva pure un stlovane sacer
dote, tormentato da dubbi e 
in dissidio con 11 Vescovo, a 
non abbandonare la Chiesa. 
Ma l'autore, per « ossequio rea 
ll.stlco», ha ora modificato 11 
finale: « 11 prete contestatore 
di oifKi non credendo più no 
a un Dio Personale, né alla 
Grazia, né ai doveri dell'ubbi
dienza non può restare In ai: 
Santuario dove si crede e si 
spera perfino nel miracoli ». 
Quindi questo Don Sergio s! 
spofjllerà della tonaca e an
drà all'Inferno, come iti! viene 
più o meno testualmente an
nunciato dal suo superiore, e 
per l'Interposta persona di co
stui, da DICKO Fabbri: 11 qua
le manifesta una volta di più, 
verso 1 cattolici del dissenso 
e gli ecclesiastici aperti al 
nuovo, un disprezzo e una 
ostilità da far Invidia al car
dinale Ottavlanl. 

La ripresa di Inquisizione, 
con la quale si celebra, nien
temeno, un duplice Giubileo, 
quello della commedia (venti
cinque anni dalla « prima » as
soluta) e l'Anno Santo In cor
so — non slmili) noi n operare 
un tale blasfemo accostamen
to, ma lo stesso Febbri. In una 
nota al programma dello spet
tacolo meriterebbe solo po
che rlizhe di cronaca, se non 
fosse che 11 drammaturgo co
sile l'occasione per rimpiange
re quei tempi (si parla sem
pre del 1910I «più schietti e 
gradevoli di questi » Quel tem
pi nel quali, come si sa, schiet
tamente e gradevolmente si 
fucilavano sulle pubbliche 
piazze ope'-al, braccianti, con
tadini poveri Un « pr:ma » as
soluta di Inquisitone sentii 
d'una veni ma ci' -.torni, ad 
escmp'o, l'eccidio di Modena!; 
mentre, per non a.iti'nrre dal
lo speeif'co campo teatrale -
ma perché, poi. non dovrem
mo .nstrarnC - I testi di D.e-
L'O Fabbi", e ciuelll de; clerico-
lasci.sta Uro Retti, erano d'ob-
b'.'sro nei prosramrn' di qinsi 
tutte le coinp'v.m'e, e Ut Man-
diaooln d' Mfl"h'nvelll. capo
lavoro Immortale della scena 
Italiana, veniva proibita dalla 
censura, diretta d.UI'iillora 
esordiente onorevole Giulio 
Andreottl. 

Si vede che a Fabbri scolta, 
oitstl. non solo la prospettiva 
del «compromosso storico», 
ma anche 11 ricordo dell'esne-
r'en/u. comunque Ine,inedia-
b'>. del Concilio Vaticano Se
condo 

A Roma ci Valle, lumini-
ztonv s1 di'i nel 'z'orni della 
Pasqua K' mullivon co. r»T 
non diro altro, che h cultura 
d'ispirazione roliit.osa e cri
stiana non abbia saputo o vo
luto o potuto esprimere di più 
e eli inolio, nella circostanza 
La rej'la e d! D'nlele D'Anza. 
sottratto alla TV dove di so
lito alberarli oli intorpret. so
no Vittorio Siii'ooP. che do-
\o aver visto l.'ria>rt\ta, e 
si comporta di eons"i;ucnza. 
Olorx'o B'avatl W.i'ter Mae. 
stos! e Anna Mlserocch', che 
ha sostituito bravamente, pur 
eo.strett-i a rccl'are co! eop.o-
ne in m-inn, l'indisposi-i Mila 
Vanm'-.-i I costumi (un po' 
troppo mr-'IorruUi, volendosi 
sempre «cintare » la vicenda 
al dopo'.'ueira) e la scena, al 
contro della quale spicca una 
sorte di Se ila San' i. sono d: 
Sergio D'Olmo, lo musiche d. 
Romolo Grano 

ag. sa. 

Da più di tre seitimane or
mai in una villa vicino Manto-
\a , Pier Paolo Pasolini e;ira 
Salò <i le centoventi giornate 
della città di Sodoma, la sua 
molto particolare trasposizio
ne cinematografica del nolo 
romanzo di Dnnatien Alphonse 
Francois De Sade. 

Il « divin marclicie » impie
gò trentasette giorni a scri
verlo, per le riprese Pasolini 
ha preventivato pressoché lo 
stesso periodo di tempo: per 
questo audace adattamento il 
regista ricorre ad una strut
tura narrativa, il modello dan
tesco, clic De Sade, a suu pa
rere, aveva già in mente. In
fatti, l'autore (lolla .'Trilogia 
della vita » (Decameron, I 
racconti di Canterbury e 7/ 
finre delle Mille e una notte) 
sostiene che il silo film sarà 
molto fedele all'originale fon 
te di ispirazione, 

Il racconto è articolato in 
tre «gironi infernali » — quel 
lo « elei le manie ». quello 
« degli escrementi » e quello 
«del sangue» -- e illustrerà 
quindi i modi e le forme di 
quel sadismo organizzato da 
quattro mostri nazifascisti 
che snrnnim, come nel rumnn-
zo. un duca, un b.incinero, 
un presidente di •tribunale e 
un monsignore. In un ritti.ile 
da sacra rappresentazione co
storo ridurranno a cose alcu
ne umili vittime e la sinistra 
cerimonia verrà commentata 
da tro « narratrici »: si tl'at 
ta delle attrici Héléne Surgò 
re, Caterina Borati» e Elsa 
De Giorgi, mentre ad una 
quarta (Sonia Savinnge) è af
fidato il compito di accompa
gnare lo « spettacolo » al pia
narono. Nei panni dei quattro 
maggiorenti-aguz/'ni sopra ci
tati saranno Paolo Bona-
celli, Aldo Valletti, Giorgio 
Cataldi e lo scrittore Uberto 
Paolo Quintavalle. 

Nella foto: Pasolini (a si
nistra) dinne una scena del 
film. La donna che balla, a 
destra, è Elsa De Giorgi. 

Oxgl. domenica, lunedi e 
srlovedl 3 aprile I lavoratori 
delle sale cinematografiche 
romane attueranno manifesta
zioni di lotta che provoche
ranno Il rinvio dell'apertura 
del locali alle ore 20, 

La decisione e stata presa 
dalla Federazione provinciale 
del lavoratori dello spettacolo 
FILS-FULS-UILS a conclusio
ne della riunione congiunta 
del sindacati con tutte le rn.p-
presentanze di base e del con
sigli del delegati del circuito 
cinematografico romano, dopo 
l'avvenuta interruzione della 
trattativa che era stata avvia
ta con l'aasoclazlone regiona-
. - degli esercenti per la sti
pula del contratto Integrativo 
reg.onale. 

In un suo comunicato la 
FILS precisa che 1 motivi del
la rottura devono essere ricer
cati In primo luogo nel rifiu
to opposto dalia delegazione 
padronale ad esaminare, in 
termini realistici e senza na
scondersi dietro formalismi 
oppure dietro norme di carat
tere generalo sl^esso estranee 
ad unii realtà particolare co
me quel'a dell'esercizio c'ne-
matograflco. 1 problemi post! 
dalla delegazione del '.«vorato
ri. Questi problemi vanno dal
la r.chiesta di avvio di un pro
cesso di parificazione del trat
tamento economico dei lavo
ratori dell'esercizio a quello in 
atto a Milano, alla modifica 
degli orari di lavoro (da ope
rarsi med'ante l'allargamento 
degli attuai! organici) a'ia re
golamentazione di alcuni a-
spinti norm.it vi rimasti inso
luti in sedo d. trattativa na
zionale, all'applicazione di 
un'unica tabella retributiva 
per 1 lavoratori de: restanti 
capoluoghi di provincia de! 
Lazio. 

La posizione pregiudizial
mente negativa espressa dalla 

d'-legaz.one del padroni dei 
cneniatogr.il! anche quando 
, sindacati avevano offerto 
spazi per una concreta solu
zione della vertenza, ha de
terminato l'impossibilità d: 
proseguire noi colloquio e con
seguentemente la ripresa del
la libertà di azione da parte 
de! lavoratori. 

Cominciate 

al Piccolo 

le prove del 

« Campiello » 
MILANO, Ufi 

Nella sala prove del Piccolo 
Teatro si sono iniziate in 
questi giorni le prove per l'al
lestimento del Campiello di 
Carlo Goldoni, terzo ed ultimo 
spettacolo In abbonamento pol
la stagione 1974-75, ohe andrà 
In scena tra qualche settima
na per la regìa d! Giorgia 
strehler, le scene e I costumi 
dì Luciano Damiani, le musi
che di Fiorenzo Carpi, e un 
cast di nttorl di cui fanno 
parte Maddalena Crlppa. Lui
gi Dlberti, Micaela Esdra, An
na Maestri, Achilie Millo, An
tonella Munarl, Dldl Perego. 
Edda Valente. Elio Veller. Pa 
mela Vllloresì, Bruno Zanln, 
Dina Zanoni. 

Giorgio Strehler. che solo 
da pochi giorni ha concluso II 
lavoro per 11 recital brechtiano 
di Milva e Carraro. torna con 
questo testo ad uno degli au
tori che più gli sono conge
niali e cari. 

centro 

di danza 

classica 
C'è una novità. ,i Uoni.i ne' 

| campo della cl.i.i/ i ohe va. 
I 'lltanto, sognilntH S: e costi-
I tulto, con s-dc in pil.nz/o Co 

ìonna i|rax/4 deìl'Ariiroeli. 
n l i . un « Contro di danza 
dassicn », con molteplici finn 

, iitn e possibilità 
Non s' escludono corsi d! 

1 stud'o per : giovani e g:o\a-
| rilutimi, .-he dovrebbero avi-" 
1 'nlzlo dal prossimo ottobre. 
1 mn soprattutto si vuole dare 

a ballerini e ballerine, «là di-
I plomatl e prolesslon sii. l'oc-
I caslone di perfezionare cono

scenze tecniche e (ulturali. 
Come ha dotto la direi-

, trlcc dei Contro. Valeria I/iin-
I bardi iglà pr:ma ballerina al 
| San Carlo d! N.ipol! e dal 
| 1949 alla ribalta quale coreo-
| gr.ifa e Insegnante), nei corso 

di un incontro con In stampa 
ié una meraviglia il salone 

I con le ampie vetrai" ohe con
sentono quasi d. affacciarsi 
sulla piazza del Campidoglio). 

[ il Centro d! danza classica é 
| aperto, in oy;ni caso, a quel 

biillerlnl che non henno pau
ra di lavorare Iropix). , 

Inoli re. Il Contro prevede 
corsi liberi e speciali per at
trici e attor: idi cinema e di 
teatro), nonché per cantanti I 
lirici che vogliano. Imbatten- l 

| dosi In necessità cor'-lche, non I 
fare brutte figure. | 

I corsi superiori d! perfezlo- . 
namento sono ai fidati alla 
esperienza di illustri prolniro
nisti della danza, quali Milo-
rad M'skovlc (celebre balleri
no Jugoslavo, noto In tutto II 
mondo quale Interprete de! 
repertorio classico, ma anche 
di Importanti coreografie di 
Belarti, Nina Vyrubova ibal-
lorina russa, formatasi a Pa
rigi, fu ugualmente splendida 
in Girelle come In novità di 
Llfar o di Balaminine), Rosel
la Hlghtower (ballerina e (.o-
reografa americana, solista 
doll'/lwieneow lìullel TU eatre. 
venuta alla ribalta dopo aver 
sostituito, d'improvviso, la la-
mosn Alicia Markova nella 
parte d) Glselle, alfermiiU.-.!. 
in seguito, a ne b e in balletti 
moderni, quale depositarla 
della grande lezione di Enrico 
Cecchetti). 

I! nome di Cecchetti. a pro
posito iballerino, maestro di 
ballo e coreografo che lascio 
11 segno della sua genialità 
nel maggior) teatri del mon
do) ci richiama quello di suo 
figlio, Grazioso, attraverso 11 
quale la tradizione didattica 
del Cet'ohetli fu tramandala 
anche alla Valeria Lombardi, 
ora direttrice del Centro di 
danza classica (1! Centro ro
mano o una specie di bis dì 
un analogo Centro Istituito a 
Napoli, dove funziona da nu
merosi anni) e Insegnante del 
corsi ordinari insieme con 
Giuliana Barabasch! — altro 
nome di rilievo nel campo dei 
balletto Italiano — già ope
rante a Milano (Teatro alla 
Scala), attualmente direttrice 
del ballo del S. Carlo. 

A! corsi di danza si aff.an-
cano quelli d, coreografia, di 
storia ed estetica della dan
za e del balletto, affidati an
ch'essi a esperti di fama In
ternazionale. 

oggi vedremo 
SAPERE (1°. ore 12.30) 

VA 'il nn-J.i ^ ' > -i r>---Y, e i d" ' i !'M M | , fl n l Ì< : > n .' < •rìM 
e <. lo lJ'of i d> iìH>t(u;on^i deci -s,i' > ai J \i : l> d r • ]''•«, J im-
:i, ./ .i O i i t s n p ; y IV V . " u r o \,\ ir.i.-^i, ^:<r~,>- <• . * i1 t . L I . , ' / > • ( 
d.t M:Io R u i i t i o con -u cun.-.ulenri di D\\\ .! • ] i.u ••) 

LA TV DEI RAGAZZI (1". ore 17.45) 
I*i iiibrc.t ti']r\ - v.i p •;• - o. in. T / > n' i IMI -^U "> •i]i>-

n^mo l'ini uni) .ippinii.imriiio t nn ii JI imk- d<n nmcn,4t/i«rta 
Robert FWhor'v VlfP.n tr.i^mfsso .-.Utvo'l'i / menivi* rfr"a 
I omsKtnri, .ud imo i .'m di K.th'M tv, >, (idalr m re a-. /*> i-"! 
194B prr conio d* limi sr.md'' < MTip.mn ;i p^lrn.iicr.i In qir-.V) 
.suo Uin^onielTaiee.o lì clnroMa pHwutir ,i .-.in di. fri:.so .>û V 
uomini di frontr :i!.n n:ilu/n .-t'Iv.iyjiH. 

QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
(1°. oro 22) 

ha premutone r n 1 tu.o cirll.i . MOJUI.I p \r\,\' t d1 ' prò 
j'r.ininut-iìuhlt'sNi < unilo dn For*un.da p.isqit'i io « Lurl"\ -oa 
R.pfi di Monna N<.*I corso r\t\] \ ti,i,-,nv • onr> od (rn.i. Qitardo 
un bambino v uni tu ala prenda n osnmc 1,-t Mtu.i-'on^ del-
/Ospedale M a d o r e di Tnpsio. o\r U> <i<iniv m .-l.it'i nli-:r.n 
.s.inU1 vendono ficcumtamcntc tenuto .sotto <o:Vro .o mn . p'.ù 
.-.variati -iccert.invnti medici. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,55 
13.30 
14,00 
17.00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.15 
19,45 
20.00 
20.40 

Trrismisslonl scola
st iche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oqgi ni Parlamento 
Teleqlornalc 
Il principe e II po
vero 

Programma por I 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« I riK'tonti della 
Louisiana» (IMI)) 
Film 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oqql al Parlamento 
Telegiornale 
Romeo e Giul ietta 
olla fino di novem
bre 

22,00 Oli.indo un 
si ammala 
. Li pi'-v.--

J pu'il.ita 
23,00 Tele imrnnlr 

bambino 

TV secondo 
17,45 

18,15 

18,30 

18.45 

19.00 

20.00 

20,30 

21.00 

22.15 

Sport 
Ct< '. sino ie,.-<_rona-
.. i da Napoli por il 
O'i'o de.la Cam 
pania 

Prote i tantesimo 

Sorqente di vi ln 

Tolnniornale p l ) nn 
At lante 

Oie 20 

Telegiornale 

Spnccaqiundici 

A tu per tu con 
l'opera d'arto 

Stamane 

l'assemblea 

aperta per 

gli Enti 

del cinema 
Questa mattina alle ore 10. 

nel teatro numero 2 di Cine-
(••Uà, i lavoratori deull Enti 
del gruppo cinematograllco 
pubblico »i incontrano. In 
una assemblea aperta, con I 
r ippresentanll delle forze 
politiche dell'arco i-ostltu/..o-
naie, con le a.ssocia/ionl di 
categoria e con la stampa. 

I„i munitesi,i/ione e stata 
indelta dal Consigli di azien
da deH'Italnolosirlo. dell'Isti
tuto Luce e di Cinecittà e 
dalla Federazione del lavora
tori dello speltacolo FILS. 
FULS. UII.S. per elaborare 
una linea di n/ione che lac
ci.) uscire 11-lnte Bestione ci
nema dall'attuale slavissimo 
slato di crisi DI tiue.,t.i cr'.sl. 
vo.ul.i da ben determinate 
fori'c che. anche attraverso 
una paralisi dell'attività, vo
gliono mort'flcare 1! ur-uppo 
cinematografico pubblico po
nendolo In posi/Ione subalter
na rispetto all'Industria pri
vala, sono chiaro sintomo il 
mancato rinnovo del Consi
glio di amministrazione (dal 
ouale si sono recentemente 
dimessi ! rappresentanti so
cialisti) e il persistente si
lenzio del uoverno sul criteri 
di Bestione delle aziende sta-

i tali clncmaloaraflche e sul 
. rapporti tra l'Ente e le so-

cieia inquadrate. 
Dall'incontro di oir»! do

vranno in sostanza uscire 
proposto unitarie per la rlor-

I Kanlzznzlone e II potenzia-
I mento dell'Intervento statale 
| nel cnmno della produzione 
I e della distribuzione del film. 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore* 7, », 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; Or Mot lutino muti cale; 
7,10: Il lavoro oyyi; 7,23-
Secondo me; 8,30: Lo canzoni 
del mollino; 9i Voi od tot 10: 
Speciale GR, 11,10! Le infeltri
ste imponibili , 11,35: I l me
glio del meglio; 12,10: Ouarto 
programma: 3,15: Il giovedì; 
14,03: L'altro tuono; 14,40i 
Le cantoni del Dih Dlli; 15,10: 
Per voi giovani; 10: Il giraso
le; 17: Mesto; 18,30i Le can
tate di lach; 19.20: Sui noilrl 
marcati; 19,30; La paanono di 
Cristo nella musica; 21,15; 
Concerto dì Owcn; 21.45: Net
tuno conosco la mia ponn; 
22 ,15; Musiche di C. Verdi; 
22 ,45: Musiche di A. Vivaldi; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 0,30; 

7,30, 3 ,30. 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12 ,30 . 13,30, 15 .30 . 1G.30, 
18,30, 19,30, 22.30: Gì II mat
tiniere; 7,40; GuonilEorno coni 
8,40: Come e pere ho; 8,50: 
Suoni o colori dell'orchestra; 
9,05t Prima di spendere; 9 ,35; 

Ln Pasqua di Ivan ( 4 ) ; 9,55: 
Canzoni per lutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dnlla 
vostro porte; 12,10: Trosmis-
sìonl regi ornili; 12 ,40 ' Alto 
gradimento: 13,35' Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per
che; 14: Su di giri; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Curaro i; 
17.30. La voce di B, Martino; 

Chiamale Romn 3 1 3 1 ; 
Pagine sinfoniche; 

Maestri delt'lnterpref B-
22.50 ' L'uomo della 

17,1 
19,1 
21.55-
rione: 
notte 

Radio 3" 
ORE fl,3Di Concerto di aper
tura; 9,30; Canti di casa no
stra; 10: Pagine rare di Bee
thoven; 11 : Concertino; 11,40t 
Il disco in vetrina; 12,20i 
Musiclsli italiani d'oggi: 13: 
La musica nel tempo, 14.30: 
Ritratto d'autore; G. Sgambati; 
15,40: lllnorari strumentali; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18: Toujourt Paris; 10,25: Fo
gli d'album; 18.45: Lo ludi-

cio de ta line del mondo; 19,45i 
I concerti di Roma, direttore 
R. F. Durgons; 2 1 : Giornale del 
Terrò * Scile arti. 

in breve 
I vincitori del «Castello d'oro» 

MILANO, 2G 
SI e .svolto, la finalissima del concorso «Castello d'oro 

1975n che ha vlrto in tfara voci nuove provenienti da tutta 
Italia. La unirla, presieduta dal maestro Nino Ravas.ni. ha 
as.sej:nato medaglie d'oro al Duo Coscia di Milano per !a 
sezione mini, a Luca Salerno, pure di Milano, per la se/Ione 
midi e a Loretta Barateli! di LUTO per la w/ionc max.. 

I 

Si prepara il Festival del film di montagna ! 
l ! 
ì TRENTO. 26 
I Si .sono chiude le Iscrl^.onl al XXIII Festival internacelo ' 

nule del l'.lm di montarmi e di esploratone Citili di Trento, ! 
che .M .svolgerà da] 27 aprile a! 3 masKlo. , 

Complessivamente .sono pervenute novantanove opere i.scrit l 
) te da produttori, da .società televiBlve e da cineasti delle se- ! 
! iruentl ventitre na/lonl: Australia. Austria. Belgio. Ceccslovar 
[ e ira . Danimarca, Kititto. Francia, Germania federale, Giap

pone, Gran Bretagna. India. Islanda. Italia. Liberta, Juzosla- , 
| via. Finlandia. Olanda, Polonia. Sud All'Ica. Svinerà. Unirne- 1 

ria. URSS e USA. I 
I I 

! « Orizzonti di gloria » autorizzato in Francia 
PARIGI, 20 [ 

I Orizzonti di olona, il celebre film antimilitarista reni:/- ] 
| Aito nel 1057 da Stanley Kubrick, verrà proiettalo per la pri-
i ma volta in Francia a partire da oifuri. I noverili Irance.si. i 
; manovrando la censura con diversi espedienti, sono riusciti 

ad impedire per cliciotto anni l'uscita del lllm che è stato 
| presentato con grandissimo su.ice.sso su«h schermi di qua-,1 | 

tutti i paesi del xlobo. , 
i 

I L'attore Bud Cort sul «set» a Roma j 
[ Uno dei giovani attori del cinema Internazionale, Bud Cori, j 
I nolo ni pubblico per llarold Maude di Al A.shby, .si trova u , 

Roma impegnato nel lllm di Lucio M.irniceini // buio nel i 
i cervello, • 
i Con lui nel cct!,t ci sono diversi altri attori tra ì qua!: i 
I Marcel BoziuJli, Maurizio Arena, Anna Rita Grapputo. Chn 
I .stme Gnlbo, Eva C/merys, Guido Alberti, Anna Zinnomarm, 
1 Patrizia Gorl, Leopoldo TrleMc e Ennio Balbo. ] 

ì 

I Claudine Auger torna sullo schermo 
NIZZA. 2(1 ! 

I Comincerà la settimana prossimo netrìi stud. di Nizza IH , 
I lavorazione del l'.lm La quardia del corpo, che verrà diretto i 

da Jean Girault. Il pruno «ciak» era previsto per alcuni 
j mesi or .sono ma, una dopo l'altra, lutto io attrici .ntcrpcllitto 

jM'r il ruolo di proìaKoninta diedero all'ultimo momento for I 
I fai! In, parte e stata intin»' aecclUta da Claudine Auj^er, i he i 
, «.OM torna .su^.i scherni, dopo una lunua assenza. 

• • 

2° manuale di 
jolly bricolage 

un volume per entrare finalmente 
nei misteri delle "macchine domestiche" 

ELETTRODOMESTICI 
tutto per sapere come funzionano, come ripararli e mantenerli 

sempre efficienti 

l JOLLY BRICOLAGE manuali pratici del far da sé 
24 volumi illustrati 

una completa biblioteca veramente pratica 

OCNI ARGOMENTO DI BRICOLAGE HA IL SUO MANUALE FABBRI 
pratico, completo, di facile consultazione 

in edicola anche LA RISTAMPA 
del 1° manuale 

ACQUA LUCE CAS 
tutti i lavori di manutenzione e riparazione 

degli impianti domestici 
ogni mese in edicola 

un nuovo volume 
FABBRI EDITORI 

+4 

+4 
+4 
+4 

+4 
+4 
+4 
+4 
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PAG.io>/roma - r e g i o n e 
Presentato ieri dalla giunta in consiglio 

Regione: un bilancio 
che non affronta 
i nodi della crisi 

La maggioranza non ha presentato il consuntivo del '74 - Intervento del 
compagno Paolo Ciofi - Un preventivo inidoneo ad affrontare i proble
mi più urgenti delle popolazioni - Metodo di governo vecchio e accentrato 

l ' U n i t à / giovedì 27 marzo T975 

S: e aperto ;u con.s.gl.o re-
•fonalo :l dibattito t>ul b..an
n o per 11 1975. Dalla relazione 
drtt de Nistrl. è emorso tutto 
l'imbarazzo della maggioranza 
a presentare un documento 
prevent.vo g-menco, :i nta 
mente .scollegato da qua!-. \-
rilorimento a una co-*:' 'iif1 

Inv.ar.va d: program nnz on" 
evenenrea. N^l'.a .sua e. pa-,> 
zie ne, il ra-pre-entante di-mo-
cr-st.ar.o ha corcato nel coni 
p ' e^o di giust'fic.ire ritard , 
iraongruenz". scelte :ic:i coni 
p ute dal.a g.un ' i n ; ni -.irò 
r tlettendo in sostanti tutt" !-> 
carenze e i limiti che hanno 
segnalo l'attiv.tà d»lliv DO e 
delta magg.oranza. 

Sub'to dopo ti! e aperto il 
d battito tifi quale ha piv-.o 
!a p cola 11 compagno Paalo 
Ccf La giunta — ha detto 
li ra.opresentante dei PCI — 
ciuceranno non ha pimentato 
nemmeno .1 consuntivo, div"i*-
f/iment? che dagli imn( pr«-
cedent1; 11 cons'vlio non e -sta
to mes.so :n gtado nep-mre di i 
escutere .Mtl rendlcout Srt :n I 
questo modo si »»nta di non I 
rendere note alla op mone ( 

•pubblica le hC-Mt;1 fati», va j 
detto subito eh? si tratta d: l 

f un trucco che non !vi pc-s.'b-- j 
lltà d; succedo. In realtà tilt- j 
to c o è 11 risultato di un mn- ; 
todo d; governo che non .sen- ; 
te .1 dovere d. dar- conto d,-\ • 
suo operato al con-.^l'o reg'.o- j 
na '" e V.l» pcpclttZ'on*, l-uialì. ' 

Anche il preventivo per il 
'7à e. nei htiol contarmi.. net
tamente al di .-.otto dell'1 «-.i-
^ n / f delle popola/.om la/ i-
!.. nel momento .n cui li <:•!-.' 
ecorxmica neh* ""de uno .sf-ir-
'/o comune — da p i r t 1 d''1'* 
forze polit.che. .s.ndncal , ridi
le -te-..-,? fcr/e Imprenditoriali 
— p.-r fare fronte ai probl^m. 
e avviare un nuovo tipo di -.vi
luppo. Il p'ano d°lle consultst-
z.on: — che avrebbe dovuto . 

ten -rs. a norma d. .statuto .sul 
bilanc.o e su! documento pre
liminare al p.ano reg.ona> d: 
hvlluj:pj •— e .stato elu.so dalla 
maggioranza 

GÌ: :ncon*r. imi 1 rippr*-
sentant: del! • province u h 1 .-.i 
.sono .svol*1 ne ^ orti scori , 
:nv e • del.e co.isu't'i/ onii .-.o-
no.-ti t ' MI V M ' U un i'.b., una 
nia~c ner ititi i p' r t-v tare un 

j conironto p u ami>!o eh'- a-
| vrebbf dovuto t"P *:•-. con 'e 
j forz° pò. t '-lv* - )c al le nrvi-

n / / a / on •- ndacal; della re 
I g.onc 
j Coni • ma 'a 

contimi ito C of 
i prete>tuo„-am mte o^n: con-
' Ironto at'o--io H temi del bl-
I lancio e del'o .->v 1u> no ••-oiio-
( m;co'J Pe" ' ì u 1 I . V I d1 t''m-

pò. seir-V'c » -^ p ""-"i. pati-
; ra d aifro"' »••« ; problemi? 
l Oppuiv o "•( h ' la DC 

rup'\) d i 

nom.id. E' questo un s..sterna 
che ha consentito il venf.car-
.si persino d; infiltra/ion: ma-
f.oso nello stesso ìst.tuto re
gionale. Ma mentre :1 con.s.-
ul.o regicna'e ha di to prova 
d. .sapere reag.r° a simili 
scandal — va r.cordato il ia 

| so recente dell'ars:1.--ore M1-
1 th"'.l: — la DC* non M e di-
. mostrata e.ipace di u.scirne 
I fuor, con eh ari ccnioortamcn-
l t. •• pre-,e d i>os:/:one 
I K' necPs.>aria una svolta 
i the rompa con questi melodi 
i di governo, che rappre.-.en-

muta - h i i tano IH neya/ione e l'impe
li A evitato dimento all'avvio di una rea

le programmazione economi
ca, puntando sul confronto e 
sulla convergenza plu amo.a 
tra le l'or/e democratiche Per 
quanto riguarda il bilanc io, 
quali sono le scelte di londo 

j della mHtfKioran/a e .soprnt-
• • ; ' . d" o Ad I tutto della DC9 N.-l progetto 

1 arroccar i -LI 'jes./'oni di rot 
1 tura e contra;)-)OM/ione. ri-
I rimando " io" , tu , ,a del IVCPS-

hiii"o e u""<'n*" dibattito, non 
I solo con l'cpoo-i/iaite comuni-
I sta. mi o n 1' nveme delle 
i fot'/ • s.iula.a' J1 ent1 locali, 
i le stesse loive della imprendi-

to-ia1' 
S: .nt"nde for^e a>-umere 

pò-.:/on d: spiccatimi verti-
r ili1 tra V f JIVC pol.t che d°-
mreratiih-, s'eoudo le :nd'-
ca'-"on d •' secretarlo della 
DC FantanP 

Ma .-.e qu*\-.t t è la 1 nea che 
si vuo.e .e/u::'". va detto su
bito — ha ->o'!\':unto C of — 
che -,; t rU'a d. una •-'•elt.i p.1'.' 
d-»nt*\ eh" <-on'i^^la con > 
e.s'^'n/- del'a re-Uta •* con li 
volontà d, ( imb'amento e d. 
pirtet oa / 'or" a'ie .s-elt1 di 
direzione d «"a rc-^i oubb'.ici 
avan/at" d i " " mi--." pooola"!. 

Co eh" o'. jor:*'\ e mutare 
un metodo d' ', 'ovrno, proor.o 
della DC. che ha reso la tei un
ta e la m v"* or in/a impotenti 
di front*1 a'\i attuale crisi eco-

La prima operazione al S. Camillo 

Un nuovo «pace-maker» 
per i malati di cuore 

K' stato applicato [cri pei' 
1̂  p r ln» yo l ta a Rom^nin 
nuovo CfpQ di «pace-maker», 

i l'apparecchio che, sostituendo 
, alcune funzioni del cuore, per-
, mette a soggetti sofferenti di 
• vizi cardiaci — anche gravi 
- • di vivere In condizioni di 
quasi completa normalità. 
L'intervento e stato eseguito 
nel reparto di cardiologia del
l'ospedale « S. Camillo» dal 
prof. Vincenzo Masml con lo 
aiuto del prof. Antonio Allle-
RIO e l'assistenza del dott. 
Me.slna. 

Il paziente ha 38 anni e si 
chiama Temistocle Poz/1 e 
con 11 nuovo tipo di « pace
maker » non avrà bisogno d'i 
ulteriori Interventi per cam
biare l'apparecchio nel pros
simi 15 anni Questo «pace
maker ». infatti, a differenza 
del tipo usato fino ad ora, 

.non ha bisogno del ricambio 
del generatore Interno che 
viene ricaricato dall'esterno 
mediante l'allaccio ad una co-

: mime presa di corrente. 
« Il malato di cuore — ha 

detto 11 prof. Alliegro Illu
strando la novità - può ri
caricare da solo l'apparecchio 
•stando comodamente seduto 

.In poltrona, L'accumulatore 
di corrente di cui questo "pa
ce-maker" e dotato gli per
metterà un'autonomia di cir
ca un mese ma già da molto 

•prima si può procedere a ri
caricare l'apparecchio ». 

Provincia 

Nuovo rinvio per 
l'elezione delle 

commissioni elettorali 
Ancora una volta la «.unta 

monocolore alla Prov.ncia ha 
rinviato l'approva/.one delle 
li.ste de. rappre-s'ntanti del 
consiitlio p-'t- le comrm.sMoni | 
elettoral. mandamentali e le 
soUotomm..-.->.om. Il motivo 
della mancala de!ìb°ra/ìone 
va r.cercato nella lotta all'in
terno del.- var.e correnti de-
mocri.st.an.\ eh*1 ha l'ino ad 
O?KI impedito che il partito 
di ma r^:oran/a relat.va, uni
co tra tutt.. deismi , .suoi 
candidati. 

Il ritardo, come è fatato fer
mamente denunciato da! rap
presentanti del >rrup>po comu
nista m tts.s^mbùeu ieri .sera. 
rischia di compromettere io 
hteì«o lavoro della comp.la/.io-
ne d^lle li.ste desìi elettori 
della provincia. In vista delle 
prossime consultazioni ammi
nistrai.ve. Qu?sto lavoro sì 
presenta cc-r. particolarmente 
impegnativo e laborioso per 
l'estensione del d.ritto di voto 
al diciottenni. 

presentato non c e nessun 
provvedimento urgente adat
to a fron tepida ve la crisi. Co 
me .si intende rispondere alle 
rivendica/* ioni avanzate dai 
sindacati, nel corso del re
cente .sciopero onera le , nel 
eliaciro della «vertenza La
zio >•'? Gravi1 è la scelta lat
ta d: sganciare la discussione 
sul bilancio da quella sul Dia
no re sonale di sviluppo. Qua
le aUCKK.amento si intende 
assumere rispetto alle scelte 
arretrate del governo in ma
teria di polìtica economica. 
incapaci dì t ron t ed ia re la 
cr.s; attuale"1 

Tutto ciò dimostra ha 
concluso Ciofi che il bilan- , 
c o nrcsentato rihixmde sola
mente ad un calcolo elettora
le, non si tratta di un prò- I 
yelto colle scalo a scelte prò- I 
iiiammatiche, non e idoneo 
ad oll'rontare nell'immediato | 
i problemi più urgenti della ; 

crisi, e si Ispua a un metodo i 
di governo vecchio e accen- I 
trato, che non risponde alle 
mutate esigenze di partecipa 
'/ione democratica. Occorre 
rompere con questo sistema, 
mobilitando tutte le forze sa- I 
ne ai (In! di realizzare nuove I 
convergenze, per uscire dalia | 
yrave crisi che la regione e ( 
il Pat 'v attraversano 

Prima che M aprin.se la di
scussione sul bilancio. 11 Con
siglio regionale ha approvato 
la leffjfe sulla soppressione dì 
patronati scolastici dopo IR 
ra Litica di un emendamento 
che ha abolito un articolo 
relativo al ]>a.s,sa<r̂ ;io al Co 
munì delle iun/lori 1 avocate 
precedentemente ai patrona- [ 
ti. La nuova votazione si è i 
re.-a necessaria perché 1! 
provvedimento era stato re
spinto dal commissario di go
verno La delega al Comuni 
delle funzioni dei patronati 
e prevista In un altro arti
colo della legge sulla assi
stenza scolastica, anch'essa a 
sua volta respinta da', gover
no, da mesi bloccata in com
missione consiliare per una 
nuova definitiva approva
zione. 

In un ordine del giorno il 
Consiglio ha sollecitato espli
citamente Parlamento e Go
verno perche provvedano di
rettamente alla soppressione 
In campo nazionale del patro
nati scolastici e dei loro con
sorzi provinciali. 

Nella seduta di Ieri. Inoltre, 
l'assemblea ha ascoltato una 
dichiarazione di Palleschi su
gli avvenimenti portoghesi. 
Tutto il mondo ha accolto 
con grande favore !n rivolta 
del popolo e dell'esercito por
toghese contro la dittatura 
fascista - ha detto 11 presi
dente del Consiglio - tutta
via hanno diffuso « preoccu
pazione piuttosto che plauso 
tra t democratici le recenti 
notizie sul provvedimento as
sunto dalla giunta militare 
nel confronti di uno dei due 
partiti democristiani e di due 
partiti di estrema sinistra». 

Migl ia ia di lavorator i e di abitanti delle borgate ieri sera hanno affol lato la piazza del Campidoglio sollecitando l ' intervento del Comune per la realizzazione dei servizi c iv i l i e socVI 

Alla manifestazione di ieri sera sono intervenuti esponenti del partito comunista, socialista e repubblicano 

IN MIGLIAIA AL CAMPIDOGLIO: VOGLIAMO 
ACQUA E SERVIZI SOCIALI PER LE BORGATE » 
Denunciate le gravi responsabilità di chi ha governato la città — « Sconfiggere tutti i lentativi di divisione messi in atto dagli 
speculatori » — Precisi impegni assunti dal sindaco durante un incontro avuto con una delegazione di manifestanti — Provo
catorio blocco stradale sulla via Casilina in segno di protesta contro la recinzione di una nuova lottizzazione abusiva 

Ribadita dal compagno Arata la posizione del PCI 

In consiglio comunale 
i fatti del Portogallo 

« Acqua fogne e servizi per le borgate », « la casa dei lavoratori non si tocca »: queste le parole d'ordine scritte su 
decine di cartel l i e striscioni e ripetute spesso in coro che sintetizzavano gl i obiett ivi della manifestazione che ieri sera 
ha visto raccolt i migl ia ia di lavoratori e cit tadini delle borgate in piazza del Campidoglio. Durante la manifestazione, 
indetta dall'« Unione Borgate», una delegazione si è incontrata con il Sindaco che si è impegnato sui m a ^ i n n piubli-m: al 
centro della protesiti Prima ancora delle lì), ora in cui ciw stalo Tesato l'irit/in della muniIW.i/iune. orami cominciate 
ad aiTKure attorno alla statua di Man.'Aurelio le prime riele-
bml; lavoratori da poco usci 

Intere l'animile, donni- che a\e\anu con j barn 

I latti del l'urto-MlUi sonu 
stati ieri >er.i argomento della 
discussione in consiglio conni 
naie, che si e s\olta inenliv la 
pia/u\ del Campidoglio era oc 
cu palli dalla massiccia ma mio-
sta/ione dculi abitanti delle boi' 
Hale in lotta pei la sanatoria 
tleyh insedi.)melili alnisi\ i. !,a 
si'tlut.i è stata apei t,i dall'in 
U'r\enlo del sindaco IXinda, che 
iia preleso di nsol\ere Li coni 
plessila de-ili a\ \ eminenti più 
recenti e di tinelli più lont.im 
con una sbrigati\ ,i condanna 
dell'attendamento del yo\ et mi 
porlotfbce. accusato - senza 
alcuna considera/.ione per il 
ruolo svolto dai mo\ mietilo del 
le toive armate per abbattere 
l,i dittatura di un.i tenta 
ojjera di siIMn^olamento della 
libertà democratica. 

Dalla posi/ione di Da rida si 
è ilei resto tli l'I cren/iato, per 
tono e arjrComctiti. Io stesso capo 
Hi'ii|)po democristiano, Cabra s, 
che pur esprimendo li moie e 
amare//.a per la pie^a presa 
dilli!i a\ \ eminenti ha sotloh 
neato come la DC il diana non 
si identil'iclu con quella porto 
','liesc, ricordando 1 ormine po
polare e antil ascista dei demo 
cristiani italiani, la loro altiv a 
partecipa/ione a1 la lolla di He 
sisten/a e contro il na/ismo 

II socialista Benzeni ha quindi 
sottolineato come il dibattito 

non possa prescindere dall 'ani 
piezza dell 'esoenmento in cor 
so con i suoi errori e le sue 
debolezze. Non si può commutile 
accet tare di costruire su tali 
a\ \ eminenti strumentalizzazioni 
utili per certe cunvenien/' ' elet
torali, come ha l'atto il segre
tario democristiano. Un giudizio 
analogo ha espresso su questo 
punto il repubblicano Cecchini, 

Il compagno Ai ala. che ha 
preso la parola a conclusione 
del dibattito, ha esposto la pò 
sizume del PCI. Al miserevole 
tentaii\ o di Kanl.im. che dagli 
ultimi a\ wnimcnti ha trullo 
spunto per miopi e grette est 
genze di cronaca ravlcltorale 
tdimostrando con cut una prò-

i l'onda incapacità a cogliere i 
termini della grav ita delia si 

• tiM/ione ila liana), Arala ha 
i contrapposto la scelta di ragio 

ne, di confronto, di verifica 
i operala dal PCI. fi giudizio 
I del nostro pai tuo è chiaro e 
I preciso: il riconoscimento del 
i ruolo Molto dal movimento del 
i le forze armate non può evitare 
I che sorgano da parie nostra n-
i serve precise, ragionate sulla . 
I istituzionalizzazione del MK.\, 
I sulla sua trasformazione in una j 
j [orza al di sopra dei parliti. | 
| Tali riserve nulla tolgono al- , 
, la nostra piena solidarietà con I 
, le forze popolari portoghesi, i | 
I partiti democratici, il PCP. i 

ti dfll cantiere che «poena 
arrivati innalzavano i loro 
cartelli. Tra «li altri quelli 
di Cinquina, di Ottavia, di 
Komanin i, di borgate ancor 
p.u lontano come Monte Mi
gliore, Inicrnetto. Per tutt; 
gli stessi problemi: la man
canza di ogni più elementare 
.servizio, dall'acqua alle fo
gne. ;'as-,cnza di verde, le 
malattie1 infettive che specie 
nei mesi est.vi rappresenta 
no una drammatica realta. 
A.sMeme a tutti questi proble
mi che da sempre sono al 
centro della lotta delle boi-
gate il timore di perdere la 
propria casa. 

I lavoratori delle borga'.e 
ha esordito il compagno 

Natallni. a nome dell'Unione 
Borgate non hanno nulla 
a che vedere con la specula
zione e con la rendita fon
diaria e con queste non van
no confusi. Il problema che 
.si pene otfgi quindi deve es
sere quel'lo del'ln ristruttura
zione deg'l! Insediamenti a co
minciare dal piano gin ap
provato dal consiglio per lo 
allacciamento della rete idri
ca e fognante che non può 
più essere rinviato. In que
sto sen^o quindi deve muo
versi e svilupparsi la batta
glia unitaria sconfiggendo 
lutti quei tentativi di divi
dere ì lavoratori messi m 
atto dalle forze della specu
lazione e da gruppi provoca
tori 

Hanno poi preso la parola 

i compagni Tre/zmi, a nom»-1 

del PCI. Crescenzi, per il i 
PSI, e Cetorino d"l PRI. | 
Trez/in-, dopo AWI- ribadito , 
il pieno appoggio dei comu " 
ìvsll alla bat1ag:,a che per- i 
la no avanti >' borgate, ha j 
sottolineato quali siano le iv-
sponsabihta politi 'he che .so I 
no all'orione della grave .".'- | 
ttiazione d: oggi Que.sin r-
cadono tutte sulle spalle d 
chi per a*mi ha governalo 
la città 

! Trafficavano 
i cocaina nascosta 
I nell'alcool 
I Importavano cocaina diluen 
' dola nell'alcool; poi Jacev.ino 
I evapomre il liquido e recupe 

Attorno ai dipendenti della Fatme la giornata di lotta di quattro ore 

IN CORTEO GLI OPERAI DEL SETTORE TELEFONICO 
Oggi altre tre ore di sciopero nella fabbrica metalmeccanica — Prende il via la seconda fase della vertenza 
Lazio — Latina: altre industrie ricorrono alla cassa integrazione — Dalle ore 9 alle 11 bloccati gli ospedali 

& M.glkua e miglia.a d1 lavo 
latori del settore tele tonico, 
cioè delle fabbriche che pro
ducono impianti per ai SIP 
hanno percorso in corteo .e 
strade della citta nei corso 
delio sciopero ci; 4 ore :n 
detto per sollecitare dai r^o-
ve rno ! a ri presa di ' : , ' . IH on 
tri sul problema dello tele 
comunicazioni I.i pari < o.aie 
la giornata d; lotta era .itala 
Indetta attorno a; lì liuo di 
pendenti della FATMK. in que
sti giorn, in der.e coati" > 
perche la direzione delia lab-
brica ha dec.io un .at"i*a>nen 
te d: ridurre la produzione. 
D il 1 aprile et • .'%\. ina. te
di prossimo dovrebbe scatta-
i - ' la ci-.-a int.gi.iz o ie .i ginr 
n. alterni nello stabilimento 
sulla via Aiiagnina 

Per oggi sono previste altre 
tr*1 ore di scoperò ne".i t tu 
brica della muitinaz.onale .•.ve
ci"' e E!"c-ion t1 un e u\> eh '. 
partendo da piazza Efedra al
lo !>. giungerà al mim.ite;a del 
l'Industria e del lavoro Ut 
g unta coni una e di A.Pano 
Liiz'ale ha -nvato due tele-
j ; : amili w-'> n . i ìi> • o,.!1 e 
uno alla Pre-»idimza del con-
su', o ;:cr * ' /ed'1 re ,n te .•venti 
aiti a sbloccare la sltua/'o \* 
<W a 'aboiu.i •netalnic1.- an e i 

. p u -'rande de la capi* iV 
k Ne/ : stoni ^ , .v.i i l,i* 

lavorato*.- erano .-.nt«'t /zat* 
-gli 0b.cU.\. d. una .olla cu* 

; f 

punta .a alla diie.-a inderò-
gabile del po.̂ to d: aivoro. ma 
anche a un diverso .-viluppo 
•ri il Lazio E' stato ribadi
to anche nelle assemblee che 
s: .sono . wj'te nelle labbruhe. 
co.ne tu f i quest: momenti di 
lo'la ., u i .ich.no n^ila nvrr 
tenza Lazio", a so.ste^.io della 
quale !. VZ marzo .s. •' .v.olto 
un grande .sciopero generale 
ni tutta la regione 

L,i «.seconda t ise>» della ver
tenza cne ved" niobi .tal • '-en 
t naia di m.gl.a.a di lavora
te t\ e .-.cattata m que.st. gior-

Oggi dibattito 
a Pietralata sulla 
medicina sociale 

O.'gl 17 p..nienì'/ o, 
.. della ca-»i del ix» 

polo « T> api'iV* » di P. ' t r i la 
t i (v ,i s.Ivano lo). •>! svcl 
gera, ;. terzo m/ont .o d.l; ti 
tito C J I .i quaiLe/c MI', t ' 
ma* < \l !i UÀ <• ni vi.cria 
.-.oc.iV A i I MC del.a d; 
.sCUSs U.V1 .TI.M p r / -.Cita1 ') 
prug1 anirn i d -Pa < nn alta •• i 
rut.ir. i d. I i-.'-a'. -' i Al d,-
b itt.to intf*: \ ci r.inuo .. d u 
tur Hoberto J i\ :JO.I, con-.-
'-r.icie cemu.i.ile del PCI, la 
C!T" —a Ni' - ' " i 1*' yl.ola e 
l.i dott.s.s.1 Lo.eJana Holji1:": 

ni con un «ixicchctlO'/ di In
contri fissati con le contro 
parti; .sì dovranno discutere 
i problemi della ripresa prò 
dutliva, dell'agricoltura, della 

I edili/'a, de: Lras]5orti. della sa 
mia, dell'energia Per oggi è 
convocata una r-un one di 

i tutte le categorie della in-
i dustr.a de la re /one insie

me a'it- strutture terr.tonali 
I S1 dovranno mettere a pun-
1 to le richieste riguardanti la 
• chiesa de'i'oc/U'ja/'on" e la r 
| conversione produttiva, .n v.-
| st/i deg'.. Micontri 'iia •)i,o,/rain I 
] mati con la Federiazio. la j 

organizzazione de p"/coll e j 
medi Mdu.str'ah aderenti alla 

j CONKAPI e con 1 U:rone !n 
i du.stnalì, ancora da deìlnìre ' 
| Pro-irlo di :er. e Intatti i 

la not z a che il ncs'-f.so alla i 
cas.s\ integra/ one s. va taccn-

! do più ma.-.s'cro nella zona i 
! di latina, dove da due .setti 
I t-n . •».. i 4(io lave-ut' ' . del'a | 
| Plasmon sono *n iene untici . 
1 paté, mentre 'a D i/.d. Mi ! 
! croi'arat ho annunc,alo la cas j 
' -- • n; "ji',1/ r n« ì"- •• a.ni/no 2 j 
1 nv< .il suoi '(.>() d'pcncionli; 
i l.i : Lisfliuizirp" ' eh/ .1 mei-

calo delle comoonent; elettro-
n"-he non t.r.i Tanto più 

i e*u.nd' -s impone :'. d'scorso 
cieli.i r conversione produtt 

! va e del r.lanc.o d. rivesti 
( me*" 'malizz.it. a UJIMUHÌ 

IVr .neico.ecll 1 n.i:', è fls 

.siilo un incontro con gli asscs 
•sor! regionali Santarelli e Ca
relli, por discutere : proble 
mi dell'assetto ciel terr.lor.o, 
dell'edilizia e dei lavori pub 
bl'ci 

Per questo la he-iretena 
de l.i lederà /.une re-zonale 
CGIL • CISL UIL ha r\-

| b li-io la n -t '^n-i di inrl'i-
re ad azioni di lotta articola
te su. angoli problemi che 
sono a! centro della p'attaior. 
ma r:*.'end.catl\ a per .solie 
citare uree,si intervent. da j 
pa'-te d'elle .a l ler ta rcs'ìon j 
•Mbil' D.il go\erno e, .n p.,r-

j tlcclari' dai ni n.steri .nvc.sl. I 
ti dalla \-ertenz-t. no.i e ve- I 
nula ancora a MI-M '• -^ ÌO~>'A I 

1 mentre : problcm .s lanno i 
i di liorni) in / e ivo mi U.VA j 
i vi Anche i contaci n: intan

to si stanno niobi'1' indo oer t 
preparare la g.ornata d* lot 
ta del il rir . 'e * idetta *•' illa | 

| Alleanza dell'UCI. e dalla J 
I Coldireit* ITT 'Oli*' tare m 
i terventl nel .-ettore | 
' CUPFE7ALI Dal e <i al 
j le 11 sono bloccat' o/gi tut | 
; ti eia osj/;lal' i:e: 'a *n*o i 
j testa .ndotta dalie or'/an A/A I 
, zion. sindaca', ccntto l.cen i 

/lamenti, deci*, in se/u.to ni I 
• parere ne-/at.vo e.s'3res-.o dal ( 

comitato di controllo sul r n i 
I novo del ' on' 'atto i term ' 
I ne di alcun, d.pc/idcm. che ' 
j 1 iveraiv1 rli A-.tn. nc/1 o.̂ pt 
', dal! rlun.tl 1 

I candidati denunciano irregolarità 

Sospeso il concorso 
per assistenti 

sociali nelle carceri 
de] ioni-orso pubbli LO ;I tento posti di ,is^, 
istituii di pi'e\e:izione e di pena b.in.ht-i di ' 
- L*iiisliz*a, e stiita sospesa ieri per la proie^i ì 
1 concorrenti infntli - come è stato ribadito 
i sono rifiutati di svolgere la prina con-.! \ 

- «rispondente ai |)iù assurdi tritcri delia psi.n 
> Numerose sono le irregolarità denunci,ite icPo 
• consistila in <r lesi -> pstcoanahticr in.t'v.iv a un 
nd.icale nella commissione, i togli uni il t '-to 
imipilt i-i* tuo a pei* partecipa 

l.a prima pro\, 
stenle sociale negl 
ministero (li grazia 
cii fiaO partei ipaiiti 
in una mozione — 
raiidol.i illegale e 
logia reazionaria > 
esame di ieri, cli< 
raiipresentante s 
dell \ pro\ a. (\t\ « 
richiesto di apporre il nom rial i\ o sulla stessa sclieda aporia II u 
colamento del loiuorsu, inoltre, ed il relatno decreto di mod'li i 
dello ste-so non erano disponibili in aula e. pare, non --uno *-• i' 
nemmeno pubblicati .incoia ullicialmonte. I - (est ••> distriba ti i -r 
mime, erano tili sle-sj di un i)recedenie coni orso per e.nto post, 
di 4-ducatori 1).indilo dal Ministero di (irazia e Giustizia. 

Per tutti onesti moti\ i i i une orrerv, hanno i !iie-to 1'.rimilia 
mento della prova e I'.immissione di tutti gli e- immarvli agi 
sentii 11 concorse» infatti, prevede ancora duo piove *-critte ed 
una orale sulle seguenti materie: IÌIPUO. psicologia servizi so.i ili 
e [K-dagogia. Qiu^st.i mattina. iomunt|ue una d"lo.Mzione tli L-OII 
HÌ renti si i.\herà p-essn il ministero ci* gr.izia e giu-liz.a p t 
esyorre le n\ endu azioni n\ nn/ale. 

Mentre la maml'e.st azione 
continuav-i ulla piazz>n con 
gli interventi d: numero.-is.si-
mi lavoratori una folta dele
gazione (In cui erano presen
ti rappresentanti di tutte le 
borgate) si e incontrata ivi-
la sala della protomoteca ca i 
I! --indaco e numero i consi
glieri comunali. Nel eor.so 
dell'incontro, a cui erano 
presenti 1 consiglieri Bui fa. 
Bencini e Signorini per il 
PCI. gli assessori F.ori. Ca 
zara e Becchetti. 11 capogrup
po democi't.stiano Cobras e 
il presidente dell'ACKA LH 
Rocca, sono siali ricordati : 
problemi delle borgate e le 
dramma Mene condizioni d. 
vita in cui .sono costretti mi
gliaia e migliaia di cittadini 
per l'assoluta mancali/1 di 
servizi. Rispondendo aile ri
chieste avan/'it" dalla dele
gazione e dai rappresentanti 
dell'Unione Borgate, il i n d a 
co ha ribadito «li impegni 
presi dal Comune, primo Ira 
lutti quello che le borgat" 
già esistenti non sttranno toc
cate, 

Danda ha poi smentito 
l'esistenza di un programma 
di demolizioni diretto contro 
le borea te, una voce questi 
nota pr labilmente da aleni 
ni interventi della magistra
tura A questo proposito 
sindaco ha anche chiamo co
me l'Intervento della m.ìm 
slratura l'osse stato richiesto 
dallo stesso Comune per m 
U-rrompere il fenomeno di 
nuove lottizzazioni abusive 

Per ciò the riguard.1 poi i 
problemi dei servizi soci.ili e 
del risanamento delle borga 
te. per cui Derida ha impe
gnato l'Amministrazione a 
promuovere le necessarie va 
riantì, il sindaco ha aiferma-
to che le disponibilità Iman-
z'arie del Comune saranno 
mctmalat e soprattutto verso 
la periferia e in particolare i 
servizi sociali più necessari. 

Sempre nella serata di le 
ri una delegazione dc^ll ed. 
li dei cantieri « Mani redi ». 
a Cu.- ilbruciato. in lotta per 
IA difesa del po.sto di lavoro, 
s: è incontrata con .1 pro
sindaco Merolh alla preseli 
zi dei compilimi causici n'i*. 
Prisca, Gucrr t e Tozzetti 
idei PCI» e Pictrmi idei PSI i 
Come -. ric-oidera il costruì 
top' Manli ed;, prendendo a 
pretesi > dell'occupazione de' 
cantiere da parte di al. une 
famiglie, hi messo sotto e l 
sa integrazione i lati opera. 

Ieri sera, menile s. svolge 
va in Campidano la cn.le < 
lori e man:lestazione drvl 
ab't mt; delle borgate, una 
prole ta ha avuto luogo 
,a v.a C filili \ con <arailcri 
.sliche e modi chiaramente 
pi'jvov'at'ir. Alcune cent.naii 
di per.sune hanno occup.Uo per 
tut to il pomerig-j.j la s.*cle 
stradale impindni:lo la c.ri'j 
[azione In questo modo i d 
mostranti intendevano demn 
e lare la recinzione d, :*ìifi lo* 
1 abus.v i dee a d-ill i p: ,-
! aia Fino a n ) t • ,a -l .a.la 
e r.nia.-tK bici-cala. 

Rapinano orefice 
dopo averlo legato 

e imbavagliato 
Dojx) essere .stalo MorJ/o 

con un colpo alla i o t i , le
galo e imbavaglialo, un oro-

ravano la droga. In questo I lice e stato rapnnto da du" 
modo erano sicuri d, non **.-, 
sere scoperti. Ierj mattina, in
vece, jrii uomini della guar
dia di finflnzfl li hft^no ar
restati. Sono l'ijigles" Prede 
ne Salvage, di 47 « m i , e la 
niericano David Jon Ca.- eJ.TI. 
ó, 30 anni Insieme a loro .n 
guardia di finanza pi i Ari*:-
stailo anche Massimo irran-

j chi 
' L'arresto e avvenuto all'ai 
j Ixi in un residence di Traste

vere, il « Ripa ». Nel corso di 
( una perquisizione nellfl stan- j 
I AA che i duo stranieri aveva* 
i no occupato, gli uomini del-
t la guardia di finanza hanno 
| rinvenuto più di un chilo di 
I cocaina iper un valore di 
J circa 30 milioni di Urei e 
I hanno a.nche scoperto il mo-
i do in cui essa venivo in-
• t.rodotta in Italia: diluita 
' m bottiglie di alcool pu-
| ro eh.* veniva poi latto èva 
| porare 

I banditi che si .sono impadm 
j n.ti d* preziosi per un volo 
I re di oltre trenta mi! oni 
l ÌM rapitivi e avvenuta .cii. 
ì nel primo pomeriggio, n^l lo-
| boratono di oref.ceriu di vio 
| Francesco Carran 2", a! quar

tiere Flamin.o. L'or.'•lice, Ar-
I naldo Gag..ardi, (ili nnn;. abi-
I l^nte :n v.a Angelo P-ttor. -ì, 

si trovava da solo nel la bora 
Iorio che e .il ,:rimo p.ano 
dello sUibile Ha sentilo .saio-
n.ire .1 campanello. < Vog-lia 
mo lar ripnrore una colla 
na » si e sentito rispondere 
quando h« chie.sto chi fo.s.s» 
HA allerto la porta del 
laboratorio e. prima che pò 
te.sse eh.edere aiuto, e .-.ttì'o 
aggredito da due gjovan. a-r 
mati di pistola 

I dur banditi hanno poi 
trascinato il corpo dell'orefi
ce all'interno del laboratorio. 
Qu i, dopo a ver v ne h i uso 1* 
polla, lo hanno a'-Mia (* :m 
bava L'I'alo. 
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l ' U n i t à t giovedì 27 marzo 1975 ÂG. il / roma - regione 
Furibonda sparatoria l'altra notte al Foro Italico 

REGOLAMENTO DI CONTI 
A COLPI DI PISTOLA 

TRA DUE BANDE RIVALI 
Tre ì feriti: uno raggiunto ad una gamba da un proiettile, gli altri due percossi 
con catene • Il conflitto a fuoco interrotto dall'arrivo dei carabinieri, che hanno 
arrestato quattro persone dopo un drammatico inseguimento per le vie della zona 

A colpi di pistola due bande rivali della malavita si sono affrontate l'altra notte al 
foro Italico: hanno continuato a sparare per lunghi minuti, fino a quando non sono arri
vate sul posto a sirene spiegate alcune pattuglie dei carabinieri. I militari hanno trovato 
tre persone ferite a terra, mentre altre quattro si dileguavano a bordo di un' « Alfa 1750 J> 
con i fan spenti. C'è stato un drammatico inseguimento, che si è interrotto quando i caia 
binicri hanno sparato alcune raffiche di mitra contro le gomme dell'auto dei fuggitivi, che 

sono stati arrestati I tre fc-

«a» - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M j 
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'"ila^Hi^l 
Mario Ginesi ò ancora latitante 

K ' 

Nomi di esponenti missini 
nell'agenda del terrorista 

Nomi di esponenti del MSI, 
con 1 relativi numeri telefo
nici, sono stati trovati dagli 
uomini dell'ufficio politico 
della questura nell'agenda di 
Mario Olnesl il fascista nel
la cui casa era stato rlnve 
nuto martedì mattina, nel 
corso di una perquisizione, 
un vero e proprio arsenale 
(un fucile da caccia, due pi
stole, munizioni, cinque can
delotti di dinamite di cui uno 
già innescato e pronto per 
essere «usato»). Tra 1 nomi 
rinvenuti nell'agenda uno in 
particolare ha attratto l'at
tenzione degli Inquirenti, 
quello di un deputato missi
no membro della direzione 
nazionale del partito neo fa
scista, di cui Mario Glnesl 
conservava anche 11 bigliet
to da visita. 

Il Olnesl è tutt'ora latitan
te. La sua abitazione era sta
ta perquisita martedì matti
na su mandato del magistra
to che aveva spiccato contro 

di lui un ordine di carcera
zione per reati comuni Gli 
agenti del commissariato Pre-
nestino, rovistando nel cas
setti e dentro gli armadi del-
1 appartamento di via Casto
re Durante 79 si erano tro 
vati di fronte ad una vera e 
propria «santabarbara». Sul
le pareti della casa inoltre 
erano arflssl ritratti di Mus
solini, che, insieme ad un 
«fez» ed alcuni dischi con i 
discorsi del « duce » avevano 
rivelato la collocazione politi
ca del ricercato 

Durante la perquisizione, 
tra l'altro, erano saltati fuo
ri anche tre milioni in ban
conote che, secondo le di
chiarazioni de! responsabile 
dell'ufficio politico, sarebbero 
di origine furtiva o, comun
que, frutto di affai! poco pu
liti. Infine era stata rinvenu
ta l'agenda sulla quale so
no annotati i nomi e 1 nu
meri telefonici dei dirigenti 
missini. 

Accoltellato 

un uomo 

sotto casa 

a Trionfale 
Un uomo di 44 armi .Fran

cesco Rossi, è rimasto ferito 
questa notte con una coltella
ta, al petto nel corso di un 
oscuro episodio verificatosi 
noi quartiere Trionfale A col-
plrlo sarebbe stato, secondo 
la versione fornita dal Aglio, 
simpatizzante — a quanto 
sembra — dell'estrema destra, 
e da alcuni amici che lo ac
compagnavano, un giovane 
che assieme ad altri avrebbe 
aggredito 11 gruppetto in via 
Credaro. Il ferito è ora rico
verato al Policlinico Gemelli 
dove i sanitari lo hanno sot
toposto a un Intervento d'ur
genza. Le sue condizioni ap
paiono gravi e 1 medloi si so
no riservata la prognosi. 

Il figlio e gli amici del fe
rito hanno riferito di essere 
stati assaliti da un gruppo di 
giovarti proprio sotto l'abita 
zlone del Bossi, In via Credaro 
(una traversa di via Egea), 
che stavano rincasando Ne 
sarebbe nata una violenta zuf 
fa, nel corso della quale 11 
Rosai è stato raggiunto da 
una coltellata al torace che 
gli ha procurato una profonda 
ferita. Le Indagini della poli
zia non sembrano per ora di
sporre di altri elementi oltre 
alla versione fornita dal com 
pagnl dell'uomo 

Assalto 

fascista 

contro studenti 

del «Croce» 
Assalto fascista con lancio di 

sassi, ieri contro gli studenti 
del < Croce » Nella mattinata 
una trentina di picchiatori ade
renti al «fiorite della gimcsi 
tu », pro\ omenti cl.il co\ o di 
via Sommac.impagna M sono 
appostati all'incrocio di via P,i 
Icitro — dove si tro\a il liceo 
— con \ ut San Mattino della 
Battaglia \ppcna davanti alla 
scuola si sono formati i primi 
capannelli di studenti clic jt 
tendevano di entrale 1 missini 
hanno ml/iato una fitta sasso 
ìola contro 1 giovani, alcuni dei 
quali sono rimasti contusi 1 
ragazzi, per ripararsi dal lancio 
dei sassi, sono entrati di cor
sa nell'edificio, dove sono avve 
nuti episodi di violenta 

Ndl'amlrone del «• Cioco > 
infatti, alcuni gcnitou venuti 
a « proteggere v le lighc fasci 
stc — le stesso che alcuni mot 
ni fa hanno picchiato tre stu 
dentcssc dcmoctattchc — hanno 
aggredito, a calci e schiatti 
gli studenti democratici Grave 
1 atteggiamento della polizia 
che dopo aver lasciato indi 
sturbnto l'assalto squadrista 
è invece intervenuta sen/a il 
permesso della preside ali in 
temo dell'istituto e ha fermato 
uno studente di sinistra 

riti — uno è stato raggiunto 
da un coLpo di pistola ad una 
gamba, gli altri due hanno 
subito contusioni — sono 
piantonati all'ospedale. 

Protagonisti del « regola
mento di conti » sono due 
« gang » riveli che poco dopo 
la mezzanotte si sono Incon
trate in piazza Maresciallo 
Giardino Da una parte l quat
tro catturati a bordo della 
« Alfa 1750 » Edmondo Malllt-
tl, 34 anni, di Scafati (Saler
no), ricercato per falso e ri
cettazione; Rolando Roncettl, 
21 anni, di Roma; Piacentino 
Crlspl, 28 anni, di Cave, e In
nocenzo Acciari, 22 anni, di 
San Polo del Cavalieri (Tivo
li) imputato di rapina aggra
vata. Dall'altra parte i tre ri
masti feriti: Francesco Sacco. 
22 anni, di Napoli, Francesco 
Nlzzarl, 24 anni, di Roma, e 
Antonino Dello Jacono, 24 an
ni, anch'egll romano Questo 
ultimo ha una ferita d'arma 
da fuoco alla gamba sinistra, 
ed è stato ricoverato con una 
prognosi di vari giorni. Gli al
tri due sono stati giudicati 
guaribili in una settimana per 
lesioni, contusioni e sospette 
fratture 

Secondo la ricostruzione de
gli Investigatori le due bande 
si sono Incontrate al Foro Ita
lico per regolare una « verten
za» sulla cui natura sono in 
corso degli accertamenti. Ad 
un tratto l quattro d«U'«Alfa 
1750 » avrebbero sequestrato 
nell'auto Sacco e Nlzzarl, e 11 
avrebbero percossi con catene 
e bastoni, mentre Dello Jaco
no cercava di fuggire. In se
guito sono state estratte le ri
voltelle, ed è incominciata la 
sparatoria fino a quando non 
sono arrivato due « gazzelle » 
dei carablinerl 

Alla vista del militari quat
tro delle sette persone Impli
cate nel « regolamento di con
ti » sono balzate a bordo della 
«Alfa 1750» e sono fuggite a 
tutto gas. subito inseguiti da 
una pattuglia del carabinieri. 
L'inseguimento è durato mi
nuti drammatici a folle velo
cit i nelle larghe vie del Foro 
Italico, fino a quando 1 CC 
si sono sporti dai finestrini ed 
hanno esploso alcune raffiche 
di mitra contro I pneuma
tici della vettura dei fuggitivi. 
1 quali sono stati costretti ad 
arrestarsi e sono stati cattu-
rat1. Tutti e quattro sono ac
cusati di associazione per de
linquere, tentato omicidio, se
questro di persona, porto abu
sivo di arma Nella loro auto 
1 carabinieri hanno trovato 
parrucche, passamontagna, 
sciarpe, arnesi atti allo scasso 
e alcuni oggetti d'oro di pro
venienza furtiva 

Mentre la « gazzella » del ca
rabinieri inseguiva la «Alfa 
1750». un'altra pattuglia ha 
accompagnato all'ospedale 1 
tre ferlt', che sono sottoposti 
al provvedimento di fermo 
giudiziario per accertamenti 
sulle loro attività 

Eletta la segreteria 
provinciale dell'ARCI 
E' stata eletta nei corso di 

un attivo del (ircoll « m ' o 
rlali e aziendali, la n u c a se
greteria dell'ARCI provincia
le Al compagno Salvatore Le 
ner che e stato chiamato ad 
assumere le resDOnsabll,'.\ 
del settore stampa e propa 
ganda a livello nazionale, è 
succeduto, nella carica di se
gretario, Roberto Galvano. 
La nuova segreteria e compo
sta inoltre da Carmelo pet
to Raffaele O-'O'a. I/clia 
Golfo Roberta Taglinco^/o e 
Fabrizio Tosi. 

Sottoscritte nel 
corso del congresso 

250 mila lire 
Duecentoc'nquanta m1'» lire 

sono state sottoscritte per la 
Fedeiaz'onc comunista roma 
na dal compagni addetti al 
*,erv z.o postale sito nel,'in
terno del Palazzo dello Sport 
durante il XIV congresso na-
z.onale del PCI La Federazio
ne ha rivolto a' compagni 1 
suol più vivi ringraziamenti 

(vita di partito 
) 

A V V I S I ALLE SEZIONI — L« 
• « i o n i eh* non ninno ancora riti
rato Il material* preeao l'ufficio 
•lettorato dalla Federai.one aono 
Invitata a provvadera con urganxa. 
• La talloni poosono acqui «tara 
praaao la commissiona d'amiti Ini et ra
giona dalla Pederexlone II fotolibro 

1 ali 98 patina » Roma democratica 
• popolar* in trent'anni di imma

gini », adito dalla Federazione co
munista romana, al prezzo di 1.000 
lira a copia. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
tn Federazione alla ore 18,30 coor
dinamento cellula dalla Ricerca 
(Valente) . 

AS5EMBLEC — Vatmelainat ora 
17 eletti nelle scuole. Aricela oro 
18 attivo «.oneralo (Ottaviano)) 

&fc 

Mille tesserati nei giorni del XIV Congresso 
I l balzo in avanti reelliza-

to dell'organizzazione comuni-
i ta romana In onore del X I V 
Congresso i l è concretizzalo 
In nuovi eucceeei da parta di 
numerate organizzazioni. Più 
di mille compagni hanno pre-
•o la tetterà durante la «etti-
mani concettuale. 

AI risultati già comunicati 
nei giorni ecoril. altri *« ne 
tono aggiunti. Ancora due se
zioni (Prima Porta e Putto* 
lare di Lanuvlo) hanno auge-
rato domenica gli Iscritti del 
1»74 . 

Nelle tozloni di Montoro-
tondo Scalo o a Volletrl si 
sono regittratl altri SO tette-
rati, a Montocompatri e a Set-
tecamini 22 , a Pelombare 16 , 
a Tor Sapienza « a Guldonla 
15, a San Dui l io 13, a O t t i i 
Centro 1 1 , a Solerlo, Villa-
nova e Villa Adriana 10, a 
Cinquina 6 a Latino-Motronlo 
5, a Tor Lupara 4, o Tibur-
tino 111 3, al Tulello 2. 

, La cellula dalla « Birra Pe
roni » ha raggiunto nello stes
so periodo di tempo II 200"fe 
del tesseramento. 

I Poli ore 19 (Pozzil l l ) . 
C O M I T A T I D IRETTIV I — Cam

po Marzio ore 19,30 CD cellula 
quartiere; Trastevere oro 20) Por-
tonacelo ore 19, Ponto Mammolo 
ore 18,30 (Crotali) . CUR ore 19) 
Trullo oro 18,30 CC.DD. Trullo, 

I Montecuccoi San Martino ore 19, 
Nuova Gordiani ore 18 (T. Cotta)] 

| Nuova Alessandrina oro 2 0 (Vita-
, lo ) ; Ponto Mllvfo ore 19 segrete

ria e commissiona urbanistica (Ara
ta-Marchesi) ) Aurei la ore 20 ,30 

, (Fugnanesl)t Albano ore 18,30 se
greterie di Albano, Cocchina e Pa-

1 vona. Civitavecchia ore 18 (Bao 
I chellDi Bracciano ora 2 0 . 
1 CELLULE A Z I E N D A L I — Ferro

vieri ore 17 ass. sit. poi (Dentini) i 
' FIAT-Magllane ore 13 Incontro. 
< ENEL ad Appio Nuovo olio ore 18 

CC.DD. (Carvi). 
CIRCOSCRIZIONE — Ouartic-

clolo ore 2 0 gruppo V I I clrc. 
(Conci). 

• CORSI TOGLIATTI — Borghe-
slenB oro 19,30 dibattito V lezio-
no (Cesare Freddurzi). Porta Mag-

' gloro ore 18,30 1 ieziono (Caputo). 
I CORSO IDEOLOGICO — Mon-

tarotondo « DI Vittorio » ore 18 
j dibattito I lesione (dard i ) . 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cri Do
loro Colombo - Flore di Roma) 
Lunedi unico spettacolo alle 
16 30 Altri 'iiorin due spetta
coli olle 16 30 21 30 Visita olio 
ZOO dalle 10 «II** 15 Prenotazioni 
tei 376 400-595 924 Fino al 
31 marzo 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 

ALL' OPERA 
Alle 21 o teatro esaurito in nbb 

alle tcr-o semi replico di « Cavol 
lena rust con a di P Mascagni « 
« Gianni Schicchi > d G Puccini 
doppi n 40 ) concertati e diretti 
dal mocbho Monno Wolf ferro i 
Interpreti punc pali delia prima ope 
ra I loreiuo Cossolto Gionlronco 
Cecche le Mai a Dorijnto e Gionym 
corno Quelli Protagonista della se 
condii Attilio D O i a n otr i inter
preti principali Alberto Volcntini 
Manlio Rocchi e Ivo Vinco Domani 
alle 20 si prego di loro nttenz ono 
ali orario in nbb olle prime serali 
andrà in sconti Parsila! » di R 
Wagner concertato e duetto dnl 
maestro Lo ro von MotaciC 

CONCERTO GRATUITO 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17 30 ali Auditorio 
di Via della Conciliazione 4 si ter 
rh un concerto sintonico con mu-
siche di Beethoven Dvorak Brahms 
L ingrosso e gratuito Direttore An
gelo Cimpori violoncellista Rocco 

I Filippini I biglietti d ingresso pos-
! sono «ssere ritirati presso le Circo

scrizioni del Comune di Roma e in 
alcuni cinema « teatri nei quali 
sperimentalmente vengono sonorlz 
zeli durante gli intervalli, appositi 
dischi in cui sono registrati alcuni 
brani del concerto In programma 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Domani alle 17,30 concerto sin
fonico con musiche di Beethoven, 
Dvorak, Brahms. Direttore Angelo 
Camporl, violoncellista Rocco Fi
lippini L'Ingresso è gratuito. I 
biglietti possono essere ritirati 
presso le Circoscrizioni del Co
mune di Roma e in altri cinema e 
teatri nel quali sperimentalmente 
vengono sonorizzati, durante gii 
intervalli, appositi dischi In cui 
sono registrati alcuni brani del 
concerto in programma 

O R G A N I Z Z A Z I O N E IECI 
Festival Corale Internazionale Og
gi alle 17 nell'Aula Magna Uni-
vcrsltè Lateranense fuori concorso 
si esibisca II coro « Franca Maria 
Saraceni « degli Universitari di 
Roma. Maestro G. Agostini. In
gresso libero. IECI tei. 4 7 3 0 9 0 9 -
4 8 6 9 2 6 

PROSA-RIVISTA 
BELLI (P.zza f . Apollonia 11 -

Tal. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 30 tamil. Il Collettivo 
Aziona Teatrale pres. « Altieri ke-
mara » (topografia di un disere
dato) di G. Diaz. Regia V. Mel 
loni. Con R Giangrande, M Bo-
nini, M . Bruno A. Dari. R. Man-
zeli», G. Martini, A Menkhett i , 
M Milazzo, C Pogglenl, M Val-
gol, G. Vannini. S Varrtale 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele
fono 8 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21 ,15 « I l diavolo bianco • 
di Webster con M . Kustermann 
Regia G Nanni, 

DEI SATIRI (Via Grotta pinta 19 -
Tel. 5 6 5 3 3 2 ) 
Alle 17 ,15 tamil, la 5. Carlo di 
Roma pres « Sorelle d'talta » 
satira In due tempi di R. Relm. 
Con. G. Cagna, F. Wlrne, N. 
D'Eremo, G. Blson. Al plano Ric
cardo Filippini 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 3 » -
Tel. 4 7 8 3 9 8 ) 
Alle 17 «Storie di periferia» 
Il nuovo musical di Tony Coc
chiera 

DELLE MUSE (Via Porl i , 4 3 -
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Petrollnl » (biografia di 
un mito) di De Chiara o Fio
rentini e « Cortile » di F M. Mar

tini. Con G. Isldorl, M . Fiorentini, 
L. Gatti, La Verde, V. Venturini, 
chitarre Paolo Gatti e Roberto 
PolsmellI, Coreografo M . Dani. 
Musiche A Saitto. 

DE 5ERVI (Via del Moriero 2 2 -
Tal. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Allo 17 ,30 tamil lo Coop De 
Servi pres. la novità comico-gialle 
« Penultimo scalino » di Sam-
my Fayad, Con. Platone, Do M t -
rlk. Novella. Altieri, Massi. Re
gio F. Ambrogllnl 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17 tamil Eduardo Do Filippo 
In * Gli esami non finiscono 
mal ». 

E N N I O FLAJANO (Via S. Ste
fano del Cacco 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Sabato alle 21 prima « Femmini
lità » di P Poli. Regio dell'auto
re Con Lucia e Paolo Poli 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tol. 5 6 1 1 3 6 ) 
Sabato e domenica elle 17,30 
Tho Goldony Reperrory Ployers 
In « The mausetrap » di A. Chrl-
stio 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 - Tel. 5 6 5 9 4 2 4 ) 
Alle 21 ,15 « Donne, donne eter
ni Del » di A Cerllonl, con L. 
Dal Fabbro, C De Angehs, G. 
Elsner, C. Ricatti, R Savagnone, 
5 Scalli Canta A Molato. 

PARIOLI (Via G. Borii , 20 - Te
letono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alte 17,30 tamil ult settimana 
la Comp del Teatro Italiano di 
Poppino De Filippo In « Le meta
morfosi di un euonetore ambulan
te » farsa In due porti con musi
che originali di Poppino Do Fi
lippo. 

PORTA PORTESE (Via N . Botto
ni 7 - Tel. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 17 « I l gatto di Ludwig » di 
Ludwig Ticclf scritto da Moria 
Teresa Albani 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco Min-
ghetti 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 farmi la Coop - Gli As
sociati » pres « La nuova Colo
nia N di L Pirandello Con V. 
Fortunato, I Garroni, L. Vannuc-
chi Regio V Puechor 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 -
Tol. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17 15 formi X X V I Stagione 
dello Stabilo di proso di Roma 
di Checco e Anito Durante e 
Leila Ducei con Senmortin, Pez-
z ngo. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Marcelli nel successo comico 
* L'esame » dì E Liberti Regia 
Checco Duronte 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 18 . Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

9ANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 17 15 la Coop II Collettivo 
di Roma pres « Conversazione in 
Sicilia » di E Vittorini Rid, M 
Moretti Con L Pistilli, A Lau
renzi A Lelio, M Bertmi L 
Ambesi, P Foloco ecc Renio Ni- , 
no Mangano 

SISTINA (Via Sistina, 129 ) 
Allo 21 Cerine! e Giovonmnl 
pretentano Johnny Dorelli 8 Va 
lori P Panelli nella commedia 
musicele scritta con I Fi astri 
« Aggiungi un posto a tavola » 
muncha Trovajoli, scene e co 
stumi Coltellacci Corcogroho , 
Lendi 

TEATRO A U D I T O R I U M (Via Boi- i 
zano, 38 - P.zza Istria - Telefo
no 8 5 3 2 1 6 ) ' 
Alle 21,15 riprendono le roph J 
che di « Uomo! « (Uno stor o j 
che il mondo ha dimenticato) 
Musical di Chillemi Sonacore con I 
24 attori-cantanti Con F Ch Ile- j 
mi M Gommino Scene G Villa . 
Costumi M Ambrosino Coreo I 
grafie R Greco Regia Meno | 
Lnndi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO i 
ARGENTINA (P.zza Argentina) I 
Alle 17 fornii « L'obomìnevole | 
donna delle nevi » di H Rodollo 
Wilcock Regio F Enriquez Con i 
V Monconi, P Coi Produzione ] 
Teatro di Roma i 

TORDINONA (V . Acquasparta 1G-
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 17 30 e 21 30 lo Coop 
Teatro Sardegna pres « Gli occhi 
tristi di Guglielmo Teli » di Al 
fonso Soitre Regia G Esposito 

VALLE • ETI (Vie del Teatro Val
le - Tel. 6S4394) 
Alle 17 faiml il Teatro Italiano 
contemporaneo presento Vittorio 
Sanipoli Milo Vonnucci Welter 
Maestosi Giorgio Diavoli in « In
quisizione » di Dlctio Fabbri Re
gia Doniclo D Anza 

Schermi e ribalte 
SPERIMENTALI 

ABACO ( Lungotevere dei Mellinl 
ii 33 A - Tel. 3604705) 
Lo ipeltacolo « Araucama » di 
Ramon Pcreje e stato r nuoto 
pei motivi tecnici 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 -
Tel. 317715 ) 
Alle 21 30 il « Fantasma del-
I Opero » pres « I l mito della 
caverna •> Regia D Sennini 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Oggi alle 16 30 il T. Scuola 
e lo V I I Circoscrizione presento
no • animazione teatrale per bam
bini con II Collettivo G ». 

CONTRASTO (Via E. Levlo 25 ) 
Allo 19 Scena il pubblico e il 
quartiere incontro con il popolo 
diretto da Franco Merletta 

DE TOLLI5 (Vie delta Paglia 32 -
Tel 589S20S) 
Alle 21 ,30 il Gruppo di sperimen
tazione « Il Guasco * presenta 
« Escurlala » di M . De Gheldero-
de Regia R Clmetta 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanaizo 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarratona-
ta » di G. Sape. In abbonamen
to ridotto Con S. Amendolea, 
A Corri, A Pudle, G. Sepe, L 
Venanzinl. Musiche 5, Mercucci 
Regia G Sepe 

3PAZIOUNO (V.lo dal Panieri 1 • 
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 15 prime di Alvin Curran 
in « Fiori chiari, fiori oscuri » 
musiche per ocarina bambini, pia
noforte voce Alle 22 30 « Aut, 
aut > Regia E Balestrieri Mu
siche di Shawnphilllps 

TEATRO CIRCO SPAZIOZBRO 
(Via Galvani - Testacelo Mat

tatoio) 
Alle 20 ,30 spettacolo del collet
tivo teatrale Spozlozero « 12 dl-
cembrei ouverture * . Circo riscal
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na
poli - Tal. 3 3 3 4 6 6 ) 
Alle 21 la Compagnia T Nella 
Cripte pres « The effect of gem
ma Rays on man - In the Moon 
Marigold'a » di P, Zlndet Novltè 
per l'Italia. Regia J. Karlsen. In 
lingua inglese 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Allo 21 « Vangelo 2 0 0 0 » (Chi 
crede il popolo io sia?) Musical 
In due tempi di Pasquale Cam 
Musiche E. Guerini. Coreografie 
R. Greco, con 50 attori In scena. 
Regia Leone Mancini 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4 5 - Telefono 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
Alle 21,15 il «Teatro Gruppo 
del Possibili » pres. « Notturno 
di Pasquino » di M R. Berardi. 
Regia, scene e costumi I Durga 
con O' Bnen, G. Mattioli G. 
Schettin, Della Valle (voce Fran
cesco Gublettl, luci ed effetti 
Giancarlo Solf i l i ) . 
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CABARET 
AL CANTASTORIE (V. lo dei Pa

nieri, 57 • Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 22 ,15 m Fatelo da eoli » di 
M. Casco e M Carnevale con B. 
Bruflnolo, E Bucciarelli, D. D'Al
berti, A. Palladino, R. Santi, 
Suan Regia degli autori. 

A L PAPAGNO (V. lo del Leopar
do. 33 - Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 22 ,15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « I l doppio orga
no » • « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con E Grossi, G. Pa-
«noni, R Lxary e le partecipa
zione di E. Eco al piano P. Roc-

POLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 2 per la serie della musi
ca popolare Italiana unica serata 
con le billate di Giovanna Me
nni * * * 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 - Tel . 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 22 « Ouando gli uomini non 
avranno più... la coda... » di G 
Finn Con M. Lendo B De Bo
no, F Bulla Regia G Finn Co
reografie M Chiatti Musiche ori
ginali Attanasi, Roccon, Biaglni 
Fontani. 

IL PUFF (Via lanar io , 4 - Te
lefono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 ,30 Amendola e Corbucc) 
« Non faccia onde » con Lendo 
Fiorini, R Luca, O. De Cerio, 
P Poggi. O. DI Nardo, all'organo 
Ennio Chltl. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
S. Saba - Tel . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 22 ,15 Alche Nano, Maurizio 
Reti, Luigi Soldeti In « I l eesso 
del diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 4 7 8 3 -
3 2 8 7 9 0 3 ) 
Alle 22 « Eccellenza il pranzo • 
servito » di Barbone, Canzlo e 
Floris con G Pascucci, M Soli-
nes, L Turine, R. Cortesi M . 
Monticelli, e le canzoni di Ame
deo Regia S Canzlo. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te
lefono 4 7 3 6 0 4 9 ) 
Jose Marchese 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alfe 21 3 0 e 2 2 30 concerto di 
Charlie Mtngus e II suo quintetto 

PIPER (Via Tagllamento. 2 - Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 orchestra, alle 22 ,30 e 
0 30 G Bornlgla pres « C'era 
una volta Hollywood; ora c'è 11 
Pipar » nuove rivista con L Gneg 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina, 79 - Tol t i . 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 6 9 8 ) 
Stasera alle 20 30 II complesso 
musicale teatrale anglo-americano 
« The uncle Deve s fnh camp * 
Rock and Roti Show 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon
te dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Sabato alle 20 30 Folklore lati
no amencono con Dakar 1 Cor-
mona Popol Vuh musical Tropi 
col Avvila musica africana dello 
Zombie Choro Coire 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE U.go Spir- ! 

taco 13) 
Oggi « domsnl riposo 

LUNEUR (Via della Tra Fontane • 
EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Metropohtona 93 123, 97 
Aperto tutti I giorni 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati f i -
• ( . I l 235 • Tel. 8 1 2 4 0 3 7 ) 
A l i * 16 15 « C«b«r«t dal bambl. 
ni » con il clown Tale di Ov.de 

Oggi 

i cinema 

aprono 

alle 20 
Oggi tulle le sale cine

matografiche aprono alle 
20, In seguito allo sciope
ro, proclamato a livello 
regionale dalla FLS (Fede
razione unitaria lavoratori 
dello spettacolo), per II 
contratto integrativo. Ana
loga protesta sarà effet 
tuata domenica, lunedi • 
giovedì 3 aprile. 

CINE-CLUB 
ARCI . PAVONC (Via Palermo 2 1 • 

Tol. 4641 S I ) 
La confeMlone (17 19 30 22 ) 

CINE CLUB TEVERE (Via Poinp.o 
Magno, 27 - Tel. 312 283) 
America (di D W. Gritlith) 

F ILM5TUDIO 70 
Alla 17-19 21 23 La vendetta dal 
ueng.tor (di 5 Fullcr) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
bolo A Nolte .«ma lina (19 21 
23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Rimaglio del cinema d emmczio 
ne • L'ombrellino », > Buon* 
giorno paglleccio » e nitri corro 
metraggi cecoslovacchi Orario 1 5 
e 20 30 L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A - Tel. 393719 ) 
Alle 19 21 23 La magnifica pre
de, con M Monroe 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA iOVINCLLI 

La gang dei Bassotti, con A 
Tompk.ns ( V M 14) SA » * o 
rivista di spogliarello 

T R I A N O N 
Suetrncolo teotrale « C Cobar -

VOLTURNO 
Perchè quelle strane goccio di aen-
gue sul corpo di Jennifer, con E 
rtnech ( V M 14) C * s riviste 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 325 .133 ) 
Zorro, con A. Oelon A h 

AIRONE 
Il totpetto, con C M Volontà 

DR * * * * 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

Zorro, con A Delon A A 
AMBASSADE 

L'Interno di crlelallo, con P New-
man DR $ 

AMERICA (Tel . 5S.1C.168) 
Zorro, con A. Delon A «$ 

ANTARES (Tel . S90 .947) 
Finché c'è guerra c'è «perenta, 
con A. Sordi SA ti»& 

APPIO (Tel . 779 .038 ) 
Alrport 75 , con C. Black DR ft> 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
Prete rei un miracolo, con L 
Pieni DR « 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
L'Interno di crfetello, con P New-
man DR & 

ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .548) 
Quella e l i maliiiosa, con N Ca-
stolnuovo ( V M 18) DR Ai 

ASTOR 
Porgi l'allra guancia, con B Spen
cer A * A i 

ASTORIA 
Prolumo di donna, con V Goss-
man DR ito 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tela
rono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
10 aecondl par fuggirà, con C. 
Bronson A ® S 
fono « 8 6 . 2 0 » ) 

ATLANTIC (Vid T u i w l a n . ) -
A mezzanotte va la ronda del pie-
cere, con M Vitti SA Ai 

AUREO 
Zorro, con A. Delon A $ 

AUSONIA 
La nipote, con D Varges 

( V M 18) SA * 
A V E N T I N O (Tel. 57 .13 .27 ) 

La nipote, con D Vergei 
( V M 18) SA •* 

BALDUINA (Tel . 347.S92) 
Le farò da padre, con L Proietti 

( V M 18) SA * 
BARBERINI (Tel. 47 .S1 .707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA # 

BELSITO 
Una strana coppia di «birri, con 
R. Arlnn A ® » 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Profumo di donna, con V Cess-
inen DR & 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
La nipote, con D Veraes 

( V M 18) SA * 
CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M Vitti SA # 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 .465) 
11 lumacone con T Ferro SA A 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 4 6 5 ) 
Senza un filo di classa, con C 
Segai SA » * 

COLA DI R IENZO (Tal. 360 584) 
Dieci «acondl per (uggire, con C 
Bronson A 99 

DEL VASCELLO 
Robin Hood DA * i 

D I A N A 
Borsallno a Co., con A Delon 

A * 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Borsalino a Co., con A Dolon 
A * 

EDEN (Tel 380 .188 ) 
Finché c'è guerra c'è sparanza, 
con A Sordi SA ® * j 

EMBASSY (Tel 870 245) 
Professione reportar, con J. NI* 
cholson DR » * * 

EMPIRE (Tal . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Profondo rosso, con D Memmings 

( V M 14) C » 
ETOILB (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 

Paolo Baro meostro elementere 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA * 

EURCINE (Piazze Italia, 6 • Tele
fono S9.10.986) 
Yuppi Du, con A Celontano S 4) 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'emmezzallna, con P Caruso 

( V M 18) SA $e 
F I A M M A (Tal . 47 .51 .100 ) 

Breve Incontro, con S Loren S -*; 
F I A M M E T T A (Tel . 470 .207 ) 

Mondo cendldo, con C Brown 
( V M 18) DR $ 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Emmenuelle. con S Krstel 

( V M 18) SA * 
GARDEN (Tel . 582 .848 ) 

Una strano coppia di sbirri, con 
A Arltin SA * % 

G I A R D I N O (Tal 894 .940 ) 
Robin Hood DA * » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Chinalown con J \ichotson 

( V M l<t) DR * * » * 
GOLDEN (Tel. 755 0 0 2 ) 

Trevolti de un Insolito destino 
nell'azzurro mere d'egoito. con 
M Meleto ( V M 14) SA + 

GREGORY (Vis Gregorio V I I , 165 
Tel. 63 .80 .600 ) 
L'emmezzallna, con P Caruso 

( V M 18) SA * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar-

callo - Tel 8 5 8 326) 
Prolondo rosso con D Hemm ngs 

( V M 14) G » 
K ING (Via Fouli.no. 3 • Telelo-

no 83 19.551) 
Yuppl Du, con A Colcntono 5 * 

INDUNO 
C era una vol i . Hollywood 

M • * 
LE CINESTRE 

Airport 75, co ) K Q o u DR * 
LUXOR 

Borsallno e Co con A De o i 
A • 

MACSTOSO (Tel. 78G08S) 
Yuppl Du, con A Colcnlono S A 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poi 
netto ( V M 14) SA « 

MERCURY 
Robin Hood DA * * 

METRO DRIVE- IN (T. 60.90 243 ) 
Il mio nome è Nessuno, con H 
Fondo SA * * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Yuppl Du, con A Celenlono S *) 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Tota il medico del pezzi C * # 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Incontro d'amore, con U. Orsini 

( V M 18) S • 
MODERNO (Tel . 460 .285 ) 

La nottata, con S Sperati 
( V M 18) SA # 

NEW YORK (Tal . 780 .271 ) 
L'interno di crlstetlo, con P New-
moti DR * 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama
r i , 18 • Tel. 789 .242 ) 
A mezzanotte va la ronde del pia
cere, con M Vitti SA A 

OLIMPICO (Tel . 393 .635 ) 
Alrport 75 . con K Block DR * 

PALAZZO (Tel. 49 .S6.631) 
L'uomo del klan, con L Marv n 

DR 4 * 
PARIS (Tal . 754 .368 ) 

Zorro, con A Delon A * 
PASOUINO (Tel . S03 6 2 2 ) 

The last plcture show (in inglese) 
PRENESTB 

Le nipote, con D Vorties 
( V M 18) SA * 

QUATTRO FONTANE 
Zorro, con A Delon A $ 

QUIRINALE (Tel. 462 653 ) 
I l sospetto, con G M Volontà 

DR * * * # 
QUIR INETTA (Tel. 67 .90 .012 ) 

Cognome e noma Lacombe Lu-
clan, con P Blaise DR ® $ 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Il colpo delta metropoiltena, con 
W Matthou G et $ 4 

REALE (Tel. 58 ,10 .234 ) 
L'Interno di cristallo, con P New-
man DR ^ 

REX (Tal . 8 8 4 . 1 6 3 ) 
Alrport 75 , con K Black DR » 

RITZ (Tal . 8 3 7 . 4 8 ' ) 
Terremoto, con C Hoston 

DR * » 
RIVOLI (Tol. 460 .883 ) 

I l seme del tamarindo, con J 
Andrews S 4 

ROUGE ET NOIR (Tal . 864 .305 ) 
L'inlarno di cristallo, con P New-
man DR «f 

ROXY (Tel . 870 .304 ) 
Breve Incontro, con 5 Loren 

ROYAL (Tel. 7S.74.S49) 
Terremoto, con C Heston 

DR * * 
SAVOIA (Tal . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

C'eravamo tanto amati con N 
Manfredi SA * *; * 

SMERALDO (Tol. 351 .581 ) 
La citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR io 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A * * 

TIFFANY (Via A Depretls - Te
lefono 462 390 ) 
Quella età maliziosa, con N Ca 
stolnuovo ( V M 18) DR » 

TREVI (Tel . 689 6 1 9 ) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B Loncoster 

( V M 14) DR « * j 
TR IOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 

Cere una volta Hollywood M « 9 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del ' 
placare, con M Vitti SA A 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) ! 

Profumo di donna, con V Gos-
smen DR er i 

V ITTORIA 
A mezzanotto va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA *- ' 

SECONDE VISIONI ì 
ADABANt A colpi di t<aretè ! 
ACIL IAi f tre avventurieri, con A 

Delon A * # 
ADAM) Pugno proibito carnefice i 

del ring 
APRICA. La prode, con Z Arayo ' 

( V M 18) DR •* 

ALASKA I 10 comandomenli con 
C HcMoi SM * 

ALBA Spettacolo CUC 
ALCE California Poker con C 

Gould DR * • » 
ALCYONC Borsalino e Co con 

A Dt lo i A * 
AMBASCIATORI Rosina Turno vie-

ne in citi» con L Aul i 
(VM 18) DR + 

AMBRA JOVINELLI La gan« dtl 
bassotti coi A ToTìpkns ( V M 

SA ,' sta 
ANI CIME Flavia la monaca mui> 

sulmana, coi r Bolkon 
( V M 18) DR * 

APOLLO Soym proibiti di un cu 
rato di campagna 

AQUILA || giudice e la minorenne 
con C Avimi ( V M 18) DR * 

ARALDO AppaMionata con O 
Muli (VM 18) DR * 

ARIEL II caio Tho mai Crown, con 
5 MtOucpn SA • 

AUCUSTUS Le laro da padre, con 
L Proietti (VM 18) SA * 

AURORA II cacciatore di lupi 
AVORIO D'ESSAI II dottor Stra

na more, con P Bellori 
SA * * * + 

BOITOr Un tranquillo posto di cam* 
pegno, con r Neio 

( V M 18) DR * * * 
BRASILI Dopo I urlo un uragano 

di morie 
BRISTOL Terze ìpotei! strategia di 

una rapina 
BROADWAY: La pupa del gangtter, 

con S Loren SA *• 
CALIFORNIA Le ranetta con la 

pistole, con M Vitti SA * 
CASSIO I 10 comandamenti con 

C Heilon SM * 
CLODIO Ai ioi i in lo nuH'Orient Ex

press, con A F nney C *" #• 
COLORADO) I l ceso Drebble, con 

M Co ne C * * 
COLOSSEO La legge e legga, con 

Toto C è + 
CORALLO I nibelunghi, con U 

Brcycr A * 
CRISTALLO) Macbeth. con I Finch 

( V M I f l ) DR * • * 
DELLE MIMOSE Le ormate roate 

alla liberazione dell'Europa, con 
M Ulionov DR * * 

DELLE RONDINI) 20 000 leghe 
sotto I meri, con J Mason 

D IAMANTE Le celde notti del
l'Ispettore Ti boi, con S Poilier 

C * * • 
DORIA' L'ultime neve di prlmevera, 

con R Ceslie S * 
EDELWEISS! Noe Noe, con H 

Keller ( V M 18) DR * 
ELDORADOr Balearl ope rati ono 

oro con J Sornos SA •> 
ESPERIA Tinche c'è guerra c'è 

speranza, con A Sordi SA * * 
ESPERÒ: Dlllinger, con W OD tei 

( V M 14) DR # * • 
FARNESE D'ESSAh Zardoz, con 

S Connory ( V M 14) A è-
TAROi Un matto due matti tutti 

matti, con F Bianche C * * 
GIULIO CESARE- Tarzan e 1 se

greti della giungle 
HARLEM Dome e magie con Sa

tanasso in compagnie 
HOLLYWOOD) La cugine, con M 

Ranieri ( V M 16) 5 fr 
IMPERO lo non spezzo, rompo! 

con A Noschoje C #• 
JOLLY) Herold e Meude, con B 

Cort S * * 
LEBLONr Quattro caporali e mor

to e un colonnello tutto d'un 
pezzo 

MACRIS L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B Lee 

A * 
MADISON Finche c'è guerra ce 

speranza, con A Sordi SA * * 
NEVADAi L'ultimo tramonto sulla 

terra dei Mae Masters, con B 
Petrrs SA * # 

NIAGARAi Un capitano di 1 5 anni 
NUOVO E vivono tutti felici e 

contenti DO * # 
NUOVO FIDENE La stelle di letta, 

con } Wayne A * 
NUOVO O L I M P I A : Ludwig, con 

H Berqer ( V M I f l ) DR * * * 
PALLADIUM Agente 007 l'uomo 

dalla pistole d oro con R Mooro 
A * 

PLANETARIO Messaggero d'amore 
con J Christie DR * * # 

PRIMA PORTA Gli ammutinali del 
Bounfv con M Brando DR * * 

RENO* La legge dela camorra 
RIALTO- Assassinio sull'Orioni Ex

press, con A Finney G * * 
RUBINO D'ESSAh II dottor profes

sor Guido Terzini ., con A Sordi 
SA # 

SALA UMBERTO L l'omo d< m « 
canone coi B LpncB-.'pr G * * 

SPLCNDID UFO prendeteli VIVI 
con Z E shop A * • 

TRIANON Spettacolo Icat ^e coi 
G o i o Go ->er 

VERBANO L ovvontura e I avven 
tura coi L Ve ìturp SA * 

VOLTURNO Perche quelle etrane 
goccle di sangue tu! corpo di 
Jrnmler coi t Tenec1! ( 'M ' <* 
G * <? i v i i t n 

TERZE VISION! 
DEI PICCOLI Selle cortometraggi 

di animazione 
NOVOCINE La brigata del diavolo 

con W Holden A » 
ODEON Ragazza affittasi per (are 

bambino 

FIUMICINO 
TRAIANO R l>cso 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCCI LA RIDUZIONE ENAL -
ACIS - ARCI - ACLI • ENDALS 
Anidra Jovinelli, Apollo. Aquila 
Ar«jo Avorio Corollo, Cristallo 
Csperial Farnese Nuovo Olimpia 
Pnltadium Planetario Prima Porta 
Ulisse TEATRI Arti Beat 7J 
Bolli. Centrala Del Satiri De' Ser 
vi. Della Musa, Papegno Rossini 
San Cenes o 

< rUnlt* > non è rwponu-
bll« dalla varlaclonl <B pro
gramma cha non vangano 
comunicata tampastlvamanta 
alla radazlona dall'ACIS e 
dal diretti Intanatati. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. I l a 122 

VIA TIBURTINA 512 

RECORD assolulo di REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 
•tan*nanàtninmilf 

VIA C. COLOMBO 
Tel. 395954 - 376400 

Spettacoli ore 16,30 - 21 ,30 

M A M M E ! Tutti I regezzi che In-
terverrenno agli spettacoli avranno 

un simpatico OMAGGIO 

m u t i l i l i I I M M I M I I I M I 

14 
Aprile 

14 
(piccola cronaca ) 

Diffida 
Il componilo Luigi De Luca del

la sezione di Sottecomml, he smar
rito la tessero del PCI del 1975 
n 0899509 Le proiente volo an
che come diffide 

Mostra 
Oqgl olle ore 19 nelle grllene 

dol » Paris > in via Veneto 90 si 
Inaugureranno tra « per so no ti > del 
pittori sordi Flavio Cornacchia, To
nino Dolitela - « Delt », Giovanni 
Farci Lo manifestazione che e sta
ta promossa dolio R vjito delle Ne 
? oni vuole essere un omaggio olle 
Serdegno 

Traffico 
LA Ripartizione cornuti ole del 

Trofhco inlorma che m diponden 
zo delle esceuzione di vari lavori 
nelle sottomdiceto iti odo e prov
visti lomento istituite la seguente 
disciplino delle circolazione veico 
lare fino el 34 aprile; divieto di 
sosta in via Magna Giecio dol loto 
del numeri CIVICI pori nel tratto 
da vo Cordino e via Amitemo 
Fino el termine dei lavori chiusura 
ri traffico limitatemente ol per o 
do dalle oi e 8 olle 17 del tratto 
di vio dello Nocella compreso tia 
via Silvestri è v a Amelio Antica 

ni sullo Stato italiano » Relatore 
Il prol Corrodo Antiochia Con-
grotulazioni e auguri 

Il compagno Luciono Mornl del- i 
la sezione di Torrevecchie si e leu 
reato in architettura su « Ipotesi 
d> ristrutturazione del quartiere Pn-
mavalle » Relatore la prof Luisa 
Anverse Felicitazioni e auguri. * • * 

La compagna Giovanna Meglio « ' 
il compagno Fausto Pel uso della | 
sezione Ostiense si sono laureati , 
in lilosoha con il massimo dei voti I 
Relatore la prò! Mecchio Rallegra | 
menti e auguri 

Marie Angela Gngolo figlia del 
compagno Orfeo si * brillantemen
te laureola In lingua e letteratura 
Inglese con 110 e lode discutendo 
io tesi • Vito a opere di Georg* 
Pelle • Alla neolaureote ed al com 
pegno Orfeo lo felicitazioni del 
I •> Unito > 

Si Ò laureato nei giorni scorsi, 
In ingegneria II compegno Raimon
do Raimondi del direttivo delle 
sezione « Mono Alleata > Al com 
pogno le tehcitez oni e gli auguri 
della sez one « Mano Alleata » e 
dell « Unita > 

Lauree 
Lutto 

Il compogno Giulio Livonm dello 
sezione Ostiense si e laureato in 
sociologia con 110 e lode discu
tendo la tesi su * Contusione ti a 
Stoto e società civile considcrszio 

C moito Remigio Verduccl di 
134 anni padre del compagno Al 
berlo (consiglici* delle VM circo
scrizione) della sezione Nuovo Ale» 
smdi me A lomilion le condoglian 
ie ófUo sezione della federazione 
e dell Unita 

ore 
apertura al pubblico 
della 

53 
fiera 
di 
Mila 
che si chiuderà il 

ANTONIO G AMBINO 

STORIA DEL DOPOGUERRA 
DALLA LIBERAZIONE AL POTERE DC 

EDITORI LATERZA 

pp. 560,rilegato In tela, lire 5000 

Aprile 
19 alle ore 

I giorni 15 18 g 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori In tali giorni non 
è consentito Impresso al 
pubblico generico 
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Tony Licata e Cassius Clay 
hanno pagato i loro errori 

L'oriundo davanti a Ramon Mende/ ha voluto fare di testa sua mentre il campione dei mas
simi ha sottovalutato Chuck Wepner — Le preoccupazioni di Udella per un peso assurdo 

I provvedimenti del giudice sportivo 

, Squalificato (un turno) 
il campo del Milan 

Una giornata a Bonetti, Boni, Salvi e 
Della Martira e a 9 giocatori della B 

MH W > 2b 
Una nuova. Inaspettata tego

lo, si è abbattuta sul Mllnn 
In baso al rapporto del siqnor 
Levrero arbitro di Mllan Tori 
no. Il campo di San Siro e stato 
nuovamente squalificato per una 
Stornata. 

La motivazione della sentenza, 
stilata come di consueto dal 
giudice Barbò, parla di lancio 
In campo di oggetti tra cui 
una bottiglietta mignon che 
avrebbe colpito al termine del
la gara II gomito dell'arbitro. 
C'è da far rilevare che il pub
blico sia di parte milanista 

Gli azzurri di pallavolo 
vittoriosi a Parigi 

muioi jt, 
r* i l ice esordio della squadt i 

* «i/Aiira di pallinolo nella Coon i 
P n m a v e u i Gli italiani h inno 
Ncc-irato con un m i t o >0 i 
b t l s t considei iti a l l t wtfili i i 

, f n o i iti della compcti/ionc T u 
t icamente ben depos ta t in 
Kiorn.tt t di venu la squ.idia 
a / /u i r \ i ha tiov ito una c e t i 

> resistenza da par te defili u 
\ e r s a r i soltunto nel secondo 
set pu rUi t t iwi si L imposta 
anche in questo tome nel p i 
mo e nel te i /o 

che di parte granala, era stato 
corrosissimo per tutti i no 
vanto minuti e solo nel fin » e 
appunto erano piovuti in cimpo 
degli ogtjcth 

C'cntitii del lancio, circoscrit 
to agli ultimi momenti di gara 
ed a poche bottigliette di pia 
stlca nen è sembrato comunque 
per quanto deprecabile, a nes 
suno dei presenti, compresi I 
cronisti e gli Inviati torinesi, 
tale da far supporre una cosi 
pesante sanzione 

Evidentemente il rapporto de) 
l'arbitro, unico « teste » uff! 
ciale della jjara, hn giudicato 
ben diversamente dai quaranta 
mila presenti 

Ora il Mllan ricorrerà d'ur 
gonza alla disciplinare L'even 
tuale campo neutro per la par 
tita col Cagliari sarebbe Ve 
rona (gli scaligeri giocano In 
fatti a Taranto) 

Tra I ^locatori sono stati 
squalificati per una giornata 
Benettl (Mllan), Salvi e Boni 
(Sampdoria), Della Martira 
(Fiorentina) In serie K B » il 
giudice sportivo ha squalifica 
to per una giornata I seguenti 
giocatori Basilico (Sambenedet 
tese), Cattaneo (Verona), DI 
Giovanni (Genoa), Maddè (Ve 
rona). Mei (Brindisi), Mendoza 
(Genoa), Popado^ulo (Arezzo), 
Rocca (Atalanta), Sacco (Reg 
giana) 

Valentin Martinez che affron
terà Udella il 4 aprile 
t( Palazzotto» di Milano per 
confondergli il « mondiale » 
de! mini mosca 

I \ i i il lon\ 1 t it i \ i i o 
i \ i t t non i I n a i M 1 mo 

V l 1* il i / /e t to dm Mudici MI t re 
L, i h inno pier< 11 o R mitin Mi i 
d i / in i si t. ti ut ito di un M I 
detto conti o\ u s o «, d se it biU 
I«i MIUI ì elise u n d i t o m o t o 
pc*.o al folgoi ink tk^Uo sp n i 
to d ili iiKentiiio m i t u / o round 
elle m si ni K IIO^CM o poi un il 
timo ixi un «ili mo solo lonv 
peio s sono dimenile ili di tutto 
il le to \ t ento e eh uso in un i 
m i m i i e imct ic i Mende/ In 
pi e sent i to un h v o i o d i v Imh 
li i di i>i mo oid nt si i p n i t 
eoi retile i l t e i n i t i in\eei I t i 
t i inloi p i t t o l i •* noble u t LO 
me non si v<di\ » p LI d i ti npo 

II numi ni dei co p i d i eo pi 
iniM1 o i seno st i i di Tom t su i 

. u i t a 1 liu //a del t ile n o 
la faiilasi i i suo e s ilo pule 
qui Ilo splcnd do issai o ehi m 
londo h t sinte l i / / i t o tutto I m i 
Unifico equi ibi ito nten o coni 
I n t u i m m o \nche il 1 mie fu di 
Ion\ L i c i t i «i icthi Ramon 
Mende/ ni ilfirado 11 Radiai 
i l n fisica dopo un coito numi io 
di <?iounds i x i d e in moidente 
in concenti i/iono roise in fidu 
t i i in se stesso Lo « I M I imo n i 
t i t o pure d u a n l i a \ ito \ntuo 
fé imo Pui t ioppo i e impuntiti 
inteina/ion.ili si (.onquM mo sul 
l i lunn i o t t i delle 15 n p i e s i 

Natuialmcnte ili l i t u o di 
Mende/ oltie il t knock down > 
bisosn i me t t t i e 1 i si celie / / i di i 
co pi che nono i ip di ionie il b i 
leno la p ion lez / i IH tic ted/ton 
1 i iti int i ini/ al t e una st: itttfi i 
t ittica quasi pei l e t t i \ i n a l i 
noslio li imon Mi mie/ o im i me 
ti ta un posto lu i i pumi dieci 
pesi medi v de mondo 

Tcco un i clnssif i i b n fi 11 
d i compilate in questo momon 

lo Ad ogni mod > pei il giudi/ o 
di Ila k i i i n mi] mese si può 
obictt uè sull i su i g iu s t i / / i il 
«omonUii dtscu er 'o tiT-omni i 
Pei noi u à un n idi Ito di p u m 
chi peni to?he\ i c|U i co*' i i Li 
e il i ili icche p iTei uno i l< 
di 1 nv il i poti n/ i <l K mi 11 
Mende/ quo uni di v.usti D 

La corsa si concluderà sul Vesuvio a quota 831 

Oggi al Giro di Campania 
successo di uno scalatore? 
Nell'amichevole giocata a Poznan 

Polonia: 7 goal 
agli Stati Uniti 
All'incontro ha assistito il C.T. azzurro Bernardini 

Ma se ci sarà selezione prima della salita finale 
de Vlaeminck potrebbe venire ancora alla ribalta 
Le ultime fasi della corsa in TV (differita) alle 17,45 

\ \ n s \ v i \ ih 
Con un pe ien tono sette a 

; / e i o i polacchi hanno b Ululo 
la nazionale degli Stati Uniti 
senza nemmeno doverci impe 

[ jinare ti oppo ncll <<: imicVvo 
• le » disputata in prepara/ iunc 
; i dell incontro che li vcdiu oppo 

stt nuli azzurri per la Coppa 
Luropa il prossimo 19 opuN 

v a Rom i 
I mock.sU calciatori s t a t i l i 

1 [ tensi non sono cer to stati al 
! altezza dei loro avversa t i e 
non sono riusciti nemmeno i 
segnare il « punto dellu ban 
tliera » 

; t P e r 1 occasione si e i a locato 
a « spiare » i temuti i w u s a n 

(
 1 ri D rettore Tecnico deila n i/io 
: naie i t i l tana frulvio B e i m r d j 
; £ ni ma t> assai Improbabile che 
' f (11 la part i ta disputata oggi a 
' L Po/nnn sotto la n e \ e d ivant i 
; ; a 20 000 spettatot i , possino o 
'* sere giunti utili infoima/ioni 

pei 1 autorevole osservatole a / 
t /u ro 

I giocatoli polacchi pnvi di 
f un a v v e r s a n o degno di ioio 
* li inno giocato tranquillarne ite 

consapevoli di potei t i r e (co 
me h a m o fatto) tutto quello che 

V \olevano senza nlcuna picoccu 
pa/iotx. nei risultato della p n 
t t a 

II diret tore tecnico della P o 
Jutit t ka /umie i / Goiski ha pio 
vato dtvetsi giocatori soprait it 
to nel secondo temo ed li i 

r impostato la ga i a vaitando KII 
schemi tattici M i questo spc-
i mentahsmo non h<i c e n o me 
so in pencolo il risultato 

Solo il terreno mt iso di ne 
ve ha impedito >\i tolti a t tac 

' canti polacchi di i e a h / / i ; t i n 
numero ancora più \ lotoso di 

i reti a conclusione di AI oni ns 
5 sai pcnco1 ose e ben condotte 

E. opinione gent i ale che la 
•* forni i/ ione mandata in c i m i » 

otfgi ali tnt/io da Goi^ki si i 
quella con alcune modilidit 
destinata id i f t iont i ro jfìi a/ 
/ u n il 19 ipt le piossimu •* 

> Kotii i Questi sono u i uonun 
di t de 1 uni i/ioni J iti K u 

^ vvecki Antoni b/>matiowsk.i 
•" J e r / Gorgon Wladvsliw Amn 
fatiti Hcnrvk Uavviovvski Rom tn 
t Jakobc/ak Ka/imiei/ Devili 

Heni Kasnerc / ik (Lc^livv Uni 
kicwcz) G i / e g o i / Lato \nch/ej 

j b / i r m a c h , Ka / imie i / Km ecik 
Ooiski deve ancoi i nsolveix 

alcuni dubb dov t a decidi rsi 
e per esemplo Ir i Cnuk evv e/ e 
[* Kasperc /ak i c i n t t o e un pò 
% mentre pei la ma^Ii i numi ro 

undici pern i ine l i n e c i t c / z i 1 r i 
: Kwiatownki e Gadocha 
. Oadocha che i t tua lmente gio 
V «a p t r I t C Nant i s m F i r n 

o a tornerà in Polonia in tem 
) pò per giocare con 1 » na/iona 

l« del suo paese noli ultim \ p it 
tita di illenamento pi m i di I 
r incont ro con gii a z / u m il U 

ipulc pi osi ino con io >, i s p i 
giiou del \ u e t i u a h ass.i 
p tobih i t t e i e 1 i n c u t e / / ì pei il 
titol n e i l posi/ one di il i 
sinistui venui risolta in quel 
la e leost ni/- i 

Int uno peto In Poloni \ «io 
cheta ancot i s »b ito piobsmio 
incoi i contio A i Stati Ln ti 
in inucliei ole Ootski cont i di 
sc lu t i a i e in qui Ila c i i c o > t m / i 
molti uomini nuovi da tene "e 
presenti in caso di ni censita 

Di quelli che li inno fi ocato 
oKHi i rnikliOLi sono ipp u i il 
ditcnsoie / m u d a e fili at taccati 
ti Dc\na e S/a imach 

1 nomi <lei m l i c i to l i odierni 
sono quelli che gì spot ' vi i t i 
Inni t icordano molto bene dopo 
I t sconfitta subita m C ci mani i 
L ito ha messo a segno un i 
•^doppietti SCMI indo il i ed 
il 50 di Moco jiiut ito da Szai 
ni icn che ui segui to al 10 
e i l AS t. MI IH ta to dal solito 
De vn i che ha mi sso in leti 
u n i « t n p l e t l a » con goal il 
J l al bb ed il 70 di gioco 

LA Polon i ha molti e o ' tc 
nu o l ì e list d angolo in que 
s a p u t i t i c o n i o appcn t due 
degli St iti Lmti 

Per firme icco 1 t tomi 1/ o 
ne sLntumtensi Mil o h inov 
Bob Smith \\ u bei Ruth Bu// 
Detn i ìg Tom Ca l t i B u i B u 
to De inis \ mniiiKii ( \ m 
H il ilin) D m Counn P i il 
Scarti A.icie Robostott D i \ e 
D Ki r co 

Nostro servizio 
C V 5 E R T \ -b 

La bellissima reggia v un tei 
1 u n di Casel la n i iccol o 
ofigi ponici igKio i co i r tdon che 
h inno espletato le opcia / iom di 
pun /ona tma del <H G n o dell t 
Campania ultimo atto del -etili 
Lieo» ciclisUco del Sud 

Le squadie Stic IMIOUA JOI 
l\ Ceramici \ l agn i t ! e \ Bi in 
chi 1 ui / i b T e Piesutt i Noti 
li lutino i aggiunto Casti t i y i 
d i leu s u i piov cnienti d ili ì 
Sicilia dove hanno pat tec p i 
to il Tiofeo P i n t i l i c a t he h i 
legisti ito il successo di De 
Vliemmck su Moser il tei 
mine eh un avvincente epilogo 
il cunlc hanno assistito mif, una 

di petsone entusiasmate e* il e 
vicende della coisa che ha w 
sto piotagonistt atleti di gì inde 
notorietà pei le lo-o a l len i la 
/ioni anche in campo in terni 
zion ile 

Il m e n t o di questa onginalc 
mi/i ìtiv t olt ic che a!1 o igani / 
/ i t o i c l lanco Mcal i v i a l t i 
\mtn in i s tn / ione comumle di 
Soitino che ha voluto ques t i 
m mdes t i/tonc con la coli ibo 
la / tonc dei comuni di Solanno 
Flottdia e S i n c u s a 

L a m i o del t i BiooUvn qui i 
Caset ta e avvenuto t chlleien 
/ i delle a l t ie squadre nel pii 
ino ponici iggio eli o^fii a c iusa 
di un i serie di conti attempi 
che lnnno impedito ic.li uomi 
n di Ciibion d inibi te us i s 1 
I aereo pei \ i p o h in p u t e i i / 
d i Catania alle oie 7 43 Ciò 
h i costi etto I i BiooMin ì vi ig 
giare in pai m in d i S i icus i 
lino a Mess nn qu nd m ili 
scafo fino i Reggio C i U b t i i 
ed mime in i c u o a N ipol e 
eli nuovo in pu Urnn l in i meli 
te a C isei ta sede di i iduno 

Al campionato italiano juniores 

Esordirà a Misano 
centauro in gonnella 
Si tratta di Teresa Ravaioli una 
studentessa fiorentina di 19 anni 

M I S A N O ADRIATICO 2b 
L e s o r d l o d.1 M u d a Te iCò i 

R a v u o i i m sel la a d unft lZo 
I t a l j e t ne l a p r i m a p rova se 
l e t t i v i de l C a m p i o n a t o I ta l ia 
n o junioret» dt veloci tà z o n a 2 
che s ^volgerà « U a u t o d i o m o 
S a n t a m o n ca luned i 31 m a r z o 
p ros s imo acc resce 1 mot iv i d i 
inteiesM? dello, m a n i f e s t a z i o n e 

La Rava io l i , u n a r a g a z z a 
f a e n t i n a d i 19 a n n i s t u d e n t e 
di t e c n i c a radio logica copre 
p e r 1 colori de 1 m o t o c*ub 
S a n t c r n o e f in d a l l e p r i m e 
p i o v e bvoltc a M i s a n o h a di 
m o s t r a t o d s a p c i c i la e r 
bua i n t c u u n e dt s u p e r a t e le 

1 isl e a m i n a t o r l e pe r d i m o 
s t r a r e poi le sue do t i nel le t - e 
g a r e t ina l l d i M s a n o Gro-»sc 
to e Mugel lo 

I l p r o g r a m m a d e ( S a n t a 
m o n l e a » c o m p r e n d e t r e g a r e 
r i s e r v a t e a l l e classi 50 12o e 
250 ( K m 52 320 pe r le pi ime 
d u e classi 69 760 pe r le 250> 
a l le qual i bono i scr i t t i c i r ca 
170 c o n c o r r e n t i e d u n a r i se r 
v a t a a m o t o d e r i v a t e di se r i e 
de l l a c lasse 750 ce Ques t ult i 
m a v e r r à d i s p u t a t a in d u e b a t 
t e r l e e l i m l n a t o i l e tdl se i gl i l 
c i a s c u n i ) *d u n a I na e idi 
d e c i g i r o 

e di p u t e n / a pe il 43 Giro 
de 111 Campuni i 

Siccome siamo r masti com 
volti insieme \tì al t i ì in l \ i 
\ icissitndini possi uno Ixn di 
i c che De \ laeminck P i n i / / i 
P ìssuel lo e compagni al loto 
l i t u o i Casot t i j pp -u iv ino ab 

bastanza p ovati e conti in di 
dall impievedibile d i s i l o che il 
t iasfel i mento ivevj lo o use r 
vato Ima novit i nsjx?tto a 111 
due corse piecedenti L costi 
tuita d i l l i presenza dell» / on 
ca che allinea f n gli d i n 
Borgognoni il nco piofessionist i 
d i u r n i (biavo in s i l i t i ) e gli 
s u / z e n Plcnningci e S i lm Non 
ci sa rà in \cc t conti ai J a mente 
alle piev isioni [ n n c o Bitossi 

M i volendo e n t n i e noi e ini pò 
delle ipotesi igonisttche il Ài 
Olio della Camp ini i per le e t 
ra t tens t iche del pei coi so che 
ha come punto di u n v o l i ve 
to del \ c suv io (metti B 1) si 
picsenta T due oidini di con 
stdet i/ioni t*cnithc n m iwgg i 
sull ipotesi che i miglion pò 
s ino piesenl ilsj insieme ili ini 
/ o dei duriss mi dieci chilome n 
di isccs i ed in questo e iso le 
s p u l c i * tipo P a n i / / a Pei let to 
e M-uccllo Beig imo (v neitoic 
dell i s co i s i eduionc) |Mtieb 
Iwio iveie buon gioco mehe 
se \ ci osimilmcnte gli stessi 
/ i hoh Centi Polidon e C# 13 
Buonchell i van t ino dt c i t i n o 
cied to per le loio nconoscuiie 
qualità di sc i l i to i i e poi l i 
buona cond/ ione di l o t m i che 
lnnno già pales i o n e l e piece 
denti colse del sud 

1 iltr.i consxlci i/ioni voi 
leblx un i s i ' e / one pi ecedente 
TII mi/io de t st il il i di 1 W 
s iv o ed tlloi i n e e b b n o in 
gioco con le e iti n p e n i iv 
kO i De U i c m n c k Mosci t. 
mondi Pao ni Iticeomi I ih 
br Osici e Boif i i hi nes 
su in icput i/ one in t gì ido i 
p i code nti di mei to acquist i n 
un u c c n t c p ìs*- ito \ iene ti 
nu l i l i c a n d i d i t u i t di Bit i 
ghn giunto ictt in gì ave n t i r d o 
sul t r ig l ia!do di bottino pini 
poteii/ialnicnte eungemale T lui 
con 1 i t u v o in s d i t i Fvidente 
incito B i t t i g l m L il inome ito 
lontano dalla m g i o i e con l i / o 

ni i dn u ì tipo inni i ved 
b le quali e^li e ci si p iu i 
ti ndeie di tutto 

L i sf il ì di domini m u n i 
de 11 i * e i o\ n i n i i in / o 
ilk 9 4 ) i si snodo a per k 
sii ide d C isei t i li jx t co so 
e il seguente l i s c i t i M i d d i 
Ioni banU Malia i \ i c o Mon 
tesaichio Benevento b u l i n o 
Belh// i Conti ida Mcicato S u i 
Severino Baionissi F r i t t e di 
Salerno Su lei no V ictri sul Mi 
ic Capo d OISQ M noi J Mi noi i 
\nialfi \ge io la Cas te l l ammi ic 
di S u b i a I o n e A n n u n c i t i 
T o n o del Oreco hi colano Ve 
suvto Lo stnsclone d u n v o 
dopo duecento chilometu i w l 
ti sarà posto alla «quota &il •> 
della s t rada vesuviana 

I g n o ciclistico della Cimpa 
ma s i r a t r i sme sso in TV regi 
sti ito dalle ore 17 -15 nllc ore 
13 15 sul secondo canale 

Alfredo Vittorini 

s u n o t ght i st i i pos i\ n 
, i>ei 1 ne is-.o tocc i o i babb.dmi i 
1 e soe clic i ^) milioni \ 
I Sem pi e gentile e conttolh o , 

lonv I ical i dopo il vetdetto ha 
conti ss ito * prima di partire ' 
per Milano mio padre Phlllip mi i 
ha detto che gli italiani sono tut I 
ti onesti, perciò se I giudici mi I 

| hanno dichiarato sconfitto vuol | 
dire che Mende* è stato più bra 

[ vo di me però penso di aver 
[ combattuto male e senza cervel 

lo, ho voluto fare di testa mia e 
credo di avere sbagliato tu~*o » < 

Pi i il suo cai ette re silen/iosu 
| Iniu li ì p u l ito sin ti oppo Cu 
I lo g'i do\ev i b i l i o n e denti > I 

<iuel i b ulula di i r ies lo ne la i 
sua eoi s i \ i ivo h veli i o s t i t i i 

I i p un i scontiti t n 3 J combit 
t mi nt i M i n i l i 1 on\ Liea a so 
gr i un i n\ m o t t pottebbe >*vol ] 
gii si i Monloculo il piossimo 

j 10 maggio n ilui ilmente se Men i 
j de/ gì concedei a la « chance v 

Ulti i v i i l i sede n itm de sarebbe ' 
Mil ino P u i t i o p i » Rodolfo S i b | 

| bt t ini non h i più dnt* per il 
* Pa lazze Uo sino a giugno so 
no st ite tutte i r r i iT t l e dalla 

S inta Mie m/a » che adesso ha 
t i m b t a t o in OPI 11 sua sigla ' 

La notizia di Tom Licata b i t i 
t ilo fece t l amoie ( P a n g i dove 
lnnno subito p u igonato 1 orlun 1 
ilo a lon\ Mundine s u e b b e i o i 
d i e m i t i o i e Pe lo i l i a n s i ' p m 
non tengono conto che R imon | 
Mmdez vincitore eh L ic i t i co 
niscc l i <• b o \ e » |jnss ode espe 
r e ìz ì sp ti a un desti o micidi i 
li conio potiiblxMo confe m n e 
\ to \nt lofemio < il b isiliano 
\\ du Sih ì \ \osse qu delie 
pr 1 ici n p u di st \tui i Ramon 
pottebbe d m 1" isiuho il v tne ' 
i ito Ci los Mon/on comi ilio I 
s t i sso Hodngo « Rocl v \ dde / i 
clic I ptossimo U api ile nel 

P i l l i des sports di d o n o 
b i piob ibiiiiKiiIe confeimcra rli 
i ss< io n questo momento 1 m 
j.1 o t * 1G0 Iibbu •>> di 1 mo ido 
an 1» d i \ ulti ili ins dieso Nes j 
vi M i \ Cohen 

I n o i ci i to di Mende/ spie I 
L I n p u ti qu indo e tei idi to I 
ì M 1 ino \kun t h inno detto clic 
lonv Lic it i tu più hi ili mie o 
scoi so in m i Rom i d iv in i a 
Rov Me Mill in iss st imino a 
q il i p i t t i lon\ st iv i sulle 
H» libbii d pi o m i il p eco o 
m i o del O i o non v ile coito 
Mi u d ì / 

V i litio mo \ o dell i nuiioie 
b 11 mte / / ì di I t i i chi su I i 
b 1 nei i dell i p i i s l t a R i\ i 
s )> i c g s t i o IfiO libbre se irse I 
pu ) i s s m questo nel « P i l i / 
zoili ili 1 in l i m i\ev i ni I 
1 ne > u i -uio i uiiiisi) in ii ->t u 
Bill d i ic chi ni 1 p iss ilo d ics 
si \\ l i 1>< p ^ Mi o Bi 1 il i 
due e imp oli ilei inondo ni* nt e 
n< P il i//e to unbiosi UHI ib 
b i no v isto ni 1 coi in i v 1 im 
p o l l i t i i di p u t i i CrCOlM- K (11 
ti i e lìenito \ i t i ud ì pilot i (I 
Donuni io \dinotli i|u ndi d ie 
s onos un pi i il cinese 

II in in igi i Ixni \ iscus tde \ i 
i boi do M I U K intoi e \ i l iguid 
ni i l p ido 1 i loio buona voiont i 
non potev ino olle nei e l i necis 
s ina itti n/ione e l i duoa d i 
lon\ Lici ta che di t i t t h i l i t 
tu p u cecino di t e s t i s u i sb i 
ghantlo n dui ilmcnte Nelli 

boxe » gli et IOI i si p i gmo seni 
p ie lo s e s s o Ciss ius Cla\ che 
non si oi i p iep ii ilo poi affion 
t iti i Cleveland il \o c i ano 
C huck Wepnei I * s itigli n ice o 
di B tv onne » h i lunedi ilo un i 
midiocie figui i ed un pieoccu 
p intc svenimento al tei mini dei 
15 iss dti vittonosi loisc dovuto 
ili i doppi i fatica di sos tenne 

* lutto il IH so del fight > d i 
v mt AÌ pubblico del «.Coliseuni» 
di Clevi l ind e d o l a ti lev isiurn 
Infatti il glosso e piffuto Uep 
ner e solo un perditore s a pute 
coi l iceo ed inimoso Qualche 
cos i del gè nei e lece pule i 
gt inde Robinson t Je i sev Cil\ 
nel 19J0 quando diTese l i * o n 
t i ra-o de*i e vvcltct s ^ d i v a n i i 
Chu le y P u s a n pei bene i c e n / i 
dovette p c c h i n i e e l e c t u o 
Pine Cissius Clav In ì e o t a u e 
piceli ilo m i non eia n f o i n u 

In questi giorni si st i p i ep 
i indo i Mi dio nel -r Ovili di 
\ issen i il mess ic ino Valentin 
M ii line/ dotto inehc <* duende * 
ossia foretto o gnomo a vost-o 
p iceie \ U o i P u e b h il 14 leb ì 
b i n o 11*16 ulto 1 54 circa l a m e ; 
i e ino ha un vollo lungo d i \ e c 
cine to 11 1 ipnlc nel t P a h / / i t 
to eon tmdeia i li meo Ldel l i 
1 i f e ntui ì » mond ilo d o « ni 1 
n mosca •> p a n t 108 hbhie v ile 
i d le a chilogrammi 48 088 t 

1 un poso assuido pi eoccupa 1 
il ido eh* di icconte ha dich i 
i i o Posso scendere sino a | 
50 chili, ma quel chilo abbondan . 
te di troppo come io perdo? 

I forse con il digiuno e la sau 

Q lelh de e 108 ibbio e uni 
I e il in i nuova ni i del nulo 

iiuit U incia i d u p iv ice on j 
| d e l W L C i x i fai pi i ene i qu il | 
I e In in ui igi un co \ 11 nt i 
i M n i ne/ v oie coisidei ito il J J 

IH so mosc ì del umido e i I 
I i c io td liook 1971 » ]o In d men 
i tic ito ^ 

i Giuseppe Signori 

1 Vincendo col Berck 
l'Ignis in finale 

\ \RI SI .lì I 
1 U i s \ i i i LV qi i 1 -
il i ) 1 t n i i di 1 ( Cop ? i 

I il p i di e mip o l b (Ile l u 
i sq ili i t n e i d i I3e ^ 

|H *8 7l >j HI IK i p u l i i i 
li i lo o d s n n f ili l II. US ' 

si i t ,,,111 ! i il i m Ile 1 in 
i r t » d indi i ( « 8.) 

IC.N1S RusLon / i n ut i (14> ' 
M ii e UO) Oss) | i (2) Mini | 

n Ud 1-ÌSMM (Ut) \ i h e i i 
to i C I ) N U R zzi C H I M I ' 
b i \ ine s h 

rihHCK S i IK (I) P C die i 
CU) C iu u U-J Stivv u t (17i I 
Dihbi s HI) R u / (4) WIIKII , 
( I P \ b Doucham Bivi 1 oui i 
qih t | 

TIRI LIBI RI IKIUS 8 su 8 
Bi-ck 7 su 8 

ARBITKI Kokolov (URSS) e 
Dro t ( G e r m a n n Ovesti 

NOTr Ni ssumi USLil i per ) 
f le n u» ì Stevv u l il \o 
dil se^undo tempo 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile, 

La Renault 6 850 è una 
delle vetture più interessanti e attuali non 
solo della gamma Renault, ma di tutta 
la gamma delle piccole cilindrate. 

Lo spazio non manca mai: quattro 
porte, ampio portcllone posteriore, cinque 
posti comodi, portabagagli di eccezionale 
capacita, sedile posteriore ribaltabile, tetto 
apnbile a richiesta Renault 6 è la berlina 
850 più spaziosa d'Europa. 

Il motore, robustissimo e clastico, 
consuma solo 1 litro per 16 km. a 90 orari. 
E ì consumi sono molto contenuti anche 
nella versione 1100 ce. 

Il comfort e garantito anche sui fondi 
sconnessi, dove le speciali sospensioni 

a 4 ruote indipendenti 'lavorano" con 
la massima efficacia. 

La tenuta di strada è sempre ottima 
merito del sistema di trazione anteriore più 
sperimentato al mondo. 

Il pre77Q e un altro buon moti\o per 
essere certi che Renault 6 e ira le automobili 
del momento In ogni caso, nella gamma 
Renault puoi scegliere. Perche nella gimm i 
Renault- dall'utilitaria alla sporliva che \im.e 
ì ralhcs - c'è quello che chiedi a un'automobile 

E Renault, con la sua rete di assistenza, 
è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 te, 125 km/h). 

Le Renault 6' 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 16-
L e TL (1600 ce 155 km/h) - TS (1600 ce, 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce) Anche automatiche 

Le Renault 5 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h). 

Le Renault 12' 
L e TL (HOO ce. 145 km/h) 

TSO300 ce, 150 km/h) - T R I P M n jutomatica). 

I Coupt Renault 
TL (1300 ce, 150 km/h) - TS (1600 ce, 1"0 km/h) 

Anche automatiche 
TL (1600 ce 170 km/h anche ìutom itici) 

TS (1600 ce, J80 km/h iniezione clcti'onic i 5 m irte) 

D Renault Cargo 
850 ce, 115 km/h, volume di carico m31,885 

$*§' 
Prova la Renau l t che preferisci illi Conccss ion ina più 
vicina (Pagine Gialle voce Aulomobi l i ) P c t a \ c r c j n t 
comple ta d o c u m e n U 7 i o n c R c n iult spedisci i l u ^ l u n d n a 
Renaul t Italn S p A C ts Post 72s6 00100 R o m ì 

Scgn i eon una \ le tue Ri.naull preferite 

LZ3R4 [ IR5 Z 
• R16 • Coupé 

]R() O R 1 2 
I , I Cjre.o 

Nome 

Cognome 

Citta C ip 

K 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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Pesanti interrogativi sulla meccanica e le responsabilità del delitto 

Ci si chiede chi abbia armato 
la mano dell'uccisore di Feisal 

Un articolo del direttore di « A l Ahram » — Kissinger: gl i USA non c'entrano — Il nuovo re Khaled Ibn Abdul 
Aziz insediato ieri — Mistero sulla morte dell 'omicida — Ipotesi sugli svi luppi polit ici del dopo-Feisal 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Vertice 

RYAD, 26. 
Re Feisal è stato sepolto 

ORKi pomeriggio con una seni' 
pltce cerimonia presso la mo
schea di EI Eid II rito e sta
to seguito da una irrande fol
la commossa e silenziosa. Tut
to si è svolto In brevissimo 
tempo. Il feretro e giunto 
•Ila moschea su un'autoambu
lanza scortata da alcuni vcl-

• coli militari. L'iman ha reci
tato la preghiera dei defunti 
nella moschea e quindi la sal
ma e stata deposta, nell'adia
cente cimitero. In una tomba 
che non reca alcun segno di-
fttintivo, accanto a quella del 
p«dre di Pelsal. Abdel Aziz 
Ben Saud, fondatore del re
gno saudiano. Al rito, che è 
stato celebrato secondo la tra
dizione musulmana wuabitu, 
hanno assistito tra la folla 
dodici sovrani e capi di Sta
to giunti nelle ultime ore a 
Rlad ti quali, in una consul
tazione collegiale, hanno esa
minato la opportunità di in
dire presto un « vertice » am
bo), in precedenza, con 
una cerimonia altrettanto bre
ve e quasi frettolosa, era sta
to insediato 11 nuovo sovrano, 
re Khaled. Tre ore e mezzo 
dopo, è giunto dagli USA il 
vicepresidente Rockefeller. la
tore di un messaggio di Ford. 

Sul mondo arabo l'uccisione 
di Feisal ha calato nuovo 
drammatiche ombre. Inquie
tanti interrogativi si rincorro
no senza trovare risposta. Il 
direttore di Al Ahram, l'orga
no ufficioso del Cairo, a pro
posito della tesi secondo cui 
il giovane principe assassino, 
Feisal Ibn Mussaed, sarebbe 
pazzo, dice di sperare che 
« l'uomo pazzo non sia stato 
spinto dall'uomo savio a fare 
pazzie». A Llbreville 11 segre
tario generale detl'OUA. Wil
liam Etekl dichiara: «Chi ha 
armato la mano dell'emiro as
sassino? CU estremisti arabi 
o gli imperialisti? In attesa di 
conoscere 1 mandanti dello 
odioso crimine deploriamo la 
scomparsa di questo grande 
uomo ì'. State >i. Da Wash ' i 
Bton rimbalza improvvisa
mente la notizia che Kissin
ger si è affrettato a dichia
rare che gli Stati Uniti sono 
estranei all'uccisione del mo
narca. 

Gli osservatori spiegano la 
dichiarazione del segretario 
di Stato mettendola in relazio
ne con recenti screzi ohe ave
vano reso tesi 1 rapporti fra 
Feisal e 11 governo di Wa
shington. Infatti 1 due gover
ni poche settimane or sono 
«l erano trovati in profondo 
disaccordo per 11 boicottaggio 
esercitato dagli arabi nel con
fronti di società americane 
che intrattengono rapporti 
commerciali con Israele. Tale 
disaccordo era emerso a Wa
shington durante un colloquio 

. fra 1 ministro saudiano delle 
Finanze. Mohamed Abu Kheil, 
e il segretario al tesoro ame
ricano William Simon. 

Poco prima dei funerali de! 
\ re ucciso, era avvenuto, come 

si e detto, l'insediamento del 
successore 11 principe Khaled 
Ibn Abdel Azlz, fratello mino
re di Feisal. La cerimonia del 
giuramento da parte del 
membri della famiglia reale 
(composta da un migliato di 
persone) del dottori islamici 
(gli « ulema ») del membri del 
governo, del capi delle co
munità e delle tribù ha costi
tuito In pratica l'Investitura 
ufficiale: la corona come sim
bolo della regalità è Infatti 
estranea alla tradizione araba 
che non conosce perciò la ce
rimonia dell'Incoronazione. 

Il Consiglio dei ministri e 
Il Consiglio consultivo hanno 
diffuso un comunicato in cui 
«l dichiarano certi che il nuo
vo re « proseguirà In tutti 1 
c<impt, con l'aiuto del princi
pe ereditarlo Fahd, la via se
guita dal sovrano defunto ». 
In Darticolarc il comunicato 
cita la politica seguita da re 
Feisal « per la solidarietà 
islamica, l'appoggio a tutte 
le questioni arabe e Islamiche, 
la questione palestinese ». 

Re Khaled sale al trono 
del paese che è 11 maggior 
esportatore di petrolio del 
mondo In un momento gravi
do di tensioni, che l'uccisione 
di Feisal ha reso ancor più 
acute e compiette. Ci si chie
de se il nuovo monarca, che 
come il predecessore assume 
anche la carica di capo del 
governo, avrà di Feisal l'abi
lità, l'esperienza e l'equilibrio, 
Una co.<i 6 certa, a giudizio 
degli esperti delle cose sau
diane: che Khaled non ha mal 
avuto modo, fino ad ora. di 
dimostrare se e In quale mi
sura di queste doti è fornito. 
Khaled Infatti, oggi sessantu-
nenne, era fino ad ora prati
camente sconosciuto fuori de
gli ambienti di corte. Non ha 
mal partecipato attivamente 
agli altari politici. 

Si prevede che 11 potere 
reale sarà esercitato dal nuo
vo principe ereditario Fahd. 
Mn altro fratello, che Kha.ed 
ha già messo a capo del go
verno come Primo vice-Primo 
m.nlstro e che in seguito, a 
quanto si prevede, assumerà 
anche formalmente la carica 
d. Primo ministro. 

Per quanto riguarda la fi
gura e In sorte dell'assassino, 
1! principe Feisal Ibn Musaed, 
ben poco di sicuro si sa fino 
a questo momento. V.cne defl 
n.to. da chi io conobbe, perso
naggio eccentrico, ma non 
puzzo. Ha comp uto e com-
p.etnto gli .studi universitari 
(scienze economiche e politi
che) negli Stati Uniti, dove 
fu anche condannato oer uso 
« distribuzione di droga e do
ve v.cne ricordato, da amici 
e professori, come «simpati
co ,), educato, studente co
scienzioso » in cui nessuno ha 
n'«l sospettato uno « squlll 
brato » 
Secondo alcune Ipotesi il mo

vente del suo ge?,to cr.mtncso 
sarebbe stato il de.s'deno di 
vendicare un suo fratello uc 
«tao quattro anni fa dalla po

li feretro di Falsai portato a spalla dal membri della famigli a reale verso II cimitero di Rlad, tra una fitta folla di cittadini 

llzla, mentre, alla testa di un 
gruppo di fanatici musulma
ni tentava di penetrare nel 
centro della televisione per 
far cessare 1 programmi mu
sicali. 

Sulla sua sorte, stranamen
te, non viene diffusa nessu
na Informazione. Corrono le 
voci più disparate: che si è 
ucciso, che è stato ucciso sul 
posto, che è stato arrestato. 
Una fonte che l'ANSA defi
nisce « attendibile » lo dà co

me guardato a vista nel pa
lazzo del governatore d! Rlad. 
principe Sa iman Ibn Abdul 
Azlz. 

E* un fatto che le autorità 
saudiane, dopo aver detto che 
l'assassinio e stato « l'atto in
dividuale di un deridente 
mentale » hanno calato una 
cappa di mistero Intorno alla 
tragedia. Nessuno ha spiegato, 
fra l'altro, come mal questo 
giovane principe, noto come 
« pazzo », potesse tranquilla

mente avvicinare re Feisal e 
per giunta in possesso di una 
arma. Gli Interrogativi senza 
risposta continuano a molti
plicarsi. 

Cordoglio, inquietudine, al
larme caratterizzano anche 
oggi le reazioni delle capitali 
arabe agli avvenimenti di 
Ryad. Timori per la stabilità 
politica nella regione vengo
no espressi da quasi tutta la 
stampa araba. Si ritiene in 
genere che la politica petro

lifera saudiana non subirà 
rilevanti mutamenti. Ma si 
sottolinea che la causa di Ge
rusalemme ha perduto colui 
che ne era il più prestigioso 
e tenace difensore. Il giornale 
Al Rn/ad scrive stamane che 
lunedi scorso, ricevendo Ara-
lat, Feisal gli aveva detto: 
« Dovete essere flducosl che 
Gerusalemme resterà araba 
quali che siano 1 tentativi del 
sionisti per modificare questa 
realtà ». 

Per riconvocare la conferenza di Ginevra 

KISSINGER ANNUNCIA CONTATTI 
CON MOSCA SUL MEDIO ORIENTE 

« La ripresa del negoziato ginevrino appare l'unica alternativa a un nuovo conflitto » - Assicurazioni 
del segretario di Stato a Israele • Il segretario di Stato solleva «interrogativi» sul Portogallo 

WASHINGTON, 26 
Il governo americano si 

metterà in contatto con 
l'Unione Sovietica per ricon
vocare la conferenza di Gi
nevra sul Medio oriente: lo 
ha annunciato Kissinger nel 
corso di una conferenza 
stampa trasmessa per radio 
a tutto il paese. II segreta
rio di Stato ha affermato 
che gli USA appoggeranno la 
conferenza di Ginevra In 
quanto è l'unica alternativa 
ad un nuovo conflitto nel 
Medio oriente, 

Kissinger ha Invitato ara
bi ed Israeliani a moderare 
le loro dichiarazioni e le lo
ro azioni dato che 11 momen
to è particolarmente gravi
do di pericoli. « In un mo
mento potenzialmente cosi 
grave — ha affermato — non 
* Il caso di formulare delle 
recriminazioni ». 

Affermando di essere dispo
sto ad esaminare qualsiasi 
altra proposta per una solu
zione al problema mediorien
tale Kissinger ha ripetuto 
che la conferenza di Gine
vra sembra ora l'unica al
ternativa. 

A proposito della «revisio
ne » della politica mediorien
tale degli USA. ordinata dal 
presidente Ford, Kissinger 
ha assicurato Tel Aviv, che 
non ne riceverà danno. Gli 
Stati Uniti, ha detto, riman
gono irrevocabilmente Im
pegnati alla sopravvivenza 
di Israele rene in realtà 
nessuno mette In discussio
ne! ma sulla questione della 
riduzione degli aiuti ad 
Israele, Kissinger è stato am
biguo: ha detto Infatti che 
la questione è « accademica » 
in questo momento poiché 
la richiesta di assistenza non 
è stata formalmente concor-

Incontro tra PCI 

e PC di Grecia 
Presso la Direzione del PCI 

si è svolto un incontro tra 
una delegazione del Partito 

j comunista di Grecia, diretta 
dui compagno Tony Ambatle-

! los. membro dell'Ufficio Poli
tico, e una delegazione del 
PCI, composta dal compagni 
Ginn Carlo Pajctta. membro 
della Direzione. Sergio Segre 
e Angelo Oliva, membri del 
CC. 1,'lncontro ha permesso 
un ampio scambio dì op'nlo-
ni sulla situazione politica 
ne! rispettivi paesi e sulla at
tività del due partiti. 

Il PCI ha manifestato Iti 
propria solidarietà al Partito 
comunista di Grecia nello .sua 
lotta per la estensione e il 
consolidamento della demo-
craz'o e per la difesa dell'.n-
dipendenza nazionale. Le due 
delegazlon' riconfermando gli 

i stretti legami dì amicizia e 
di solidarietà, dimostratisi 
part'colarmcnte operanti du
rante la dittatura fascista in 
Orix-'rt. hanno ribadito l'im-

| pe-tno a rafforzarli sempre 
i p ù nello .spirito fraterno che 
I oarat!en//'a l rapporti tra 1 
I due partiti. 

data. Israele come si sa ha 
chiesto aiuti militari ed eco
nomici per 11 prossimo eser
cizio finanziarlo per 2,5 mi
liardi di dollari. Aggiungen
do ambiguità ad ambiguità, 
ha affermato: « Noi non af
frontiamo questa valutazio
ne prefiggendoci di ridurre 
gli aiuti ma soltanto di ar
rivare alla pace nella regio
ne ». Ha poi rivelato che gli 
Stati Uniti sono favorevoli a 
negoziati ginevrini separati 
piuttosto che a una discus
sione generale. Ha detto che 
Israele dovrà comprendere 
che potrebbe essere necessa
rio trattare con tutti 1 paesi 
arabi assieme, anziché uno 
per volta come durante la 
stia missione. 

Il segretario di Stato ha 
parlato anche de! Portogallo, 
con accenti che autorizzano 
qualche inquietudine — a pa
rere degli osservatori — sulle 
Intenzioni americane net con
fronti delle relazioni con Li
sbona. A proposito del Porto
gallo Kissinger ha infatti det
to testualmente: «Ciò che 
sembra accadere In Portogallo 
attualmente è che il movi
mento delle forze armate so
stanzialmente dominato da 
ufficiali di tendenze di sini
stra ha ora nominato un ga
binetto nel quale 1 comunisti 
ed 1 partiti associati con i co
munisti hanno 1 principali di
casteri. Questa è una evoluzio
ne che non era prevista nel 
mesi recenti e solleva Interro
gativi per gli Stati Uniti in re
lazione alla loro politica a-
tlantlca ed alla loro politica 
col Portogallo ». 

Per quanto riguarda la NA
TO, ha aggiunto, 6 una que
stione che dovrà essere discus
sa con tutti gli alleati atlanti
ci. Ha concluso affermando 
che gli Stati Uniti hanno una 
tradizione di relazioni ami
chevoli col Portogallo e non 
Intendono Intraprendere alcu
na iniziativa che upezzl queste 
relazioni. Ma ha ribadito che 
In Portogallo e In corso una 
evoluzione In cu! partiti «non 
amlol degli Stati Uniti» stan
no salendo al potere. 

Kissinger Infine ha difeso 
la politica dei governo in In
docina, con scoperte cr.tlche 
al Congresso. «GÌ; Stati Uniti 
hanno Incoraggiato per 13 an 
ni il popolo del Vietnam a 
difendersi da quello che con 
.sicieravamo un pericolo ester
no » ha affermato ed ha ag
giunto, accusando appunto li 
Congresso che r.luita di ap 
provare stanziamenti pcraiuf. 
militari tt Th!eu e a Lon No!, 

« Adesso che abbiamo ritira 
to le nostre forze ed abbia 
mo ottenuto la liberazione de: 
nostri prigionieri l'aiuto mi!; 
tare ed economico al Vietnam 
e un fatto scontato Adesso lo 
interrogativo e se / l : Stati 
Uniti vogliono del.bor.uiunen 
te distruggere un alleato ta 
g!!andogli gì! aiut. E' una 
domanda elementare p-r gen 
te come noi. Se x'il Stai: Un 
ti non aiutano ;! Viotnmn de! 
Sud probab.lmente e 'rovere 
mo difronte ad un massiccio 
spostamento nel,a politica 

fondamentale degli alleati de
gli Stati Uniti ». Perchè, ha 
spiegato, « Il fallimento In un 
settore riduce la capacità a-
merlcana di influenzare gli 
eventi In un altro ». 

Su altre questioni Kissinger 
hR detto: che si recherà In A-
merica Latina prima della 

riunione di maggio dell'orga
nizzazione degli Stati ameri
cani; che condurrà 1 negoziati 
per 11 Medio Oriente separata
mente dai problemi del petro
lio; che 11 defunto Re Feisal 
è stato un elemento di mode
razione nei negoziati fra I-
sraele ed 1 paesi arabi. 

La vicenda dell'ambasciatore rapito 

Le autorità di Aden 
consentono l'ingresso 
al «commando» somalo 

MOGADISCIO, 26 
Il governo di Aden (Ye

men del sud) ha accettato 
oggi di accogliere sul pro
prio territorio 11 « comman
do » del Fronte di liberazio
ne della Costa dei somali 

i che ha rapito a Mogadiscio 
l'ambasciatore francese, Jean 
Gueury, La decisione, che 
modifica una precedente 
presa di posizione, dovreb
be consentire la partenza 
del «commando» e del
l'ostaggio, avendo la Francia 
accettato le condizioni poste 
dagli uomini del FLCS. Sem
bra tuttavia che questi ulti
mi abbiano avanzato nuove 
richieste: la partenza, Insie
me con il gruppo, di un al
tro ostaggio, di nazionalità 
somala, e un Impegno del go
verno di Aden a non aprire 
un processo. 

Il governo sud-yemenita, 
come si è detto, aveva an
nunciato stamane il suo ri-
rifiuto di ospitare il « com
mando », motivato con una 
opposizione di principio al 
metodo del sequestri di per
sona. Da parte francese si e 
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replicato dichiarando di 
« comprendere questi senti
menti» ma Insistendo per 
una accettazione, in via ec
cezionale, della procedura 
concordata con 1 rapitori, la 
sola, si aggiungeva, che con
sente di « porre fine al dram
ma ». 

Nel tardo pomeriggio, la 
ambasciata francese a Moga-

, dlsclo annunciava che I sud-
1 yemeniti avevano ceduto al

le insistenze, Successivamen
te, 1 contatti tra il « com
mando », tuttora trincerato 
in una villa alla penleria di 
Mogadiscio con il suo pri
gioniero, e 1 diplomatici che 
fungono da mediatori, tra i 
quali l'amba.-^iatore italiano 
Giorgio Giacomelli, sono ri
presi ed e in questa sede 
che I rapitori avrebbero 
avanzato le nuove richieste. 

In serata, un aereo milita 
re francese e 'partito da To
losa alla volta di Aden con a 

j bordo 1 due indipendentisti 
i del FLCS di cui era stata 
i chiesta la liberazione. 

o accordo su 25 articoli e 
dissenso MI due. 

Il nn\i<i e stato annuncia
lo nella tarda v ra lu . Secoli 
do l'on Marmiti, esso è do 
vuto al fatto, appunto, che 
nella trattativa sono rimasti 
due punti in sos|)cso: e quel 
In - Ila detto -- sulla ideati 
jicazione e perquisizione da 
parte della polizia, e quello 
relativo al reato di violenza 
che venga consumato nei cori-
fronti della palma e che 
prevede, peraltro, dopo la 
rielaborazione dx Reale. -I 
mondato di cattura obbliga
torio . 

Il ministro Reale è apparso 
moderatamente ottimista sul 
risultato finale del < vertice v. 
« AI punto in cui siamo -- ha 
detto infatti il ministro della 

, Giustizia —, e prescindendo 
dalle altre questioni che non 
abbiamo ancora ajlronta'o, 
mi sembrerebbe assurdo che 

i rio» si raggiungesse un accor-
! do poiché vi sono soltanto al

cune decisioni da prendere 
nell'ambito degli articoli 5 e 
20 del provvedimento, sulle 
alternative da me proposte » 
(Reale conferma, in sostan
za, che non esiste un testo ri
gido, ma una serie di ipotesi 
diverse), 

Dello stesso tenore la d'ehia-
ra/lono del ministro degli In
terni, Gul. « Credo — egli ha 
detto — che per quanto ri
guarda i provvedimenti pre
sentati da Reale e da me ti 
più sia stato latto, anche se 
ci sono due questioni da diri
mere. Sono convinto che an
che su questi punti sarà pos
sibile raqgiunqere l'accordo». 
Il ministro degli Interni ha 
detto anche che delle elezioni 
regionali e della Iscrizione del 
lllenni nelle liste si parlerà 
solo all'ultimo. A suo parere, 
« non dovrebbero essere: con
testazioni ». 

Il socialista on. Balsamo ha 
detto che il orlterio al quale 
si ispirano ! rappresentanti 
del PSI e quello di far si che 
le misure siano « indirizzate 
contro la criminalità, ma non 
limitative della libertà dei 
cittadini ». 

Fanfani ha confermato che 
vi era stato un «consenso sul
la maggior parte dei punti di 
discussione ». De Martino si 
e limitato a dire: « Vedremo 
alla line ». 

A quanto pare, alla decisio
ne del nuovo rinvio del « ver
tice » si è giunti in seguito a 
un intervento dell'on, La Mal
fa. Il quale avrebbe sostenuto 
che occorreva dirimere tutte 
le questioni, senza lasciare In 
piedi nessun contrasto, Secon
do Il leader re-pubblicano, un 
dissenso su questa materia 
avrebbe avuto carattere diri
mente riguardo olla consi
stenza stessa della ma,ggloran-
za. E' stato, insomma, quello 
di La Malfa, un modo per 
parlare dell'eventualità d i una 
crisi, che il PRI, come è noto, 
esclude; una eventualità che 
tuttavia più volte si i affac
ciata sulla lunga disputa del
l'ordine pubblico, da due me
si a questa parte, 

INCONTRI a v a n t i „,, ^ p , . . 
no e al quattro portiti del
la maggioranza, I punti di 
dissenso si erano già chia
ramente delineati nell'in
contro dell'altro ieri. Ne ave
va parlato lo stesso De Mar
tino l'altra sera al giornalisti 
a conclusione della riunione, 
dicendo che i punti controver
si riguardavano l'uso delle ar
mi da parte della polizia, le 
sanzioni contro le violenze a 
danno della stessa P.S., e le 
misure preventive quando si 
tratti di fatti politici (in so
stanza — per quanto r'guar-
da quest'ultimo punto — 1 so
cialisti si opponevano a che 
venissero estese le norme del
la legge antimafia a casi che 
non riguardino campi assai ri
stretti di attività squadristi-
che e terroristiche). Lo stesso 
PSI. poi, aveva chiesto l'ac
cantonamento della controver
sia sul sindacato della poli
zia. E. d'altra parte, l'altro 
grosso scoglio — quello del 
«fermo di PS» —, sul quale 
in un primo tempo avevano 
puntato le loro carte 1 tanas-
siani, era stato aggirato con 
una modirica della disciplina 
che riguarda, Invece, il fermo 
giudiziario. 

Sul plano per cosi dire tec
nico, un tentativo di trovare 
una composizione del contra
sti tra 1 partiti governativi è 
stato compiuto dall'ori. Reale, 
ministro della Giustizia, che 
ha riunito pressi II proprio 
ministero gli « esserti » del 
quattro partiti governativi. 

Più impegnativo, come è ov
vio, Io sforzo compiuto per 
proprio conto dallo stesso pre
sidente del Consiglio, Moro, 
che ha avuto In mattinata col
loqui non Fanfani (nell'abita
zione di quest'ultimo, costret
to a llm'tare la propria atti
vità In seguito a una Indlsoo-
s'z'onei, con 11 scstrotarlo dW 
PSI De Martino e con una d"-
legazione do composta da P.c-
coli e Rufflnl 

Primo d' recarsi a P.tlo/'/o 
Chigi. De Martino aveva rlu 
nlto la seirreter'a del PSI. per 
una ulteriore messa a punto 
della posizione del partito ri
spetto al margini entro 1 qua
li mantenere la trattativa II 
secretarlo del PSI ha detto 
soltanto al giornalisti: «Ab
biamo esaminato le questioni 
in dilettinone ». Un esponen
te mancinlano. Landnlfi, inve
ce, ha d ' en t r a to che il suo 
cruppo aveva chiesto che 11 
PSI proponesse una so-tn d! 
inversione dell'ord'ne rie] gior
no de] «vertice» discutere 
prima della dati delle ele/'onl 
regionali ed amm'nlstrallve, 
poi dei « nodi » tuttora ,rrl 
soltl deTordme puhbVo « La 
manoiornnzn iclo,'* I demartl-
n'o.n'1 — ha dot'o Tjindolfi — 
mette invece in primo p*nvn 
il perìcolo delle elezioni poe
tiche anticipale, che per noi 
non possono eisere un argo-
mento per imporre ni vociali-
s,'/ minzioni del tipo di quel
le emerge ieri e stamani» 

Portavoce socialisti sottoli
neavano, nel corso della mit-
tlna'a. che 11 PSI andava al'a 
nuova fo.se della trattativi 
con « buona volontà ». mn 
oh edeva altrettanto agli in
terlocutori, 

DIMilNI j , n u o V o secretar.n 
del PRI. on. Bias.ni, ha ai-
frontato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, alcuni dei 
temi piti Vivi dell'attuale di
battilo politico, a partire da 
quelli i'he riguardano il XIV 
Congresso del PCI 

Le domande relative al.a 
« questione comunista » ;,ono 
state numero.-*' Rifacendos. 
alle posizioni emerse nel re 
conte Congresso nazionale dei 
PRI di Genova, il dirigente 
repubblicano ha detto che li 
suo partito ha avuto cura di 
mettere 11 tema del compro
messo storico su basi concre
te, portando tra l'altro in pri
mo plano i problemi del qua
dro internazionale, i quali. 
a suo parere, avrebbero tro
vato una conferma ne! fatti 
nuovi di queste ultime setti
mane. Oddo Biasini ha detto 
inoltre che le risposte del PCI 
alle preoccupazioni espresse a 
suo tempo da La Malfa « non 
sono state del tutto soddisfa
centi e. piene»; e ciò — ha 
soggiunto - - nonostante lo 
sforzo compiuto in direzione 
di una posizione chiara ri
guardo alle vicende portoghe
si e nonostante \'« analisi pre
gevole » di cui comunque bi
sogna prendere alto. Vi e pe
rò materia « per andare avan
ti con il discorso » che si è 
aperto. 

Il segretario del PRI ha poi 
messo in rilievo quali sono gli 
aspetti del Congresso del PCI 
che hanno maggiormente in
teressato i repubblicani. Bia
sini ha accennato alla impo
stazione dei problemi econo
mici, alle preoccupazioni per 
il futuro delle Istituzioni de
mocratiche, alla critica alla 
azione del « gruppuscoli ». E' 
su questa base che la discus
sione tra i repubblicani e il 
PCI potrà procedere. « .Voi — 
ha detto Bia-slni -- ci rite
niamo laici. Anche per que
sto cerchiamo con tutti un di
battito e un confronto, die 
deve continuare anche, e so
prattutto, con t comunisti ». 

Parlando del « vertice », che 
si sarebbe poi riunito nel po
meriggio, l'on. Biasini ha det
to che vi erano senza dubbio 
possibilità di accordo, soprat
tutto se gli argomenti In di
scussione non fossero stati og
getto di una « massimizzazio
ne » di posizioni, ne di tenta
tivi di farne « liti veisi/lo elet
torale ». Occorre, ha detto, 
che la soluzione tenga conto 
della necessità di provvedi
menti adeguati, « che non 
sempre si identificano con la 
esagerata severità ,>. Una rot
tura della maggioranza - a 
giudizio del segretario del 
PRI — va scongiurata, pol
che secondo 11 PRI una cri 
si ministeriale sarebbe oggi 
« un'avventura ». 

Arabia 

Hanoi 

I (hf T io!a QII uviordì di l'a 
rivi su! Vietnam, ^/jrrcorc !o 
appaiato coercitivo de' nemi-

' co per ncoìiquistare il potere 
(fila !H> poi azione, per realizza 

1 'e la pace, i! benessere, la li
berta, la concordia e la neon-
filiazione nazionale E' i enu-
!o :l mo'iiento di aaire rapida
mente' Quadri e combattenti 
del FSL, raddoppiate erti sfor-

i zi per attaccare tempestila-
I viente la petizione chiave, ali 

ultimi con del nemico, per 
i tavìiarr e in'ercettare tutte 
i .V vie di ritirata. Annientate 
| o catturate le truppe -nemiche, 

recuperate tutto il loro mate-
j nule di QU*rra » 
I L'appello continua chiaman

do la popolazione a so.'/crarsi 
I per dmtruQocre l'apparato mi-
; Sitare e amvuvi$tratn>o del 
\ nemico, formare U potere ri-
i voluztvnano. partecipare ai 
1 combattimenti o mettersi al 

servizio dei combattenti «per 
liberare e difendere il paese 

i Compatrioti — conclude il 
me^aQQio -- iute appello a 

, "olitati, ufficiali e funzionari 
dell'ammtntatrazione fantoc
cio perchè rivoloaiw le armi 
contro ;l ue?inco e si schieri
no con la rtvo'uzione Rnogna 
approfittare di oan\ occasione, 
agire rapidamente per porta-

; re a termine gli attacchi e le 
I insurrezioni per ottenere la 

vittoria ». 

nopoho delle fonti alternati
ve di energia nducendo dra
sticamente ti ruolo dej pro
duttori di petrolio e soprat
tutto dei maggiori. Di QUI la 
oggettiva coincidenza di inte
ressi tra l'Arabia saudita, altri 
paesi produttori di petrolio e 
l'Europa occidentale e il Giap
pone che dal petrolio conti
nueranno a dipendere per lun
go tempo e che di conseguen
za agiscono per ottenere un 
congruo ribasso dei prezzi in 
contrasto con gli Stati Uniti. 

Potranno, i succetson di 
Feisal, ?nostrarsi più « acco
modanti» con Washington di 
quanto lo sia stato il re assas
sinato? Se dubitiamo. Le ten* 
stoni interne, già forti, st ac
centuerebbero, accelerando ti 
processo di sfaldamento del si
stema di potere su cut l'Ara
bia si regge, Cercheranno, 
perciò, con tutta probabilità, 
dt guardarsi attorno con la 
itessa cautela che fu dt Fei
sal, Ma se la loro scelta, im
posta dalla necessita di alleg
gerire le tensioni interne, fos
se Quella di resistere alle ri
chieste americane le conse
guenze potrebbero essere di 
portata assai vasta. Divente
rebbe concreta, in effetti, la 
prospettiva di una coopera
zione organica tra i produt
tori di petrolio medio orien
tali e l'Europa occidentale e 
più in generale tra mondo 
arabo e Europa occidentale 
con tutte le conseguenze che 
ne potrebbero derivare da! 
punto di vista degli equilibri 
generali. 

Niente, per oia. sta ad indi
care che a Ri/ad una scelta 
sta già stata fatta. Ma le pre
messe esistono e questa è la 
ragione principale degli inter
rogativi suscitati ovunque 
dalla brusca scomparsa di Fei
sal, Tutti avvertono, infatti, 
che uno dei nodi centrali del
la tormentata ricerca di una 
nuova ristrutturazione del si
stema economico capitalistico 
mondiale, costituito dalla bat
taglia per le fonti di energia, 
r* venuto al pettine nel modo 
più imprevedibile, come spesso 
avviene nella storia, attra
verso i colpi dt pis-tola esplo
si nel palazzo di Ruad. Ai fu
nerali del re assassinato c'era
no ieri tutti o i/uasi tutti i 
dinaentr de! mondo arabo. Pa
radossa* e, ma non tanto, era 
l'assenza dei capi del mondo 
«occidentale •>•> e capitalistico 
che pure attorno a! significa
to di questa morte st consul
tano non soltanto perplessi 
ma profondamente inquieti. 

te con incalcolabili perdite 
umane e materiali per t no
stri compatrioti » La posta
zione ha resistito negli anni 
scoisi e ha respinto gli ut 
t a culi t n e m tei e ora con lo 
esercito «e passata al con 
t ra ttaeco per annientare il 
nemico e impadronirsi di re 
Qioiit chiave », 
Il « Xuhandan » da! conto suo 
scrive- « Ni tratta dt una t it 
tona importante che riflette 
la grande efficacia dell'anno-
nioso coorrl i n u m ento ini la 
solici azione per spezzate il 
giogo nemico e gli attacchi 
enei gì ci per a n ti lenta me la 
forza, e anche \l l'suUato del 
lavoro di propaganda tiu gli 
uomini delle truppe saigonesi, 
i quadri e i funzionari della 
amministrazione funtocelo ». 

/ giornali dt Hanoi nprodu-
coiio anche l'appello lanciato 
it 21 marzo dal Comitato del 
FXL e de' GRP delle regioni 
coniali del Vietnam che do
po ni er riassunto la situazio
ne militare dice1 « Si tratta 
de'l'occastone fa vorevole per-
(he l'esercito e ti popolo del
la nostra zona •;? elevino 
per punire la cricca di Thieu 

GRP e RDV 
Thieu. Fonti qualificate, in
tornia l'AP, « hanno detto che 
nel corso della riunione si 
e discussa una soluzione poli
tica secondo cui Thieu dovreb
be cedere il potere nelle mani 
di un fronte di salvezza na
zionale formato di elementi 
moderati e rappresentanti dei 
gruppi radicali di opposizione, 
buddisti e cattolici. I parteci
panti alla nun.one hanno par-
iato del compromesso che an
ni fa pormLse l'esilio dell'im
peratore Baodal e l'assunzio
ne del potere da parte di 
Ngo Dinh DIem ». 

La riappanzione di Nguven 
Cao Ky e solo un elemento 
della situazione, al quale al
tri si aggiungeranno ne: pros
simi giorni. Essa fa pero in
tanto da contraltare all'ini
ziativa di Thieu di creare un 
«gabinetto di guerra» in cui 
entrino ì « nazionalisti anti
comunisti ». 

Gli americani manovrano 
anch'essi in questo senso, tan
to che a Washington il pre
sidente Ford ha addirittura 
ricevuto il capo dei sindaca
ti del regime. Truong Quoc 
Buu. che e sostenuto dall'am
basciata USA a Saigon. 

Ma dagli Stati Uniti pro
viene un intervento ancora 
più grave 

Da San Diego, base nava
le in California, si e appre
so che venerdì salperà alla 
volta dell'estremo oriente 
una flotta anfibia di sette 
unità, le quali hanno a bor
do 3 200 « marines » con car
ri armati e artiglieria. Un 
portavoce della marina ha 
detto che « si tratta di un 
trasferimento di normale 
amministrazione ». Ma va ri
levato che nelle acque cam
bogiane ce già la portaeli
cotteri « Oklnawa » con a 
bordo 1.500 « marines », e 
che la portaerei « Hancock » 
sta già navigando verso le 
acque Indocinesi con a bor
do aerei d'attacco, elicotteri 
e altri 300 « marines ». 

A Danang. città di 500ml-
la abitanti «sommersa ora 
da un milione di profughi » 
comincerà domani un pon
te aereo per l'evacua
zione che trasporterà in zo
ne più sicure prima I 350 ame-
r.cani che vi sì trovano (per
sonale del coasolato, «consi
glieri » di Thieu, ecc.) e poi 
soldati e civili al rumo di 
diecimila persone al giorno, 
con gigantesch. aerei capaci di 
portare da 1200 a I.IIOO per
sone ciascuno per volta i l'e
ventuale « perdita » di un 
aereo verrebbe rimborsata al
le compagnie civili Impegnate 
dal governo statunitense, che 
però non ha preso impegni 
per le persone che si trove
ranno a bordo» 

Un pr.mo aereo americano. 
anticipando 11 « ponte ». e par
tito oggi da Danang per Cam 
Ranh, con a bordo soprattut
to cittadini americani. L'ap
parecchio, che poteva portare 
un centinaio d; persone, e 
IMrt.to con 375 persone Prima 
dell'imbarco un americano ha 
sparato vari colpi d: p'stola 
,n ar.a per Imped.re un assal
to all'aereo da parte della 
folla In attesa. Solo all'ultimo 
momento è stato poss.bile evi
tare che un bambino, letteral
mente scaraventato sull'aereo, 
fosse .-.eparato dallo madre. 

La gravita di queste misure, 
con l'invio da parte di Ford 
a Saigon del gen. Weyand, 
capo di stato maggiore del
l'Esercito USA e ultimo co
mandante del corpo di spedi
zione americano nel Vietnam, 
e stata denunciata oggi sia 
dal GRP che dal portavoce 
de] ministero degli esteri del
la RDV. ad Hanoi 

In questa luce, appare per
fettamente superfluo I'„ appel
lo » lanciato oggi da Thieu, 
nei suoi discorsi, perche gli 
Stati Uniti n reagiscano ,mme-
dlatamente ed energicamente» 
fornendo a Saigon tutto l'aiu
to necessario Ford sta lacen 
do In realtà tutto il possibile, 

scavalcando anche l'opposizio
ne de] Congresso ad un nuo
vo Impeano diretto 

In Cambogia le tor/e di libe
razione hanno colpito con can
noni da 10R l'aeroporto di 
Pnchontong. a.la periferia di 
Ph.no m Penh. In precedenza 
lo colpivano soprattutto coi 
razzi, meno potenti e meno 
precisi Di fronte al nuovo 
.sviluppo una lonte dell'amba 
sciata americana ha prospet
tato la possibilità che l -< pon 
ti aerei •> USA per rifornire il 
regime di Lon No! vengano 
interrotti, e clic Phnom renh 
venga rifornita , con lanci 
mediante paracaduto ». 

Italia-Vietnam 
condanna 

l'ingerenza USA 
in Indocina 

La segreter.a de' Comitato 
naz'onale Ita'ia V.otnam ha 
diffuso ogg. la seguente di-
chi iraz-onc 

« La decis.one del presiden
te y-vv-rì d nv (ire a Sa'tion il 
generale Wovand. capo di sta
to mngg ore dell'escreto degli 
Stati Un.t; costruisce un nuo
vo e p.ù aperto e pesante atto 

d irA'i'i l'iva in- 'i ^.t'.l.i/ '>.-s 
del V.etnam de Sud. tale da 
far temere l'ulteriore aggrava 
mento del conf.itto < he .1 re 
S me di Vari Th eu ha .-.atte
so con l'appogg o americano 
Il governo .tal ano. a nome 
del qua.e ani he ull moment/-
.1 ministro don'!: esteri on.le 
Rumor ha au.sp.tato '1 r.ispet
to e l'attuaz.one deg ' accord. 
d. Parigi da parte d. tuli : 
loro firmatar.. deve. In eoe. 
renza con quell'ausplco, sen-
t rs; tenuto ad esprimere al 
dipartimento di stato dlsap-
provaz.one per la decis.one 
del presidente Ford. 

« Contemporaneamente. e 
con altrettanta urgenza. .1 go
verno deve dare segu.'.o al'o 
auspclo, anch'esso formu'ato 
recentemente dall'on Rumor. 
che il problema cambog.ano 
trovi una soluzione di pace. 
In conform.tà con questa esi
genza si tratta dunque di f«r 
presente a Washington l'opi
nione sempre p u d'ffusn In 
Italia che ormai solo l'aiuto 
americano a Lon No' alimenta 
'.' nut le strige -n Cambogia e 
mpedìsce l'autodeterminaz o. 
ne d. quel popolo ». 

Gli USA 
tri p o l i i i m anici i rana «Ì t r o i a 
in di f f icol tà. Si par la del la 
Cnml>nj:ia. K -»i i l i inci i l ira e h * 
'p ie - Io p.K»-c imn "..irrldir mai 
*latit in guerra v r i n f - u r . inni 
f« l V \ - p recide im* \ i v n i . r o n 
uno rli ( ] I H M colpi di pnker 
per cui aiml..\d t r i « l r i n m i r fa-
n in -n . m in l ' . i w - w corn \o ] in 
In un ronl l i l t i» . cui <'**•< era 
iim.i^tH -un i »lloi-.i <*-|r.mr\i. 
I ì . i * t . i \ . i un m i n i m o ili p e r * p i -
4'jciii per c i ip i tc < he ] ' , i \ \ < 'n tu -
1,1 -. ircli lx- (mitri ma lo : ne i 
airAcrnnnli i i n i o n m i i i . m'- i lon» 
p re -un i i .unici no f u m n o ra -
p.tci (Jii.iiito id \ iot N a n i . «•> 
perf inu ••ìtprrl Ino r i rord- i re tu l 
io ciò olio .lee.idiJr; ò "•tona di 
i e r i . Ma no.inolic da f.*n i l 
« o \ e n i o ' \ i \ 4 n i -oppe l i . i r re 
un in*«rt:naiiirnlo v a l i d o ; l'ex 
|iro«-nlente a \ e \ a appena acci-i-
I.iln jili accordi di Par i pi d i e 
Xià li r i u n e p a \ . i . d icendo i he 
]HT lui nuel lo di T h i e u ora i l 
•.oli» p o \ e r n o del Sud, meni re 
d i accordi di Pur i j i i d i e s a n o 
«"•Hllamenle il con t ra i lo . \ n -
chc ipiell.1 eia una posizione 
i m o i l e n i n i l e e opjii 1" "ì \ e d e . 

<)jini pol i t ica miope dà *ul 
momento r i m p r e - » i o n e di r i t i -
T Ì I e. Poi a r m a n o le cri«Ì . 
I l Por lo j ia l lo d i N i l a / a r *en)-
lir.iMi un al lealo p i - r f r l lo . 
\ \ a<.iiiiii£i4in non a \ c \ a e«ilato 
.1 inc luder lo nel « mondo l i -
Loro », K ci *Ì morav i|ilia che 
oppi \ i - inno diff icoltà con 
o,uel popnht':' \ n c l i e i colon
nel l i proci «(inii etali temi l i 
c i l ' i por anni come donie*..iei 
f ede l i , p i l o r o del la N V I ' O 
e, come l. i l i . incorappia l i ne l 
le loro m i r e anni"»* Ìoni- l Ìc l i r 
-MI t . i p r o . I l r imi ] la io è '"he 
oppi lu t to il diapo«ulivo a t lan
tico nel M o<ftlf-ri .VnVW or ien -
,..!(* è «com o l io , 

(Un? ora la »ocÌ4"l.'i amer ica
na *i in le r roph i ser iamente Mil
la pol i t ica ilei M I O p o \ e i n o nel 
moni lo , dopo tante a\ w m l u r e 
andai4> a finire ma le , è cona 
più cln* n o r m a l e ; 4'* — contra
r i .11111*11 te a 4] uà ni o •.cmliraiin 
pensare a lcuni n o - t i i c o m m e n 
tai 4tri — il -e può ".al ut a ie d i 
una capacità di r i fU- ' - ione e 
d i autocr i t ica . I l Conpri't-iot 
depli Stati l n i l i ha fatto an-
r l ) ' e - - o non pochi p.i--i f a i * ' . 
M a (piando l ihut . i di la *c i .n - i 
t rascinare m- l l ' i np ianapp iu tlt 

| m i o \ i ini m e n t i in Indoc ina 
1 1 i -pondo al profoni lo 1 i l l e s o 
' «li - appe / / . i ili un popolo l'In-
I ha c a p i l o , im-pl'm di tant i 
' «noi i m p r o v \ Ì«ati c o n - i p l i o r i , 

come nel V i r i Nani PNi- icr ie i i 
nia Mala por la la all . i p iò Pi'-'* 
\ , . — 4-ppur m m iiu*\ it .t ldle — 
fconf i l la t i f i l a Mia «.ori . . . 

Solo nm>\e aniai*4v/L' i in eco 
pi i t rehbero ri M I 11.ire per pli 
M u t i l n i l i da a lcuni p r o p r a m -
mi che circolano in ip ieMr 
p ìorna le . Q u a n d o ni propel la . 
ad e -empio . d i conipen-a i o pll 
» \ i l u p p i «Iella m i i h i / i H i i r an-
l i fa -c iMa porlo:;|ie..e t-011 UH 
p iù inarcato inser imento del 
la Sp.ipiir» f i a i i e l i i - M nel d i -
»|H>»ilnu del la \ \ T O . »i \» 
H Hcaiìen/a p iù o meno hrove 
(e n o i «per iamo p iu t to - to p i ù 
4'he meno» \ e i > o n n u w - i : ra
d i le »orpie«e r n u o \ i in -ue -
c e « i . U l r o l t a n t o acc.ol iohhc 
(not i è di f f ìc i le «•«••«-• re p r o l e l i ) 
«4- *i \o le *»e Ìinp4apnaie n u o \ a -
inenle la potenza amet icana 
por p.jd\arc in Indocina ' o p i m i 
che nono tot al mel i lo f a l l i l i . 

La polil Ì4M attioric.ina ."• p a 
la la nepli 11 II imi anni per una 
e \ n l u / M . n e impil i talli**. . ' .»*• 
- i r .ti),HI.il.1 (-4111 in lo lhpci ixa 
al d ia lopo c . - . l r u t l i . o — il " d o 
p o . - i l u l e - con i p iand i par-

• 1 che tJi N * " ' * , " , , " " " I '"* ' 
-0110 m m trai l . i i e t\.\ l 'nn a 
p a t i : l H s ^ e l ina. Ne e r i -
Mill.Ha la d iMei i - ione con 1 
- im i propre- . - i . K" Mala la p-<r-
lo più p o - i l i \ a i leU'op. ' i ' i d i 
K i - i n p e r al la le-.la del la d i -
ploma/1.1 «li \ \ a - l in ip lou . M*»-
I M I le l ic i -«mo Mali 1 t a p l - m l i 
con ph a l l e a l i : 111.1 in ( |uc*lo 
ca-o le re -pon-a ln l i l à non so
no u n i l a t e r a l i , poiché — e a l 
meno il ca-o do l l ' l -u i ' -pa — 
anche le fo r /o d i n p r n l i dì 
ipie«li pae- i *ono Male »po-st» 
incapaci dt d i lomlore con Hi* 
pnilà 1 p r o p . Ì i l l te ies- i . 

I l Mi.Hi.li. non e t.nt.. tut ia-
\ i a so l" di -picMo l o i / e . chp 
p ine -mio i n i p n r i a n l i - M i n c V e 
n 10 mol lo altro che han
no . icqui - la lo *• la \ 1.1 ci ' "'<-n-
lo c o n - i - l e n / . he . t -p i i . ino 
,tt\ i iM' i i ' 1111.1 loro tisÌ4iiioima 
e un lo io m o l o nel la *>it,( 1 i l 
ici na / io i ia lo . P r o p r i o là d o \ e 
rMttr »i ma111.eM.1110 — M t ra i t i 
d e l l ' I n d o c i n a , del M c t i l c n a -
neo. del M e d i o O r i e n t e o di 
a l i l e / o n o — la pol i t ica ante-
riedita, mc.ip.ic4- di (ni iMdcr. tr -
lo nel lori) piu- Ir , \ nhin*. Im 
si ihihi li* più cocenti ihdu- io -
n i . D i (pn e-sa d e \ e p a i l i r * 
per poi re r i m e d i o . | t t ih . i l l i l i 
che nella - lc - - . i Nmoric.i t i 
• -.olpono 4hcono oomt» *. t niano 
anche là forze r a p a r ! d i • • r i 
p r e n d e r l o . 
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La situazione economica portoghese nei discorsi del Presidente e del primo ministro 

I compiti del governo esposti 
da Costa Comes e Goncalves 

Invito alla serietà necessaria « nei grandi momenti della vita nazionale » • Ricostruire su nuove basi un'economia in 
crisi - « Introdurre un clima di austerità » • Risposta alle provocatorie aggressioni verbali degli ambienti della NATO 

PROCESSC-LAMPO A SITHOLE 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 26 

« Alcuni dubbi, molte .spe
rante e un'immen-ki aspetta
tiva ». Con questo parole :i 
precidente Co.sta Comes ha 
s i n t e t i z z o stamane il clima 
del paese e l sentimenti con 
cui 11 popolo portoghese guar
da «HHII uomini fat,cortamen
te scelti .sulla base di un 
equilibrio Imposto dalle ne
cessita congiuntura'.!, dalle 
forze politiche e dal contK*.o 
intellettuale di rendersi di
sponibili entro il limite delle 
disponibilità)-. Costa Gomcs 
parlava alla nazione dalla sa
la di Pnlazzo Belem dove 11 
nuovo governo, annunciato 
Ieri sera, aveva appena pre
stato siluramento. Brevi pa
role nello stile conciso e di
retto che «Il è caratteristico, 
che precisano l'eccezionalità 
de. compiti che stanno da
vanti al quarto eoverno prov
visorio di coalizione e la mio-

Kossighin 
a colloquio 
col ministro 
Da Costa 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 
Il primo ministro Kossl-

Khm ha espresso oggi, a no
me del dirigenti sovietici, 
la piena solidarietà del
l'URSS con gli sforzi del go
verno provvisorio e del Con
siglio della rivoluzione porto
ghesi « per costruire un Por-
toiwllo democratico ». Kossl. 
ghìn ha fatto quest* dichia
razione nel corso di un ampio 
colloquio avuto al Cremlino 
con José De Costa Martin», 
ministro del lavoro portoghe
se, che si trova attualmente 
In visita ufficiale nell'URSS, 

Durante l'incontro, che si 
e svolto, riferisce la TASS. 
« In una atmosfera di amici
zia», il rappresentante del 
governo di Lisbona ha infor
mato Kossighin sugli ultimi 
sviluppi della situazione por
toghese e ha posto l'accento 
sul significato delle misure 
adottate nei giorni scorsi. Il 
ministro ha precisato, inol
tre, gli obiettivi che il Por
togallo si pone per 11 prossi
mo futuro, t ra 1 quali è lo 
stabilimento di buone rela
zioni con tutti 1 paesi 

José da Costa Martin ha 
avuto una serie di incontri 
anche con 1 dirigenti del co
mitato statale che si occupa 
del problemi del lavoro e del 
salari e con 1 rappresentan
ti del sindacati. I colloqui — 
a quanto risulta — sono sta
ti puramente Informativi, an
che se da parte portoghese 
si é manifestato un certo in
teresse verso 1 problemi della 
remunerazione delle varie ca
tegorie. 

c. b. 

va articolatone di poteri che 
si vuole stabilire in Porto
gallo per portare avanti «una 
rivoluzione in marcia le cui 
linee — egli dice — sono ri
tenute poco chiare solo da 
coloro che continuano a re
starne ai margini ». 

La compagine varata Ieri. 
dopo un faticoso travaglio, 
discussione, polemiche e an
che duri confronti politici 
sulle scelte cui il nuovo re-
alme portoghese s! è trovato 
di Ironte dopo il fallimento 
del golpe dell'll marzo, «tra
srende », secondo Costa Go
mcs, 1 compiti di un governo 
normale « inserito in una 
routine prestabilita». Esso si 
presenta al paese al contra
rio, secondo Costa Comes, co
me un organismo che ha « il 
compito di ricostruire su nuo
vo basi Ideologiche un'econo
mia In crisi e rivitalizzare 
l'amorfismo ereditato da una 
amministrazione superata nel 
fatti ». La sua preoccupazione 
principale è stata proprio 
quella d! mettere In rilievo 
il ruolo di questo governo e 
di contraddire coloro che 
«cercheranno di minimizzare 
le nostre responsabilità» riaf
fermando una preminenza 
del Consiglio della rivoluzio
ne, e quindi del militari, sul
le forze politiche. «Consiglio 
della rivoluzione e governo, 
invece, dovranno agire, dice 

' Costa Comes, secondo un unl-
I co binario che è quello <J4 da-
| re al processo rivoluzionario 
' e della democratizzazione lo 

impulso necessario». 
Il programma che 11 presi

dente della repubblica riba
disce è quello che si è venuto 
delincando In queste ultime 
due settimane e sul quale il 
dibattito non appare certo 
concluso se lo stsso Costo Go-
mes ammette che «dovremo 

j sopportare le critiche Inter-
i ne di coloro che non voglio

no lavorare con noi e quelle 
1 esterne che ben poco ci aiu-
1 tano». In questo quadro egli 

ribadisce tuttavia « tolleran
za», ma non evita di sotto-
llnere la « fermezza nel cam
mino della democrazia ». 

Il programma, dicevamo, e 
quello già espresso: naziona
lizzazione di una larga fascia 
di settori altamente redditizi, 
priorità alla legittimazione 
delle aspirazioni delle classi 
meno favorite, creazione di 
un clima di fiducia e d! tran
quillità, che permetta « inve
stimenti con rischi accettabi
li a quegli imprenditori pri
vati disposti a distribuire con 
giustizia sociale la ricchezza 
prodotta nei loro settori ». 
Quanto alle elezioni Costa Go-
mes ribadisce « le grandi li
nce del processo elettorale, la 
cui esecuzione deve essere un 
vero esame civico per il Por
togallo dinanzi al mondo che 
e: sta a guardare». Di qui 
l'appello al partiti e al popò, 
lo portoghese, alla tranquilli
tà e alla serenità Indispensa
bili « nei grandi momenti del
la vita nazionale». 

Anche 11 primo ministro Va
sco Goncalves ha Insìstito sul 

carattere dinamico e premi
nentemente tecnico del nuo-
vo governo, sottolineandone 
tuttav l'autonomia politica 
e la stabilità che esso deve 
rappresentare per il paese non 
solo fino alle elezioni, ma an
che durante la elaborazione 
della nuova carta costituzio
nale e fino alla introduzione 
del suol principi nel paese. 

Il nuovo corso economico 
cominciato con la nazionaliz
zazione non può essere mes
so in discussione da nessuno 
- - ha detto Goncalves — se 

| si vuole consolidare l'econo
mia del paese e superare la 
crisi che il Portogallo sta 

I attraversando. Il primo mi-
I lustro ha anticipato una mo-
j doma «strutturazione» delle 
I banche nazionalizzate in mo

delli che si adattino meglio 
I alle necessità dell'economia. 

Ha preannunciato la creazio-
i ne di un istituto per le par-

tecysazlonl statali, che orga
nizzi e coordini l'attività de'.-

! le imprese private ora con
trollate dallo Stato In segui
to alla nazionalizzazione de
gli Istituti di credito e delle 
società di assicurazioni cui 
facevano capo. Viene avan
zata anche l'esigenza dell'in
troduzione di un sistema di 
pianificazione e 11 prosegui
mento delle nazionalizzazioni 
in settori chiave dell'econo-
mal « fissando una netta li
nea di demarcazione per 11 
settore In cui l'iniziativa pri
vata possa espandersi anche 
mediante l'appoggio dello 
Stato ora In grado di control
lare la distribuzione del cre
dito ». 

Altro punto chiave del pro
gramma abbozzato da Gon
calves nella sua breve allo-

i cuzlone è quello della lotta 
alla disoccupazione e all'In
flazione, con un programma 
nazionale di impiego e misu
re di emergenza che investa
no la politica del prezzi e del 
redditi. In questo quadro, 
ma lasciando Intendere che 
non si prevede un cammino 
a tappe accelerate e forza
te, Goncalves ha parlato an
che di alcune misure in vi
sta di una riforma agraria. 
L'equipe economica chiamata 
a dirigere 1 vari dicasteri del 
settore sotto 11 coordinamen
to di una specie di super-
ministro dell'economia scelto 
nella persona di un tecnico 
notoriamente qualificato come 
il professor Morteira, avrà 11 
pesante compito di rivedere 
il programma già fissato che 
Goncalves ha riconosciuto 
«superato In molti punti». 

Le prospettive non sono fa
cili, e 11 discorso di Goncalves 
non promette miracoli. Anzi, 
parla chiaramente di « un 
clima di totale austerità da 
introdurre in Portogallo, per
ché 11 paese, egli dice, vive 
oggi al di sopra delle sua 
possibilità». Il primo mini-
stro si è preoccupato anche 
di tranquilil/zare il paese sot
toposto In queste settimane 
ad un vero e proprio bom
bardamento di provocatorie 
aggressioni verbali e alla mi
naccia di sabotaggi e ostra

cismi economici che se spinti 
a fondo potrebbero rivelarsi 
assai (Pericolosi per la fragile 
economia portoghese. « La pa
ce e la sicurezza — ha detto 
Goncalves — sono complete 
e non bisogna dare ascolto 
alla campagna diffamatoria 
che è stata scatenata contro 
di noi soprattutto all'este
ro ». A questo proposito Gon
calves ha anzi Indirettamente 
risposto a coloro che all'este
ro, soprattutto negli Stati 
Uniti, negli ambienti della 
Nato, avanzano dubbi sulla 
posizione Internazionale del 
Portogallo, e lo considerano 
fin d'ora non solo « alleato 

. insicuro», ma, come scrivono 
] alcuni giornali « già fagoci

tato nell'area delle democra
zie popolari legate all'URSS». 
Goncalves ha detto chiara- ' 
mente che la politica estera 
del Portogallo e la sua pò- i 
sizione internazionale restano | 
quelle esposte dal presidente i 
Costa Comes nel discorso te
nuto all'ONU nell'ottobre 
scorso. I principi cui ci Isp'.. 
riamo, ha precisato Goncalves. 
e quelli che Intende seguire 
Il nuovo governo sono l'indi
pendenza nazionale, la sovra
nità e la non-ingerenza. 
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Una risoluzione del PC spagnolo 

Spagna : per nuovi rapporti 
tra comunisti e cattolici 

Esame dell'evoluzione della Chiesa e dei movimenti che 
ad essa si ispirano - La posizione del militante comunista 
di fede cattolica - La prospettiva unitaria per il socialismo 

Franco Fabiani 

SALISBURY — La Corte speciale Istituita dal governo razzi
sta rhodesiano per processare II reverendo Ndabanlnzi Sithole, 
« leader » del movimento nazionale africano, ha bruscamente 
interrotto ieri i, suoi lavori, preannunciando un verdetto a 
breve scadenza. Il dibattimento si è svolto In condizioni di 
patente illegalità, tanto che Sithole ha rinuncialo alla difesa. 
Nessuna delle accuse (« complotto per assassinare altre per
sonalità africane» e « terrorismo») ha potuto essere provata. 
Nella telet'olo: Il rev. Sithole 

Una giornalista uccisa ed altra 
arrestata e torturata in Cile ! 
Gladys Diaz è stata imprigionata con il figlio di 7 anni 

SANTIAGO, 26. 
Cile Democratico informa 

che la giornalista cilena Già. 
dys Diaz è stata arrestata dal
la polizia fascista e sottopo
sta a torture. La giornalista 
e stata arrestata nel suo do-
micilio e condotta a Villa Gri
maldi, uno dei tanti centri di 
tortura che la giunta militare 
cilena mantiene nel Clic. 

Gladys Diaz s; trova ora ne', 
campo di concentramento di 
« Tres Alamos » e, secondo no
tizie che circolano sul suo 
conto, e In stato di coma. 

La giornalista è stata arre
stata assieme a suo figlio Ale-
Janeiro Jaque, di sette anni di 

Chieste gravi 
condanne per 

5 operai baschi 
MADRID, 28 

Pene che oscillano tra cin
que anni e due anni e sei me
si di reclusione ha chiesto il 
pubblico ministero per cinque 
persone accusate d: apparte
nere al partito comunista di 
Eu'zcadi ibasco). 

età e d; cui non se ne è sapu
to più nulla. 

D'altra parte, notizie giunte 
da Santiago segnalano che la 
giornalista Ana Aaron e stata 
uccisa dopo orrende torture. 
Ana Aaron e deceduta nella 
Casa correzionale per le don
ne. 

Con l'assassinio della g.or-
na'.ista Aaron e l'arresto di 
Gladls Diaz e d. suo figlio di 
sette anni la giunta fascista 
continua la sua persecuzione 
contro i giornalist. democrati
ci. La giunta ha assassinato 
dodici g.ornal.sti e ne ha in
carcerati più di quaranta. I-
noltre, più di cento giornali
sti hanno dovuto abbandona
re il Cile o sono stati espulsi 
dal fascismo. 

Sparatorie a 
Luanda tra 

FNLA e MPLA 

ì II governo del generale Au-
l misto Pinochct ha deciso .» 
| . bora/..onc di altre trenta per

sone detenute per rag.on. po
etiche dopo il « polpe » dello 
Il settembre d •! 19711, compre 

1 s: un esponente del disc io'lo 
, partito rad .cale, Cam.lo Sal

vo e l'ex-segrctario particolare 
] del presidente Salvador Alien-
i de. Osvaldo Puccio. 
[ I trenta — a quanto si ap

prende — lasceranno .1 paese 
per stabilirsi ,n Venezuela. 

LISBONA, 26 
1 Nuovi Incidenti e sparatorie 
| sono avvenuti la notte scor

sa a Luanda. capitale dell'Ari-
• gola, in alcuni quartieri ne-
l gn dove già nel giorni scorsi 
i si erano registrati scontri tra 
! 1 due movimenti di liberazio

ne FNLA e MPLA. L'alto 
I commissario portoghese gene

rale Antonio Da Silva Gardo-
. so ha lanciato un appello al 

la popolazione perche si asten-
] gA dal girare per la strada 
1 e ha Imposto il coprifuoco 
I dalle 21 all'alba. 
| Solo poche ore dopo l'inse

diamento del nuovo governo 
! sono partiti diretti in Ango-
, la il nuovo ministro degli 

Esteri Melo Antunes e quello 
l per il coordinamento interri-

tonale Almeida Santos. Antu-
I nes ha dichiarato che il viag-
i glo era già in programma, 
I ma, ovviamente, esso assume 
, un carattere particolare in 
, seguito agli ultimi incidenti. 

« Mundo Obrero » pubbli
cherà nei suo prossimo mi 
mero una risoluzione del Co 
mltato esecutivo del partito 
comunista spagnolo a propo. 
sito della questione della 
Iscrizione del cristiani al par
tito. Ne diamo qui ampi 
stralci. 

Già nel 1967 si costatarono 
possibilità che « facilitavano 
la collaborazione pratica » 
fra comunisti e « Impennanti 
gruppi di cristiani ». Si par
tiva dal riconoscimento di 
«una evoluzione della Chie
sa, che aveva 11 suo punto 
di partenza, con il Concilio 
Vaticano II, e si caratteriz
zava In Spagna come falli
mento del nazionalcattolice-
Simo». La gerarchla consilia
re della Chiesa cattolica ha 
quindi seguito una linea di 
difesa dei diritti umani, di 
denuncia della mancanza di 
libertà fino, recentemente, a 
chiedere con un documento 
della Commissione episcopa
le il diritto di sciopero. Que
sto processo e stato una con
seguenza dell'Impegno e del
la lotta di «ampi settori del 
cattolicesimo di base » e si 
svolge all'interno stesso del 
movimento operalo e popo
lare. 

Tuttavia, «esistono ancora 
Importanti trincee Integrali
ste che mantengono una cer
ta forza sia all'interno della 
Chiesa che nell'apparato del
lo Stato ». 

Oggi fra i cattolici progres
sisti vi sono combattive po
sizioni per la democrazia. E 
vi e chi «è andato più avan
ti ed esprime attualmente 
posizioni che si orientano 
chiaramente verso la costru
zione di una società sociali
sta seguendo !e radici evan
geliche del cristianesimo che. 
nelle sue origini storiche, 
si espresse nella lotta per la 
giustizia », 

« Questa evoluzione Bella 
Chiesa e la presenza dei cri
stiani nella lotta di classe, 
non è stata sempre valutata 
e compresa sufriclentemente 
dall'Insieme del partito». 
Incomprensioni sulle posizio
ni del PC spagnolo si avver
tono anche tra molti cristia
ni. « Abbiamo vissuto un pe
riodo nel quale le relazioni 
con 1 cristiani si sono situa
te a livello del dialogo ideo
logico cristiano-marxista con 
scarsa Incidenza nella prati
ca politica, per passare poi 
alla collaborazione attiva fra 
comunisti e cristiani, man
tenendosi, però, ciascuno nel 
proprio campo, Nello stesso 
tempo è stato sempre più fre
quente 11 caso di cristiani 
divenuti militanti del parti
to. In qtiesta situazione si 
tratta oggi di fare un pas
so avanti In modo che tutto 
Il potenziale rivoluzionarlo 
rappresentato dalla scelta 
di vasti settori cristiani nel
la lotta per 11 socialismo sia 
fatto proprio e pienamente 
sostenuto dal partito. E' que
sta una grande responsabili
tà storica che esige da parte 
di tutti i compagni una pro

fonda comprens.one di quan
to sta avvenendo e la lolla 
conlro ottni se ' tansino e pò- i 
slz.one confusa ». 

«Riten.amo che il pari,io j 
non debba intervcn.rc nel ; 
problemi interni della Chie- < 
sa, ma questo non deve si
gnificare non assumere po
sizione di fronte a quegli | 
atti di essa che abbiano )v j 
percussioni o incidenza nella ' 
vita sociale e politica del 
paese... I comunisti devono 
partire dalla costatazione 
che ampi settori della Chle- I 
sa sono disponibili per un'op- ! 
zione democratica: si trat- ' 
ta di una battaglia che non | 
s! ò conclusa e che trova 
resistenze ne', suo cammino. 
Dobbiamo sviluppare un d.a-
logo globale a tutti 1 livelli 1 
giacché guardiamo positiva- ' 
mente al fatto clic la Ch.e-
sa sia effettivamente plura- ' 
lista, anticapitalista e par- ' 
teclpi alla lotta per !a sm-

,-' /.a . "»• -la' Co pcniet'.e-
ra s. ; allo- zi,io le correnti 
< he nel suo -."io eia lotla-
:io psr ,: soc-al.Mr.o » e *!• 
gmficlvra « superar" un osta
colo .mportanie per 1 ra*-
cr.mcimcnlo d' 'in .-.oc alismo 
vivo e plurnl'- 'a » 

In questa s.'.a.i/.oiv- ,1 PC 
sparsolo allenila che «con 
gli stessi d.r ti: v do\er; di 
qualsiasi allro ni ..t m'e > 1 
coniunist. d, fede e r.stianti 
sono una lealtà de', partito <• 
possono essere membri dei 
suoi ontani d. direz.one. 
« L'mconlro tra forze eh» 
hanno le loro radi, i nel pri
mo movimenlo eira Otarlo 
conosciuto dall'umanità. 11 
e r MiancMmo, e il soc'alismo 
scentifico concludala ri
solti/, on" del PC sfyitrno'o — 
<• un lai lo fi .'il portali/ » sin-
:-K,I che rilfor' .i 1! front» 
della lo'l.i d, classe o apre 
prospettAe n u chiare per la 
Mt'.onn deci, opnro,^. " 

Contro il parere del governo Wilson 

L'esecutivo laburista 
si pronuncia a favore 
del ritiro dalla CEE 

Approvato ti lancio dì una « campagna propagan
distica » in tal senso 

LONDRA, 2r> 
L'esecutivo nazionale del 

Partito laburista — malgrado 
la contraria raccomandazione 
del governo Wilson — ha de
ciso otftfl di prendere aperta
mente posizione in favore del 
ritiro della Gran Bretagna 
dalla Comunità europea. Co
me è noto, .su questa quest.o-
ne i* stalo indetto un re-
terenrium popolare. La deci-
.sione di 29 membri dell'eie 
cutìvo laburista è giunta al 
termine di una riunione du 
rata cinque ore. 

L'esecutivo ha approvalo 
per acclamazione una risolu
zione che raccomanda- da par
te del partito lo svolgimento 
di una campagna propagandi 
stica in Javore «del ritiro del 
Regno Unito dal Mercato co
mune », nonché un « invito » 
da rivolgere «ni concittadini 
perche aderiscano a questa 
campagna ». La raccomanda
zione verrà ora .'vottoposta ad 
una conierenza speciale del 
partito che si terrà a Londra 
il 26 aprile prossimo, 

Dei 23 membri del governo 
laburista in carica. IO sono 
favorevoli alla permanenza 
della Gran Bretagna nella Co 
munita europea: il premier 
Wilson s; e comunque impe
gnato a rispettare la decisione 
che .scaturirà, a maggioranza 
semplice dell'elettorato, da] 
referendum. 

Faticoso accordo 
nell'UNIDO 

sullo sviluppo 
del Terzo mondo 

LIMA. 2tì 
La set onda tonlerenza del-

! "UMIDO 'Or'^ni/.Ai/.onc del
le Naz.on. Un.le per lo svi
luppo industriale* .si av\;o y\. 
pulimento a .la conclusione. 

Intanto nella -seduta di ie?j 
sì v proceduto a.la approva
zione di due r:.soluz:oni. La, 
prima r uuard« il'installazio* 
ne in seno all'UNIBO di spe-
ca i , meccanismi ,.•-.:.tu/.onal. 
che si occupano dei problemi 
pari.colar: de. pae.s. meno 
.sviluppati, insulari e .senza, 
sbocco al m a r o S. chiede 
noè di selezionare Ira i pae* 
v in \.a d' sviluppo quelli 
più b:so-:nc.s. e quel , che so
no ostacolai: da particolari 
e nndr/ion. ^coiii'ufn. he 

La {-.eronda r..->o!u'/:onc, ap 
propala alla umn*m:ta rac
comanda a, "a UNIDO d: ((pre
parare un coni reto program
mo di a/Sone co'.lctl.va per 
proniuo\ ero .A I : e azione. ! 1 
trasferimento e l'u.-̂ o d: ap-
propinati melodi tecnologie, 
'ndustr.al: per ! paesi In vin 
di sv.luppo . 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 

PIÙ APPREZZO 
ILCYNAR 

Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte 
di proprietà benefiche. 
Per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

5YHAR 
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CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 

L'APERITIVO 
A ÓASE 
DI CARCIOFO 


